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l'Unità 



Martedì 13 ottobre 1998 


1969, l'occasione mancata del cinema-contro 


C he del biennio '68-'69, l'anno più in¬ 
tenso e importante nella storia d'Ita¬ 
lia sia stato il secondo era una tesi già 
emersa. A Parigi, a Praga come negli 
Usa non c'è dubbio che sia stato il '68 il mo¬ 
mento più alto: in questi paesi infatti è il mo¬ 
vimento studentesco a dare il segno all'inte¬ 
ro periodo. In Italia, però, sarà l'anno succes¬ 
sivo quello più importante con la scesa in 
campo del movimento operaio, un anno che 
si chiuderà con la strage di Piazza Fontana. 
Ora, Italo Moscati, in un bel libro dal tìtolo 
«1969. Un anno bomba. Quando il cinema 
scese in piazza», edito Marsilio, dimostra che 


anche per il mondo della celluloide italiana 
hi questo l'anno mirabilis perché «il '69 più 
che il '68 fu il cantiere dei desideri». Fu allora 
infatti che «la contestazione smise di chiu¬ 
dersi nelle aule occupate o di scorrere in lun¬ 
ghi cortei, e cominciò bussare alle porte della 
società e spesso si trovò a fendere l'aria. La so¬ 
cietà non c'era, aveva altro a cui pensare. Fin¬ 
che si udì un'esplosione». 

E il cinema dove era? Moscati lo ricostrui¬ 
sce attraverso interviste e testimonianze a 
grandi registi. Qualche risposta. Bellocchio, 
che nel '65 con «Pugni in tasca» aveva antici¬ 
pato la critica sessantottina della famiglia, si 


scioglie nel marxismo - leninismo e, nell'ar¬ 
co dell'intero biennio '68 - '69, realizza sol¬ 
tanto due documentari di propaganda. Oggi, 
il regista critica quell'esperienza: «Il mio im¬ 
pegno politico fu un errore perché sottovalu¬ 
tavo enormemente le mie capacità. Mi misi 
al servizio dei marxisti - leninisti annullando 
la mia personalità». Questa immersione tota¬ 
le nella politica, rinunciando a qualsiasi at¬ 
tenzione verso lo specifico cinematografico, 
non era del tutto condivisa da un altro im¬ 
portante regista, Francesco Rosi che spiega: 
«Condividevo la contestazione ma pensavo 
fosse più utile combattere per l'incentivazio¬ 


ne della produzione di film e per evitare che 
fosse alienato l'intero circuito della distribu¬ 
zione». Del resto, sempre secondo Rosi: «Lo 
Stato italiano che aveva avuto lustro nel 
mondo soprattutto dal cinema, paradossal¬ 
mente fece del tutto per contrastarlo e di¬ 
struggerlo». Passiamo a Ugo Gregoretti che 
nel '69 girò «Apollon, una fabbrica occupa¬ 
ta», il regista racconta: «Gli operai non ave¬ 
vano nessuna intenzione di fare la rivoluzio¬ 
ne, volevano solo salvare il posto di lavoro. E 
io cercai di aiutarli andando contro colleghi 
che predicavano la rivolta per evitare di ap¬ 
piattirsi troppo sulle posizioni borghesi del 


Pei». L'esempio di cinematografia militante 
migliore fu «12 dicembre», il film voluto da 
Lotta Continua e realizzato con la regia di 
Pier Paolo Pasolini. Doveva essere controin¬ 
formazione sulla strage della Banca dell'A¬ 
gricoltura, ma non sfuggì - secondo Moscati - 
«all'ipertrofia delle immagine di genere»: 
slogan e operaismo a piene mani. Insomma, 
se è vero che il cinema è stato «il medium di 
elezione per la generazione del 1968», è pur¬ 
troppo altrettanto vero che quel biennio 
straordinario fu un'occasione perduta o, co¬ 
munque, non sfruttata sino in fondo dal ci¬ 
nema. Questo libro ne spiega le ragioni. 




NOBEL ■ IL VIAGRA NEL PREMIO A MURAD 
_FURCHGOTT, IGNARRO_ 


IN POCHE PAROLE 




Se l'agente 

tossico 


fa il salvavita 


u 

Una molecola 
dannosa 
nell'atmosfera 
e vasodilatatore 
nell'organismo 
umano 

ir 


solide, intorno al ruolo cardiova¬ 
scolare dell'NO. Lasciando, per il 
momento, in sospeso quelle, me¬ 
no solide, intorno al molo di 
neurotrasmettitore, ovvero di 
messaggero tra le cellule nervose, 
che sembra avere l'instabile ma 
ubiquitaria molecola a base di 
azoto. 

Fatto è che la sco¬ 
perta del ruolo bio¬ 
logico del monossi¬ 
do di azoto è piutto¬ 
sto recente. Risale ad 
appena undici anni 
fa, al 1987, quando 
Salvador Moncada 
(che è tra i non pre¬ 
miati) dimostrò, con 
solide evidenze spe¬ 
rimentali in un arti¬ 
colo apparso sulla ri¬ 
vista «Nature», che il 
misterioso fattore re¬ 
sponsabile del rilassamento del¬ 
lo strato di cellule, chiamato en¬ 
dotelio, che riveste l'interno del 
cuore, dei vasi sanguigni e dei va¬ 
si linfatici, era una molecola di 
gas tanto comune quanto, fino 
agli anni '80, insospettata: il mo¬ 
nossido di azoto, o ossido nitrico 
come la chiamano gli anglosas¬ 
soni. 

La scoperta è dirompente. In¬ 
fatti, in questi ultimi anni è stata 
prodotta una fiumara di articoli 
scientifici sul ruolo biochimico 
dell'NO. Come accade solo per fi¬ 
loni scientifici davvero impor¬ 
tanti. A interessarsi della moleco¬ 
la sono gli scienziati che studia¬ 
no i meccanismi fondamentali 
della fisiologia umana: NO si ri¬ 
vela uno dei più importanti mes¬ 
saggeri biochimici e un regolato¬ 
re della pressione arteriosa. Ma 
anche gli scienziati che studiano 
grandi patologie: le cardiopatie, 
l'aterosclerosi, l'impotenza. Si 
scopre, inoltre, che il monossido 
di azoto viene utilizzato dai glo¬ 
buli bianchi per uccidere agenti 
infettanti, come batterio parassi¬ 
ti. E che potrebbe essere utile 
quale agente anticancro. Insom- 
ma, pare proprio che l'NO abbia 
qualcosa da rivelare a tutti. 

Ma in primo luogo ai tre vinci¬ 
tori delNobel. 

Robert Furchgott, 82 anni, bio¬ 
chimico della «State University» 
di New York e grande esperto di 
farmacologia cardiovascolare, 


infatti, inizia a studiare il ruolo 
del monossido di azoto sulla co¬ 
municazione tra cellule e, in par¬ 
ticolare, tra le cellule dell'endote¬ 
lio. Dimostrando l'assoluta novi¬ 
tà di principio di una comunica¬ 
zione che avviene attraverso la 
trasmissione di segnali costituiti 
da molecole di un gas prodotto 
da una cellula, a partire dall'am- 
minoacido arginina, 
che penetra attraver¬ 
so le membrane per 
regolare il funziona¬ 
mento di un'altra cel¬ 
lula. 

Ferid Murad, 62 
anni, medico presso 
la «University of Te¬ 
xas» di Houston e stu¬ 
dioso di geratria mo¬ 
lecolare, contribui¬ 
sce a scoprire il ruolo 
del monossido di 
azoto nel sistema car¬ 
diovascolare e pol¬ 
monare. E scopre che la nitrogli¬ 
cerina e i nitroderivati, due far¬ 
maci molto noti ma dall'azione 
misteriosa, inducono il rilassa¬ 
mento dei vasi sanguigni proprio 
perché rilascianoNO. 


Ironia della sorte: i tre premiati avrebbero curato il vecchio Alfred 


S e AlfredNobel, lo scien¬ 
ziato svedese che ha crea¬ 
to nel 1895 il premio che 
porta il suo nome, avesse co¬ 
nosciuto i lavori di Robert 
Furchgott, Loui Ignarro e Fe- 
rid Murad, non sarebbe mor¬ 
to nel 1986per un attacco car¬ 
diaco. 

La dinamite, l'invenzione che 
rese ricco e celebre AlfredNo¬ 
bel, si basa sul principio della 
stabilizzazione della nitrogli¬ 
cerina, un esplosivo molto 
sensibile alle temperature e 
agli choc, dovuta all'incorpo¬ 
razione di una massa assor¬ 
bente di terra porosa che ab¬ 
bonda nella concrezione del¬ 
la diatomea, un'algabruna 
microscopica che cresce nelle 
acque dolci e salate. Quando 
ebbel'attacco cardiaco, No¬ 
bel si vide prescrivere come 
medicamento della nitrogli¬ 
cerina, cheèancheun vasodi¬ 


latatore, e rifiutò di prender¬ 
la. Egli sapeva che la sostanza 
provocava mal di testa e non 
poteva immaginare che essa 
serviva anche a curare i dolori 
cardiaci. 

I tre americani Furchgott, 
Ignarro e Murad, a cui ieri è 
stato riconosciuto il premio 
Nobel per la medicina, hanno 
precisamente stabilito come 
la nitroglicerina e altri medi¬ 
camenti vasodilatatori simi¬ 
lari producono monossido 
d'azoto, una molecola la cui 
carenza nei vasi sanguigni 
provocal'arteriosclerosi. In 
una lettera redattaprima del¬ 
la sua morte, Alf redNobel 
scriveva: «Nonèun'ironia del¬ 
la sorte che il mio medico mi 
prescriva della nitrogliceri¬ 
na?» 

L'effetto benefico della nitro¬ 
glicerina sui dolori cardiaci è 
stato conosciuto dalla fine del 


diciannovesimo secolo, ma 
bisognava attendere gli anni 
Settanta - e i lavori di Ferid 
Murad - per apprendere che la 
sua azione porta alla libera¬ 
zione del monossido di azoto 
gassoso. 

E molte sono state le reazioni 
positive alla motizia deiNo- 
bel. La scoperta che ha valso il 
premio ai tre ricercatori ame¬ 
ricani «ha avuto un contribu¬ 
to immediato perii tratta¬ 
mento dello spasmo coronari¬ 
co e dell 'insufficienza coro¬ 
narica acuta. È fondamentale 
aver capito i meccanismi che 
attivano la sintesi dell'ossido 
nitrico all'interno delle cellu¬ 
le cardiache, dove funziona 
come inibitore della funzione 
contrattile». A commentare 
gli scenari aperti dalle ricer¬ 
che dei tre americani è An¬ 
drea Fustacci, ricercatore car¬ 
diologo all'Università Catto¬ 
lica di Roma. 


Robert F. Furchgott - 82 anni - 
raggiunto nella sua casa di 
Longlsland, si è detto «molto 
felice» di questa ricompensa 
che «cambia un po ' i suoi pro¬ 
getti. Non pensavo cheavrei 
mai ricevuto un simile rico¬ 
noscimento, anche se sapevo 
di essere tra i candidati». Lo 
scienziato è stato un po' spiaz¬ 
zato dall'assalto die media: 
«Ho ricevuto la notizia da un 
giornalista che mi ha telefo¬ 
nato mentre stavo facendo 
colazione. Pensavo cheavrei 
potuto fare il mio solito son¬ 
nellino pomeridiano... ». 

Il prof essor Louis Ignarro ter¬ 
rà oggi aNapoliun seminario, 
presso la biblioteca del Dipar¬ 
timento di farmacologia spe¬ 
rimentale, su «Il ruolo fisiolo¬ 
gico e patologico dell'ossido 
nitrico nel funzionamento 
delle cellule mammarie» 
(l'appuntamento è alle 15). 


Da sinistra, 
Furchgott, 
Ignarro, 
e Murad 
in basso 
Alfred Nobel 


Robert Furchgott e Ferid Mu¬ 
rad hanno ricevuto, nel 1996, il 
premio Lasker negli Stati Uniti 
per questi loro studi rivelatori sul 
monossido di azoto. 


Intanto Louis Ignarro, 57 anni 
farmacologo presso la «Universi¬ 
ty of California» di Los Angeles e 
della «Tulane University» di New 
Orleans, si impegna a studiare il 
ruolo dell'NO nei meccanismi 
che consentono l'erezione. In¬ 
fatti il gas entra da protagonista 
nei processi di vasodilatazione 
che regolano l'ingrossamento e il 
rilassamento del pene. Il Viagra, 
la pillola di cui si è fatto un gran 
parlare in questi mesi, non fa al¬ 
tro che prolungare l'effetto del 
monossido di azoto e favorire l'e¬ 
rezione nei soggetti che hanno 
problemi meccanici ad averla. 

L'insieme di queste ricerche re¬ 
centi e innovatrici, ha costituito 
la base per la produzione di una 
gamma davvero vasta di farmaci. 
Di cui il Viagra è il più conosciu¬ 
to. Ma, forse, non il più impor¬ 
tante. 

P. Gre. 


SEGUE DALLA PRIMA 


I SOTTOVALUTATI 
DA EINSTEIN 
A SALK E SABIN 


PIETRO GRECO 

D iciamo la verità. Pochi, 
fuori da una ristretta cer¬ 
chia di esperti, conoscono 
i nomi dei tre nuovi premi Nobel 
per la medicina. Eppure tutti si 
affrettano a riconoscere che si 
tratta di un premio meritato. 
Perché questo hanno i Nobel del¬ 
la scienza rispetto ai Nobel della 
letteratura: quasi mai suscitano 
polemiche o reazioni viscerali. 
Quasi sempre sono assorbiti da 
un consenso generale. 1 motivi di 
questa «diversità» sono svariati. 
I principali attengono alla natu¬ 
ra stessa della ricerca scientifica. 
Che è sì impresa creativa, ma a 
differenza della creatività lette¬ 
raria, procede sempre attraver¬ 
so il «consenso dei pari». Così 
quando gli Accademici della 
scienze di Stoccolma discutono 
la rosa dei candidati al Nobel 
hanno sempre di fronte un insie¬ 
me di persone su cui la comunità 
scientifica internazionale ha già 
dato una valutazione positiva. I 
selezionatori di Stoccolma, inol¬ 
tre, tendono a premiare ricerche 
solide, quasi sempre attempate, 
su cui pochi sono i dubbi e pres- 
socchè assenti le controversie. 
Ecco perché talvolta a suscitare 
perplessità e (velatissime) pole¬ 
miche, sono più i Nobel non asse¬ 
gnati, che quelli assegnati. I casi 
non sono molti. Ma alcuni sono 
davvero clamorosi. Quello più 
noto riguarda la teoria della re¬ 
latività. Mai premiata. Certo, il 
suo autore, Albert Einstein, ha 
ricevuto ilNobel nel 1921. Ma so¬ 
lo per la geniale interpretazione 
quantistica dell'effetto fotoelet¬ 
trico. Così una delle più grandi 
scoperte nella storia della fisica 
di tutti i tempi non è stata consi¬ 
derata degnadelNobel. 

Un altro esempio, certo meno 
clamoroso, di Nobel mancato ri¬ 
guarda il fisico italiano Bruno 
Pontecorvo e l'elegante teoria 
con cui ha predetto l'esistenza di 
tre diversi tipi di neutrini. 

Anche in campo medico a bril¬ 
lare tra i Nobel è un'assenza, 
quella di Jonas Salk e Albert Sa¬ 
bbi. Mai premiati malgrado il lo¬ 
ro vaccino abbia debellato la po¬ 
liomielite. Tuttavia nel campo 
della medicina si riscontrano al¬ 
cuni rari esempi di premi a sco¬ 
perte controverse o, addirittura, 
false. Tra i controversi c'è Anto¬ 
nio Egas Moniz, premiato nel 
1949 per aver introdotto nella 
cura delle malattie mentali la 
psicochirurgia. Qualche per¬ 
plessità suscita anche il premio 
assegnato nel 1927 a Julius von 
Wagner Jauregg per la scoperta 
della malarioterapia, una tera¬ 
pia di shock nella cura della pa¬ 
ralisi cerebrale luetica. La «fin- 
senterapia» realizzata da Niels 
Ryberg Finsen, si è rivelata un 
clamoroso infortunio. Il danese 
fu premiato per aver inventato 
una inesistente cura del vaiolo a 
base di radiazioni luminose. Ma 
gli Accademici di Stoccolma pos¬ 
sono accampare una valida scu¬ 
sa. Finsen fu premiato nel 1903, 
quando il Nobel aveva appena 
tre anni di vita. E loro erano an¬ 
cora inesperti. 
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♦il ministro a Lussemburgo per l'Ecofin 
«Quanto ci abbiamo messo per ritrovare 
la credibilità, è grave comprometterla» 


♦A fine mese il disavanzo sarà minore 
di quello dello stesso mese del '97 
«In equilibrio negli ultimi due anni » 


♦ Tra otto giorni la Commissione Ue 
rivedrà al ribasso le stime per il '99 
A novembre l'esame paese per paese 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Il monito di Ciampi: non roviniamo tutto 

«L'Europa ci ha dato fiducia». Bene i conti del '98, nel 2002 pareggio di bilancio 


DALL'INVIATO 


SERGIO SERGI 


LUSSEMBURGO «Arrivare, nel¬ 
l'Europa dell'Euro con l'esercizio 
provvisorio sarebbe, è inutile na¬ 
sconderselo, un danno di qualità e 
d'immagine...». Ci vuole un po' di 
tempo prima di strappare a Carlo 
Azeglio Ciampi un giudizio politi¬ 
co ben definito sulle conseguenze 
della crisi di governo. Ma resta 
muto, forse a fatica, quando gli si 
chiede se sia davvero un «antide¬ 
mocristiano». L'unica reazione è 
un sorriso larghissimo che gli illu¬ 
mina il viso ed il veloce saltare sul 
primo ascensore. Nel «Batiment 
Tour», il palazzo del Granducato 
dove si tiene la riunione dell'Eco- 

fin, il ministro _ 

dell'Economia è, 
indubbiamente, 
la personalità 
più attesa. Ciam¬ 
pi sa, del resto, 
che deve delle 


■ L'AVVIO 
DELL’EURO 

«Arrivarci 
con l’esercizio 
provvisorio 
sarebbe un danno 
di qualità 
e d’immagine» 


spiegazioni ai 
partner su quan¬ 
to sta accadendo 
in Italia e chiede 
la parola al presi¬ 
dente di turno, il 
ministro delle Fi¬ 
nanze Rudolf Edlinger, austriaco. 
Questi lo fa di buon grado elargen¬ 
do anche un significativo apprez¬ 
zamento: «L'Italia è un partner af¬ 
fidabile - dice - ed ha anche una 
grande esperienza nel supera¬ 
mento delle crisi di governo». 
Ciampi incassa la battuta e passa a 
raccontare gli ultimi giorni dram¬ 
matici che hanno portato alla sfi¬ 
ducia. Ma avverte: «Io vi metto al 
corrente sulla situazione delle fi¬ 
nanze. Parlo delle mie cose, non di 
manovre politiche». E, allora, co¬ 
me vanno i conti dell'Italia che ri¬ 
schia di non approvare la finan¬ 
ziaria? 

I conti dell'Italia «sono in equi¬ 
librio con quanto previsto dal do¬ 
cumento di programmazione». 
Anzi possono anche migliorare. 
Ciampi annuncia, con la solita 
prudenza, che il disavanzo di que¬ 
sto fine ottobre sarà inferiore a 
quello dello stesso mese del 1997. 
Quanto? «Non mi impicco ad una 



Il ministro del Tesoro Carlo Azeglio Ciampi Ansa 


cifra. Penso che il saldo del fabbi¬ 
sogno sarà minore». È contento, 
Ciampi. Innanzitutto, per essere 
riuscito a dimostrare che, crisi o 
non crisi, c'è la conferma della 
«solidità e dell'equilibrio dei conti 
pubblici negli ultimi due anni». 
Mica abbiamo scherzato. Mica è 
stata «un'operazione di cosmesi», 
quella cura da cavallo approvata 


in due finanziarie da uno schiera¬ 
mento «anche più largo» della 
maggioranza che sosteneva il go¬ 
verno. E giù, per cinque minuti 
buoni, a citare i passaggi cruciali 
del cammino che ha portato il de¬ 
ficit dal 7,4% del 1996 al 2,7% del 
1997. Il cammino che ha consen¬ 
tito di entrare a pieno titolo nel 
club della moneta unica. Già, 


DIECI ANNI DI DEFICIT PUBBLICO 

Indebitamento netto delle amministrazioni pubbliche 

Migliaia di miliardi In % del Pii 
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▲ Relazione previsionale e programmatica per il 1998 

P&G Infograph 


Fonte: Ministero dei Tesoro 


Dopo nove anni l'addio del «duro» Waigel 


«Sono stati nove anni e mezzo affascinanti. Abbiamo 
posto le basi per l’unione economico- monetaria eu¬ 
ropea. Siamo riusciti a non far entrare in contraddi¬ 
zione la riunificazione tedesca con l’unificazione mo¬ 
netaria del Vecchio Continente. E siamo riusciti a te¬ 
nere la preparazione dell’euro nelle mani dei ministri 
delle Finanze anziché in quelle dei ministri degli Este¬ 
ri. Di questo sono molto fiero. È stato un bene per la 
convergenza». Per Theo Waigel, ministro delle Finan¬ 
zetedesco nella squadra di governo del cancelliere 
Helmut Kohl, uscito sconfittodalleelezioni del 27 set¬ 
tembrescorso, è tempo di bilanci. Dopo nove anni e 
mezzo alla guida del ministero delle Finanze di Bonn, 
uno dei più «caldi» nella bufera della riunificazione, 
Waigel ha partecipato ieri per l’ultima volta alla riu¬ 


nione mensile con i suoi colleghi della Ue (Ecofin). «Il mio 
debutto ad un Ecofin - ha ricordato il paladino della stabi¬ 
lità e del rigore - risale al maggio 1989». Ma nonostante 
le circostanze del commiato il tono è quello battagliero di 
sempre. «Abbiamo portato avanti con successo il proces- 
sodi convergenza avviato a Maastricht. La zona dell’euro 
è un’isola di stabilità malgrado le crisi in giro per il mon¬ 
do. Questo deve essere motivo di riflessione. Dove sarem¬ 
mo adesso - si è chiesto - senza le decisioni sull’euro» 
ispirate alla stabilità e al rigore? Il destino politico, però, 
non ha voluto né che Waigel assistesse da ministro delle 
Finanze alla nascita dell’euro né che potesse verificare di 
persona il buon funzionamento della sua creatura, il 
«patto di stabilità» per il rafforzamento della disciplina di 
bilancio dopo l’avvio della moneta unica. 


adesso che accadrà? 

Ai colleghi, e poi ai giornalisti, il 
ministro Ciampi precisa: non ac¬ 
cadrà nulla di particolare perché i 
conti tornano. Certo, c'è il rischio 
che manchi all'appello la nuova 
finanziaria, che è soprattutto un 
provvedimento «di qualità» e con 
un'impronta sociale importante, 
densa di iniziative tese a sollecita¬ 


re «lo sviluppo del Mezzogiorno e 
per far fronte ad alcune esigenze 
sociali». Si spinge, il ministro, a 
rassicurare anche sino al 2002. 
«Voi sapete - aggiunge - che il Dpef 
prevede il raggiungimento 
dell'1,0% del deficit nel 2001. 
Dunque...». Dunque, dovremmo 
acciuffare, mantenendo il ritmo, 
il tanto auspicato pareggio di bi¬ 


lancio entro il 2002 come auspica 
lo stesso Ecofin nella riunione di 
Lussemburgo quando invita apre¬ 
sentare i «programmi di stabilità» 
entro la fine di quest'anno rag¬ 
giungendo l'obiettivo (pareggio o 
surplus) «il più rapidamente pos¬ 
sibile». L'incognita che cita Ciam¬ 
pi è quella della crescita che in Ita¬ 
lia è risultata rallentata per la bassa 


domanda dei consumi interni. Per 
il resto, ilTesoro«non ha venduto 
fumo», ha detto e fatto le cose pro¬ 
messe. I risultati sono noti. 

I partner come hanno reagito? 
«Dall'Europa - riporta Ciampi - ci 
viene fiducia, una fiducia che ser¬ 
ve per continuare sulla linea del 
programma di convergenza e che 
abbiamo pienamente rispettato». 
Nessuna clemenza è stata chiesta, 
nessuna comprensione. «Io non 
faccio appelli - sottolinea il mini¬ 
stro - non è mio costume». Sa, pe¬ 
rò, che la fiducia che ci è stata ac¬ 
cordata può svanire presto, ed è 
per questo che cerca di trasmettere 
un certo ottimismo illustrando ai 
colleghi i tempi rapidi delle con¬ 
sultazioni per porre fine alla crisi. 
Tuttavia, non 
può rinunciare 
ad un com¬ 
mento amaro: 

«Quanto ci ab¬ 
biamo messo a 
costruire que¬ 
sta fiducia! E 
l'immagine 
vuol dire fidu¬ 
cia, indubbia¬ 
mente». L'im¬ 
magine di un 
Paese che supe¬ 
ra il nuovo anno, l'anno dei primi 
passi dell’Euro, senza un bilancio. 
Per Ciampi «compromettere» la 
fiducia conquistata con enormi 
sforzi «sarebbe un fatto estrema- 
mente grave». 

Se ne torna a Roma, il ministro, 
con la serenità di aver convinto. 
Anche questa volta. Il ministro 
Edlinger ricorda gli «sforzi enor¬ 
mi» del risanamento italiano: 
«Noi, in Austria - dice - abbiamo 
dimezzato il deficit ma l'Italia lo 
ha ridotto di due terzi nello stesso 
periodo». Ci sono altri appunta¬ 
menti importanti. Tra otto giorni, 
le previsioni economiche della 
Commissione, con il ritocco, leg¬ 
germente verso il basso, della cre¬ 
scita per il 1999 mentre, come dice 
il commissario de Silguy, nulla 
cambierà per il 1998 (crescita al 
2,8%). Poi, a novembre, un esame 
«molto importante» della situa¬ 
zione di ciascun Paese «alla luce 
degli impegni presi». 


■ LA FIDUCIA 
AUSTRIACA 

Per 9 presidente 
di turno, Edlinger, 
«l’Itala è affidabile 
e abituata 
a superare 
le crisi» 


ROMA II segretario della Cgil e 
quello della Cisl non riescono 
proprio ad andare d'accordo. Se 
il primo chiede una proroga del¬ 
l'Accordo del luglio '93 in assen¬ 
za di un governo con cui discu¬ 
tere, il secondo dice che una 
«proroga è un suicidio politi¬ 
co» . Secondo Sergio D'Antoni la 
proroga degli accordi di luglio 
«non è una soluzione praticabi¬ 
le perché si presterebbe a tutti 
gli alibi del mondo». «A me pare 
- ha proseguito il segretario ge¬ 
nerale della Cisl - sia più impor¬ 
tante avere un governo in tempi 
brevissimi che faccia approvare 
la Finanziaria e rinnovare l'ac¬ 
cordo. Se poi, per caso, si doves¬ 
se arrivare alle elezioni, allora 
vedremo cosa fare. Se si va a di¬ 
scutere con Confindustria si ve¬ 
drà di trovare una soluzione». 
Per il segretario generale della 
Cisl, negli ultimi due anni «que¬ 
sto Governo è stato in grado di 
destabilizzare la concertazione. 
Io dico che le parti non possono 
ora prestarsi a loro volta a desta¬ 
bilizzarla». 


L'accordo di luglio divide Cofferati e D'Antoni 
Il primo vuole prorogarlo, l'altro è contrario 

Cantarella, Fiat: «Contratto metalmeccanici bloccato senza un nuovo patto» 


Di tutt'altro 


avviso era sta- „ cpp . 

to nei giorni otnuiu 

scorsi il leader D’ANTONI 

Cgil Sergio „ S j deve 

Cofferati. Ri¬ 
spedendo a andare 

un'inziativa a djscutere 
del presidente 

degli indù- con Confindustria 

striai! Fossa, pg r 

che chiedeva 
alle parti so- una soluzione» 
ciali di conti¬ 
nuare il confronto sul nuovo 
patto anche in assenza del Go¬ 
verno, Cofferati aveva escluso la 
possibilià di un tavolo bilaterale 
e aveva chiesto una proroga del¬ 
l'Accordo di luglio. Meglio, ave¬ 


va chiesto che 
i rinnovi con¬ 
trattuali im¬ 
minenti (dai 
metalmecca¬ 
nici al com¬ 
mercio, dal tu¬ 
rismo, ai ban¬ 
cari...) si av¬ 
viassero se¬ 
condo la cor¬ 
nice di quel 
patto. 
D'Antoni, 

che aveva insistito perché Fi¬ 
nanziaria e Patto sociale avesse¬ 
ro gli stessi tempi, è certo che ci 
sono i numeri per fare un nuovo 
governo e per approvare la ma¬ 
novra economica. «Innanzitut¬ 



to bisogna evi- 

tare le elezio- 

ni. Penso che otKUlU 

ci siano le con- COFFERATI 

dizioni per fa- p er j| seggano 

re un Governo 

che approvi la dela Cgil 

Finanziaria e sarebbe meglio 

rinnovi lac- 

cordo di ìu- fare i contratti 
glio nlan- con q ue || a 

ciando la con¬ 
certazione e cornice _ 

puntando di¬ 
chiaratamente ad un assetto di 
stabilità che porti lavoro e svi¬ 
luppo», ha spiegato ieri a Monza 
ad una assemblea dei delegati 
Cisl della Brianza. Di un D'An¬ 
toni tessitore di rapporti e «inte¬ 


ressato» alla 
politica si era 
parlato nei 
mesi estivi ed 
ecco che la do¬ 
manda di un 
giornalista si 
dirige su que¬ 
sto «interes¬ 
se». «Sarebbe 
disponibile - 
gli viene chie- 

_ sto - a fare il 

ministro di un 
eventuale governo tecnico? La 
risposta è in linea con la condot¬ 
ta estiva che ha mirato a negare 
qualsiasi intenzione di cambia¬ 
re campo d'intervento: «Non 
sono disponibile a dare un con¬ 



tributo diverso da quello che 
posso dare come segretario della 
Cisl né ad un eventuale governo 
tecnico né a un governo politi¬ 
co». «Questo - ha proseguito - 
non per questioni di disponibi¬ 
lità, ma di compiti: io faccio un 
altro mestiere. Bisogna battersi 
per una svolta positiva della cri¬ 
si, ma restando, almeno per 
quello che mi riguarda, nel mo¬ 
lo che attualmente esercito». 

Di crisi e contratti parla l'am¬ 
ministratore delegato della Fiat 
Paolo Cantarella il quale sostie¬ 
ne che prima di avviare la tratta¬ 
tiva per il contratto dei metal¬ 
meccanici è necessario condur¬ 
re in porto la verifica dell'Accor¬ 
do di luglio. «Sia da parte im¬ 
prenditoriale che sindacale - 
spiega Cantarella- tutti hanno 
convenuto che bisogna arrivare 
al contratto dopo averlo sgom¬ 
brato da altri temi. E il tema del- 
larevisione dell'accordo di lu¬ 
glio è uno degli aspetti fonda- 
mentalidl contratto dei metal¬ 
meccanici non deve avere que¬ 
st'onere aggiuntivo». 


Bot, rendimenti 
ancora 

ai minimi storici 

■ Non accenna a fermarsi il ca¬ 
lo dei Bot. All’asta di ieri ren¬ 
dimenti ancora una volta ai 
minimi storici nell’asta dei 
Bot (collocati per complessi¬ 
vi 24mila miliardi interamen¬ 
te assegnati). Il tasso lordo 
degli annuali èscesofino al 
3,91% mentre quello dei tri¬ 
mestrali si è abbassato fino 
al 4,65%. L’asta, a differen¬ 
za dalla precedente, ha ri¬ 
scosso grandesuccesso 
specialmente pergli annuali. 
Su una richiesta complessi¬ 
va di 35.080 miliardi, ne so¬ 
no stati assegnati 9.500ai 
trimestrali, richiesti per 
13.852 miliardi, e 14.500 
agli annuali, richiesti per ben 
21.229miliardi. 


POLLINGEL 

con ponine e pappa reale 


UN VALIDO AIUTO PER: 

•RITROVARE LA CARICA. 

• MIGLIORARE IL RENDIMENTO. 
•SUPERARE LO STRESS. 

•STIMOLARE L’APPETITO. 

• RAFFORZARE LE DIFESE. 
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Martedì 13 ottobre 1998 



Venti di Guerra 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦il Consiglio dei ministri aderisce all'Actorder 
e concede l'uso del territorio all'Alleanza 
ma non saranno coinvoltigli aerei italiani 


♦i cossuttiani polemici: decisione gravissima 
D'Alema: «Sbagliato dissociarsi 
ma dubito che i bombardamenti servano» 


♦ Forza Italia approva il provvedimento 
Critiche dalla destra: «Indegno 
non partecipare con uomini e mezzi » 


Il governo concede le basì per i blitz 

Prc, Comunisti e Verdi insorgono: uno scandalo. Critiche anche da An 


ROMA II via libera è arrivato. L'Italia mette a dispo¬ 
sizione le basi Nato sul proprio territorio per even¬ 
tuali raid aerei nel Kosovo e rende così possibile 
l'«act order» da parte dell'Alleanza Atlantica. Il sì de¬ 
finitivo viene dal Consiglio dei ministri. Pochi mi¬ 
nuti dopo la conclusione della riunione, il presiden¬ 
te del Consiglio Romano Prodi e il ministro degli 
Esteri Lamberto Dini si recano al Quirinale per spie¬ 
gare al capo dello Stato Oscar Luigi Scalfaro conte¬ 
nuti e ragioni della scelta compiuta. Rinviata, inve¬ 
ce, qualsiasi decisione in merito ad un coinvolgi¬ 
mento diretto dell'Italia, in uomini e mezzi, nelle 
operazioni militari. Perché questa eventualità si 
concretizzi, spiega Palazzo Chigi, sarà necessario un 
pronunciamento del Parlamento. Ed è subito pole¬ 
mica. Contro la scelta del governo, ma per ragioni 
opposte, si scagliano Alleanza Nazionale e Rifonda¬ 
zione Comunista; distinguo vengono espressi anche 
dal neonato movimento dei comunisti italiani di 
Armando Cossutta e dai Verdi. 

Mettere a disposizione le basi e volere «che gli uo¬ 
mini siano di altri Paesi», tuona il vicecapogruppo 
di An alla Camera Gustavo Selva «è soltanto una de¬ 
cisione vile». Di diverso avviso è invece il capogrup¬ 
po di Forza Italia, Giuseppe Pisanu, che giudica 
«corretta» la decisione del governo, evidenziando 
così una spaccatura in seno al Polo. Toni duri sono 
anche quelli utilizzati da Rifondazione Comunista. 
Il responsabile esteri del Prc, Ramon Mantovani, 
giudica «sciagurata e irresponsabile» la scelta del go¬ 
verno. Più sobria, ma non dissimile nel contenuto, è 
la presa di posizioni di Fausto Bertinotti: «Noi pen¬ 
siamo - dice il leader di Rifondazione - che qualsiasi 
intervento armato sul Kosovo costituisca un rischio 
drammatico per i Balcani».La 
scelta del governo non convince 
nemmeno il movimento di Cos¬ 
sutta: «Così facendo - dichiara 
Tullio Grimaldi, uno dei dirigenti 
dei comunisti italiani - il governo 
ci mette in grosso imbarazzo per¬ 
ché su tutto possiamo discutere e 
addivenire, ma non sui bombar¬ 
damenti...Concedere le basi - in¬ 
siste - per bombardare il Kosovo è 
un atto assolutamente irresponsa¬ 
bile». i Verdi affidano la loro pre¬ 
sa di posizione al capogruppo alla 
Camera Mauro Paissan: «I Verdi - dice Paissan - non 
condividono la decisione del governo di consentire 
l'utilizzo delle basi italiane per un eventuale inter¬ 
vento armato della Nato in Kosovo anche se pren¬ 
dono positivamente atto che non è stato ancora de¬ 
ciso l'uso di personale e mezzi militari italiani all'e¬ 
stero». Con Cossutta interlocuisce Massimo D'Ale¬ 
ma: «Il governo ha fatto praticamente un atto dovu¬ 
to - commenta il segretario dei Ds -. Non abbiamo 
deciso di inviare le nostre forze armate, abbiamo 
semplicemente deciso di ottemperare alle norme di 
un trattato che prevedono la possibilità di utilizzare 
le basi della Nato nel caso che ci siano decisioni del¬ 
l'Alleanza. In questo senso una decisione conforme 
a quella della Germania. Per questo ritengo un erro¬ 
re la posizione di Cossutta». Al contempo, però, 
D'Alema pone un freno agli impeti interventisti: 
«Sinceramente - spiega - mi sembra che un interven¬ 
to militare in Kosovo sarebbe assai dubbio anche ri¬ 
spetto alle sue finalità di tutela dei diritti umani del¬ 
le popolazioni di origine albanese di quella parte 
della regione serba. Insomma, insiste D'Alema, «du¬ 
bito che attraverso bombardamenti si possa tutelare 
efficacemente la sicurezza delle popolazioni civili 
che si trovano lì. Quindi - conclude il leader della 
Quercia - spero vivamente che questa decisione del¬ 
l'Alleanza valga a sbloccare il difficile negoziato e a 
trovare una soluzione pacifica». U.D.G. 


■ FEBBRILI 
TRATTATIVE 
Roma 

punta ancora 
su una soluzione 
diplomatica 
dela crisi 
nel Kosovo 



Lo staff deH’ambasciata americana a Belgrado davanti alla sede diplomatica in attesa di partire 


Vojinovic/Ap 


Le sanzioni in vigore dal 1996 
contro il regime di Milosevic 

Alla fine del 1996 l’Onu aveva annullato le sanzioni contro la Jugoslavia, 
ma dopo l’inizio della crisi del Kosovo nel 1992 ilConsigliodi sicurezza 
le ha rinnovate. Ad esse si sono aggiunte altre sanzioni decise dalla co¬ 
munità internazionale man manoche le notizie dei massacri e delle vio¬ 
lazioni dei diritti civili arrivavano nel mondo occidentale. Eccone un bre¬ 
ve riepilogo. 

ONU: la risoluzione 1160 (1 aprile 1998) istituisce un nuovo embar¬ 
go contro la vendita di armi alla Jugoslavia e ne collega la revoca all’ini¬ 
zio «sostanziale» di un dialogo tra le parti e al ritiro delle forze speciali 
serbe dal Kosovo. 

GRUPPO DI CONTATTO: il congelamento dei fondi all’estero della Ju¬ 
goslava è una delle sanzioni decise il 9 aprile scorso da Usa, Francia, 
Gran Bretagna, Russia, Italia e Germania. Un mese dopo le sanzioni so¬ 
no adottate dal G8. 

STATI UNITI: gli Stati Uniti impediscono alla Jugoslavia sin dalla guer¬ 
ra in Bosnia di accedere ai crediti della Banca mondiale edel Fondo mo¬ 
netario internazionale. Il lOgiugno il presidente Bill Clinton ha inoltre 
firmato il congelamento di tutti i beni jugoslavi negli Usa e il bando degli 
investimenti in Jugoslavia. 

UNIONE EUROPEA: l’8 giugno 1998l’Unione Europea ha deciso di 
mettere in atto il congelamento dei beni jugoslavi, già deciso in maggio 
e il blocco dei nuovi investimenti europei in Serbia e Montenegro. A tutto 
questo si è aggiunto il 7 settembre scorso la messa al bando dei voli del¬ 
le linee aeree jugoslave (Jat e compagnie private) tra la Jugoslavia e i 
quindici paesi dell’Ue. 


_ L'INTERVISTA ■ PIERO FASSINO _ 

«Abbiamo rispettato gli impegni» 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Mettere a disposizione le ba¬ 
si corrisponde al rispetto degli impe¬ 
gni intemazionali che conseguono 
alla nostra partecipazione alla Nato. 
E, in ogni caso, un eventuale ricorso 
alla forza non potrà che essere una 
extrema ratio finalizzata a favorire 
una soluzione negoziata». A sostener¬ 
lo è il sottosegretario agli Esteri Piero 
Fassino. 

L'Italia ha dato il via libera al- 
l'«act order» mettendo a disposi¬ 
zione le basi sul proprio territo¬ 
rio per eventuali raid aerei in Ko¬ 
sovo. Ed è subito polemica tra le 
forze politiche. Su quali motiva¬ 
zioni il governo fonda questa de¬ 
cisione? 

«Sulla semplice considerazione che 
concedere l'uso delle basi è un atto 
conseguente alla nostra partecipazio¬ 
ne all'Alleanza Atlantica. D'altra parte, 
la Nato è un'organizzazione di 16 Paesi 
e ogni Paese membro deve tenere con¬ 
to degli altri partners. Nel momento in 


cui la stragrande maggioranza dei Paesi 
Nato ha dato il via libera ad una even¬ 
tuale azione per la cui concreta realiz¬ 
zazione le basi italiane sono essenziali, 
l'Italia non potrebbe con un atto unila¬ 
terale rifiutare l'utilizzo delle basi, per¬ 
ché vorrebbe dire che noi decidiamo 
anche per gli altri 15». 

Restano le accuse al vetriolo che 
piovono sul governo. Alleanza 
Nazionale denuncia la «codar¬ 
dia» di un Esecutivo che rifiuta 
di mettere a disposizione della 
Nato mezzi e uomini per colpire 
la Serbia. 

«Consiglierei ai dirigenti di An di leg¬ 
gere le dichiarazioni del capogmppo 
alla Camera di Forza Italia, Pisanu, il 
quale giudica, cito testualmente "cor¬ 
retta la decisione del governo". La mes¬ 
sa a disposizione delle basi può essere 
decisa dal governo senza l'obbligo di 
un passaggio parlamentare. Anche 
perché nel giugno scorso, in occasione 
dell'approvazione delTallargamento 
della Nato, il Parlamento ha approvato 
un ordine del giorno che autorizza il 
governo italiano a mettere a disposi¬ 


zione le basi per eventuali iniziative 
Nato. Così come è del tutto naturale il 
nostro apporto logistico alle operazio¬ 
ni. Mentre l'eventuale impegno diret¬ 
to nelle incursioni di uomini o mezzi o 
necessita di un'autorizzazione del Par¬ 
lamento». 

Ma le critiche piovono anche da 
sinistra. Rifondazione Comuni¬ 
sta è sul «piede di guerra», prese 
di distanza vengono anche dai 
comunisti di Armando Cossutta 
e dai Verdi. 

«Anche se il governo ha dato il suo con¬ 
senso all'"act ord” dell'Alleanza Atlan¬ 
tica, è legittimo che Cossutta e i Verdi 
esprimano i loro dubbi e la contrarietà 
sulle scelte della Nato. Da questo dis¬ 
senso, tuttavia, non discende automa¬ 
ticamente la negazione delle basi per¬ 
ché, ripeto, l'Italia è tenuta a onorare 
con lealtà gli impegni assunti con i pro¬ 
pri alleati». 

Preoccupazioni per l'eventuale 
attacco sono espresse anche dal¬ 
l'opposizione democratica ser¬ 
ba, che pone l'accento sul rap¬ 
porto tra raid aerei e le possibili 


ricadute politiche a Belgrado e 
nel Kosovo. 

«È chiaro che il problema del Kosovo 
deve trovare una soluzione politica 
fondata sul negoziato con l'obiettivo 
di riconoscere al Kosovo uno status di 
piena e pari dignità nella Federazione 
jugoslava. Un eventuale ricorso a ope¬ 
razioni militari ha senso solo in quanto 
rafforzi una soluzione politica. In altri 
termini, se eventuali incursioni aeree 
significano la ricerca di una soluzione 
militare al problema del Kosovo, ci si il¬ 
luderebbe. Cosa diversa è se - come ac¬ 
cadde in Bosnia - un'azione della Nato 
o anche solo la sua minaccia può con¬ 
correre ad aprire quel negoziato fino ad 
oggi impossibile. Ne va dimenticato 
che condizione per un negoziato è an¬ 
che che gli albanesi del Kosovo si diano 
una rappresentanza unitaria che abbia 
effettiva volontà di negoziare». 

Nel suo editoriale di ieri su «La 
Stampa», Enzo Bettiza afferma 
che il vero obiettivo di un 'azione 
militare deve essere Slobodan 
Milosevic e il suo regime. Condi¬ 
vide questa affermazione? 


«Non c'è dubbio che Milosevic ha 
enormi responsabilità per quel che ac¬ 
cade in Kosovo. Tuttavia fino ad oggi si 
è sottovalutato che sulla questione del 
Kosovo tutte le forze politiche serbe, 
anche di opposizione, hanno una po¬ 
sizione analoga. Vuk Draskovic, che è 
uno dei principali oppositori di Milo¬ 
sevic, dice che Pristina - la capitale del 
Kosovo - è la "Gerusalemme dei serbi". 
Come si vede, la questione del Kosovo 
non si riduce semplicemente a "Milo¬ 
sevic sì, Milosevicno"». 

Stando alle ultime notizie, la 
trattativa tra il mediatore ame¬ 
ricano Richard Holbrooke e il 
presidente della Federazione ju¬ 
goslava Slobodan Milosevic con¬ 
tinuerà anche domani. Non tut- 
toèdunqueperduto... 

«Certo. Finché c'è un minimo spiraglio 
per una soluzione politica, esso va per¬ 
seguito. Un eventuale ricorso alla forza 
non può che essere una extrema ratio e 
in ogni caso finalizzata a favorire una 
soluzione negoziata, perché le armi 
possono servire alla politica ma non 
sostituirla». 


L'APPELLO 

Pavarotti: 

«Aiutiamo 
i profughi» 

ROMA Luciano Pavarotti, messag¬ 
gero di pace delle Nazioni Unite, 
lancia un appello per il Kossovo su 
invito dell'Alto Commissariato 
dell'Onu per i Rifugiati (Acnur). 
Vista la gravità della situazione 
nella provincia serba a maggio¬ 
ranza etnica albanese, dove circa 
300mila persone sono state co¬ 
strette ad abbandonare le proprie 
case, Pavarotti invita tutti a offrire 
un contributo per alleviare la sof¬ 
ferenza di migliaia di civili a ri¬ 
schio, in particolare donne, vec¬ 
chi e bambini. «Noi tutti possia¬ 
mo fare qualcosa per loro - è l'ap¬ 
pello del maestro Pavarotti, nomi¬ 
nato Messaggero di Pace da Kofi 
Annan nel novembre 1997- Fac¬ 
ciamolo subito, vi prego, prima 
che sia troppo tardi». Per fare una 
donazione è stato attivato il conto 
corrente Emergenza Kosovo c/c 
postale 298.000 intestato a Acnur, 
Alto Commissariato delle Nazioni 
Unite per i Rifugiati. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SUL FILO 
DEI MINUTI 

Guinness dei primati, si sono impe¬ 
gnati in un drammatico negoziato 
in extremis. Ieri sera Holbrooke era 
atteso a Bruxelles, oggi potrebbe tor¬ 
nare a Belgrado per riprendere la di¬ 
scussione sul capitolo bloccato, 
quello sui controlli necessari dopo 
una eventuale intesa. 

Ma la decisione tarda anche per 
alti motivi. L'impressione è che ne¬ 
gli ultimi giorni e nelle ultime ore 
siano aumentati, tra Washington e 
le cancellerie europee, i dubbi sulla 
opportunità dei raid aerei. Si tratta 
di considerazioni serie, che nessuno 
ha il diritto di liquidare come segna¬ 
li di «debolezza», di spirito imbelle, 
o addirittura di paraventi d'ima in¬ 
confessata simpatia per la dirigenza 
serba. Li accenniamo soltanto. Il 
primo riguarda gli abitanti del Ko¬ 
sovo, i profughi, i disperati in nome 
dei quali si dice di agire: i bombar¬ 
damenti li aiuterebbero davvero? 
Non rischierebbero di rendere la loro 
situazione ancora più disperata, ab¬ 
bandonati dagli uomini delle orga¬ 
nizzazioni umanitarie e dell'Onu 


che stanno già lasciando la regione? 
Esposti alla vendetta delle forze spe¬ 
ciali serbe che, esse certo no, non 
potrebbero essere bloccate dall'alto 
dei cieli? Non favorirebberole spinte 
più radicali nell'etnìa albanese? 

Il secondo dubbio riguarda l'ina¬ 
sprimento della repressione in Ser¬ 
bia. Già la sola minaccia dei bom¬ 
bardamenti ha dato al regime il pre¬ 
testo per chiudere una radio e censu¬ 
rare i giornali più critici. L'emergen¬ 
za favorisce il partito parafascista 
di Seselij e mette in difficoltà i parti¬ 
ti dell'opposizione democratica. La 
tensione rischia di scaricarsi sulla 
precaria convivenza tra i serbi e le 
altre etnìe della Repubblica bosnia¬ 
ca. 

Il terzo dubbio riguarda la Rus¬ 
sia. Può darsi pure che i dirigenti di 
Mosca bluffino un po' quando mi¬ 
nacciano ritorsioni e rotture dram¬ 
matiche nel caso di una «aggressio¬ 
ne» contro i loro protegés del sud. 
Ma andarlo a vedere, il bluff, può 
essere un'operazione rischiosa. Una 
nuova gueira fredda con la Russia 
debolissima, in preda al marasma 
economico ed esposta alle tentazioni 
del nazionalismo panslavo potrebbe 
rivelarsi, paradossalmente, più peri¬ 
colosa di quella con l'Urss pietrifica¬ 
ta e prevedibile di Breznev. 


Questi, e tanti altri, sono i dubbi. 
La domanda è: sono abbastanza 
forti, abbastanza sensati da contro¬ 
bilanciare gli effetti di un passo in¬ 
dietro, di una rinuncia alla minac¬ 
cia militare che, l'esperienza pur¬ 
troppo insegna, è l'unico linguaggio 
che Milosevic e il suo entourage 
sembrano in grado di capire? La ri¬ 
sposta è difficile. Il rischio che una 
eventuale rinuncia all'azione mili¬ 
tare sulla base di concessioni insod¬ 
disfacenti o ambigue da parte di 
Belgrado possa apparire un segno di 
debolezza c'è e va considerato con 
molta serietà. Al punto in cui stan¬ 
no le cose, la Nato può rinunciare ai 
raid solo in cambio di impegni seri 
da parte di Milosevic, accompagnati 
da credibili garanzie che ci sarà il 
modo di verificarli sul campo. In 
ogni caso l'alleanza non può farsi 
trovare impreparata se il momento 
dovesse arrivare. Le polemiche che 
da noi si son fatte contro l'atto do¬ 
vuto del governo della concessione 
dell'Activation Order appaiono, in 
questo contesto, insensate. 

Una cosa comunque è certa. 
Quando questa vicenda si sarà con¬ 
clusa, gli americani e gli europei do¬ 
vranno cercare di trame una lezio¬ 
ne. L'opinione di molti commenta¬ 
tori è che la comunità occidentale e 


la Nato abbiano offerto, nel Kosovo, 
la prova provata della loro dram¬ 
matica incapacità a gestire le crisi, 
non solo sotto il profilo politico ma 
anche sotto quello militare. Nessu¬ 
no, né a Washington né a Bmxelles, 
ha spiegato davvero che cosa si vuo¬ 
le ottenere, sul campo. Che cosa si 
farà, se e quando Milosevic dovesse 
«arrendersi» alla violenza delle in¬ 
cursioni? Si manderanno a quel 
punto tmppe di terra? Da chi saran¬ 
no composte? Dove saranno schie¬ 
rate? In che rapporto con i guerri¬ 
glieri dell'«esercito di liberazione» 
dell'etnìa albanese? Nessuno ha ri¬ 
sposto a queste, pur elementarissi¬ 
me, domande. Molti, invece, hanno 
contribuito a creare la sgradevole 
impressione che la «strategia» aerea 
sia stata scelta per un solo motivo: 
che è la meno costosa in termini di 
vite umane. Per chi bombarda. 

Questo non è certamente il mo¬ 
mento delle polemiche. E però occor¬ 
re che ci si prepari, «dopo», a una 
discussione seria sul modo in cui la 
comunità intemazionale può e deve 
rispondere ai crimini e alle violazio¬ 
ni dei diritti fondamentali in nome 
di quel «diritto all'ingerenza uma¬ 
nitaria» che è una delle conquiste di 
civiltà di questo nostro tormentato 
presente. PAOLO SOLDINI 


Aldo Tortorella partecipa al dolore dei fami¬ 
liari e dei compagni per la scomparsadi 

CARLO CUOMO 

dirigente comunista, amministratore com¬ 
petente, coscienza libera e aperta. 

Roma, 13 ottobre 1998 


I compagni della Giunta Provinciale di Mila¬ 
no, e i compagni del gmppo dei Ds della Pro¬ 
vincia di Milano sono profondamente addo¬ 
lorati per lascomparsa di 

CARLO CUOMO 

Milano, 13ottobre 1998 


La presidenza Auser Milano esprime sentite 
condoglianze ai familiari ed agli amici perla 
prematura scomparsa di 

CARLO CUOMO 

uomo di pensiero e di azione che a Milano fi¬ 
no all’ultimo si è prodigato nell’aiuto dei più 
deboli 

Milano, 13ottobre 1998 


I compagni e le compagne dei Democratici 
di Sinistra di Bresso, partecipano al dolore 
dei familiari perlascomparsadel loro caro 

IOLANDO CARLINI 
di anni 92 

Iscritto al Pei dal 1921 aderendo poi al Pds. 
Esprimono sentite condoglianze ai figli Al¬ 
berto e Marta. Annunciano che i funerali si 
svolgeranno oggi alle ore 15 partendo dall’a- 
bitazionedivia Galilei, 16Bresso. 

In suo ricordo sottoscrivono per l'Unità. 

Bresso, 13 ottobre 1998 


Nel 12° anniversario della scomparsa del 
compagno 

OLIVIERO ZANETTI 

Michele, Stefania, Rosalba, lo ricordano con 
immutato rispetto, continuando l’impegno 
politico attivo ereditato dal suo insegnamen¬ 
to civile e sociale. 

Milano, 13ottobre 1998 


Nel 12° anniversario della scomparsa di 

OLIVIERO ZANETTI 

la moglie Franca, i figli Alberto e Claudia lo ri- 
cordanoconstimaeaffetto. 

Milano, 13ottobre 1998 


per chi si è perso qualche film 
ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c’è il nuovo servizio clienti l’U multimedia. 

06.52.18.993 

m 

l'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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Due chili di cocaina tra lo champagne 
Chiuso nella Capitale l'«0pen Gate» 


ROMA «Dolce vita», come sei caduta in bas¬ 
so. Ieri, a Roma, un'importante operazione 
della Criminalpol ha fatto scovare ben due 
chili di cocaina, nascosta per lo più fra casse 
di champagne. La sezione stupefacenti della 
Criminalpol di Roma ha fatto irruzione ieri 
sera in uno dei locali notturni più noti della 
Capitale: l'«Open Gate», in Via San Nicola da 
Tolentino, a due passi da Via Veneto. Giam¬ 
mario Bruletti, 57 anni, originario di Berga¬ 
mo, ex amministratore unico della società 
che gestisce il locale, è finito in carcere. L'uo¬ 
mo, amministratore del locale fino al maggio 
scorso, aveva la disponibilità delle chiavi del 
locale dove era la droga. Il locale è stato seque¬ 
strato e sono in corso ulteriori indagini. L'ac¬ 
cusa è quella di detenzione di stupefacenti e 
possesso illegale di arma clandestina. Insie¬ 


me a due chili di cocaina, in parte era nasco¬ 
sta negli uffici della direzione, negli scatoloni 
che contenevano lo champagne, e, ancora, 
già pronta in sedici dosi da dieci grammi per 
lo spaccio, e a materiale e strumenti per con¬ 
fezionare la droga, la Criminalpol ha seque¬ 
strato infatti anche una pistola calibro 40 con 
matrice abrasa. L'operazione era ancora in 
corso nella notte e potrebbe far registrare altri 
sviluppi. Pare che la droga venisse spacciata 
all'esterno di questo locale «da vip». 

Ed altra «roba da ricchi» è stata sequetrata 
ieri a Milano. Qui a la «roba» era in un borso¬ 
ne nel bagagliaio di una Ford Escort parcheg¬ 
giata in una strada di Milano, dove lo spaccia¬ 
tore si recava di tanto in tanto da un albergo 
di Borgosesia (Vercelli) per prelevare quanti¬ 
tà di stupefacente destinato al mercato dello 


spaccio del capoluogo lombardo. Ma proprio 
i suoi continui movimenti con un'altra vet¬ 
tura, una Lancia Thema, nei pressi della mac¬ 
china con la droga hanno insospettito i cara¬ 
binieri che, dopo alcuni pedinamenti, lo 
hanno arrestato. Francesco Migni, di 51 an¬ 
ni, originario di Perugia e residente a Sesto 
San Giovanni (Milano), pregiudicato per rea¬ 
ti di stupefacenti, proprietario delle due vet¬ 
ture, è accusato di detenzione a fini di spac¬ 
cio. L'uomo da un periodo di tempo viveva in 
un albergo di Borgosesia. Da lì partiva per fare 
qualche prelievo di cocaina nella Ford par¬ 
cheggiata in via Zuccoli: nel borsone del ba¬ 
gagliaio erano nascosti 1 chilo e 750 grammi 
grammi di cocaina. Nella perquisizione della 
sua stanza d'hotel i militari hanno trovato 
anche alcuni milioni in valuta estera. 



Un immagine di un locale notturno romano 


VIAGRA 

Da domani 
la «pillola blu» 
in farmacia 

È confermato: da domani i Viagra 
sarà in vendita nelle farmacie ita¬ 
liane, al prezzo di 20.800 lire a 
compressa e dietro presentazio¬ 
ne di ricetta medica. Lo potranno 
utilizzare però solo uomini con di¬ 
sfunzione erettile, di età superio- 
reai 18 anni e senza problemi di 
ipertensione, cardiopatie e coro¬ 
no patie. L’annuncio ufficiale è 
stato dato ieri dagli esperti della 
Commissione Unica del farmaco. 
«Il Viagra non è un afrodisiaco» 
ha comunque ribadito il respon- 
sabiledel dipartimento farmaci 
del ministero della Sanità, Nello 
Martini». Gli effetti collaterali so¬ 
no infatti molti e pesanti. 



«È pericoloso»: Scattone resta dentro 

Respinta l'istanza di scarcerazione. L'imputato: «In fondo me l'aspettavo» 


ROMA Dice: «In fondo, me l'a¬ 
spettavo...». Parla dal carcere. 
Di Regina Coeli. Dove resta. E 
chissà fino a quando. 

La prima Corte d'Assise ha 
respinto l'istanza presentata 
dai difensori di Giovanni 
Scattone per la revoca della 
misura di custodia cautelare 
o, in subordine, per la conces¬ 
sione degli arresti domiciliari. 

Il padre, l'ingegner Giusep¬ 
pe, l'aspettava a casa. È un 
uomo stanco e dispiaciuto. 
Voce rauca: «Sono meravi¬ 
gliato non solo per la decisio¬ 
ne della Corte, ma anche per i 
motivi per i quali mio figlio 
resta ancora in carcere: la rei¬ 
terazione del reato e l'inqui¬ 
namento delle prove... Mah... 
non so, mi pare tutto così im¬ 
possibile e improbabile...». 
Continua: «So che la Corte 
nella decisione ha operato 
una distinzione tra la posizio¬ 
ne di Ferraro e quella di mio 
figlio... ecco, adesso bisogna 
capire bene come sono arriva¬ 
ti a questo ed in ogni caso per 
me Gabriella Alletto, la segre¬ 
taria che s'è messa nel ruolo 
della supertestimone, non è 
assolutamente credibile. Il 
buon senso si oppone a que¬ 
sta decisione... null'altro che 
il puro buon senso di cui tutti 
noi, ovviamente, dovremmo 
essere dotati...». 

Giuseppe Scattone, comun¬ 
que, continua a sperare in 
una sentenza favorevole. 
«Non credo nei segnali, credo 
solo alla realtà delle cose. 
Questa ordinanza, secondo 
me, non è decisiva... No, non 
è e non può essere considera¬ 
ta come un'anticipazione del¬ 
la sentenza... Io comunque 
mi recherò al più presto in 
carcere... Voglio dare speran¬ 
za e coraggio a mio figlio... 
Voglio dirgli di non mollare e 
non arrendersi... Devo con¬ 
vincerlo che abbiamo ancora 
tutto il tempo di dimostrare 
la sua innocenza. Perché, sia 


chiaro, mio figlio Giovanni è 
completamente estraneo a 
questa vicenda...». 

Nell'ordinanza - quattro pa¬ 
gine - i giudici osservano che 
si richiede una approfondita 
verifica dibattimentale, «sulla 
scorta delle risultanze proces¬ 
suali acquisite ed acquisende, 
al fine di accertare la valenza 
reale dei materiali di accusa e 
di difesa, nel più ampio con¬ 
testo probatorio possibile». 

In base a questa osservazio¬ 
ne, «la Corte non ritiene che 
si siano affievolite le esigenze 
cautelari» e dunque «respinge 
l'istanza avanzata nell'inte¬ 
resse di Giovanni Scattone». 

Giovedì scorso la prima 
Corte d'Assise aveva deciso di 
concedere gli 
«arresti do¬ 
miciliari» al¬ 
l'altro impu¬ 
tato, Salvato¬ 
re Ferraro. 
Nello scinde¬ 
re le posizio¬ 
ni processuali 
di Scattone e 
Ferraro, i giu¬ 
dici fanno 
esplicito rife¬ 
rimento alla 


■ DUE RUOLI 
DIVERSI 

I giudici hanno 

voluto 

differenziare 

le posizioni 

giudiziali 

dei due imputati 


testimonianza in aula di Ga¬ 
briella Alletto. 

«La coimputata Alletto - si 
legge nell'ordinanza - in sede 
dibattimentale, nel reiterare 
l'accusa contro Scattone, ha 
ribadito che fu costui a spara¬ 
re, mentre il coimputato Fer¬ 
raro "stava con le mani nei 
capelli... in un gesto di dispe¬ 
razione...", operando in tal 
modo una distinzione di atti¬ 
vità nella - presunta - econo¬ 
mia del delitto». Insomma, 
Scattone sparò. E Ferraro no. 
Uno impugnava la pistola, 
mentre l'altro - disperato - si 
metteva le mani tra i capelli. 
Differenze sostanziali. 

Nella prima parte dell'ordi¬ 
nanza, che risale al 9 ottobre 


scorso, i giudici analizzano i 
singoli elementi che determi¬ 
nano ancora nei confronti di 
Scattone le esigenze cautelari. 

Per quanto riguarda «la 
spiccata pericolosità sociale 
dell'imputato», la Corte osser¬ 
va «che non può disancorarsi 
dall'imputazione che fissa 
nelle sue modalità, circostan¬ 
ze e caratteristiche un episo¬ 
dio delittuoso di eccezionale 
gravità oggettiva e sintomati¬ 
ca». E, a questo riguardo, vie¬ 
ne citata la tesi dell'accusa, 
«peraltro tutta da verificare, 
del delitto apparentemente o 
sostanzialmente privo di mo¬ 
vente... dell'omicidio come 
gioco ovvero esperimento o 
prova di ardimento». 

Inoltre, fanno notare i giu¬ 
dici, a tutt'oggi «non si è tro¬ 
vata l'arma usata per l'ucci¬ 
sione della giovane Marta 
Russo». 

Per quanto riguarda poi 
l'inquinamento delle prove si 
cita, come nell'ordinanza che 
concedeva gli arresti domici¬ 
liari a Ferraro, «il manoscritto 
del coimputato Liparota», nel 
quale l'usciere sosteneva di 
essere stato minacciato. 

L'accusa, in una memoria 
consegnata alla Corte nella 
quale si opponeva all'istanza 
di scarcerazione presentata 
dalla difesa di Giovanni Scat¬ 
tone, aveva soprattutto sotto- 
lineato la possibilità «di reite¬ 
razione del reato e di perico¬ 
losità sociale dell'imputato», 
ipotizzando perciò che Scat¬ 
tone «potesse ancora spara¬ 
re». 

La difesa di Scattone sta va¬ 
lutando l'opportunità di ri¬ 
correre al Tribunale del riesa¬ 
me. 

In aula, nel bunker del Foro 
Italico, si tornerà tra quasi 
due settimane. Quel giorno, 
quella mattina Scattone e Fer¬ 
raro saranno un bel po' più 
distanti. Uno più libero. L'al¬ 
tro ancora in catene. Fa.Ro. 



Giovanni Scattone rimane in carcere Ansa 


IL PUNTO 


Il teorema-Alletto 
ha convinto la Corte 


di FABRIZIO RONCONE 

L a prima Corte d'Assise ha deciso di tenere 
Giovanni Scattone in carcere perché, evi¬ 
dentemente, il racconto della supertesti¬ 
mone Gabriella Alletto è stato piuttosto 
convincente. Il racconto infatti - pur nella 
sua essenzialità, che a molti in aula sem¬ 
brò eccessiva e, quindi, sospetta - indica 
proprio in Scattone l'autore materiale del¬ 
l'omicidio della studentessa Marta Rus¬ 
so. 

È lui che la segretaria dell'istituto di Fi¬ 
losofia del diritto vede con il braccio teso 
fuori dalla fnestra dell'aula numero 6. È 
lui che impugna la pistola. È lui che pren¬ 
de la mira e preme il grilletto. Insomma è 
lui - Giovanni Scattone, l'assistente uni¬ 
versitario dagli occhi di ghiaccio nascosti 
dalla frangetta che faceva, e fa, innamo¬ 
rare-l'assassino. 

Il suo amico e collega Salvatore Ferraro, 
nella testimonianza di Gabriella Alletto, 
gli è soltanto vicino. 

«Subito dopo il tonfo provocato dal col¬ 
po - ha sempre ripetuto la supertestimone 
nel corso delle sue numerose deposizioni - 
lo vidi portarsi le mani tra i capelli, in un 
gesto di pura disperazione...». 

È per questo che, cinque giorni fa, Ferra¬ 
ro ha ottenuto gli «arresti domiciliari». 
Perché per la Corte è chiaramente meno 
pericoloso. Certo, può essere accusato e 
sospettato delle più agghiaccianti fonne 
di complicità. Ma non è comunque lui ad 
aversparato. 

Questo pensa la Corte d'Assise e que¬ 
sto, inevitabilmente, separa profonda¬ 
mente le posizioni processuali di Scattone 
e Ferraro. Non è giusto parlare di sentenza 
anticipata, ma sicuramente la decisione 
di lasciare Scattone in cella - «perché ca¬ 
pace di sparare ancora» - fa intinte gli 
umori della Corte. Che sembra proprio es¬ 
sersi convinta di avere davanti e di dover 
giudicare l'assassino di MartaRusso. 


Antimafia 
Boemi resta 
alla direzione 
della Dda 


REGGIO CALABRIA Prima dell'e¬ 
state aveva deciso di gettare la 
spugna. Ma ora il procuratore ag¬ 
giunto di Reggio Calabria Salva¬ 
tore Boemi ci ha ripensato: per 
non provocare ulteriori conse¬ 
guenze sulla situazione dell'uffi¬ 
cio, già gravemente condiziona¬ 
ta dall'insufficienza di magistra¬ 
ti, è «disponibile» aportare avan¬ 
ti l'incarico di coordinatore della 
Direzione distrettuale antimafia 
del capoluogo calabrese, ma sol¬ 
tanto a patto che «chi di dovere 
corra ai ripari». E cioè, che venga¬ 
no almeno coperti i tre posti va¬ 
canti. 

Una richiesta, quella di Boemi, 
indirizzata quindi innanzitutto 
al Csm, dove ieri è stato ascoltato 
il procuratore capo reggino An¬ 
tonino Catanese. Se non vengo¬ 
no riempite le caselle vuote, so¬ 
stiene, «non ci sarebbe più nulla 
da coordinare: è una situazione 
ridicola, siamo rimasti in sei...». 
D'altra parte, aggiunge il numero 
due della Procura calabrese, se 
davvero «ritengono che Reggio 
sia importante, lo dimostrino 
con i fatti, mettendoci in condi¬ 
zione di contrastare la criminali¬ 
tà organizzata con un gmppo di 
lavoro concreto». Ciò di cui inve¬ 
ce Boemi si dichiara «sicuro» è 
che il procuratore nazionale an¬ 
timafia Piero Luigi Vigna man¬ 
terrà la sua promessa: «Di certo - 
sostiene- uno o due magistrati 
Vigna li applicherà per due anni. 
Da parte sua c'è grande disponi¬ 
bilità, questo è già importante. 
Ma anche altri procuratori po¬ 
trebbero seguire l'esempio». Boe¬ 
mi più volte ha denunciato 
quanto la Procura di Reggio Cala¬ 
bria sia «sottodimensionata», 
con un organico che non solo è 
«un terzo di quello di Palermo e 
un quarto di quello di Napoli», 
ma che anche «sottodimensio¬ 
nata rispetto a Milano» dove «la 
Dda è composta da 12 sostituti 
più un aggiunto che li coordina». 


Paciotti lascia la guida dell'Anm 

Il giudice Mario Aimerighi favorito per la successione 



ROMA Ancora pochi giorni, poi 
Elena Paciotti lascerà la guida del¬ 
l'Associazione nazionale magi¬ 
strati, incarico che ha tenuto in 
due riprese negli ultimi anni, ca¬ 
ratterizzati da un sistematico at¬ 
tacco della classe politica (sostan¬ 
zialmente del Polo) nei confronti 
del «pool» di Milano, di Giancarlo 
Caselli, dei pm palermitani e, più 
in generale, di tutti i magistrati 
impegnati nelle inchieste più deli¬ 
cate su mafia, affari, tangenti e po¬ 
litica. 

Sabato e domenica prossimi si 
riunirà il Comitato direttivo cen¬ 
trale, cioè il «parlamentino» del¬ 
l'Anm, che dovrà nominare la 
nuova giunta e dunque i nuovi 
vertici dell'associazione. Il man¬ 
dato della Paciotti - esponente del¬ 
la componente di sinistra Magi¬ 
stratura Democratica, che guida 
una giunta unitaria alla quale par¬ 
tecipano tutte le correnti della 
magistratura - era scaduto l'anno 


scorso; ma poi era stato prorogato 
per un anno ancora visto che il ter¬ 
mine cadeva in uno dei momenti 
più delicati per la magistratura: la 
discussione delle riforme sulla 
giustizia in Commissione Bicame¬ 
rale. A chiedere alla Paciotti di re¬ 
stare furono tutte le componenti, 
soddisfatte di come la presidente 
aveva condotto i rapporti con le 
forze politiche; uno stile che allora 
le aveva procurato anche gli elogi 
del capo dello Stato, Oscar Luigi 
Scalfaro e del leader dei Ds, Massi¬ 
mo D'Alema. 

Chi guiderà ora il «sindacato dei 
magistrati? Secondo il principio 
di rotazione che vige tra le correnti 
da quando l'Anm è retta da giunte 
unitarie, la presidenza dovrebbe 
andare ai Movimenti Riuniti, l'u¬ 
nica componente che sinora non 
ha mai avuto l'incarico più presti¬ 
gioso dell'Associazione. E in que¬ 
sto caso il «favorito» dovrebbe es¬ 
sere Mario Aimerighi, leader stori¬ 


co della corrente, che negli anni 
scorsi è stato impegnato in alcune 
delicatissime inchieste, come 
quella sulla morte del banchiere 
Roberto Calvi e anche sui traffici (e 
i ricatti) che si sono verificati in¬ 
torno ai documenti riservati cu¬ 
stoditi dal presidente del Banco 
Ambrosiano. 

Ma il nome di Mario Aimerighi, 
c'è da aggiungere, non è il solo. Se¬ 
condo il tam tam delle indiscre¬ 
zioni sarebbero in corsa anche Ci¬ 
ro Riviezzo, attuale vice segreta¬ 
rio, e gli ex consiglieri del Csm Al¬ 
fonso Amatucci e Antonino Con- 
dorelli. 

Ma sulla presidenza ai Movi¬ 
menti Riuniti pesa l'incognita Ma¬ 
gistratura Indipendente, che 
avendo riportato un seggio in più 
nelle ultime elezioni, rivendica a 
se la «poltrona» più alta dell'Anm. 
Un'ipotesi giudicata da alcuni 
pretestuosa, perché alle ultime 
elezioni «Mi» ha solo in parte re¬ 


cuperato la clamorosa sconfitta al¬ 
le precedenti consultazioni, che 
aveva ridotto la sua rappresentan¬ 
za al lumicino. In questa seconda 
ipotesi - cioè una presidenza a Ma¬ 
gistratura Indipendente - in «pole 
position» sarebbe Paolo Giorda¬ 
no, procuratore aggiunto a Calta- 
nissetta, attuale vice presidente 
dell'Anm; mentre sembra meno 
probabile la candidatura di Pierca- 
millo Davigo, il pm di Mani Pulite, 
secondo degli eletti per la corrente 
nel Comitato direttivo centrale. 

«Mi», da quanto è emerso, ri- 
nuncerebbe ora alla presidenza 
solo in cambio della segreteria del¬ 
l'Associazione o della garanzia 
che tra un anno avrà la guida del¬ 
l'Anm. Ma in questo caso le sue 
ambizioni si scontrerebbero con 
quelle di Unicost, la corrente di 
maggioranza dell'Anm, che ha in¬ 
tenzione a partire dal prossimo 
anno di mettere in discussione lo 
stesso principio della rotazione. 


Ad ogni modo, al di là degli 
equilibri tra le componenti, molti 
sperano che il prossimo presiden¬ 
te dell'Anm possa condurre l'asso¬ 
ciazione con lo stesso stile e con le 
stesse capacità di Elena Paciotti, 
che è stata sempre pronta a difen¬ 
dere i magistrati da attacchi prete¬ 


stuosi, senza però mai scendere 
sul terreno della polemica prete¬ 
stuosa e argomentando le sue ra¬ 
gioni. Tant'è che, in molti anni di 
«scontri», sono poche le battute 
«velenose» della Paciotti che si ri¬ 
cordano. Una, però, fu molto effi¬ 
cace: commentando le denunce 


contro il «pool» e le richieste di 
ispezione alla procura di Milano, 
la presidente dell'Anm disse: «Ce 
l'hanno tanto con Borrelli, D'Am¬ 
brosio, Davigo, colombo e altri. Le 
stesse persone non hanno mai 
avuto nulla da dire su giudici co¬ 
me Curtò. Nonè strano»? 
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Martedì 13 ottobre 1998 


♦il nome del ministro del Tesoro 
spunta come l'ipotesi più accreditata 
dopo il «ripensamento» dell'ex presidente 


♦ Rimesse ai capigmppo della coalizione 
le nuove proposte e le risposte 
da dare a Scalfaro nella consultazione 


♦ Senza successo l'ultimo tentativo 
di Marini di convincere il premier uscente 
a candidarsi per il varo della Finanziaria 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Ulivo più Udr, prende quota Ciampi 

Prodi resiste: non chiedo i voti a Cossiga. Ma non «sbarra» raccordo 


PASQUALE CASCELLA 

ROMA Quanto «più larga» può 
essere la maggioranza parlamen¬ 
tare? È appeso a questo interro¬ 
gativo il nome di chi avrà dal ca¬ 
po dello Stato l'incarico di for¬ 
mare il nuovo governo: Carlo 
Azeglio Ciampi, Lamberto Dini 
o Nicola Mancino. Il premier di- 
missionario, infatti, continua a 
chiamarsi fuori. Ma alla «coeren¬ 
za» del leader dell'Ulivo corri¬ 
sponde la «coerenza» dei leader 
del centrosinistra di indicare Ro¬ 
mano Prodi a Oscar Luigi Scalfa¬ 
ro. Di mezzo, però, ci sono le fa¬ 
tidiche «condizioni politiche», 
che Prodi non vede ricostituite 
(e lo ha ribadito personalmente, 
ieri sera, al presidente della Re¬ 
pubblica) dopo la sconfitta subi¬ 
ta nel voto della fiducia chiesto 
alla Camera, ma che quel che re¬ 
sta della maggioranza del 21 
aprile 1996 intende ricostruire, a 
partire dalla Finanziaria. Augu¬ 
randosi che il premier dimissio¬ 
nario ci ripensi. Altrimenti? È ri¬ 
messa ai capigruppo dell'Ulivo - 
annuncia Massimo D'Alema - la 
valutazione «collegiale», oggi, di 
«nuove proposte» e, comunque, 
delle risposte a «eventuali quesi¬ 
ti del capo dello Stato». 

Sicuro, però, è il tema per il 
nuovo governo: non tanto o 
non solo la Finanziaria, ma il 
passaggio della lira nell'Unione 
monetaria europeo. Lo dice 
Francesco Cossiga, lo conferma 
D’Alema. Il termine quindi si al¬ 
lunga per tutto il semestre bian¬ 
co, dando un qualche respiro al¬ 
l'inedito processo politico che 
ora si apre. E lo spartiacque di¬ 
venta proprio l'elezione del nuo¬ 
vo capo dello Stato. Né D'Alema 
né Cossiga sono sicuri dello 
sbocco, ma convengono che a 
quel punto o il chiarimento po¬ 
litico avrà determinato nuovi 
equilibri o si dovrà restituire la 
parola agli 
elettori. 

Si riparte, 
dunque, dal¬ 
l'Ulivo (più 
coeso con la 
convergenza 
di Armando 
Cossutta) più 
l'Udr? Da... 

«larghe inte¬ 
se», insiste 
Cossiga. «Con 
Forza Italia?», 
obbietta D'A¬ 
lema con una 
smorfia eloquente. Lo stesso Pic¬ 
conatore tanto convinto non 
sembra. «Larghe e aperte a tutti 
quelli che vogliono entrare, an¬ 
che al... gatto», dice sornione. E 
non è il miglior auspicio per 
l'appuntamento odierno tra l'ex 
presidente e Silvio Berlusconi. 
Sempre che non salti, dopo la 
puntigliosa sottolineatura del 
vecchio picconatore che l'incon¬ 
tro dovrà avere le stesse caratte¬ 
ristiche di quello con il segreta¬ 
rio dei Ds, che non si arroga al¬ 
cuna rappresentanza del centro- 
sinistra. Quanti nel Polo temono 


I ROMANO 
PRODI 

«Cossiga vuole 
stilare il certificato 
di morte 
dell’Ulivo, ma 
non gli passerò io 
la penna» 




/ Designazione d’onore 
da parte dei leader 
del centrosinistra nelle 
consultazioni oggi al 
Quirinale. Ma l’ex 
premier mantiene 
la sua indisponibilità 
al tentativo, in assenza 
delle condizioni 
politiche di un rilancio 
della maggioranza 
del 21 aprile 1996. 



/La volontà dei maggiori 
partiti del centrosinistra 
di garantire il «massimo 
di continuità» col governo 
dimissionario rilancia la 
candidatura del ministro 
del Tesoro che ha firmato 
la Finanziaria. 

Anche Cossiga si 
corregge: il suo no non 
è un veto ma solo un 
giudizio politico. 



/Anche lui è un 
ministro del governo 
uscente. 

La candidatura 
del responsabile 
degli Esteri potrebbe 
riprendere quota 
di fronte all’emergenza 
del Kosovo. 



/L’Udr ha formalizzato 
la preferenza per il 
commissario europeo, 
ma il Polo stenta a 
sostenerlo per le 
diffidenze di An nei 
confronti di una soluzione 
di larghe intese. 



/ Il presidente 
del Senato resta 
la riserva istituzionale 
qualora dovesse 
prendere quota 
un accordo tra i due 
schieramenti per 
accompagnare 
l’approvazione della 
Finanziaria con la riforma 
elettorale. 



/'È il nome nuovo della 
sinistra, spuntato nelle 
prime consultazioni 
al Quirinale 
(designato dallo Sdi). 
Come già per D'Alema 
potrebbe entrare in campo 
solo se si rendesse 
necessaria una soluzione 
politica alta. 



che Cossiga voglia insinuare ul¬ 
teriori divisioni nel centrodestra, 
magari potrebbero cercare un 
appiglio nell'altro incontro della 
giornata del grande esternatore: 
a colazione con Franco Marini. 
Ma questa è, in tutta evidenza, 
un'altra storia. Il leader del Ppi 
ha voluto verificare se il veto 
dell'Udr nei confronti di Prodi 
fosse assoluto. Tant'è che subito 
dopo Marini si è recato a palazzo 
Chigi. Con qualche margine di 
manovra? L'unico consentito, 
stando al vorticoso giro di voci 
di Montecitorio, sarebbe stato 
quello di una sorta di riconosci¬ 
mento, anche implicito, dell'«er¬ 
rore» compiuto da Prodi nel ri¬ 
fiutare i voti che l'Udr gli aveva 
offerto prima. Niente da fare. Lo 
stesso leader dell'Ulivo ha auto¬ 
rizzato alcuni parlamentari ami¬ 
ci a riferire che, così come non li 
aveva chiesti prima, non ha al¬ 
cuna intenzione di voler chiede¬ 
re quei voti adesso, proprio per 
le motivazioni politiche con cui 
Cossiga li ha offerti e torna a of¬ 
frirli: «Lui vuole stilare il certifi¬ 
cato di morte dell'Ulivo, ma non 
sarò certo io a passargli la penna. 
Anzi, ora che sono libero da im¬ 
pegni mi potrò dedicare alla Co¬ 
stituente dell'Ulivo». 

Per quanto polemici possano 
essere i toni, Prodi non mette il 
pullman dell'Ulivo di traverso 
sulla strada della soluzione della 
crisi. Che, del resto, gli alleati 
del centrosinistra perseguono 
nel segno della «massima conti¬ 
nuità». Anche nella sua stessa 
composizione, come è emerso 
dal Comitato politico dei Ds, fer¬ 
me restando le prerogative costi¬ 
tuzionali del capo dello Stato e 
del premier incaricato. 

La rosa degli indicati si allarga: 
ora comprende anche il nome di 
Giuliano Amato, avanzato dai 
socialisti di Enrico Boselli a mo' 


di «testimonianza unitaria» del 
ruolo della sinistra all'interno 
della coalizione. Ma realistica¬ 
mente il campo delle soluzioni si 
restringe a una personalità dello 
stesso governo: Ciampi o Dini. 
L'Udr, si sa, predilige il ministro 
degli Esteri, e lo rivela l'insisten¬ 
za di Cossiga sull'emergenza del 
Kosovo. E però il travaglio che la 
scelta di un intervento militare 
sull’altra sponda dell'Adriatico 
provoca tra i neo comunisti di 
Cossutta può indurre a riequili¬ 
brare l'incarico sul versante della 
gestione della Finanziaria rimet¬ 
tendo al Parlamento le scelte di 
politica internazionale. 

Dunque, ha maggiori probabi¬ 
lità di successo Ciampi. Ma il ve¬ 
to di Cossiga? 
Lo stesso ex 
presidente lo 
ha rimosso. O, 
meglio, lo ha 
ridimensiona¬ 
to a un dissen¬ 
so politico - 
«Ho solo detto 
che è antide¬ 
mocristiano» - 
che fa sorride¬ 
re il ministro 
del Tesoro. 
Non è ancora 
detto che il 
picconatore demorda, non solo 
per la evidente chiamata di cor¬ 
reo ai popolari di Marini ma an¬ 
che per via di certe oscure allu¬ 
sioni a quando l'allora presiden¬ 
te della Repubblica affidava al¬ 
l'attuale ministro del Tesoro in¬ 
carichi che questi non voleva. 
Ma un veto lo ha già consumato 
nei confronti di Prodi, e un se¬ 
condo potrebbe ritorcersi contro 
lo stesso Cossiga. Tant'è che il 
leader dell'Udr riconosce essere 
dell'Ulivo, che se pure non ha 
avuto la fiducia per un voto alla 
Camera mantiene la maggioran¬ 


za relativa (e - puntualizzerà poi 
D'Alema - la maggioranza asso¬ 
luta al Senato), l'«onere e l'onore 
di proporre il nome per l'incari¬ 
co e il tipo di governo». Semmai 
una riserva l'ex presidente man¬ 
tiene, riguarda una maggioranza 
che assuma il tema della legge 
elettorale a tal punto da richie¬ 
dere l'impegno della seconda au¬ 
torità istituzionale: Mancino. 
Ma D’Alema osserva che la legge 
è di competenza del Parlamento: 


al governo spetta «stimolare e 
incoraggiare». Dovrebbe essere il 
Polo a entrare in campo chie¬ 
dendo una garanzia istituziona¬ 
le. Chissà se Cossiga non aperta 
questa porta perché vuole che 
sia il Polo a sbatterla così da al¬ 
largare le braccia: «Dopo le gran¬ 
di intese si passa alle intese me¬ 
no grandi, poi a quelle medie, 
ancora a quelle piccole e, se pro¬ 
prio dovesse essere necessario, 
anche a quelle più piccole». 


■ L’EX 
PRESIDENTE 

«È del 

centrosinistra 
l’onore e l’onere 
di proporre 
il nome per 
palazzo Chigi» 


L'INTERVISTA 


Barbera: Azeglio va bene 
per una soluzione tecnica 


ROMA «Quella di Ciampi a me 
pare la soluzione più logica». 
Mentre prende quota la candida¬ 
tura del ministro del Tesoro, an¬ 
che da Augusto Barbera - costitu¬ 
zionalista e già deputato del Pds, 
che per poche ore fu ministro 
nelTesecutivo guidato dall'ex go¬ 
vernatore della Banca d'Italia (la 
Quercia uscì dopo il voto della 
Camera su Craxi) - arriva una de¬ 
cisa approvazione. Con un'av¬ 
vertenza: «Attenzione, si deve 
trattare di un governo effettiva¬ 
mente tecnico, con una durata li¬ 
mitata, che aiuti la ripresa della 
tensione bipolare con un ritorno 
alle urne, e non un governo solo 
in apparenza tecnica ma che in 
realtà finirebbe con lo snervare il 
bipolarismo». 

Perché quella di Ciampi sa¬ 
rebbe la soluzione più logica? 

«Se Tunica strada è un esecutivo 
che ci porti all'approvazione del¬ 
la Finanziaria e che governi la pa¬ 
rità della lira con l'euro, persona 
più indicata non c'è. È il ministro 
del Tesoro che ci ha portato in 
Europa, è l'autore di questa Fi¬ 
nanziaria, ha già dimostrato di 
saper reggere un governo tecni¬ 
co. Mi pare che tutti lo pensino. È 
un tecnico vero. Mentre quella di 
Dini sarebbe la candidatura di un 
leader di partito, anche se di un 
partito minore». 

Quelli del Polo, però, qualche 

sospetto lo mantengono... 
«Quando Ciampi guidò il gover¬ 
no, fece ciò che era necessario fa¬ 
re in quel periodo. Bisogna tener 
conto la sinistra era Tunica forza 
rimasta in piedi, mentre c'era sta¬ 
ta la dissoluzione dei partiti tradi¬ 
zionali...». 

I consensi di tutto l'Ulivo sa¬ 
rebbero certi? 

«Non vedo perché no. Cossutta 
ha rotto con Rifondazione anche 
per il diverso giudizio sulla Fi¬ 
nanziaria. Non la condivide, ma 
neanche la ritiene una catastro¬ 
fe. Comunque, se vogliono il go¬ 
verno tecnico, e se non vogliono 
le larghe intese, quella di Ciampi 
mi pare una buona soluzione. Se 
invece il governo dovesse servire 
per agglutinare una maggioran¬ 
za politica, un Grande Centro, al¬ 
lora Ciampi non sarebbe adatto. 
Molto meglio, nel caso, Dini». 

E Prodi? 

«Più che fuori gioco, è lui che è in¬ 
disponibile. La ha detto e ripetu¬ 
to in maniera netta e chiara. E 


poi, decisamente la sua figura è 
legata all'Ulivo, e non si vede per¬ 
ché debba logorare la sua imma¬ 
gine e quella dell'Ulivo in un go¬ 
vernotecnico». 

Il quale sarà il futuro dell'U¬ 
livo in questasituazione? 
«Domanda difficile. L'Ulivo è 
certamente ferito, ma colpito a 
morte non credo. Primo, perché 
corrisponde a un'esigenza reale 
la costruzione di un soggetto in 
una competizione bipolare; se¬ 
condo, perché questo soggetto 
corrisponde a una precisa ten¬ 
denza politica in Italia. E dun¬ 
que, se l'Ulivo non ci fosse biso¬ 
gnerebbe inventarlo ». 

Lei è anche esponente del co¬ 
mitato per i referendum elet¬ 
torali. Che fine faranno, con 
un governo tecnico? 

«Il 20 gennaio la Corte Costitu¬ 
zionale dovrà decidere. E secon¬ 
do me dirà sì, 
perché abbia¬ 
mo tratto espe¬ 
rienza dalla 
bocciatura dei 
quesiti prece¬ 
denti. Sono si¬ 
curo che la 
maggioranza 
degli italiani 
sarà d'accordo 
con noi, e già 
c'è pronta una 
buona soluzio¬ 
ne che miglio¬ 
ra la legge elet¬ 
torale. Se si vuol fare meglio e di 
più, nel superamento della quota 
proporzionale, il Parlamento po¬ 
trà intervenire. Ovviamente, 
non penso al governo Ciampi co¬ 
me a un esecutivo che presenti 
un proprio progetto, ma - come 
fu nel '93 - a un governo che ac¬ 
compagni e sostenga l'iniziativa 
parlamentare. Si trattarebbe di 
un esecutivo di più lunga durata, 
fino all'approvazione della legge 
elettorale e all'elezione del capo 
dello Stato». 

Ci sono le condizioni? 

«In questo momento no, anche 
se qualcosa, prima che calasse il 
gelo del bertinottismo, si era co¬ 
minciato a muoversi ». 

E dunque, professore, fatti 
tutti i conti, per lei Ciampi è il 
candidatopiùadatto... 

«Beh, di sicuro l'esperienza ce 
l'ha...». 

S.D.M. 


JL 

Un governo 
politico 
assesterebbe 
un duro 
colpo al 
bipolarismo 

ir 


Quirinale, il secondo sarà un «giro» lampo 

Il Picconatore e Cossutta smussano i veti. E il premier va a cena da Scalfaro 


VINCENZO VASILE 

ROMA Pronostico di una serata 
conclusa da una cena privata di 
Scalfaro con Prodi che forse dove¬ 
va rimanere riservata, per l'ultimo 
pressing volto a sondare le reali in¬ 
tenzioni del premier dimissiona¬ 
rio: anche se ci sarà bisogno di un 
«secondo giro» di consultazioni, 
esso sarà - a quanto pare - brevissi¬ 
mo. 

Un incarico potrebbe essere as¬ 
segnato a metà settimana, merco¬ 
ledì e giovedì. Perché dopo i veti 
incrociati, già c'è una schiarita: vi¬ 
sta dal Quirinale è stata, infatti, 
una giornata con un segno abba¬ 
stanza positivo quella che ha visto 
sfilare alla Loggia della Vetrata per 
il rito delle consultazioni, accanto 
alle minoranze autonomiste (Sud 
Tiralo e Valdostani) e ai gruppi mi¬ 
sti di Camera e Senato, le rappre¬ 
sentanze comuniste contrapposte 


di Bertinotti e Cossutta e dell'Udr. 

In attesa delle risposte di Ulivo e 
Polo attese per oggi, (con la sigla fi¬ 
nale di Cossiga, che ha voluto farsi 
ricevere per ultimo come ex capo 
di Stato), qualche percettibile pas¬ 
so in avanti è stato fatto perché da 
un lato Cossutta, dall'altro gli 
emissari di Cossiga, hanno smus¬ 
sato sensibilmente alcuni dei veti 
che sino a ieri mattina sembrava¬ 
no gravare come una nube minac¬ 
ciosa sull'esito della crisi. 

Si tratta di variazioni più o me¬ 
no millimetriche, che si sono col¬ 
te nelle veloci conferenze stampa 
che avvengono all'uscita delle sin¬ 
gole delegazioni, ma che al chiuso 
dello studio della Vetrata, nel fac¬ 
cia a faccia con Scalfaro, possono 
diventare vere e proprie voragini 
che sfondano il muro delle con¬ 
trapposizioni. E così, subito dopo 
Bertinotti, che ripete un platoni¬ 
co: «Bisogna rimuovere, ritirare la 
Finanziaria», e tuttavia assicura di 


FAUSTO 

BERTINOTTI 

«Per avere 
i nostri voti 
occoire 
che ritiriate 
la vostra 
Finanziaria» 


non spingere 
per le elezioni 
anticipate, ec¬ 
co ieri al Quiri¬ 
nale qualche 
spiraglio giun¬ 
gere parados¬ 
salmente da un 
Cossutta che di 
primo acchito 
sembrerebbe 
esprimere posi¬ 
zioni inaspet¬ 
tatamente più 
rigide del suo contendente. L'e¬ 
sordio, in verità, non è stato dei 
più promettenti: «O un Prodi bis, 
oppure voto anticipato». Ciò per¬ 
ché «sono entrati in crisi un gover¬ 
no e una maggioranza e non ve¬ 
diamo altra strada se non quella di 
dar vita alla consultazione eletto¬ 
rale». Anzi: «Nessun altro sbocco è 
possibile, a meno che Prodi non 
accetti l'invito a chiedere nuova¬ 
mente la fiducia per approvare la 


Finanziaria con un mandato a ter¬ 
mine». Del resto, potrebbero ve¬ 
nir fuori in Parlamento «persone 
che possono ripensarci» se Scalfa¬ 
ro ponesse - è il suggerimento - 
l'aut aut di questa minestra o della 
finestra delle elezioni. 

Proprio nessun altro sbocco? E 
se si accertasse l'indisponibilità di 
Prodi, potreste valutare altre solu¬ 
zioni che assicurino una continui¬ 
tà con il governo dimissionario? 
«Come potete credere che di fron¬ 
te a una crisi dai connotati così 
confusi e preoccupanti noi non 
siamo disposti a valutare altre so¬ 
luzioni che ci venissero prospetta¬ 
te?», è la risposta pubblica di Cos¬ 
sutta ai cronisti (non si sa quale sia 
stata quella data in privato a Scal¬ 
faro). 

Cossiga ha mandato avanti Cle¬ 
mente Mastella che in prima bat¬ 
tuta s'è limitata a ripetere l'ipotesi, 
ormai abbastanza bruciata, di «un 
governo di larga coalizione», per 


prospettare - accanto - con una si¬ 
gnificativa serie di dettagli e for¬ 
mulazioni, quella di «un governo 
di emergenza che abbia un'ampia 
convergenza delle forze in Parla¬ 
mento e che potrebbe essere istitu¬ 
zionale o di natura tecnica». Tra¬ 
dotto: una grande disposibilità a 
tutto campo in nome del «senso di 
responsabilità» che a questo pun¬ 
to si infrange su una sola pregiudi¬ 
ziale, quella nei confronti di un 
«Prodi bis». Così argomentata: in 
Parlamento «i nostri voti e le no¬ 
stre richieste sono stati rifiutati». 

Ma il tono è quello del grande 
accomodamento: Mastella, che 
prima di uscire davanti alle teleca¬ 
mere ha avuto un colloquio tele¬ 
fonico con Cossiga e poi ha letto 
numerosi fogli di appunti. Ha 
esplicitamente sgombrato il cam¬ 
po da un veto che sembrava finora 
rendere inagibile una delle più ac¬ 
creditate soluzioni della crisi, l'in¬ 
carico «tecnico-politico» a Carlo 



Il presidente 
della 

Repubblica 
Oscar Luigi 
Scalfaro 


D’Alberto/Ansa 


Azeglio Ciampi: mantenete anco¬ 
ra quel veto? «Oggi non abbiamo 
fatto nessun nome al capo dello 
Stato né di persone gradite, né 
sgradite». Ma se il capo dello Stato 
darà un incarico a una personalità 
«che possa dar vita a un governo 
con i requisiti da noi indicati, noi 
lo sosterremo in Parlamento». In- 
somma, se non è un via libera, as¬ 
somiglia. 

L'ultimo rimescolìo di carte, da 
parte della Lega, che chiude la se¬ 
rata: un «proficuo colloquio - dice 


Domenico Cornino - per la possi¬ 
bilità che si costituisca un esecuti¬ 
vo tecnico senza bandiere, e il ca¬ 
po dello Stato ci è sembrato inte¬ 
ressato. Per una volta ancora il 
Quirinale è stato snobbato da Bos¬ 
si: «Scalfaro ci ha strappato la pro¬ 
messa che al prossimo giro sarà 
preente anche lui». Allora, questa 
è una conferma, ci sarà un «secon¬ 
do giro»? Cornino s'è accorto della 
gaffe ed è ripiegato su «una prossi¬ 
ma occasione... anche convivia¬ 
le» per evitare guai diplomatici. 
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Bernhard Minetti, il teatro come tradizione 

Muore a 93 anni il grande attore tedesco: dai classici al sodalizio con Thomas Bernhard 


CINEMA 

Premi Oscar: 
il «New York Times» 
candida Benigni 



L’attore 

Bernhard 

Minetti 


AGGEO SAVIOLI 

Quasi per un'amabile ironia del destino, 
coinvolgente il nome dell'uno, il cogno¬ 
me dell’altro, la figura dell'attore Ber¬ 
nhard Minetti, scomparso ora all'età di 93 
anni, rimarrà legata in buona misura all'o¬ 
pera del narratore e drammaturgo austria¬ 
co Thomas Bernhard (1931-1989), che lo 
ebbe o lo volle interprete di non pochi dei 
suoi molto numerosi testi teatrali: da La 
forza dell'abitudine, 1974, a Semplice- 
mente complicato, 1986 (passando per II 
riformatore del mondo e L'apparenza in¬ 
ganna). Dedicandogli addirittura, nel 
1976, quel Ritratto dell'artista da vecchio 
che proprio a Minetti si sarebbe altresì 


intitolato. 

Era nato, Minetti, a Kiel, nel nord del¬ 
la Germania, il 29 gennaio 1905, ed era 
apparso in piccole parti già nella prima 
giovinezza. A Berlino, allo Staatstheater, 
rimase stabilmente dal 1930 al 1945, 
senza grossi problemi (grazie alla relativa 
autonomia dal regime nazista assicurata, 
al famoso complesso artistico, dalla dire¬ 
zione di Gustav Griindgens), benché, a 
suo dire, «sospetto di simpatie sinistror¬ 
se». In quel periodo avrebbe affrontato i 
classici nazionali e i grandi ruoli di Sha¬ 
kespeare: Amleto, Bruto, Prospero... Do¬ 
po la fine del conflitto, sarebbe stato an¬ 
che Otello. 

Ma, nel dopoguerra, è pure, via via, la 
scoperta o riscoperta del teatro inglese, 


americano e francese a vedere impegna¬ 
to Minetti: da O'Neill a Pinter, a Beckett, 
ad Anouilh. E si annota un suo contro¬ 
verso incontro con Pirandello, e con 
Giorgio Strehler, per un allestimento in 
lingua tedesca dei Giganti della monta¬ 
gna. I suoi registi «di riferimento» saran¬ 
no piuttosto, in patria, Klaus Michael 
Grùber e Claus Peymann; il primo gli af¬ 
fida, nel 1973, il personaggio beckettia- 
no di Krapp, e più tardi lo dirige in un'o¬ 
riginale sintesi del Faust di Goethe; il se¬ 
condo è ben partecipe del singolare so¬ 
dalizio che si crea tra Bernhard Minetti e 
Thomas Bernhard: lo scrittore vede nel 
già anziano attore, di solida tradizione, 
ma aperto al nuovo, una forza capace di 
«esorcizzare la follia del sistema teatra¬ 


le»; l'attore, a sua volta, si dice affascina¬ 
to dalla «poesia», dall'«incredibile musi¬ 
calità» del linguaggio dello scrittore. Il 
Ritratto dell'artista da vecchio (dove Mi¬ 
netti può finalmente incarnare, per vie 
traverse, il suo prediletto, ma sempre 
mancato, Re Lear) rappresenta al meglio 
il fruttuoso incrocio tra le ossessioni esi¬ 
stenziali dell'uno e il vitalismo caparbio 
dell'altro. 

Minetti aveva continuato a lavorare fi¬ 
no ai suoi tardi anni. Il commiato dalle 
scene sarebbe avvenuto nel settembre 
scorso, significativamente, a Berlino, im¬ 
personando, ancora, un Vecchio Attore 
neIl'Art/<ro Ui di Brecht, accanto all'astro 
sorgente Martin Wuttke, per la regia di 
Heiner Mùller. 


Il «New York Times» propone Ro¬ 
berto Benigni per gli Oscar. E del 
suo film La vita è bella, che sta 
per uscire nelle sale Usa, scrive 
che «ha la stoffa per gareggiare 
come miglior film straniero». Il 
«New York Times» ha presenta¬ 
to Benigni al pubblico america¬ 
no come «l'italiano più buffo di 
cui non avete probabilmente 
sentito parlare». Benigni, scrive 
il quotidiano, «è quanto di più 
lontano dalle insicurezze e dalle 
nevrosi di un Woody Alien... 
capace delle elastiche acrobazie 
fisiche di un attore del muto e 
dei fuochi artificiali verbali di 
un Robin Williams giovane». 
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DAL PRODUTTORE 
AL CONSUMATORE 


Il cinema italiano stenta 
a trovare spazi nelle sale 
E allora gli indipendenti 
si organizzano in proprio 

Distribuzione? 

Contro i trust 

nasce il fai-da-te 

Un listino al femminile per la Piovano 
E Grimaldi punta su sottotitoli in inglese 


Anna Rita Sidoti e Antonella Fattori 
in una scena del film «Le complici» 
di Emanuela Piovano. Nella foto 
piccola, il regista Aurelio Grimaldi, 
autore dello scandaloso «Nerolio». 
In basso, un momento di «Je suis 
un phénomène» di Peter Brook, in 
scena a Milano al Teatro Studio 
fino al 23 



CRISTIANA PATERNO 

ROMA Gli italiani non tirano al 
botteghino anzi spesso non rie¬ 
scono neppure ad arrivare nelle 
sale? E allora vai con l'autogestio¬ 
ne. Potrebbe essere la novità della 
stagione, la distribuzione fai-da- 
te. Una mini-tendenza che analiz¬ 
ziamo attraverso due casi: Le com¬ 
plici e Nerolio. 

Il caso numero uno è quello 
di Emanuela Piovano. Torinese, 
documentarista, una notevole 
opera prima (Le rose blu ) girata 
nel carcere femminile delle Vai¬ 
lette. Dal '90 ha una sua «cuci¬ 
na» di produzione, la Kitchen 
Film. E con la Kitchen e 500 mi¬ 
lioni di contributo statale - il 
suo, tra l'altro, è stato l'ultimo 
articolo 28 - ha realizzato il pri¬ 
mo film a soggetto, Le complici. 
Un «noir affettivo» con retrogu¬ 
sto lesbico, liberamente ispirato 
a un romanzo di Maria Rosa 
Cutrufelli e interpretato da una 
coppia insolita: un'attrice di¬ 
plomata all'accademia come 
Antonella Fattori ( L'aria serena 
dell'Ovest, il nuovo tv movie di 
Lizzani La donna del treno) e una 
non-attrice come l'atleta Anna 
Rita Sidoti (due volte medaglia 
d'oro per la marcia). Ma come 
arrivare al pubblico con un og¬ 
getto né commerciale alla Pie- 


raccioni né strettamente d'auto¬ 
re? «Distribuire un film italiano 
in Italia è un po' come vendere 
sabbia nel deserto», riflette Pio¬ 
vano. Che si è trovata di fronte 
alla classica trafila: proporsi ai 
festival, bussare ai distributori - 
è in trattativa con un'etichetta 
indipendente - o alle tv con la 
certezza di trovare spazi risica- 
tissimi. «Da noi funzionano i 
grandi gruppi Medusa e Cecchi 
Gori, oppure un alternativo di 
tendenza come Moretti. Che 
cos'hanno in comune? La possi¬ 
bilità di controllare tutto il per¬ 
corso, dal produttore al consu¬ 
matore». È nata così l'idea del 
dialogo diretto tra la Kitchen e 
gli esercenti. «Alle Giornate 
professionali di giugno ho di¬ 
stribuito un questionario per 
verificare se c'era interesse per 
un film rivolto a un pubblico 
femminile e la risposta è stata 
positiva. Si sa che il tempo libe¬ 
ro viene sempre più spesso ge¬ 
stito dalle donne che scelgono 
anche per il partner». E allora 
perché non creare un piccolo 
catalogo? Le complici più tre o 
quattro opere, possibilmente 
straniere, dirette da donne ma 
non necessariamente: Full Mon- 
ty, dice Emanuela, è un ottimo 
esempio di film che si rivolge 
«al femminile che è in tutti 
noi». Il pacchetto, poi, andreb¬ 


be confezionato. «Magari realiz¬ 
zando dei piccoli cinegiornali 
per contestualizzare il tutto». E i 
film si potrebbero benissimo 
proiettare in sequenza nello 
stesso giorno. Tappa interme¬ 
dia, prima di uscire nelle sale, 
una serie di proiezioni decen¬ 
trate: «i piccoli festival, molto 
più dei grandi, sono motori di 
cultura locale 
e possono 
funzionare co¬ 
me spazi di 
collaudo». Il 
primo test sa¬ 
rà sabato a Fi¬ 
renze, nel¬ 
l'ambito della 
XX edizione 
degli Incontri 
di Cinema & 
Donne. 

Il secondo 
caso è quello di Aurelio Grimal¬ 
di. Sceneggiatore e autore rico¬ 
nosciuto (Mery per sempre, Le 
buttane), due anni fa ha auto¬ 
prodotto, con la sua Arancia Ci¬ 
nema, un film sul Pasolini proi¬ 
bito, Nerolio, che ha sollevato 
un vespaio pazzesco. Riassunto 
nella stroncatura «ufficiale» di 
Laura Betti. E così, nonostante i 
riscontri all'estero - vendite in 
Francia, Olanda, Germania, 
Giappone, Corea, Australia - 
nessun distributore italiano s'è 



fatto avanti. E Grimaldi ha deci¬ 
so di farcela da solo. Ha convin¬ 
to il siracusano Leonardo Giu¬ 
liano e la sua socia Caterina 
Nardi, già suoi produttori, a 
proseguire l'avventura a 360 
gradi. I due sono già proprietari 
di alcuni cinema, tra cui il Pa¬ 
squino di Roma, una piccola sa¬ 
la «storica» specializzata nel 
film in inglese. E dunque era 
naturale pensare di rivolgersi 
anche al pubblico anglofono 
(solo nella capitale 300.000 per¬ 
sone). Morale: Nerolio, ribattez¬ 
zato Sputerò su mio padre-Nero- 
lio, uscirà finalmente venerdì. 
Dapprima in tre sale e, volendo, 
con sottotitoli in inglese. Ma il 
listino, che punta sugli stranieri 
in originale o sugli italiani per 
stranieri, non finisce qui. «"La 
Pasquino-Stazione marittima" 
s'immagina come una struttura 
verticale che arriva fino allo 
spettatore», dice Giuliano. In la¬ 
vorazione Io sono positivo di Cri¬ 
stiano Bortone, una commedia 
brillante sull'Aids. In uscita film 
di Claude Miller, Monica Pelliz- 
zari, Peter Jackson, Hai Hartley. 
Senza dimenticare postazioni 
Internet e merchandising. Alle¬ 
gata al ritratto di Lou Reed Rock 
and Roll Heart ci sarà, per esem¬ 
pio, una linea di abbigliamento 
ispirata alla New York degli an¬ 
ni 70. 


Il debutto delle «Complici» 
agli Incontri di Firenze 

■ «Le complici», che racconta l’incontro tra due donne diversissime 
unite da un cadavere, debutta sabato a Firenze, ospitato da un festival 
tutto al femminile, gli Incontri di Cinema & Donne, che festeggia con 
questa edizione i vent’anni di vita. Etra le anteprime ci sono anche al¬ 
tre due opere italiane: «Mi sei entrata nel cuore come un colpo di col¬ 
tello» di Cecilia Calvi (cast quasi-televisivo con Gaia De Laurentiise 
Gianni Ippoliti) e «Se non mi vuoi»di Miriam Pucitta, scritto da Suso 
Cecchi D’Amico e interpretato dall’Alessia Fugardi del «Grande coco¬ 
mero» ormai cresciuta. Ma a Firenze, da ieri fino a domenica, sotto il 
segno del «Ritorno di Sherazad», si vedranno film egiziani, portoghe¬ 
si, tedeschi, senegalesi, canadesi e francesi. Per esempio la fluviale 
«Giovanna d’Arcodi Mongolia»di UlrikeOttinger.Oppure, sempre 
dalla Germania, una ricognizione sul Muro di Helga Reidermeister «Li- 
chter aus dem Hintergrund». Grande attenzione, come sempre, per il 
mondo arabo con i documentari dell’egiziana Asma El Bakri - «Il Nilo» 
e «Mendicanti e orgogliosi» - o i lavori di Ateyyat El Abnoudy, anch’es- 
sa egiziana. E un omaggio alla più importante regista africana, Safi 
Faye. Mentre dalla Francia arriva un’inedita commedia sentimental- 
autoironica di Brigitte Rouan molto apprezzata a Cannes che si si chia¬ 
ma «Postcoitum, animai triste»: una quarantenne perdelatesta per 
un ragazzo molto giovane mettendo a repentaglio la sua tranquilla vita 
familiare. Inoltre, un omaggio alla pioniera Germaine Dulac corredato 
anche da un film della studiosa Ester Carla de Miro intitolato«La visi¬ 
ta. Un incontro impossibile con Germaine Dulac». Corti e mediome¬ 
traggi di Cristina Vuolo, Maria Daria Menozzi, Nina Di Majo (premiata 
al Sacher Festival e ora al lavoro sul primo lungometraggio), Wilma La- 
bate, Carla Apuzzo in coppia con Salvatore Pisciceli!. Infine, dal Porto¬ 
gallo, tre film: «Nuvem»di Ana Luisa Guimaraes, «Rosa de Areja» di 
Margarida Cordeiro e Antonio Reis, «Mulheresdo batuque» di Catari¬ 
na Rodrigues.Perilfuturo si annuncia una struttura sta bile incollabo¬ 
razione con il Comune. CR. P. 


Se la mente diventa un fenomeno da circo 

Successo a Milano per lo spettacolo di Peter Brook ispirato a un caso clinico 



MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Un vero e proprio caso 
clinico è di scena fino al 23 ottobre 
al Teatro Studio. A firmarlo è uno 
dei maestri della regia, Peter 
Brook, in questi ultimi anni affa¬ 
scinato dai misteri della mente 
umana. A questo grande tema 
Brook, infatti, ha già dedicato un 
precedente lavoro L'homme 
qui..., ispirato a una caso de¬ 
scritto dallo psichiatra Oliver 
Sacks. Oggi, invece, in Je suis un 
phénomène (in francese con so¬ 
pratitoli in italiano), parte dal 
libro, Una memoria prodigiosa, 


che il famoso neurologo russo 
Alexander Luria dedicò a Solo- 
mon Cerecevskij dotato, ap¬ 
punto, di una capacità mnemo¬ 
nica sinestesica, cioè in grado di 
coinvolgere nella percezione 
tutti i sensi. All'apparenza un 
tema non facile. Chi lo pensa, 
però, dovrà «fare i conti» con la 
certezza di Brook che nulla sia 
più affascinante per la gente di 
ciò che riguarda il cervello, con 
la sua giovane, vitale leggerez¬ 
za, con la sua capacità di umori¬ 
smo, con il suo fare teatro in un 
modo così diretto da renderlo 
comprensibile a tutti. Così, gra¬ 
zie a lui e ai suoi magnifici atto¬ 


ri (Maurice Be- 
nichou, Bruce 
Myers, Sotigui 
Kouyaté), si 
esce dal Teatro 
Studio con il 
senso di avere 
partecipato a 
qualcosa che 
ci riguarda. 

Forse perché è 
comunque 
dell'uomo che si parla, forse 
perché lo si fa con semplicità. E 
se pure Je suis un phénomène 
non è uno dei più grandi spetta¬ 
coli di Brook, è indubbio che 
con questo lavoro il regista ab¬ 


bia compiuto un passo ulteriore 
verso quella essenzialità teatrale 
alla quale ha consacrato le sue 
ultime ricerche. Tutto questo è 
evidente anche nella storia che 
Brook stesso e Marie-Hélène 


Estienne, hanno costruito attor¬ 
no a due uomini «eccezionali», 
nel paradosso di una vita che ha 
trasformato uno in osservato e 
l’altro in osservatore. Un caso 
umano, quello di Solomon Ce¬ 
recevskij, che conosce anche la 
disonestà di persone che lo 
sfruttano costringendolo a esi¬ 
birsi nei circhi, indagato con 
quel rigore non privo di umani¬ 
tà che ha sempre contraddistin¬ 
to Lurija, una vita difficile, spe¬ 
sa per la libertà della scienza in 
Unione Sovietica. 

Je suis un phénomène : una pe¬ 
dana, un tavolo, qualche sedia, 
tre televisori che ci rimandano 


continuamente immagini, una 
musica di sottofondo, la realtà 
quotidiana e quella della men¬ 
te, immagini che si sovrappon¬ 
gono in giochi di parole, in 
scioccanti e divertenti analogie. 
Come quando Solomon manda 
a memoria l'inizio della Divina 
commedia in una lingua che a 
lui, semplice impiegato, è del 
tutto sconosciuta e che ci con¬ 
duce nel mistero di una mente 
condannata a non poter dimen¬ 
ticare. Il lunghissimo applauso 
per questi magnifici attori si tra¬ 
sforma in ovazione quando ap¬ 
pare in mezzo a loro Peter 
Brook. Da non perdere. 


Un «brutto 
anatroccolo» 
di nome 
Amanda 


MILANO A volte ritornano e sta¬ 
volta sono tornati su Italia 1 (stase¬ 
ra alle 20,45) Marco Balestri e 
Amanda Lear in vesti di condutto¬ 
ri del Brutto anatroccolo. Un pro¬ 
gramma che gioca col look delle 
persone comuni e con tutti co¬ 
loro che vogliono scoprire in se 
stessi nuove e migliori dimen¬ 
sioni fisiche, sfruttando le arti 
di parrucchieri e truccatori, per 
non parlare addirittura dei chi¬ 
rurghi. Ma «brutti anattroccoli» 
più o meno ci siamo sentiti tutti 
quanti, anche se magari non 
siamo diventati cigni. E quindi 
è di tutti la curiosità di assistere 
alle possibili mutazioni esteti¬ 
che che verranno tentate nel 
corso del programma. Ma, pro¬ 
mettono gli autori, senza far di¬ 
ventare tutti biondi e con gli 
occhi azzurri, o, come dice 
Amanda, tutti ossessionati dal- 
l'apparire. «Il nostro program¬ 
ma è una sorta di Carràmba co¬ 
me sono bella - spiega - e costa 
anche molto meno che far veni¬ 
re la gente dall'Argentina. L'i¬ 
deale sarebbe avere Michael Ja¬ 
ckson ospite per tutte le otto 
puntate». 

Per lo più i mutanti saranno 
invece persone comuni, tra le 
quali Marco Balestri e Amanda 
Lear metteranno a frutto le loro 
diverse esperienze televisive. 
Tenero lui (a parte i tiri mancini 
orchestrati per Scherzi a parte), 
lei invece tagliente (e ambigua) 
quanto basta per avere qualche 
difficoltà ad affermarsi come 
conduttrice televisiva. Ora però 
appare rasserenata, addirittura 
«felice e innamorat». Di chi? 
«Ma dell'Italia, naturalmente. E 
di Milano, dove vent'anni fa ho 
cominciato a cantare e poi, 
dall'81, Berlusconi mi chiamò 
per Rete 4. Poi però dal '91 non 
mi hanno più cercata. Ho dovu¬ 
to aspettare Gori e Costanzo 
perché si ricordassero di me. Io 
ho una doppia personalità. Una 
parte di me vuole esprimersi 
sulla tela, l'altra è esibizionista e 
vuole apparire». 

Vent'anni dentro e fuori dalla 
tv consentono di accontentare 
tutte e due le personalità. An¬ 
che se, dice Amanda, nel frat¬ 
tempo la tv è cambiata per ri¬ 
manere poi sempre la stessa. 
«Le idee nuove sono esaurite e 
ora siamo alla copia di tutte le 
vecchie formule. In Francia sto 
facendo il nostro vecchio Gioco 
dei nove. E poi c'è il reality 
show, che a me non piace per 
niente. Vedere gente che litiga e 
si picchia per me è molto volga¬ 
re. Se guardo la tv voglio di¬ 
menticare le mie rogne, le mie 
tasse, le mie rughe». E a propo¬ 
sito di rughe, Amanda dice che 
«di lifting non se ne parla. Per 
ora va bene una crema da notte 
e per il futuro si vedrà. Invece 
nel Brutto anattroccolo cerchere¬ 
mo di avere ospiti famosi che 
racconteranno le loro plastiche. 
Noi vogliamo solo giocare, far 
dimenticare per un po' alla gen¬ 
te che la vita è uno schifo e i 
rapporti umani terribili». Un 
bell'impegno, per una signora 
che non si fa troppe illusioni e 
racconta: «Quando ho comin¬ 
ciato, per andare in tv ci voleva 
un bel decolletée. Io, non aven¬ 
do il decolletée, ho scelto l'iro¬ 
nia». M.N.O. 







13SP001A1310 ZALLCALL 11 22:01:42 10/12/98 


+ 


l'Unità 


lo Sport 



Martedì 13 ottobre 1998 


Bartoli, veleni e speranze 

Dopo il bronzo mondiale la guerra-contratto 


uuai in 



Il ciclista Michele Bartoli 


Michele Bartoli «ingoia» con fa¬ 
tica il terzo posto mondiale ma ci 
tiene a ribadire: «Se potessi tor¬ 
nare indietro non cambierei nul¬ 
la della preparazione, né dell'av¬ 
vicinamento al Mondiale». Ven¬ 
tiquattro ore dopo la sfortunata 
corsa iridata di Valkenburg il ci¬ 
clista toscano si prepara ad af¬ 
frontare l'altra battaglia impor¬ 
tante di questo fine stagione: 
quella perii contratto. Oggi entra 
in scena il suo avvocato per diri¬ 
mere la controversia con la sua 
squadra attuale (Asics) e, possi¬ 
bilmente dirottarlo verso la Ma- 
pei. La sua posizione è chiara: 
«Voglio tornare al primo accordo 


con la Mapei, fatto quando era 
stato Arese a darmi carta bianca». 
La questione, intricata sul piano 
contrattuale, è semplice dal pun¬ 
to di vista pratico. Bartoli non è 
solo un corridore, ma una picco¬ 
la squadra a sé. Lasciando andare 
Bartoli, la Asics perderebbe an¬ 
che Scinto, Bettini, Tani e il ds 
Parsani. Comunque vada a finire 
la vicenda, la certezza è che an¬ 
che nel 1999 lotterà per il mon¬ 
diale. 

Il prossimo impegno è in pro¬ 
gramma sabato prossimo nel Gi¬ 
ro di Lombardia, ultima prova 
valida per la Coppa del mondo 
cheBartolihagià vinto. 



«Gazza» vuole disintossicarsi 


P aul Gascoigne rischia un tri¬ 
ste finale di carriera: si è ri¬ 
coverato alla Marchwood 
Priory Clinic, una clinica per 
la disintossicazione degli al¬ 
colizzati dopo quattro giorni 
di colossali bevute a Dublino. 


Potrebbe non farcela a ritornare in 
campo. Il giocatore sembra in preda 
a forti crisi depressive. Nella clinica 
dovrebbe rimanere da tre a quattor¬ 
dici giorni. La disintossicazione sarà 
tentata usando soprattutto gli stru- 
menti della psicoterapia. 


Basket, coppa Korac 
Mezza Siena in Bosnia 

Cinque giocatori di origine statunitense della Du¬ 
cato Mens Sana Siena hanno deciso di non parteci¬ 
pare alla trasferta della squadra toscana a Banja Lu- 
ka (Bosnia) dove oggi la squadra toscana deve gio¬ 
care in Coppa Korac. Dopo il no della Federazione 
all'inversione del campo la società ha lasciato liberi 
di decidere i suoi giocatori americani. Così Turner, 
Bryant, Owes, Corchiani e Middleton hanno scelto 
di rimanere a casa. Alla trasferta parteciperanno 
soltanto sei giocatori che questa mattina prende¬ 
ranno l'aereo per la Bosnia da Milano. Queste le al¬ 
tre gare della settimana. Oggi, per la Coppa Saporta, 
Ovarense-Benetton e Estrelas-Sony Milano. In Eu- 
rolega, domani, Teamsystem-Paok Salonicco; gio¬ 
vedì Varese-Pau Orthez e Cska Mosca-Kinder Bolo¬ 
gna. Domani, sempre in Korac, Aeroporti di Roma- 
Hapoel Galil; Zucchetti Reggio Emilia-Sunair 
Ostenda; Besiktas Istanbul-Pepsi Rimini. 



In una caldaia i test positivi dei calciatori 

Blitz della Finanza all'Acqua Acetosa. Nelle mani di Veltroni la relazione Grosso 


ROMA Le hanno trovate in sof¬ 
fitta. Le analisi cestinate, i risul¬ 
tati dei controlli antidoping, 
quelli al centro di polemiche, 
sospetti e inchieste, sono stati fi¬ 
nalmente scoperti (almeno par¬ 
te di essi) all'Acqua Acetosa, nel 
laboratorio antidoping. Sì, era¬ 
no ancora nello stesso edificio, 
ammucchiati dentro scatoloni 
sistemati nel locale delle cal¬ 
daie. 

Il materiale sequestrato ri¬ 
guarda il 93-94 e tutto il 1996 e, 
probabilmente, anche altre sta¬ 
gioni. Dieci scatoloni, in tutto, 
che, in gran 
parte, devono 
ancora essere 
esaminati. La 
scoperta risale 
a sabato, gior¬ 
nata che i ma¬ 
gistrati Piro e 
Roselli, della 
Procura di Ro¬ 
ma, hanno 
trascorso al¬ 
l'interno del 
labotatorio. 

Ieri mattina, invece, al laborato¬ 
rio si sono presentati gli uomini 
della Guardia di Finanza, una 
decina. 

La scoperta potrebbe rivelarsi 
molto importante, visto che, tra 
le altre cose, riguarderebbe i pro¬ 
fili ormonali dei calciatori sot¬ 
toposti a controlli antidoping. E 
i tracciati? Anche, ma il discorso 
si complica, perché i tracciati sa¬ 
rebbero stati archiviati su na¬ 
stro. 

Da ciò che è trapelato, sembra 
che questa «pratica», con conse¬ 
guente conservazione, sia stata 
messa in atto fino al 1996. Do¬ 
po, pare che la registrazione dei 
tracciati si facesse, ma non per il 
calcio. 

Durante l'ispezione, erano 
presenti due dei tre ex responsa¬ 
bili, Anna Maria Barbando e Fe¬ 
lice Rosati. La prima, nel pome¬ 


riggio, ha lasciato il laboratorio 
per recarsi in Procura, dove è sta¬ 
ta ascoltata dal pm. Ciò che è 
certo è che la Guardia di Finanza 
continuerà anche nei prossimi 
giorni a lavorare sul materiale 
scoperto, che non riguarda solo 
il calcio. 

Secondo alcuni si tratterebbe 
di materiale sigillato, secondo 
altri, invece, gli scatoloni sareb¬ 
bero stati trovati, l'uno sull'al¬ 
tro, in parte privi di sigillo. E c'è 
anche chi racconta di un diver¬ 
bio tra Rosati e Buiarelli, che 
avrebbe sigillato alcuni arma¬ 
dietti, a detta del primo senza 
averne titolo. 

Dopo l'interrogatorio di Bar¬ 
bando è iniziato quello dell'ex 
presidente della Federmedici, 
Giorgio Santilli, anche lui, co¬ 
me gli altri quattro medici del 
laboratorio (Barbando, Nicolet- 
ti, Rosati e Gasbarrone), indaga¬ 
to per abuso d'ufficio e falsifica¬ 
zione di documenti per sop¬ 
pressione. 

Gli ex dipendenti indagati re¬ 
spingono ogni sospetto. Secon¬ 
do il loro avvocato, Giuseppe Di 
Noto, il ritrovamente sarebbe 
«tutto un bluff». «Gli ispettori 
del sostituto procuratore tori¬ 
nese Guariniello - ha detto Di 
Noto - avevano già controllato 
tutto ed erano già andati in quei 
locali. Si tratta di documenti 
vecchi, per la maggior parte ri¬ 
guardanti risultati positivi, e re¬ 
lativi a tutte le discipline. Solo 
per motivi di spazio sono finiti 
in quei locali». L'avvocato ha 
inoltre precisato che «la perqui¬ 
sizione fatta dalla Guardia di fi¬ 
nanza al laboratorio che ha por¬ 
tato a questo presunto ritrova¬ 
mento non ha fatto altro che ri¬ 
petere quello che avevano fatto 
già gli ispettori del pm Guari¬ 
niello». 

Intanto, ieri mattina si è di¬ 
messo il capo della procura anti¬ 
doping del Coni, Ugo Longo, 


I IL PUNTO 
SUL DOPING 
Domani saranno 
rese pubbliche 
le conclusioni 
dell’inchiesta 
voluta 

dal vicepremier 


l'avvocato, che la scorsa estate 
aveva condotto l'inchiesta nata 
dalle dichiarazioni di Zeman e 
l'aveva conclusa, in pratica, con 
un nulla di fatto: proprio pochi 
giorni prima che esplodesse lo 
scandalo. Ha motivato le dimis¬ 
sioni sostenendo che gli impe¬ 
gni di lavoro non gli consenti¬ 
vano più di dare la disponibilità 
necessaria. Ma ha sottolineato 
anche che «oggi si avverte la ne¬ 
cessità di una modifica delle 
strutture che finora hanno ope¬ 
rato contro il doping al Coni ». 

Domani, infine, sarà resa no¬ 
ta la relazione della commissio¬ 
ne sul doping nominata da Vel¬ 
troni e presieduta da Carlo Fede¬ 
rico Grosso. Il vice premier ha ri¬ 
cevuto ieri mattina a Palazzo 
Chigi il professor Grosso e i due 
consiglieri Alessandro Botto e 
Pietro Gambioli componenti 
della commissione di inchiesta, 
che gli hanno consegnato le 
conclusioni del lavoro da loro 

svolto. L’ingresso del laboratorio antidoping dell’Acqua Acetosa a Roma Bianchi/Ansa 
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Luciano Nizzola 
presidente 
della FIGC 


Il pallone si agita ma non sciopera 
E accusa i club: troppi match=farmad 


I IL MEDICO 
DELL’INTER 

Per Piero Volpi 
«Il calcio è sport 
pulito, ma negl 
ultimi anni è 
stato influenzato 
da altri ambienti» 


DARIO CECCARELLI 

MILANO Niente sciopero. I cal¬ 
ciatori, per lo scandalo-doping, 
restano «indignati» ma ci ri¬ 
sparmiano uno sciopero corpo¬ 
rativo che nessuno avrebbe ca¬ 
pito. Primo perché per fare uno 
sciopero bisogna individuare 
una controparte (i giornalisti? I 
magistrati? I medici? Il Coni?); 
secondo perché quando ci si 
astiene dal lavoro bisogna an¬ 
che perderci dei soldi. Terzo 
perché, pur essendo stati coin¬ 
volti a volte inopinatamente 


(loro dicono «criminalizzati»), 
veri danni non ne hanno subiti. 
Che cosa dovrebbero dire, allo¬ 
ra, i ciclisti del Tour de France 
scaraventati in cella come rapi¬ 
natori? I veri danni, semmai, 
sono quelli che a distanza di an¬ 
ni procura il doping. Ma da 
questo orecchio, finora, i calcia¬ 
tori non ci avevano sentito 
molto. 

Almeno fino a ieri. Dall'as¬ 
semblea dell'Associazione cal¬ 
ciatori comincia ad emergere 
qualche novità interessante an¬ 
che su questo versante. Novità 
che si traduce in un assenso da 
parte dei calciatori ai controlli a 


sorpresa sangue-urine. «I calcia¬ 
tori presenti mi hanno assicura¬ 
to che ci sarà un'adesione di 
massa» ha spiegato il presidente 
Sergio Campana. «E se questi 
controlli, dopo le opportune ve¬ 
rifiche, daranno dei risultati si¬ 
curi allora i valori sarano resi 
pubblici». C'è un problema, pe¬ 
rò: « II problema - sottolinea 
Campana - è che l'esame del 
sangue, a differenza di quello 
delle urine che comporta la 
squalifica, non dà certezze ma 
solo indicazioni. I valori dell'e¬ 
matocrito, per esempio, variano 
da persona a persona. Bisogna 
quindi fissare una soglia massi¬ 


ma (il 50%, ndr), che verrà poi 
confrontata con una scheda 
personale che accompagnerà 
ogni calciatore nella sua carrie¬ 
ra. Ovvio che se un atleta ha un 
valore naturalmente alto non 
scatterà la sospensione. A que¬ 
sto proposito, secondo i medici, 
è più efficace l'esame dell'emo¬ 
globina. 

« In trent'anni di sindacato 
non avevo mai visto una parte¬ 
cipazione così matura» prose¬ 
gue Campana. «I calciatori vo¬ 
gliono rigore e trasparenza. Co¬ 
sì faremo controlli a due livelli: 
quello del Coni, già program¬ 
mato da tempo e denominato 
Io non rìschio la salute, e infine 
quello incrociato urine-sangue, 
un esame a sorpresafatto due- 
tre volte l'anno che coinvolgerà 
tutti i calciatori dalla A alla C2». 
«Mi sembra una posizione mol¬ 
to avanzata», ha proseguito 
Campana. «Io non ho avuto 
l'impressione, come ha detto 
qualcuno, di aver davanti delle 
"vergini violate". Però bisogna 
anche capire lo choc di chi, ac¬ 
cendendo la tv, viene improvvi¬ 
samente a sapere d'essere stato 
coinvolto in uno scandalo». 

Un'altra novità interessante, 
oltre alla disponibilità dei cal¬ 
ciatori a rendere pubblici i valo¬ 
ri fuori standard, viene dall'in¬ 
dividuazione di quella che po¬ 
trebbe essere la causa della pro¬ 
liferazione del doping, e cioè 
l'eccesso di attività, la vera ma¬ 
lattia del calcio attuale. «In ef¬ 
fetti, questo è uno dei punti fo¬ 
cali» conferma Campana. 
«Troppe partite, troppa attività, 
chiaro che poi qualcosa succe¬ 
de. Anche il progetto della Su¬ 
perlega europea non fa ben spe¬ 
rare. Solo che questa è una bat¬ 
taglia difficile perché va contro 
gli interessi delle società e degli 
sponsor. Dire che i calciatori so¬ 
no "sfruttati” forse è improprio, 
ma il fatto è sotto gli occhi di 
tutti. Insomma, bisogna tornare 
un po' indietro: più campo e 
meno palestre, piu allenatori e 
meno preparatori». Tutto vero. 
Sarebbe interessante sapere se, 
su questo, sono d'accordo i cal¬ 
ciatori. 


Coni, Pescante agli addii cercando un erede 

Resterà nel Palazzo con altri incarichi. Nuove elezioni tra meno di un mese 


ROMA Dal doping allo stress, 
dalle soffitte misteriose dell'Ac- 
uacetosa ai saloni marmorei 
el Comitato olimpico il dram¬ 
ma si consuma: là un pezzo di 
verità nascosta viene a galla, 
qui si autoaffonda nel silenzio 
una fetta d'archivio umano. 
Questa fetta è Mario Pescante, 
25 anni di ingombrante e scivo¬ 
loso potere nel palazzo H, la¬ 
sciato proprio mentre lo scan¬ 
dalo che ha dimostrato la fragi¬ 
lità del Coni e del suo presiden¬ 
te ritrova documenti altrettanto 
storici e tanto scottanti da esse¬ 
re celati in una caldaia. E oggi la 
replica delle dimissioni «a pun¬ 
tate» con l'ultimo atto di fronte 
al Consiglio nazionale, ai 39 
presidenti di federazioni sporti¬ 
ve costretti con anticipo sul pre¬ 
visto a rifare i conti del governo 
sportivo. 

Pescante ringrazierà, spieghe¬ 
rà, ribadirà, saluterà e certo si 
commuoverà in quella che è an¬ 
nunciata come una giornata di 
tristezza, con un leader che se 


ne va «non meritandolo» come 
sottolinea il vicario incaricato 
Bruno Grandi, con chi resta alle 
prese con molte gatte da pelare, 
non ultima quella delle promes¬ 
se riforme, prima fra tutte quel¬ 
la di trovare un «degno succes¬ 
sore». Abbracci profusi e lacri¬ 
me trattenute, comincerà così il 
giorno 13 ottobre 1998 del Co¬ 
ni che ama numerare le date dei 
suoi storici incontri, la Giunta 
numero 807, il Consiglio 157. 
Poi continuerà con la conta dei 
problemi da risolvere e con la 
conta dei candidati palesi e oc¬ 
culti mentre lo stesso Pescante 
disegna per sé un avvenire da 
ministro degli esteri dello sport, 
con ufficio attiguo a quello sin 
qui occupato, con mano e mo¬ 
vimenti più liberi per consiglia¬ 
re, ricordare, suggerire. 

E i primi suggerimenti arrive¬ 
ranno proprio per l'affidamento 
dell'eredità, un po' scalcinata 
per via del deficit che galoppa, 
ma pur sempre appetita. «Fare¬ 
mo presto», assicura il vicario in 


azione Grandi, non senza ag¬ 
giungere, «anche perché ho 
molto da fare con la Federazio¬ 
ne internazionale di ginnastica 
che presiedo». Faranno presto, 
c'è da crederci, visto che il peri¬ 
colo commissariamento oggi 
sembra sprofondato insieme al¬ 
la crisi di Governo anche se sol¬ 
tanto domani il vicepremier 
Veltroni renderà nota la relazio¬ 
ne Grosso sul doping e le sue 
conclusioni. La data ipotizzata è 
quella dell'11 novembre - «a 
Roma è la festa dei cornuti», ri¬ 
corda maliziosamente un presi¬ 
dente federale - tra meno di un 
mese, qualche settimana per 
una campagna elettorale già in 
corso e che avanza ad elimina¬ 
zione. Si è già chiamato fuori il 
segretario generale Raffaele Pa- 
gnozzi, Massimo Moratti ha 
molti dubbi, Giovanni Petrucci 
e Bartolo Consolo sono in lizza 
ma non si sbilanciano. E Pe¬ 
scante pensa a un uomo molto 
vicino a lui e molto lontano dal 
calcio. G. Ce. 



Presidente Coni 
da 6 anni 
al potere del 
Palazzo da 25 
Mario Pescante 
si dimette oggi 
dall’incarico 
dopo 

l’esplosione 
dello scandalo 
doping 
nel calcio 

Del Castillo/ 

Ansa 


Abuso d'ufficio 
«Avvisato» 
il n. 1 del Coni 

■ Primi guai giudiziari per 
l'expresidente del Coni. 
Il dimissionario Mario 
Pescante e altri due diri¬ 
genti dell'Ente, il capo 
delle relazioni esterne 
Ernesto Sciommeri e l'ex 
presidente del comitato 
provinciale di Roma Sal¬ 
vatore Gionta, hanno ri¬ 
cevuto ieri mattina degli 
avvisi di garanzia per 
abuso di ufficio. L'inda¬ 
gine, condotta dal pm ro¬ 
mano La Speranza e par¬ 
tita da un esposto pre¬ 
sentato due anni fa dal 
giornalista Renato Cor¬ 
sini, riguarda la distri¬ 
buzione a per sone che 
non avevano titolo di tes¬ 
ser e Coni che danno di¬ 
ritto all'accesso gratuito 
alle manifestazioni spor¬ 
tive. 


Lega basket 
È Cazzola 
il nuovo capo 

■ Come previsto Alfredo 
Cazzola è stato eletto ieri 
(13 voti su 14) presidente 
della Lega basket di serie 
A. Appena eletto il pro¬ 
prietario della Virtus Bo¬ 
logna ha annunciato il 
nuovo sponsor del cam¬ 
pionato: la casa automo¬ 
bilistica Lord. Proprio 
dalla sponsorizzazione 
era scaturito l'abbando¬ 
no del precedente presi¬ 
dente Ro vati che aveva 
già concluso un accordo 
con la Omnitel prima di 
essere «bocciato» dall'as¬ 
semblea. Il contratto con 
Ford Italia, curato perso¬ 
nalmente da Cazzola («è 
più vantaggioso di quel¬ 
lo con Omnitel»), sarà 
pluriennale e verrà pre¬ 
cisato nei prossimi gior¬ 
ni. 
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Accordo con l'Udr, si punta su Ciampi 

Prodi resiste al pressing. Il ministro del Tesoro: non tradiamo l'Europa 


MEDICINA 


UNNOBEL 
SOTTO IL SEGNO 
DELVIAGRA 

PIETRO GRECO 


IN PRIMO PIANO 


Milano, balzo record 
la Borsa a più 6,6% 



ROMA Euforia sui mercati internazionali. Piazza Affari ha chiuso la 
giornata con un Mibtel a +6,66% a 17.8 78 punti, e tutte le Borse eu¬ 
ropee hanno aperto la settimana a tutto sprint. 

I SERVIZI 

A PAGINA 8 

L'ITALIA DEBOLE, UN RISCHIO 


PIER CARLO PADOAN 


A lla riunione dell'Ecofin 
tenutasi ieri il ministro 
Ciampi ha rassicurato i 
suoi colleghi europei sulla te¬ 
nuta dell'Italia in vista del 
traguardo finale dell'euro e 
ha ricevuto in cambio attesta¬ 
zioni di fiducia altrettanto ca¬ 
lorose. Malgrado la crisi di go¬ 
verno si presenti di soluzione 
tutt'altro che facile e, di con¬ 
seguenza, la approvazione 
della legge finanziaria sia in¬ 
certa, quantomeno nei suoi 
tempi, il responsabile del Te¬ 
soro ostenta tranquillità, né, 
a ben vedere potrebbe fare al¬ 
trimenti. Masi tratta di una fi¬ 
ducia assolutamente fondata 
oppure esistono validi rischi 
che, dopo sacrifici notevoli da 
parte dei cittadini, la follia 
bertinottiana ci faccia pagare 
il prezzo del mancato appun¬ 
tamento con la moneta unica? 


A rigore, le decisioni prese a 
maggio sulla composizione 
dell'euro dovrebbe escludere 
questo rischio, ma è bene ri¬ 
cordare che quelle decisioni 
furono prese a seguito della 
scelta da parte dei membri 
della Comunità di anticipare 
l'elenco dei paesi che avrebbe¬ 
ro fatto parte della moneta 
unica, ma non di anticipare 
l'introduzione di quest'ulti- 
ma. Fino al 31 dicembre le mo¬ 
nete nazionali sono, come sap¬ 
piamo tutti, ancora piena¬ 
mente in vita e sono legate tra 
loro dall'accordo di cambio 
del Sistema Monetario Euro¬ 
peo. 

I requisiti previsti dal Trat¬ 
tato di Maastricht prevedono 
non solo il riequilibrio della 
finanza pubblica in termini 
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ROMA Dopo la giornata dei «veti», ieri il gio¬ 
co delle posizioni tra le forze politiche più 
coinvolte nel tentativo di risolvere la crisi - il 
centrosinistra più Cossutta, e l'Udr di Cossi- 
ga - ha fatto oscillare la lancetta verso un'in¬ 
carico a Ciampi. Si fanno anche i nomi di Di¬ 
ni e di Mancino, e i socialisti italiani hanno 
proposto Giuliano Amato. L'Ulivo tiene fer¬ 
ma l'ipotesi di un Prodi- 
bis. Ma lo stesso Prodi 
avrebbe manifestato le sue 
riserve a Scalfaro, in un col¬ 
loquio di ieri sera. La pro¬ 
spettiva resta quella di un 
governo a tempo, che in¬ 
tanto vari la Finanziaria. E 
ieri lo stesso Ciampi ha af¬ 
fermato che dall'Europa 
viene all'Italia una «fidu¬ 
cia» che «sarebbe grave 
compromettere». Una di¬ 
chiarazione che vale un se¬ 
gno di disponibilità? Intanto il Polo resta a fa¬ 
vore delle elezioni, anche se Berlusconi non 
esclude una soluzione che porti al voto ma¬ 
gari migliorando la legge elettorale. 

I SERVIZI 
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IL PUNTO 


UN PREMIER FORTE 
A PALAZZO CHIGI 

GIUSEPPE CALDAROLA 

n passo per volta. Sembra questo il 
suggerimento che viene a Scalfaro e 
ai leaders del centro-sinistra dalla 
estrema complessità della crisi. Il primo 
passo prevede l'accantonamento momen¬ 
taneo dei grandi disegni strategici. C'è fuo¬ 
co sotto la cenere, ma l'Ulivo non può per¬ 
mettersi di non portare a casa il varo della 
legge finanziaria. La vecchia maggioranza 
tornerà oggi a fare il nome del presidente 
del Consiglio uscente. È un atto dovuto, ma 
contiene un impegno politico, visto che se 
molti sono convinti che una fase dell'Ulivo 
si è chiusa, nessuno vuole o può dichiarare 
che si è aperta un'altra fase senza l'Ulivo. 
Prodi confermerà il suo no e a quel punto il 
capo dello stato, intenzionato a procedere 
con tempestività, afferrerà l'unico filo che 
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L'ARTICOLO 


LA FASE DUE 
DEL CENTROSINISTRA 

GIUSEPPE VACCA 

uando il Comitato politico del Prc ha 
I 1 deciso di votare contro la Finanziaria, 
V_y Romano Prodi e i partiti che tre anni 
primS avevano dato vita alla coalizione del¬ 
l'Ulivo hanno fatto una scelta ovvia: verifica- 
re in Parlamento l'esistenza di una maggio¬ 
ranza che sostenesse la Legge di Bilancio. La 
decisione è stata limpida e coerente essen¬ 
zialmente per due ragioni :laprimaèche,con 
la regola del maggioritario, doveva essere il 
Parlamento a sancire la sussistenza o la cessa¬ 
zione della maggioranza del 21 aprile; la se¬ 
conda è che in giugno il documento di pro¬ 
grammazione economica e finanziaria, con¬ 
tenente le linee della Legge di Bilancio, era 
stato approvato da una maggioranza più am¬ 
pia di quella di centrosinistra, includente 
l'Udr, e quindi sia i parlamentari del Prc, sia 
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■ IL LEADER 
DEL POLO 
«Bisogna 
andare al voto 
In subordine 
un governo breve 
che cambi la 
legge elettorale» 



Kosovo, l'ultima trattativa 

Ma la Nato è pronta all'attacco. L'Italia concede le basi 



BELGRADO Quaranta ore di col¬ 
loquio per uno spiraglio di pace 
in Kosovo. Richard Holbrooke 
avrebbe strappato qualche «si¬ 
gnificativa apertura» da parte di 
Slobodan Milosevic. Le trattative 
proseguiranno oggi ma la Nato 
sembra comunque predisporsi 
all'«act order». In Italia, il Consi¬ 
glio dei ministri autorizza l'uti¬ 
lizzo delle basi Nato sul nostro 
territorio per eventuali raid aerei 
in Kosovo. Ed è subito polemica. 
Contro la decisione si scagliano, 
da fronti opposti, Alleanza Na¬ 
zionale e Rifondazione Comuni¬ 
sta; prese di posizione critiche 
anche da parte del movimento di 
Cossutta e dei Verdi: «La disso¬ 
ciazione dei cossuttiani è sbaglia¬ 
ta - commenta Massimo D'Ale- 
ma - ma non credo che i bombar¬ 
damenti possano tutelare le po¬ 
polazioni civili nel Kosovo». 

DE GIOVANNANGELI TULANTI 
ALLE PAGINE IO e 11 


SUL FILO 
DEI MINUTI 

PAOLO SOLDINI 

O ra tutto è pronto dav¬ 
vero. Da ieri sera, l'at¬ 
tacco aereo della Nato 
può partire in ogni momen¬ 
to. E però la decisione non è 
presa. La guerra e la pace gio¬ 
cano ancora a rimpiattino 
sulla Serbia di Slobodan Mi¬ 
losevic e sul Kosovo dei pro¬ 
fughidisperati. 

La decisione non è stata 
presa perché gli americani, 
con il mediatore Richard 
Holbrooke, la ad pazienza 
meriterebbe di figurare nel 
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C hissà se la scelta dei 
cinquanta ricercatori 
del «Karolinska Istitu- 
tet» per la fisiologia e la me¬ 
dicina di Stoccolma che, tra¬ 
dizionalmente, assegnano il 
Nobel, quest'anno è stata 
influenzata anche dai fatti 
di cronaca farmacologica 
(leggi esplosione mediatica 
del Viagra), o se, invece, si 
tratta di una singolare coin¬ 
cidenza? Certo è che, anco¬ 
ra una volta, il Premio risul¬ 
ta meditato e meritato. E il 
fatto che sia legato, in qual¬ 
che modo, alle cronache 
giornalistiche non scredita 
affatto la sua fondatezza. 

Ma partiamo dall'inizio. 
Dunque, la giuria del «Karo¬ 
linska» ha voluto premiare 
la scoperta del ruolo, tanto 
determinante quanto sor¬ 
prendente, che una sempli¬ 
ce molecola, l'NO, il mo¬ 
nossido di azoto gioca nella 
comunicazione cellulare. E 
in particolare nella comuni¬ 
cazione delle cellule coin¬ 
volte nella vasodilatzione. 

La sorpresa nasce dal fatto 
che l'NO è un tossico, per la 
sua natura di radicale libero; 
è una molecola con una vita 
media nelle cellule che non 
supera gli 8 o IO secondi, 
dopodiché è convertito in 
nitarto o in nitrito per rea¬ 
zione con ossigeno e acqua; 
che, infine, è un noto inqui¬ 
nante atmosferico corre¬ 
sponsabile, tra l'altro, della 
formazione dell'ozono tro¬ 
posferico (la parte dell'at¬ 
mosfera in cui viviamo) e 
della distruzione dell'ozono 
stratosferico. 

D'altra parte che il molo 
biochimico e neurochimico 
di questa molecola sia sor¬ 
prendente lo riconosce 
esplicitamente la stessa mo¬ 
tivazione del Nobel: «È stata 
una sorpresa che un sempli¬ 
ce, comune inquinante del¬ 
l'aria, come l'ossido di azo¬ 
to, che si forma quando l'a¬ 
zoto brucia ... possa esercita¬ 
re funzioni così importanti 
nell'organismo». 

L'Accademia delle Scienze 
di Stoccolma, attraverso i 
suoi esperti del «Karolinska 
Institutet», hanno voluto 
premiare le scoperte, ormai 
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Dieci scatoloni di analisi trovati nel locale caldaie del laboratorio 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

L'ultimo treno 

v 

E poi salito, il professor Prodi, su queirultimo Pendolino per 
Bologna che i suoi nemici gli auguravano di prendere al più 
presto. Ma l'ha preso, nonostante la sconfitta, da vincitore. 
Aveva promesso due cose: di restare fedele alla maggioranza usci¬ 
ta dalle ume, e lo ha fatto. Di fare entrare l'Italia in Europa, e lo ha 
fatto. Il gongolante astio delle destre non vuole e soprattutto non 
sa riconoscere al nemico sconfìtto serenità e coerenza. I difetti - 
quel borbottio che intoppava i microfoni, quel «va tutto bene» un 
po'pretesco sibilato anche quando tutto andava male, e un ecces¬ 
so di pemialosità poco funzionale in politica - non gli mancava¬ 
no. Ma sono stati soprattutto i pregi a fare inferocire i suoi detrat¬ 
tori: perfino quei connotati da italiano nonnaie e civile (la fami¬ 
glia discreta, le abitudini sobrie, la bicicletta) che lo distingueva¬ 
no dalla cafonaggine vecchia e nuova di tanta classe dirigente, gli 
sono state rinfacciate come una posa furbastra. Un presidente del 
Consiglio che rincasa in treno e passa i week-end in bicicletta non 
poteva non sembrare, in questo paese di gaglioffi, che un simula¬ 
tore. Il potente convince di più quando è arrogante, prevaricatore e 
straricco. Ancheper questo, la destraparte avvantaggiata. 


ROMA I resti dell'archivio Coni 
sui casi di doping sono stati tro¬ 
vati nei locali caldaie del labora¬ 
torio dell'Acqua Acetosa. Dieci 
scatoloni, sequestrati dalla Fi¬ 
nanza, dove si trovano sicura¬ 
mente le annate 1993/'94 e tutto 
il 1996. Il resto deve essere esami¬ 
nato, ma la scoperta promette di 
essere molto importante. Sem¬ 
pre sul fronte doping, si è dimes¬ 
so Ugo Longo, capo della procura 
antidoping che in una dichiara¬ 
zione ha invocato i «pentiti» nel 
mondo del calcio. Intanto, il sin¬ 
dacato calciatori ha fatto sapere 
che lo sciopero non si farà. Il pre¬ 
sidente Campana ha sottolinea¬ 
to che il no allo stop si deve al 
«grande senso di responsabilità 
dei calciatori». Ieri è stata conse¬ 
gnata a Veltroni la relazione ros¬ 
sa sul Coni. Sarà resa nota doma¬ 
ni. 

CECCARELLI CESARATTO 

A PAGINA 25 



Questo mese 

il CD Rom 

del Muòec 
cTOr&ay 

In edicola 

a 30.000 lire 

m 

L'occasione colta 


Bimbi schiavi, bufera su Benetton 


L'azienda rompe i rapporti con la società turca. Toscani: io mi fido 


ROMA La Benetton ha dato di¬ 
sposizione al suo partner turco di 
sospendere «con decorrenza im¬ 
mediata» ogni rapporto con la 
società Bermuda di Instanbul. 
L'azienda di Ponzano Veneto ha 
risposto così alla denuncia ap¬ 
parsa ieri su un quotidiano, se¬ 
condo cui questa fabbrica utiliz¬ 
za operai con età inferiore a 14 
anni, facendoli lavorare anche 
12 ore al giorno. «Lavoro da 15 
anni per questa azienda - dice il 
fotografo Oliviero Toscani - e 
non ci posso credere». «Mi augu¬ 
ro che la notizia non sia vera», 
commenta anche il ministro del 
Lavoro Tiziano Treu. Intanto i 
sindacati dei tessili di Cgil, Cisl e 
Uil hanno chiesto un incontro 
urgente alla Benetton, mentre il 
Codacons dice: «Se è vero invite¬ 
remo al boicottaggio dei prodot¬ 
ti». 

ROSSI 

A PAGINA 18 


Jarmila Oókayovà 

Requiem 
per tre padri 

“Ho quindici anni e deni.ro una rabbia tale che, 
se fosse trasformata in energia elettrica, 
potrebbe illuminare l’intera Bratislava. ” 


Pagine 16S, Lire 2-VJOU 

Baldini&Castoldi 
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A caccia di galeoni e dobloni 
Trovano invece una nave fenicia 



NEW YORK Un gruppo di caccia¬ 
tori americani di tesori hanno in¬ 
dividuato il relitto di una nave fe¬ 
nicia nel Mediterraneo, non lon¬ 
tano dallo stretto di Gibilterra. La 
nave, coperta del suo carico di 
centinaia di anfore, è stata indivi¬ 
duata a un migliaio di metri di pro¬ 
fondità da un sottomarino teleco¬ 
mandato dell'equipe di Greg 
Stemm, direttore di Odyssey Mari¬ 
ne Exploration. È considerata la 
prima mai scoperta del più antico 
popolo di navigatori del Mediter¬ 
raneo. «È una scoperta incredibi¬ 
le: il relitto più antico mai trova¬ 
to», ha dichiarato Stemm. Lo stu¬ 
dio della civiltà fenicia si basa pre¬ 


valentemente sulle fonti: i suoi re¬ 
sti materiali sono stati quasi com¬ 
pletamente cancellati da ondate 
di civiltà successive. Ma il relitto 
conservato negli abissi di Gibilter¬ 
ra è invece apparso agli archeologi 
subacquei in splendide condizio¬ 
ni di conservazione. Un video tra¬ 
smesso in superficie dal sottoma¬ 
rino telecomandato ne ha rivelato 
il carico di anfore che alcuni spe¬ 
cialisti hanno datato a circa il 450 
a.C. E Stemm, che si è imbattuto 
nella sua scoperta andando alla 
caccia di un galeone britannico af¬ 
fondato 300 anni fa con un carico 
di monete, ha lanciato un Sos agli 
archeologi di professione. 



Una guida agli scavi di Pompei 

P ompei è al centro di nuovi progetti di tutela e valorizzazione. Ed 
è forse per questo che la soprintendenzaha deciso di pubblicare 
finalmente la prima guida ufficiale all'area archeologica più 
visitata d'Italia, «Pompei» (Electa). I testi sono curati dal soprinten¬ 
dente Pier Giovanni Guzzo e dal direttore degli scavi Antonio d'Am¬ 
brosio e strutturati attraverso tre itinerari illustrati. 


La scomparsa 
di Carlo Sirtori 

MILANO Èmorto nella sua abitazione a Milano, dopo 
una lunga malattia, all'età di 86 anni, il professor 
Carlo Sirtori, uno dei pionieri della lotta al cancro in 
Italia e nel mondo. Medico e scienziato di grande no¬ 
torietà anche presso il pubblico, era nato il 12 gen¬ 
naio 1912 a Sesto San Giovanni. Allievo del professor 
Pietro Rondoni, Sirtori ne era divenuto in seguito pri¬ 
mario, prima di accettare la nomina a direttore scien¬ 
tifico dell'Istituto Gaslini di Genova. In qualità di 
esperto dell'Oms, Carlo Sirtori è stato tra i responsa¬ 
bili delle moderne classificazioni dei tumori maligni. 
In seguito al successo del suo manuale «La terapia 
medica dei tumori», pubblicato nel 1953, l'Oms inse¬ 
rì lo studioso nell'equipe internazionale incaricata di 
uniformarci «codici» della lotta ai tumori. Ottimodi- 
vulgatore scientifico, a lungo presidente dei giornali¬ 
sti medici italiani, Sirtori fu anche fondatore della 
Fondazione Carlo Erba. 


La Dama di Leonardo è salita sul Colle 

Da giovedì il celebre ritratto sarà esposto nella Sala delle Bandiere al Quirinale 
E Veltroni annuncia l'arrivo di un'altra opera dell'artista da un museo straniero 



La tela di Leonardo esposta al Quirinale 


Polemica 
per il premio 
della pace 
a Walser 

La Comunità ebraica tedesca è 
indignata per la decisione di da¬ 
re il «Premio per la pace» dei li¬ 
brai tedeschi a Martin Walser. 
Ignatz Bubis, infatti, presidente 
del consiglio degli ebrei, consi¬ 
dera il romanziere alla stregua di 
un «incendiario», capace di 
esprimeRe posizioni «gravi» sul 
progetto di costruire un memo¬ 
riale dell'Olocausto. 

In sostanza, lo scrittore, do¬ 
menica scorsa, alla presenza di 
1200 invitati e del presidente te¬ 
desco Roman Herzog aveva giu¬ 
dicato un errore erigere un mo¬ 
numento che «ricordi conti¬ 
nuamente la nostra vergogna», 
questo andrebbe oltre «il dovere 
della memoria» e potrebbe - 
sempre secondo Walser - «esse¬ 
re usato per altri fini». 

Ignatz Bubis giudica queste 
dichiarazioni non distanti da 
quelle dell'estrema destra tede¬ 
sca. «Si può anche essere contra¬ 
ri al progetto di memoriale - no¬ 
ta il presidente del consiglio 
ebraico - ma il modo in cui spie¬ 
ga la propria posizione Martin 
Walserègrave». 

Il romanziere era stato insi¬ 
gnito del «Premio per la pace» 
del 1998 per la sua opera a favo¬ 
re della riunificazione tedesca. 
Ha scritto ben 14 romanzi con¬ 
siderati particolarmente inte¬ 
ressanti e capaci di raccontare le 
aspirazioni, i desideri, la cultura 
della classe media tedesca, di 
quegli anti eroi che vivono una 
vita comune come insegnanti o 
come commercianti o come ar¬ 
tigiani. 

Portando avanti questa linea 
di ricerca Walser avrebbe - se¬ 
condo i librai tedeschi - fatto 
comprendere meglio al mondo 
le ragioni della riunificazione 
fra le due Germanie. Non resta 
che sperare che le frasi dello 
scrittore sul memoriale dell'O¬ 
locausto non siano condivise 
dai suoi connazionali. 


A Brera Cecilia 
sarà insieme 
alla sua rivale 

E Eccoletappedeltouritaliano 
della «Dama con l’ermelli¬ 
no», annunciate ieri dai so¬ 
vrintendenti ai beni artistici di 
Roma, Claudio Strinati, di Mi¬ 
lano, Bruno Contardi, e di Fi¬ 
renze, Cristina Acidini Luchi- 
nat. Da giovedì la tela è espo¬ 
sta a Roma nella Sala delle 
Bandiere del Quirinale, fino al 
14ottobre. L’ingresso è gra¬ 
tuito, dalle 9 alle 12 e dalle 16 
alle 19. Nei giorni festivi dalle 
9 alle 12. Chiuso il 20 e 21 ot¬ 
tobre e il 5 novembre. Ase¬ 
conda dell’affluenza, il tempo 
di visita sarà di di circa 5-10 
minuti pergruppi di 25 perso¬ 
ne alla volta. 

Dal 19novembreal 13 dicem¬ 
bre la «Dama» sarà esposta a 
Milano, nella sala XVdella Pi¬ 
nacoteca di Brera, insieme ai 
quadri di altri leonardeschi e, 
ironia della sorte, ai ritratti di 
Ludovico Sforza e della mo¬ 
glie, Beatrice d’Este, rivale di 
Cecilia Gallerani, la danma ri¬ 
tratta da Leonardo. Il Proget¬ 
to vincianoa Milanocom- 
prendetre mostre: «L’anima 
e il volto» a Palazzo Reale, il 
«CodiceTrivulziano» all’o¬ 
monima biblioteca, «L’Am¬ 
brosiana e Leonardo» alla Bi¬ 
blioteca Ambrosiana. Afine 
maggio, infine, sarà riaperto 
il «Cenacolo». 
Dall6dicembreilquadrodi 
Leonardo sarà a Firenze, 
esposto nella Sala Bianca di 
Palazzo Pitti, finoal 24gen¬ 
naio. Intutte le sedi si potrà 
acquistare il catalogo della 
Sivana editoriale. 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Nella penombra di una sa¬ 
la del Quirinale l'incarnato rosato 
di Cecilia Gallerani sembra assor¬ 
bire tutta la luce, l'azzurro della 
mantella spagnola, la «sbernia», 
ha la valenza di un suono, lo 
sguardo sembra rispondere a un 
richiamo misterioso al di fuori del 
quadro. Eccola qui, la «Dama del¬ 
l'Ermellino» di Leonardo da Vin¬ 
ci, racchiusa in una teca grigio-az¬ 
zurra e protetta da un invisibile ve¬ 
tro a prova «di tutto». È nella Pri¬ 
ma Sala delle Bandiere, al piano 
terra. Ma i vessilli sono stati tolti, 
nell'allestimento di Michelange¬ 
lo Lupo, per valorizzare il quadro. 
Per vederla si attraversano la Cap¬ 
pella degli Uditori di Rota e la Se¬ 
conda Sala delle Bandiere. 

«L'aspettavamo in Italia da due 
secoli», ha detto ieri Walter Vel¬ 
troni, ministro dei Beni culturali, 
durante la presentazione dell'arri¬ 
vo del quadro dal Museo Czarto- 
ryski di Cracovia. Grazie alle trat¬ 
tative fra i due governi, durate cir¬ 
ca un anno e mezzo, da giovedì la 
famosa tela sarà visibile, gratuita¬ 
mente, fino al 14 novembre. Il 
tour italiano continua poi a Mila¬ 
no, nella Pinacoteca di Brera, e, dal 
16 dicembre, a Palazzo Pitti di Fi¬ 
renze. Come contropartita del 
prestito dal 15 ottobre al Museo 
nazionale di Cracovia saranno 
esposte la «Velata» di Raffaello, da 
Palazzo Pitti, e la «Venere di Urbi¬ 
no» di Tiziano, dagli Uffizi. Tutta 
l'operazione è costata 129 milio¬ 
ni, sostenuti dal Credito Artigia¬ 
no, e per i 100 milioni di dollari di 
assicurazione è stato applicato per 
la prima volta il meccanismo del- 
l'«indemnity», che ne addebita al¬ 
lo Stato il costo e permette un ri¬ 
sparmio di centinaia di milioni. 

«Non parlo di politica», annun¬ 
cia ieri Veltroni, che preferisce 
elencare i programmi già stabiliti. 
Da una nuova «tre giorni per la 


cultura» a Firenze all'arrivo di 
un'altra opera di Leonardo da un 
museo straniero, nel 1999, per 
completare il «Progetto vinciano» 
milanese. Il nome dell'opera è top 
secret, «le trattative sono in cor¬ 
so», spiega il ministro. Sarà la Gio¬ 
conda? Risposta sbagliata, anche 
se l'idea non dispiace al soprinten¬ 
dente ai Beni artistici di Roma, 
Claudio Strinati, che auspica la 
nascita di un comitato internazio¬ 
nale per decidere se restaurare 
Monna Lisa. Un Codice non è, po¬ 
trebbe essere, invece, la «Vergine 
delle rocce» del Louvre? Silenzio... 

La «Dama con l'ermellino», di¬ 
pinta da Leonardo da Vinci su una 
sottile tavola di 
noce fra il 1489 
e il '90 a Mila¬ 
no, è abituata a 
viaggiare. Lo ri¬ 
corda ieri la mi¬ 
nistra della 
Cultura polac¬ 
ca, Joanna 
Wnuk Nazaro- 
wa, «da quan¬ 
do viaggiò a ca¬ 
vallo, inviata 
da Cecilia Gal¬ 
lerani - la colta e intelligente dama 
ritratta, amante di Ludovico il 
Moro ma anche poetessa che par¬ 
lava in latino agli amici intellet¬ 
tuali - a Isabella d'Este, incuriosita 
dal ritratto leonardesco, al viaggio 
in diligenza che la portò in Polo¬ 
nia, quando il principe polacco 
Adamjerzy Czartoryski l'acquistò 
nel 1800». A Cracovia fu impressa 
nel quadro la scritta «la Belle Fero- 
niere», perché si credeva fosse 
quello il soggetto, e la firma, Léo¬ 
nard D'Awinci. E così via, dopo la 
guerra russo polacca, viaggia di 
nuovo in carrozza fino a Parigi, 
dove, forse su consiglio di Dela- 
croix, il fondo azzurrino fu rico¬ 
perto di nero. Poi la «Dama» torna 
in treno in Polonia e durante la II 
guerra mondiale finisce a Berlino, 
destinata al museo del «bottino» 


di guerra ideato da Hitler e mai rea¬ 
lizzato. Dal 1946 il capolavoro ri¬ 
torna nella collezione dei principi 
polacchi, accolta nel Museo na¬ 
zionale di Cracovia, ma «mai na¬ 
zionalizzata». Sorride soddisfatto, 
il principe erede, Adam Czartory¬ 
ski: «È stato un colpo a sorpresa 
della storia che mi ha fatto riavere 
la mia collezione», dice in un 
buon italiano dalle inflessioni 
spagnole (è cugino del Re di Spa¬ 
gna) . La sua Fondazione gestisce la 
raccolta composta «da opere d'ar¬ 


te etnisca, romana, egiziana, turca 
e ebraica. Ma la mia passione sono 
learmi giapponesi», precisa. 

La «Dama» è affascinante, «è il 
primo ritratto moderno», afferma 
Pietro C. Mariani, «qui per la pri¬ 
ma volta Leonardo esprime la teo¬ 
ria dei "moti dell'anima", la don¬ 
na è colta nell'atto di pensare». 
Del resto, spiega Barbara Fabjan, 
curatrice del dipinto, il genio 
«non ritrae nulla che non conosce 
profondamente», dalla mente 
umana all'anatomia. 


Da Pirandello 
a Petrarca 
Ecco le case 
della memoria 

D a Francesco Petrarca a 
Giovanni Verga, da Boc¬ 
caccio a Pirandello, da 
Dante Alighieri a Luigi Capua¬ 
na: sono oltre 50 le residenze 
storiche di scrittori italiani in¬ 
cluse dal comitato promotore 
nel progetto «Case della Memo¬ 
ria». Un'iniziativa che si deve, 
tra gli altri, ad alcuni presidenti 
di case di scrittori già molto fa¬ 
mose, a cominciare da Anna¬ 
maria Andreoli, presidente del¬ 
la Fondazione Vittoriale, la cele¬ 
berrima casa-museo di D'An¬ 
nunzio, a Francesco Mazzoni 
presidente di casa Boccaccio, e 
Marco Carrai, presidente di Ca¬ 
sa Petrarca ad Arquà. 

Primo atto del comitato sarà il 
censimento nazionale di tutte 
le residenze legate alla memoria 
degli scrittori e degli artisti ita¬ 
liani, atteso per la prossima pri¬ 
mavera, a Certaldo, nella casa di 
Boccaccio, dove i rappresentan¬ 
ti delle case della memoria tro¬ 
veranno un'intesa per giungere 
a nuove forme di valorizzazio¬ 
ne. Nel circuito saranno incluse 
le abitazioni di Marino Moretti, 
Leonardo da Vinci, Giosuè Car¬ 
ducci, Alessandro Manzoni, Ga¬ 
lileo Galilei. «Le residenze stori¬ 
che dei nostri scrittori», ha spie¬ 
gato l'italianista Vittore Branca, 
sostenitore dell'iniziativa, «co¬ 
stituiscono un patrimonio pre¬ 
ziosissimo per la civiltà italiana 
e mondiale. In particolare nei in 
casi in cui gli artisti stessi, per 
esempio Petrarca e D'Annun¬ 
zio, vi ebbero parte attiva nella 
progettazione e nella costruzio¬ 
ne vedendo nello spazio abitati¬ 
vo non una mera dimensione 
della quotidianità, ma un altro 
segno della loro creatività, della 
propria personalità. Per questo 
è importante che tutte queste 
dimore trovino tra loro un inte¬ 
sa che le porti ad una valorizza¬ 
zione nazionale e internaziona¬ 
le». 


BAL MUSEO 
DI CRACOVIA 
saranno esposte 
la «Velata» 
di Raffaello 
e la «Venere 
di Urbino» 
di Tiziano 
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( 6 , 66 %) 


17878,00 






(6,07%) 


4225,50 




(5,25%) 


13555,00 


FINANZA E IMPRESE I 


Ubs, i risparmiatori hanno meno fiducia 



MARCO TEDESCHI 

C ala la fiducia nel colosso bancario svizzero Ubs, coinvolto a fine settembre nella 
disfatta del fondo speculativo Usa Ltcm. Lo scrive la «Tribune de Geneve», ci¬ 
tando i dati di un sondaggio d'opinione dell'Istituto di studi di mercato Link. Su 
un campione di 776persone intervistate nella Svizzera di lingua francese e tedesca, il 
32 percento non ha fiducia nella Ubs, il 40 ha una fiducia limitata e solo il 13 manife¬ 
sta una «fiducia totale». Il sondaggio ha dimostrato che gli svizzeri preferiscono le pic¬ 
cole banche private e quelle cantonali rispetto alle grandi banche. E oltre all'Ubs, anche 
il Credit Suisse Group (Csg) ha raccolto poche preferenze. 



La Borsa 


MIB 1.048 +3,66 

MIBTEL 17.878 +6,66 

MIB30 26.645 +7,22 


Le Valute 

DOLLARO USA 

1633,96 

+15,34 

1618,62 

ECU 

1962,71 

-3,75 

1966,46 

MARCO TEDESCO 

989,98 

0,00 

989,98 

FRANCO FRANCESE 

295,28 

-0,02 

295,30 

LIRA STERLINA 

2764,17 

+3,13 

2761,04 

FIORINO OLANDESE 

877,95 

+0,03 

877,92 

FRANCO BELGA 

47,98 

0,00 

47,98 

PESETA SPAGNOLA 

11,64 

0,00 

11,64 

CORONA DANESE 

260,40 

+0,05 

260,35 

LIRA IRLANDESE 

2469,57 

-7,23 

2476,81 

DRACMA GRECA 

5,74 

+0,02 

5,71 

ESCUDO PORTOGHESE 9,65 

0,00 

9,65 

DOLLARO CANADESE 1060,26 

+15,65 

1044,61 

YEN GIAPPONESE 

13,82 

+0,10 

13,72 

FRANCO SVIZZERO 

1222,57 

+2,80 

1219,76 

SCELLINO AUSTRIACO 140,71 

0,00 

140,71 

CORONA NORVEGESE 217,30 

+0,86 

216,44 

CORONA SVEDESE 

204,89 

+1,92 

202,97 

DOLLARO AUSTRA. 

1019,92 

+25,59 

994,32 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 

Azionari italiani 

-0,16 

Azionari internazionali 

+1,51 

Bilanciati italiani 

-0,26 

Bilanciati internazionali 

+0,30 

Obblig. misti italiani 

-0,42 

Obblig. misti intern. 

-0,07 


Le tre ex «bin» infiammano la Borsa 

Piazza Affari promuove le nozze Comit-Bancaroma, Credit +13% 


IL CASO 


Fusioni sugli assi Roma-Milano e Siena-Mantova 


L’ALTALENA DEI TITOLI 


BANCA COMMERCIALE 
ITALIANA 




BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA I titoli bancari hanno «ca¬ 
valcato» alla grande il rimbalzo di 
Piazza Affari. In particolare, le 
azioni delle tre ex Bin (banche di 
interesse nazionale) hanno gioca¬ 
to un molo decisivo nell'impresa 
record ieri della Borsa italiana. 
Credit, Comit e Banca di Roma 
hanno messo a segno risultati vi¬ 
stosi in chiusura, dopo essere state 
più volte sospese durante la gior¬ 
nata per eccesso di rialzo, e poi 
riammesse alla contrattazione 
conbande allargate. 

Tra le tre, a registrare apprezza¬ 
menti maggiori è stato il Credit, il 
cui titolo è stato il secondo miglio¬ 
re in assoluto dopo Olivetti. Il Cre¬ 
dito italiano ha chiuso con un 
+13,25 per cento, a 7.330 lire. Ban- 
ca di Roma ha terminato la giorna¬ 
ta di contrattazioni con un ap¬ 
prezzamento del 9,61 per cento, a 
2.681 lire. Comit ha chiuso con 
+9,03 per cento, a 9.83 7 lire. 

Sono state le voci sulle future al¬ 
leanze dei tre istituti a favorire il 
rialzo azionario. A inizio seduta 
Credit ha registrato subito un rim¬ 
balzo vistoso (+ 7,85% a 6.980 li¬ 
re), con più di 3 milioni e mezzo di 
titoli scambiati. Evidentemente 
gli operatori hanno gradito l'an¬ 
nuncio di venerdì scorso dell'in¬ 
tenzione di Ras (gmppo Allianz) 
di salire al 5 per cento di Unicredit, 
dopo che con la fusione tra Credi¬ 
to italiano e Unicredito la sua quo- 
ta risulterà «diluita» al 3 per cento. 
Il gruppo assicurativo ha da tem¬ 
po presentato alla Banca d'Italia la 
richiesta di aumentare la sua quo¬ 
ta di partecipazione nel futuro isti¬ 
tuto, riportando in questo modo il 
suo peso azionario a quello attuale 
in Credit. Fino a inizio ottobre, l'u¬ 
nico vincolo all'operazione impo¬ 
sto da Allianz-Ras era il prezzo del¬ 
le azioni. Ma con il passare dei 
giorni anche questa «barriera» 
sembrava caduta, visto che un 


paio di settimane fa i vertici del 
gmppo hanno definito il prezzo 
in questione «interessante». 

Fin quando la fusione non sarà 
formalizzata, però, sarà impossi¬ 
bile per Ras ottenere l'autorizza¬ 
zione dalla Banca centrale. Nella 
mattinata di ieri, comunque, si è 
diffusa la voce che Ras fosse inten¬ 
zionata a raddoppiare la sua parte¬ 
cipazione, con un 10 per cento di 
azioni. Il gmppo assicurativo si è 
affrettato a smentire l'ipotesi, ma 
intanto il titolo Credit schizzava. 
Per tre volte è stato sospeso per ec¬ 
cesso di rialzo (toccando le 7.200 
lire), e infine riammesso a parame¬ 
tri allargati. 

A galvanizzare Banca di Roma, 
che ieri ha totalizzato scambi per 
139 miliardi, è 
stata la riaper¬ 
tura dei giochi 
con Comit. La 
ripresa del «fi¬ 
danzamento» è 
avvenuta a 
mercato chiu¬ 
so, sabato scor¬ 
so, dopo una 
settimana che 
comunque 
aveva visto i ti¬ 
toli della banca 
romana in grande ebollizione. 
Così il «profumo di nozze» si è fat¬ 
to sentire fin dall'apertura delle 
contrattazioni. Già nella prima 
parte della mattinata Comit gua¬ 
dagnava il 7 per cento (9.660 lire), 
mentre Banca di Roma si è impen¬ 
nata subito a+9,98 (2.690lire), co¬ 
sa che ha fatto scattare la sospen¬ 
sione per eccesso di rialzo. Dopo 
un'ora, il titolo dell'istituto roma¬ 
no è tornato nel mercato con fasce 
di oscillazioni allargate: già segna¬ 
va un rialzo di oltre il 10 per cento, 
al prezzo di 2.705 lire. È andata be¬ 
ne anche a Mediobanca, da sem¬ 
pre sponsor dell'unione Comit- 
Bancaroma. Il titolo si è apprezza¬ 
to del 9,28 per cento, chiudendo a 
15.106 lire. 


ROMA Dopo un «fi¬ 
danzamento», tor¬ 
mentato da numero¬ 
se rotture, il «matri¬ 
monio» tra Comit- 
Banca di Roma sem¬ 
bra oggi molto vici¬ 
no. Se non nei detta¬ 
gli tecnici, per lo me¬ 
no nelle intenzioni. 

A dichiarare riaperto 
il dialogo sono stati 
due comunicati di sa¬ 
bato scorso dei rispet¬ 
tivi vertici delle due 
banche. E già si fanno 
i conti sul concambio 
delle azioni: teorica¬ 
mente, il rapporto è 
rimasto stabile alla 
quota 3,6 della scorsa 
primavera. 

Contemporanea¬ 
mente, altre «nozze» 
si profilano immi¬ 
nenti: quelle tra la 
Banca agricola man¬ 
tovana (Barn) e il 
Monte dei Paschi di Siena. Dopo 
diversi rinvìi, il Cda dell'istituto 
lombardo ha dato via libera, ieri, 
all'offerta d'acquisto dei senesi. Il 
consiglio ha ritenuto che la pro¬ 
posta «contenga una valorizzazio¬ 
ne adeguata delle azioni e delle ob¬ 
bligazioni Barn». 

Il consiglio ha anche deliberato 
di procedere alla definizione degli 
adempimenti da compiere per 
realizzare la fusione, in un accor¬ 
do-quadro. 

Tra Comit e Banca di Roma non 
siamo ancora ad atti deliberativi 
così espliciti. Ma la «rottura» del 
giugno scorso sembra ormai supe¬ 
rata. Era stato il presidente dell'i¬ 
stituto romano, Cesare Geronzi, a 
dichiararlo al suo «omologo» mi¬ 


lanese Luigi Lucchini. E sabato 
Geronzi aveva riferito del «riavvi¬ 
cinamento» al comitato esecuti¬ 
vo, che ha dato ampio mandato al 
presidente di approfondire Tipo¬ 
tesi di integrazione. Quasi in un 
gioco di specchi, la scena si è ripe¬ 
tuta - identica - nelle stanze di 
Piazza della Scala, dove il presi¬ 
dente Lucchini ha informato il co¬ 
mitato del colloquio con Geronzi, 
ritenendo «doveroso» riprenderei 
colloqui. Il comitato unanime ha 
appoggiato l'invito del presiden¬ 
te. 

Insomma, le intenzioni di unio¬ 
ne ci sono tutte. Proprio come spe¬ 
rava il patron della finanza italia¬ 
na, Enrico Cuccia, da sempre fa¬ 
vorevole al progetto. Sua ['«ar¬ 


chitettura» dell'ultimo - duro - 
colpo di scena in Piazza della 
Scala, dove a fine settembre l'ex 
presidente Luigi Fausti fu sfidu¬ 
ciato da un tesissimo consiglio, 
e lasciò la poltrona allVuomo di 
Cuccia» Lucchini. Così, con un 
coup de théàtre carico di tensio¬ 
ne («anche ad un condannato a 
morte si concede l'ultima siga¬ 
retta», disse Fausti prima della 
riunione), fu rimosso via il prin¬ 
cipale ostacolo alle «nozze» con 
Banca di Roma. 

In quel matrimonio Fausti 
non aveva mai creduto vera¬ 
mente. A testimoniare la fred¬ 
dezza dell'ex vertice di Piazza 
della Scala verso il partner ro¬ 
mano ci sono sia la rottura di 


giugno, sia i tentati¬ 
vi a inizio settembre 
di un accordo con 
un altro partner, TI- 
mi-San Paolo. 

A giugno si parlò 
di «inattesa» rottura. 
Eppure solo due me¬ 
si prima Fausti aveva 
liquidato Tipotesi 
con un laconico 
«Nessuno mi ha 
chiesto niente». Se¬ 
gno che le cose non 
andavano nel verso 
sperato dagli opera¬ 
tori del mercato, che 
avevano iniziato a 
far volare i titoli dei 
due istituti sperando 
nel valore di con¬ 
cambio. D'altronde 
qualcosa doveva pur 
accadere, visto che 
Comit era l'unico 
dei «colossi» bancari 
ad essere rimasto 
fuori dal giro di fu¬ 
sioni e concentrazioni scatena¬ 
tosi nel sistema creditizio nel 
'97. Nonostante le reticenze di 
Fausti, a maggio il progetto era 
approdato a Palazzo Chigi, dove 
Cuccia in persona si era presen¬ 
tato a «perorare» l'unione. Poi 
la rottura di Fausti e l'inizio del 
braccio di ferro con via Filo- 
drammatici. 

L'ex presidente Comit aveva 
scommesso sulla fusione con 
Timi-San Paolo dopo aver tro¬ 
vata sbarrata la strada per entra¬ 
re in Bnl. Primo punto per Cuc¬ 
cia. Poi lo show-down di fine set¬ 
tembre, e di partner alternativi 
alla Banca di Roma non si parla 
più. 

B. Di G. 


■ GRANDI 
GUADAGNI 

I tìtoli Comit 
a 9.837 lire (+9%) 
quelli Bancaroma 
a 2.681 (+9,6"/») 
Le Credit salgono 
a quota 7.330 


CASA 


INDUSTRIA 


FIAT 


Rivalutato a settembre 
l'equo canone 
Aumenta dell'1,35% 

ROMA Aumenta in settembre 
dell'1,35% il canone di affitto 
per le abitazioni i cui contratti 
sono ancora soggetti alla legge 
sull'equo canone. È quanto de¬ 
riva dalla pubblicazione, sulla 
«Gazzetta Ufficiale» di ieri, del 
comunicato dellTstat che certi¬ 
fica all' 1,8% il tasso d'inflazione 
nello scorso mese di settembre. 
La nuova legge è stata approvata 
al Senato. La legge sull'equo ca¬ 
none prevede appunto una va¬ 
riazione annua degli affitti pari 
al 75% dell'incremento dei 
prezzi al consumo. 

Per quanto riguarda invece 
gli immobili ad uso diverso da 
quello abitativo (negozi, studi 
professionali e uffici), la rileva¬ 
zione dell'Istat - che, in questo 
caso, viene fatta su base bienna¬ 
le - è stata in settembre del 3,3% 
per cui l'incremento applicabile 
ai contratti di locazione è pari al 
2,475%. 


Squinzi: la chimica segna il passo 
Riviste al ribasso le previsioni 



■ Le previsioni di fine anno per la produzione 
chimica italiana (+2,8%) vanno riviste al ri¬ 
basso secondo il presidente di Federchimica 
Giorgio Squinzi che ipotizza un ultimo tri¬ 
mestre «negativo in termini congiunturali», 
con conseguente effetto di riduzione sulle 
previsioni dell'intero '98. «A metà anno i dati 
erano di un +3,2%, +3,3% - haaffermato 
Squinzi a margine di un convegno di Federchimica su tematiche 
ambientali incorsoa Milano - e con i dati della seconda metà del¬ 
l'anno si arriverà a chiudere il ' 98 senza grandi numeri». Feder¬ 
chimica sottolinea che, ad oggi, il livello della produzione si atte¬ 
sta un 5% circa sotto i livelli di inizio anno. La situazione della 
chimica si inquadra perfettamente, a detta di Squinzi, nel più ge¬ 
nerale andamento in frenata dell'economia italiana cui contri¬ 
buisce anche la situazione politica: «la crisi politica ha sulla chi¬ 
mica lo stesso effetto negativo che ha su tutti i settori economici: 
in questi casi in Italia tutti si mettono alla finestra per vedere co¬ 
sa succederà e l'economia frena ulteriormente». Di particolare 
rilievo per il settore chimico la tematica ambientale e su questo 
fronte Squinzi chiede, in sintesi, il riconoscimento dei passi 
avanti autonomamente compiuti dalla chimica, l'incentivazio¬ 
ne di piccole e medie imprese per produzioni più ecocompatibili, 
la protezione dal dumping ambientale da paesi terzi rispetto a 
quelli europei e l'applicazione concertata tra imprese e pubblica 
amministrazione di nuovi obiettivi ambientali. 


Cantarella 
«Dal '99 l'Euro sarà 
la nostra moneta» 

■ Il gruppo Fiat adotterà 
l'euro come valuta di 
conto sin dall'inizio del 
prossimo anno e porterà 
a termine i suoi piani di 
adeguamento, un proget¬ 
to da 90 miliardi, entro 
la fine del 1999. Lo ha an¬ 
nunciato Paolo Cantarel¬ 
la, amministratore dele¬ 
gato del gruppo del Lin¬ 
gotto, nel suo intervento 
a un convegno sulla mo¬ 
neta unica, al quale han¬ 
no preso parte anche 
Francesco Caio (Merloni) 
e Carlo Buo- 
ra (Pirelli). 
«L'Euro - ha 
detto Canta¬ 
rella - costi¬ 
tuirà già dal 
prossimo 
primo gen¬ 
naio la no¬ 
stra valuta». 




Luigi Spaventa presidente della Consob 

CONSOB 

«Società, attente al 2000» 

MILANO Attenzione a non sottovalutare i rischi dell'Anno 
2000. La raccomandazione viene dalla Consob ed è diretta alle 
società quotate in Borsa. Il passaggio al nuovo Millennio po¬ 
trebbe essere traumatico sui sistemi informativi e contabili 
delle aziende se non si interviene per tempo. Molti sistemi in¬ 
fatti non riconoscendo il cambio di data (per il noto problema 
del doppio zero nel posto delle ultime due cifre dell 'anno con¬ 
siderate nei sistemi informatici) «potrebbero condizionare sia 
l'operatività delle società sia la predisiposizione dei prospetti 
di natura contabile nel corso dei diversi esercizi». La Consob, 
per questo, sul suo sito Internet (www.Consob.it) ha diffuso 
un 'manuale' per affrontare il caso. 


MUNICIPALIZZATE 

Il presidente Acea 
Fulvio Vento 
guiderà la Cispel 

■ Fulvio Vento, il presiden¬ 
te dell'Acea (l'azienda co¬ 
munale dell'energia, l'ac¬ 
qua el'ambiente del Co¬ 
mune di Roma) è il nuovo 
presidente della Cispel, la 
Confederazione Italiana 
dei Servizi Pubblici Locali 
che raggruppa oltre mille 
aziende di trasporti, elet¬ 
tricità e acqua, servizi 
ambientali e di igiene ur¬ 
bana, farmacie, mercati 
all 'ingrosso e produzione 
«li latte. Vento, che è stato 
per lungo tempo segreta¬ 
rio regionale del Lazio 
della Cgil, dal ' 96 è presi¬ 
dente dell'Acea cambian¬ 
do totalmente ruolo e col- 
locazione. È stato nomi¬ 
nato presidente del Cispel 
ieri nel corso dell'assem¬ 
blea dei delegati e succede 
nell'incarico a Franco Do- 
rigoni. 



















13EST02A1310 ZALLCALL 1223:19:0910/12/98 


+ 


l'Unità 


Venti di Guerra 



Martedì 13 ottobre 1998 


♦Dopo 40 ore di colloqui l'inviato Usa 
avrebbe ottenuto «concessioni» 
sull'invio di una forza multinazionale 


♦il Consiglio Atlantico si è riunito 
per ascoltare il rapporto del mediatore 
Nella notte la decisione sull'«act order » 


♦il ministro della Difesa russo anticipa 
i contenuti di un possibile accordo: 
«Saranno utilizzati 1500 osservatori» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


A sorpresa Milosevic apre alla Nato 

Holbrooke vola a Bruxelles ma l'Alleanza rimane pronta alla guerra 


GLI OBIETTIVI DEI RAID NATO 


OBIETTIVI MILITARI IN SERBIA 


tt 



Truppe di terra 
Postazioni missilistiche 
Basi aeree 


k CONTRIBUTI MILITARI DEI PAESI NATO 

• CANADA 

• GERMANIA 

(6 F-18) 

(14 Tornado) 

• BELGIO 

• NORVEGIA 

(6 F-16 e 4 aerei di supporto) 

(4 F-16) 

• FRANCIA 

• DANIMARCA 

(18-21 aerei) 

(4 F-16) 

• PORTOGALLO / v 

• GRAN BRETAGNA 

( 3 F-16) .. 

(8 Harrier) 

• SPAGNA 

• OLANDA (16 F-16 e 

(4 caccia e 1 Harrier) 

2 aerei cisterna) 




1 LA SESTA FLOTTA USA 
NEL MEDITERRANEO 

Dispone di 

• Missili Cruise Tomahawk 

• Quattro navi 

• Quattro sommergibili 


LE FORZE AEREE USA 


• Negli Usa 2 aerei invisibili B2 

• Nella base di Aviano: 120 aerei 

• Nel Mediterraneo 72 aerei 

• BASI NATO 



«sol 


Identikit della regione 
più povera dell'ex Jugoslavia 

Il Kosovo (10.887 kmq, grande poco più dell’Abruzzo) è una delle due pro¬ 
vince della Serbia, che fa parte della Federazione iugoslava. La provincia 
confina direttamente con Serbia, Montenegro, Albania e Macedonia. Il suo 
capoluogo è Pristina (210.000 abitanti circa). Il 90 per cento degli abitanti, 
circa due milioni prima dell’inizio dei combattimenti del marzo scorso, è di 
origine albanese. L’economia del Kosovo è la più povera della ex jugoslavia, 
anche se sul territorio ci sono risorse minerarie di rilievo. Storicamente il Ko¬ 
sovo è considerato dai serbi come la culla della loro civiltà e per secoli lo han¬ 
no conteso ai turchi. Dopo la fine della dominazione ottomana, nel 1913 è 
spartito tra Serbia, Montenegro e Albania. Alla fine della prima guerra mon¬ 
diale, entra a far parte del Regno di Jugoslavia (1918) e durante l’occupazio¬ 
ne italiana (1941-44) della Grande Albania. Con la Costituzione del 1946di¬ 
viene una provincia autonoma della Jugoslavia, con un potere di autogover¬ 
no ampliato dalle successive Costituzioni del 1963 e 1974. Morto Tito, nel 
1981 ci sono i primi moti indipendentisti, domati con la legge marziale. 


BELGRADO Quaranta ore di col¬ 
loquio per uno spiraglio di pace 
nel Kosovo. Al loro nono faccia 
a faccia in una settimana, il pre¬ 
sidente jugoslavo Slobodan Mi¬ 
losevic e il plenipotenziario 
americano per i Balcani Richard 
Holbrooke hanno trovato ieri 
nel «Castello bianco» di Belgra¬ 
do un'intesa parziale che po¬ 
trebbe almeno rinviare la mi¬ 
naccia dei raid della Nato fer¬ 
mando i bombardieri sulla pi¬ 
sta di decollo. Certezze non 
ve ne sono, perché i due con¬ 
tendenti - tornati l'uno di 
fronte all'altro dopo la tratta¬ 
tiva di pace di Dayton del 
1995 per la Bosnia - hanno ri¬ 
spettato per ora una sorta di 
consegna del silenzio. I porta¬ 
voce della delegazione ameri¬ 
cana si sono limitati ad an¬ 
nunciare la fine dell'incontro 
e la partenza di Holbrooke per 
Bmxelles: qui l'emissario di 
Washington ha riferito ieri 
notte ai vertici della Nato. En¬ 
trando nella sede dell'Allean¬ 
za Atlantica il mediatore Usa 
ha scherzato: «Il tempo vola 
quando ti diverti», ha detto a 
Solana. Ma sui contenuti di 
un possibile accordo le boc¬ 
che non cucite. Gli ambascia- 
tori dei 16 membri della Nato 
appaiono ancora cauti e non 
rinunciano ai preparativi 
d'attacco, ma per la prima 
volta ammettono di intrawe- 
dere «diverse concessioni da 
parte di Milosevic». Di «un 
certo miglioramento» hanno 
del resto parlato anche fonti 
diplomatiche americane a 
Belgrado, le uniche davvero 
al corrente dei contenuti del 
negoziato, come hanno sotto- 
lineato con qualche disap¬ 
punto nelle ultime ore i rap¬ 
presentanti di alcuni stati del- 
ì'Ue, tenuti all'oscuro. Questa 
volta il presidente jugoslavo 
non appare in ogni caso isola¬ 
to nel suo ottimismo, che in 
precedenti occasioni aveva 
trovato solo smentite a Bru¬ 
xelles e Washington. 

Milosevic, attraverso l'a¬ 
genzia ufficiale Tanjug, ha 
fatto filtrare anch'egli poche 
parole, ma molto impegnati¬ 
ve: «Senza dubbio ci sono le 
condizioni per una soluzione 
politica e pacifica della crisi 
nel Kosovo». Il leader di Bel¬ 
grado ha poi annunciato per 
domani, finora senza la con¬ 
ferma americana, un supple¬ 
mento di trattative con Hol¬ 
brooke: l'uomo con cui ha 
condotto innumerevoli brac¬ 
cio di ferro nelle sue ripetute 
sfide all'Occidente, ma anche 
il coetaneo (hanno entrambi 
57 anni) con cui è arrivato a 


darsi del tu e condividere lun¬ 
ghe sorsate di grappa alla pe¬ 
ra. Su quali punti le posizioni 
si siano avvicinate e se questo 
avvicinamento sarà sufficien¬ 
te a evitare l'intervento mili¬ 
tare della Nato resta da stabi¬ 
lire. 

Una possibile chiave di let¬ 
tura è venuta non dal «Castel¬ 
lo bianco», la ex reggia in col¬ 
lina dei sovrani serbi Kara- 
djordjevic e poi del marescial¬ 
lo Tito, ma da Mosca. Secon¬ 
do il ministro della difesa rus¬ 
so Igor Sergheiev, Belgrado 
avrebbe in¬ 
fatti accettato 
l'invio nel 
Kosovo di 

1500 osserva¬ 
tori interna¬ 
zionali, russi 
e occidentali, 
nonché il 

controllo del¬ 
lo spazio affi¬ 
dato all'avia¬ 
zione russa. 
La richiesta 
di una forza di pace nel Koso¬ 
vo per garantire il cessate il 
fuoco, il ritiro delle forze ser¬ 
be e il soccorso a decine di 
migliaia di profughi albanesi 
era una delle condizioni di 
Holbrooke, sulla base delle ri¬ 
soluzioni dell'Onu che Milo¬ 
sevic è accusato di non aver 
ancora rispettato. 

Stando all'anticipazione di 
fonte russa, il presidente ju¬ 
goslavo avrebbe in realtà det¬ 
to sì solo a una missione di 
osservatori «disarmati» e sot¬ 
to la bandiera dell'Osce e non 
della Nato. Tuttavia questa 
disponibilità potrebbe essere 
la base per un ulteriore collo¬ 
quio di questo negoziato ap¬ 
parentemente senza fine. 
Tanto più che Milosevic stase¬ 
ra ha chiamato il segretario 
generale dell'Onu Kofi Annan 
per impegnarsi a rispettare 
«pienamente» le risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza. 
Una telefonata, resa nota da 
fonti del Palazzo di vetro, che 
a New York è stata accolta co¬ 
me un buon segno. I punti 
della trattativa da chiarire ap¬ 
paiono soprattutto due: oltre 
a quello sull'invio di osserva¬ 
tori o di una forza militare di 
pace nel Kosovo, c'è quello 
che riguarda i rapporti con il 
Tribunale dell'Aja che do¬ 
vrebbe indagare sugli eccidi e 
sui presunti crimini di guerra 
compiuti nella regione, ma 
con cui Belgrado non ha mo¬ 
strato di voler cooperare. I ne¬ 
goziatori sembrano invece or¬ 
mai in dirittura d'arrivo sulla 
bozza relativa al futuro status 


provvisorio del Kosovo: dopo 
aver sognato di far diventare 
la regione un'appendice della 
Serbia, Milosevic potrebbe ac¬ 
cettare l'ampia autonomia 
proposta dagli americani, con 
governo, parlamento e una 
polizia locali. Forse è poco per 
gli albanesi che sognano l'in¬ 
dipendenza, ma neppure i 
raid della Nato potrebbero 
dar loro di più. 


Intanto a Belgrado ieri è 
stata la giornata più lunga 
con il fiato sospeso nell'attesa 
della decisione sui raid. Ed è 
iniziata la grande fuga. La 
presenza di stranieri si sta ri¬ 
ducendo a mano a mano che 
si fa più concreta la prospetti¬ 
va di un intervento militare 
della Nato nella crisi del Ko¬ 
sovo. Ieri poco prima di mez¬ 
zogiorno sono partiti alla vol¬ 


ta della Macedonia due veico¬ 
li con a bordo gli ultimi com¬ 
ponenti di una missione in¬ 
ternazionale formata da di¬ 
plomatici statunitensi, russi e 
di altri paesi. Fonti dell'amba¬ 
sciata Usa hanno fatto sapere 
che tutto il personale, ad ec¬ 
cezione di 12 persone, è stato 
allontanato. La rappresentan¬ 
za diplomatica tedesca è chiu¬ 
sa, mentre i dipendenti di 
quella britannica sono in at¬ 
tesa dell'esito della maratona 
negoziale fra l'inviato ameri¬ 
cano Richard Holbrooke e il 
presidente jugoslavo Slobo¬ 
dan Milosevic. Intanto anche 
il governo australiano ha sol¬ 
lecitato i propri cittadini a la¬ 
sciare la federazione serbo- 
montenegrina. 

Dopo la chiusura delle am¬ 
basciate e la partenza della 
maggior parte degli occiden¬ 
tali, nel pomeriggio di ieri so¬ 
no partiti anche i componen¬ 
ti russi della missione di os¬ 
servatori in Kosovo. La mis¬ 
sione, composta di 70 mem¬ 
bri di cui 10 russi e gli altri 
statunitensi e dell'Unione Eu¬ 
ropea, era stata inviata nella 
regione a luglio, su iniziativa 
del Gruppo di Contatto. 


■ OTTIMISMO 
A BELGRADO 
Millosevic: 

«Ci sono tutte 
le condizioni 
per una soluzione 
politica 

di questa crisi» 



Un Gr7 della Royal Force nella base di Gioia del Colle Brown/Reuters 


IL PROTAGONISTA 


Il mediatore che strappò 
la pace dì Dayton 


Richard Holbrooke, l'architet¬ 
to degli accordi di Dayton sul¬ 
la Bosnia, è il protagonista del¬ 
la lunga maratona diplomati¬ 
ca per disinnescare la crisi del 
Kosovo. Holbrooke non è nuo¬ 
vo a queste tormentate mara¬ 
tone. Già il 9 maggio scorso e 
per ben quattro giorni il «bul¬ 
ldozer della diplomazia» af¬ 
frontò una faticosa navetta di¬ 
plomatica tra Belgrado, Pristi¬ 
na e Tirana 
per risolvere 
la crisi del Ko¬ 
sovo, riacutiz¬ 
zata dagli 
scontri tra 
forze di sicu¬ 
rezza serbe e 
militanti ar¬ 
mati albanesi. 

A conclusione 
del negoziato 
Holbrooke 
annunciò che 
il presidente jugoslavo Slobo¬ 
dan Milosevic ed il principale 
leader albanese del Kosovo 
Ibrahim Rugova si sarebbero 
incontrati per la prima volta a 
Belgrado il 15 maggio. Dal 22 
al 26 giugno, Holbrooke diede 
vita ad un nuovo round di ne¬ 
goziati. Il 24 giugno l'emissa¬ 
rio Usa incontrò, per la prima 
volta, nel villaggio di Junik, 
due responsabili dell'Esercito 
di Liberazione del Kosovo. Hol¬ 
brooke fallì però la missione 
non riuscendo a convincere 
Milosevic a ritirare le forze di 
sicurezza e i ribelli albanesi a 
smantellare i blocchi. Il 2 lu¬ 


glio Holbrooke tornò nel Bal¬ 
cani per una nuova maratona, 
questa volta in tandem con la 
diplomazia russa. I negoziati si 
conclusero il 5 luglio. Non si 
raggiunse l'obiettivo di un ces¬ 
sate il fuoco anche se prese il 
via la prima missione di osser¬ 
vatori per un monitoraggio in¬ 
ternazionale sulla situazione 
nel Kosovo. Una settima fa è 
cominciata l'ultima fatica di¬ 
plomatica di Holbrooke. Il 5 
ottobre dopo essersi incontra¬ 
to a Bruxelles con il segretario 
generale della Nato, Javier So¬ 
lana, Holbrooke è partito alla 
volta di Pristina dove ha avuto 
un colloquio con il leader mo¬ 
derato della comunità albane¬ 
se del Kosovo Ibrahim Rugova 
e due incontri a Belgrado con 
il presidente Milosevic. Il 7 ot¬ 
tobre a conclusione del terzo 
incontro con il mediatore ame¬ 
ricano, Milosevic ha risposto 
che le minacce di un attacco 
militare da parte della Nato 
creano solo un ostacolo a una 
soluzione politica del proble¬ 
ma. Dopo aver partecipato, il 
giorno dopo a Londra, alla riu¬ 
nione del Gruppo di contatto, 
Hoolbrooke è tornato il 9 otto¬ 
bre a Belgrado dove ha conse¬ 
gnato un ultimo messaggio al 
presidente Milosevic perché si 
conformi alla volontà della co¬ 
munità internazionale. Il 10, 
Holbrooke ha fatto la spola tra 
Pristina e Belgrado dove ha in¬ 
contrato per due volte Milose¬ 
vic. E oggi tornerà a trattare di 
nuovo. 



Il dispositivo 

dell'«act 

order» 

L’activation order (abbreviato in 
act order) è l’ultimo passaggio po¬ 
litico della procedura decisionale 
della Nato verso un intervento ar¬ 
mato contro obiettivi serbi: in so¬ 
stanza, esso trasferisce formal¬ 
mente al Saceur (Comandante su¬ 
premo delle forze alleate in Euro¬ 
pa), il generale americano Wesley 
Clark, l’autorità sul dispositivo mi¬ 
litare. 

L’act order non comporta di per 
se stesso l’immediato avvio dei 
bombardamenti, ma solo l’inizio di 
un conto alla rovescia la cui durata 
non sarà resa pubblica: spetterà 
allo stesso Clark decidere quando 
lanciare la prima ondata di attac¬ 
chi. Prima di farlo, il comandante 
dovrà informare il Segretario ge¬ 
nerale della Nato Javier Solana. 

In sostanza, l’act order potrà 
anche essere utilizzato nei prossi¬ 
mi giorni come mezzo di ulteriore 
pressione su Milosevic. 


«La Serbia nasconde i suoi aerei» 


I generali Usa: non perdiamo più tempo o l'attacco sarà inutile 


WASHINGTON I satelliti Usa han¬ 
no osservato le forze armate ju¬ 
goslave nascondere decine di ae¬ 
rei in cavità naturali, bunker ed 
altre zone meno visibili dall'alto, 
e i generali del Pentagono voglio¬ 
no ora accelerare i tempi per i 
raid, nel timore che dare ancora 
tempo a Belgrado significhi met¬ 
tere in pericolo il successo dell'o¬ 
perazione militare. Coperti dal¬ 
l'anonimato, funzionari del¬ 
l'amministrazione Usa rivelano 
che solo pochi dei 65 Mig-2is e 
15 Mig29 dell'aviazione jugosla¬ 
va restano nelle basi aeree, e quei 
pochi sono stati disposti in ordi¬ 
ne sparso, così che un attacco ne¬ 
mico non possa distruggerli con 
pochi, mirati missili. I preparati¬ 
vi jugoslavi sembrano indicare 
che Belgrado non intenderebbe 
contrastare le forze aeree alleate - 
immensamente superiori - con 
l'aviazione. La Nato, secondo il 
Pentagono, conta nel peggiore 


degli scenari (resistenza prolun¬ 
gata delle forze jugoslave) di uti¬ 
lizzare 430 tra aerei Usa ed alleati. 
L'alleanza conta di dar vita ad 
una prima fase di «intimidazio¬ 
ne», che vedrà il lancio di missili 
emise da parte di bombardieri B- 
52 fuori dalla portata dei potenti 
sistemi contraerei di Belgrado. 
Due B-2 «Stealth» (i cosiddetti 
bombardieri «invisibili») attac¬ 
cherebbero durante la notte, col¬ 
pendo bunker ed altre strutture 
sotterranee delle forze jugoslave. 
Gli attacchi, lasciano intendere, 
potrebbero andare ben oltre il 
Kosovo e interessare tutta la Ju¬ 
goslavia. 

Se Slobodan Milosevic conti- 
nuerà a non voler rispettare le de¬ 
cisioni dell'Onu, la Nato lancerà 
la cosiddetta «fase di distruzio¬ 
ne»: prima una «risposta aerea li¬ 
mitata» con l'uso di 200 aerei; se 
ciò non bastasse, si passerebbe al¬ 
la «campagna aerea progressiva» 


PENTAGONO 
IN ALLARME 
I satelliti Usa 
hanno osservato 
le forze amiate 
nascondere 
decine di aerei 
in cavità naturali 


che si intensi¬ 
ficherebbe gra¬ 
dualmente, 
dando solo 
brevi pause al¬ 
la leadership 
jugoslava per 
ottemperare 
alle risoluzioni 
Onu. 

Bill Clinton 
ha detto nei 

_ giorni scorsi 

che questo at¬ 
tacco coinvolgerebbe 260 aerei 
Usa e 170 alleati e «minerebbe la 
capacità di Belgrado di condurre 
azioni repressive in Kosovo». Nel 
peggiore degli scenari, la Nato 
colpirebbe difese aeree, centri di 
comando militare, autostrade e 
ponti di importanza strategica e 
basi dell'aviazione. L'Alleanza, 
spiegano le fonti, ha scelto di usa¬ 
re inizialmente i emise e gli 
Stealth - bersagli troppo lontani 


o elusivi per la contraerea jugo¬ 
slava - per ridurre al minimo le 
minacce per i piloti. Qualora i ra¬ 
darnemici «inquadrassero» aerei 
Nato per colpirli con i sistemi 
contraerei, il segnale verrebbe re¬ 
gistrato dagli F-16s e Prowler Ea- 
6b, che potrebbero «seguire» il 
segnale fino alla fonte con i loro 
missili. «Il messaggio è chiaro - 
ha detto ancora ieri il portavoce 
della Casa Bianca Joe Lockhart - 
Se Milosevic non obbedirà alle ri¬ 
soluzioni Onu, la Nato è pronta a 
fare i passi successivi». 

Ma dall'altro lato Mosca alza i 
toni della minaccia di ritorsioni 
in caso di un intervento della Na¬ 
to contro Belgrado: in una telefo¬ 
nata col presidente del Consiglio 
italiano Prodi, il premier Prima- 
kov ha parlato di «errore tragico» 
in caso di un eventuale attacco 
militare, che farebbe tornare in¬ 
dietro di molti anni i rapporti fra 
Russia e Alleanza atlantica. 


L'ESERCITO JUGOSLAVO È IL PIÙ GRANDE DEI BALCANI 

L'arsenale di leader di Belgrado: 
Mig, Scud e 500mila uomini 


BELGRADO Le forze armate ju¬ 
goslave (mezzo milione di uo¬ 
mini, oltre due milioni stimati 
in caso di proclamazione della 
mobilitazione generale) sono le 
maggiori dei Balcani e anche se 
la loro consistenza è diminuita a 
causa della crisi economica, re¬ 
sta una forza preoccupante per 
gli equilibri dell'intera zona, co¬ 
me ammettono gli stessi esperti 
della Alleanza Atlantica: in par¬ 
ticolare sono temibili, per un 
eventuale raid, il sistema di dife¬ 
sa missilistico terra-aria di ulti¬ 
ma generazione russo della clas¬ 
se «Sam-6». 

Ma l'arsenale serbo non si 
esaurisce qui. 

Mezzi blindati: Belgrado di¬ 
spone di 1.500 carri armati e 
980 veicoli corazzati. Tra i pri¬ 
mi ci sono i T-54 e T-55 russi, 
un po' datati, e gli M-84 jugo¬ 
slavi, più moderni. 

Artiglieria: sono pronti 200 


pezzi di artiglieria mobile, 20 
sistemi missilistici teleguidati - 
«Scud e Frog» - e una notevole 
dotazione di moderni lancia¬ 
razzi (Oganj, Plamen). 

Forze aeree: la Jugoslavia ha 
elicotteri russi Mi-24 (nuovi), 
ha acquistato 16 caccia-bom¬ 
bardieri Mig-29 da Mosca e 
possiede inoltre 60 Mig-21, 65 
Orao (aquile) e 80 Galeb (gab¬ 
biani) di produzione naziona¬ 
le. Solo i Mig-29, schierati in 
basi attorno a Belgrado, sono 
però considerati davvero effi¬ 
caci. Il potenziale aereo serbo è 
un ottavo di quello delle forze 
Nato in Europa. 

Fanteria: 90.000 effettivi, 
200.000 con i riservisti. 

Marina: concentrata lungo i 
199 chilometri della costa del 
Montenego, di fronte all'Italia, 
conta su 10 sommergibili, 
quattro fregate, due corvette e 
60 navi lancia-missili. 
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le Cronache 


l'Unità 



Camorra, arrestato un diciassettenne 
«Ha piazzato lui l'autobomba alla Sanità» 


MARIO RICCIO 

NAPOLI Un diciassettenne è stato arrestato 
nell'ambito dell'inchiesta sull'autobomba alla 
Sanità. Sarebbe lui l'autista della «Fiat Uno» 
imbottita di tritolo e fatta esplodere con un te¬ 
lecomando davanti al circolo ricreativo «Club 
Napoli» di via Cristallini. Il ragazzo, nonostan¬ 
te la giovane età ha già alle spalle numerosi pre¬ 
cedenti penali, attualmente è imputato di as¬ 
sociazione camorrista e tentata strage in rela¬ 
zione ad un precedente attentato. A lui si sareb¬ 
be arrivati attraverso le dichiarazioni di Anto¬ 
nio F., il collaboratore di giustizia che si è au¬ 
toaccusato di aver piazzato, il pomeriggio di 
venerdì 2 ottobre, l'esplosivo dell'autovettura 
che causò il ferimento di 13 persone. Ma l'av¬ 


vocato del giovane, Mario Covelli, ha diffuso 
una dichiarazione nella quale si sostiene che 
l'indagato «non è implicato nell'esplosione di 
via Cristallini». 

Il diciassettenne avrebbe prima parcheggia¬ 
to la «Fiat Uno» davanti alla sala giochi, e poi 
accompagnato con una scusa il boss della Sani¬ 
tà Giulio Pirozzi (la vittima designata), nel cir¬ 
colo ricreativo saltato in aria. Sul presunto ruo¬ 
lo che avrebbe avuto il ragazzo nell'attentato 
non sono trapelati particolari. Ieri, in Questu¬ 
ra, c'è stato un vertice tra i funzionari di polizia. 
Antonio F., il pentito, e il diciassettenne, en¬ 
trambi del rione Sanità, sarebbero stati recluta¬ 
ti dai sanguinari capi delle cosche di Secondi- 
gliano. Il ragazzo venne fermato tre giorni fa 
dalla polizia. Ieri, nei suoi confronti, il gip del 
Tribunale per i minorenni ha convalidato l'ar¬ 


resto. Di sicuro, il diciassettenne è accusato per 
l'esplosione di un'autobomba avvenuta in vi¬ 
co Trone, nel quartiere di Materdei, il 17 aprile 
scorso. In quell'occasione si trattava di risolve¬ 
re un conflitto interno al cartello di clan «Al¬ 
leanza di Secondigliano»: ammazzare il ca¬ 
morrista Luigi Vastarella, che venne «giustizia¬ 
to» dallo stesso minorenne, un mese dopo, al¬ 
l'ingresso del commissariato di polizia «Dan¬ 
te», dove si era recato a firmare il registro dei li¬ 
beri vigilati. 

Sempre ieri, il gip ha confermato il provvedi¬ 
mento restrittivo nei confronti del collabora¬ 
tore di giustizia. L'uomo avrebbe deciso di pen¬ 
tirsi dopo aver saputo che, oltre ai camorristi 
del clan Misso-Pirozzi della Sanità, anche i suoi 
amici lo volevano morto perché diventato or¬ 
mai un personaggio «scomodo». 



Il rione Sanità dove è esplosa l'autobomba Fusco/Ansa 


SONDAGGIO 

Un'italiana su due 
non vuole figli: 

«Prima il lavoro» 

■ Potrebbe scendere ancora il tasso 
di natalità nel nostro Paese: una 
donna italiana su due infatti, se¬ 
condo un’indagine del mensile 
«Noidonne» non vuole avere figli, 
soprattutto a causa dell’impedi¬ 
mento che ciò potrebbe costituire 
per la realizzazione professionale. 
Alla domanda, rivolta ad un cam¬ 
pione di 520giovani tra i 16 e i 24 
anni hanno risposto no il 52% delle 
intervistate mentre hanno rispo- 
sto decisamente sì appena il 19%, 
una ragazza su cinque. Il 29% si è 
detto incerto. Per la maggioranza 
comunque bisogna «aspettare» 
qualche tempodopo il matrimo¬ 
nio. 


Quadri falsi 
Ricercato il figlio 
del pittore 
Nino Caffè 


Ancora profughi abbandonati in mare 

Quindici clandestini, tra cui sei bambini, «scaricati» in Puglia dagli scafisi! 


BARI Un vastissimo mercato di 
quadri falsi di autori contempora¬ 
nei e un giro di società create ad 
hoc per tmffare imprenditori e cit¬ 
tadini è stato scoperto dal Nucleo 
dei Carabinieri tutela patrimonio 
artistico di Bari e dalla polizia giu¬ 
diziaria del capoluogo pugliese. 
L'operazione, chiamata «Gold 
Caffè», ha fatto partire 54 ordi¬ 
nanze di custodia cautelare in 11 
città italiane. E tra i destinatari dei 
provvedimenti c'è anche il figlio 
del pittore Nino Caffè, Alessandro 
Maria, 50 anni, sculture, origina¬ 
rio di Pesaro: è tuttora ricercato. È 
accusato di aver autenticato i falsi 
dipinti del padre che poi venivano 
immessi sul mercato. 

Il traffico di quadri falsificati ri¬ 
guarda noti autori: come Caffè ap¬ 
punto, Migneco, Schifano, Guttu- 
so, Levi, Mirò, Kostabi, Annigoni e 
Cascella. I falsari si servivano di 
una matrice sulla quale appoggia¬ 
vano i fogli e poi, grazie a pittori 
compiacenti, il disegno veniva ri¬ 
prodotto. Uno dei laboratori più 
sfruttati era stato allestito a San Be¬ 
nedetto del Tronto (Ancona); gli 
altri erano concentrati tra Marche 
ed Emilia Romagna e potevano 
produrre più dipinti al giorno. So¬ 
no state perquisite note gallerie ar¬ 
tistiche d'Italia, e in alcuni casi è 
emerso il coinvolgimento dei gal¬ 
leristi. La «Gold Caffè» ha portato 
al sequestro di 7.300 quadri, dei 
quali 7mila falsi, per un valore 
complessivo di 14 miliardi. Anche 
la criminalità organizzata campa¬ 
na e quella pugliese avrebbero de¬ 
ciso di «investire» nell'arte: nel fi¬ 
nanziamento del traffico di qua¬ 
dri falsi. Gli investigatori hanno 
infatti scoperto un vero e proprio 
«giro» di titoli di Stato che erano 
stati clonati per aggirare i provve¬ 
dimenti di sequestro eseguiti ai 
danni di personaggi della crimi¬ 
nalità; tra le persone che hanno 
subito questa clonazione vi sareb¬ 
bero anche degli ignari risparmia¬ 
tori. 


■ 2500 PERSONE 
IN ATTESA 
Pagano fino 
a cinque milioni 
per un viaggio 
della disperazione 
In azione anche 
navi «canguro» 


LECCE Gli «skafisti» continuano 
a buttare la loro «merce» in mare: 
donne, uomini e bambini, come 
pochi giorni fa. Ieri è toccato ad 
un gruppo di 15 iracheni di etnia 
curda - quattro uomini, cinque 
donne e sei bambini - essere lan¬ 
ciati nelle acque gelide del Cana¬ 
le d'Otranto, mentre al largo di 
Brindisi il comandante di un 
gommone carico di clandestini 
ha minacciato di buttare un 
bambino tra le 
onde per fer¬ 
mare Tinsegui- 
mento di una 
motovedetta 
dei carabinieri. 

I quindici cur¬ 
di hanno tra¬ 
scorso la notte 
all'addiaccio 
su un alto sco¬ 
glio prospi¬ 
ciente la locali¬ 
tà «Laghi Ali- 

mini», ad alcuni chilometri da 
Lecce. Soltanto a mattinata inol¬ 
trata i carabinieri della compa¬ 
gnia di Lecce sono riusciti a rag¬ 
giungere lo scoglio e a trarli in sal¬ 
vo. I curdi sono stati portati nei 
«containers» di prima accoglien¬ 
za sulla banchina del porto di 
Otranto, dove sono stati visitati e 
rifocillati. L'allarme era stato da¬ 
to la notte precedente da un altro 
gruppo di clandestini che era riu¬ 
scito a raggiungere la riva e che 
era stato trovato dai carabinieri. I 
curdi trovati dai militari sono 
riusciti a comunicare ai carabi¬ 
nieri che, mentre loro avevano 
raggiunto la costa, un altro grup¬ 
po - con donne e bambini - non 
ce l'aveva fatta e, per trovare 
scampo, si era arrampicato sopra 
un grande scoglio davanti ai La¬ 
ghi Alimini. È scattato l'allarme: 
a quel punto i carabinieri, accer¬ 
tato quanto detto dai clandesti¬ 
ni, hanno predisposto i soccorsi. 
Questi, tuttavia, sono durati al¬ 
cune ore per la difficoltà della 


motovedetta militare di avvici¬ 
narsi al luogo dov'erano i curdi, a 
causa di numerosi scogli affio¬ 
ranti. Dopo molti tentativi, i mi¬ 
litari sono riusciti ad arrampicar¬ 
si sullo scoglio dove stavano i 
clandestini e, costituendo una 
sorta di catena umana, sono riu¬ 
sciti a portare tutti in salvo, pri¬ 
ma sulla motovedetta e poi a ter¬ 
ra. 

Ma l'esodo sulle coste pugliesi 
non si ferma. Altri 146 clandesti¬ 
ni sono stati trovati durante i 
controlli fatti dalle forze di poli¬ 
zia: sono per lo più persone pro¬ 
venienti dal Kosovo, insieme 
con iracheni e albanesi. La mag¬ 
gior parte di loro è giunta a bordo 
di gommoni sulle coste salentine 
(un centinaio di persone), ma un 
piccolo gruppo di kosovari - 15 
persone - è stato rintracciato sulle 
coste meridionale del Gargano, 
in località «Mattinatella». A 
quanto si è appreso, questi clan¬ 
destini avrebbero dichiarato di 
essere giunti sulla costa foggiana 
abordodiungommone:gli inve¬ 
stigatori stanno ora accertando 
la veridicità delle loro dichiara¬ 
zioni, anche perché è insolito 
che siano arrivati sul Gargano, 
facendo un viaggio ben più lun¬ 
go di quello consueto con desti¬ 
nazione Salento. Gli investigato- 
ri sottolineano, infatti, al riguar¬ 
do che le 40 miglia che vi sono tra 
l'Albania e la punta salentina di 
Otranto - rotta seguita abitual¬ 
mente dagli scalasti - consente di 
fare la traversata con un solo cari¬ 
co di carburante; partire da porti 
più settentrionali o dal Monte- 
negro implica maggiori difficol¬ 
tà. I clandestini potrebbero esse¬ 
re stati trasbordati da una nave 
«canguro» su piccoli natanti al li¬ 
mite delle acque internazionali. 
Gli altri immigrati irregolari so¬ 
no stati scoperti a bordo di cin¬ 
que automobili - i cui conducenti 
sono stati tutti arrestati - bloccate 
per controlli. 





Uno dei tanti scafi che la notte fanno la spola da Valona in Italia col carico di cladestini 


Caricato /Ansa 


L'INTERVISTA 


Il Vescovo: «Ora i campi in Albania» 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA L'ondata di clandestini 
non ha tregua e molto spesso ha 
come approdo la terra di Salento. 
Una situazione che si farà più gra¬ 
ve. Da qui le proposte del vescovo 
di Lecce, monsignor Cosmo Fran¬ 
cesco Ruppi. 

Monsignor Ruppi, come af¬ 
frontare questa emergenza? 

Il primo dato è che l'immigrazio¬ 
ne cresce, si aggrava e con la crisi 
del Kossovo rischia di esplodere 
ancora di più. Ce ne accorgiamo 
dall'afflusso crescente di profughi 
clandestini che vengono scaricati 


dai gommoni albanesi sulle no¬ 
stre coste. Abbiamo notizie che 
circa 2.500 profughi kossovari e 
non kossovari, stazionano sulle 
coste meridionali dell'Albania in 
attesa di essere traghettati sulla co¬ 
sta salentina. E allora il problema 
da porsi è di come distribuire l'ac¬ 
coglienza dei profughi su tutto il 
territorio nazionale. Il centro della 
diocesi di Lecce «Regina Pacis» 
non è più in grado di accoglierne 
altri. Ne ospitiamo quattrocento- 
cinquanta e cento ottanta sono 
stati spostati a Vibo Valentia, a 
Trapani e aPalermo.... Perché non 
si possono aprire centri in Abruz¬ 
zo, nelle Marche, o a Taranto? Mi è 


giunta notizia che alcune regioni 
hanno rifiutato l'accoglienza. 
Spero che la notizia non sia esatta, 
ma se Io fosse andrebbe contrasta¬ 
ta vivacemente. Non è giusto che 
tutti i pesi siano sopportati da un 
unico territorio. 

Ma lei ha posto anche il pro¬ 
blema degli scafisti.... 

Infatti. È mai possibile che non si 
riesca ad ottenere dalle autorità al¬ 
banesi un controllo sul traffico di 
gommoni? Bisogna fare discorsi 
estremamente chiari e fermi a Ti¬ 
rana perché vengano controllati 
alla partenza i gommoni. Non 
debbono partire carichi di profu¬ 
ghi che vengono sfruttati dalla 


«malavita organizzata».. 

Ha proposto campi profughi 
anche in Albania? 

Ho proposto se non sia il caso di 
organizzare per i kossovari qual¬ 
che campo di accoglienza proprio 
nell'Albania del nord, ai confini 
con il Kossovo, gestiti e organizza¬ 
ti dalle organizzazioni di acco¬ 
glienza internazionale in collabo- 
razione con gli organismi interna¬ 
zionali. Un modo per affrontare il 
problema alla fonte. Se è vero che 
ci sono dai cinquanta agli ottanta¬ 
mila i kossovari pronti a raggiun¬ 
gere via Macedonia l'Albania, noi 
dobbiamo prevedere un aggravar¬ 
si rapido di questa emigrazione. 
Per questo le autorità internazio¬ 
nali dovrebbero valutare la fattibi¬ 
lità di centri di accoglienza pro¬ 
prio là dove maggiormente avvie¬ 
ne il flusso dei kossovari. 

Vuolepassarelamano? 

Non è un passar la mano. Abbia¬ 
mo fatto moltissimo, dal primo 
gennaio abbiamo accolto nel no¬ 
stro centro circa cinquemila pro¬ 
fughi. Non ci sottraiamo all'acco¬ 
glienza, ma vogliamo che oltre ad 
essere distribuita su tutto il territo¬ 
rio italiano, tenga conto dell'ag- 
gravarsi della situazione. E allora è 
indispensabile coinvolgere le or¬ 
ganizzazioni di assistenza inter¬ 
nazionale per un intervento più 
diretto sui kossovari. Coloro che 
facessero critiche a questa propo¬ 
sta dicano quanti profughi hanno 
accolto fino a questo momento. 
Come giudica il recente ap¬ 
pello del Papa a legalizzare 
tutti i clandestini? 

È un appello rivolto alle nazioni di 
tutto il mondo e non si riferisce 
soltanto al dramma del Kossovo o 
dei Kurdi. Il Papa chiede che in vi¬ 
sta del Giubileo si intensifichi la 
regolarizzazione dei profughi. L'I¬ 
talia che dopo l'ultima legge ne ha 
regolarizzati 25 Ornila, ha già fatto 
la parte sua. Ma l'accoglienza, co¬ 
me chiede il pontefice, deve essere 
ancora più umanitaria. 


Roma, due giorni senza bus 

Sciopero oggi e domani, giovedì tocca ai taxi 


Due omiddi, caccia aH'uomo in Valnerina 

Ha ucciso i vicini di casa ed è fuggito nei boschi, è armato 


ROMA Caos a Roma oggi e doma¬ 
ni. Un durissimo sciopero dei 
mezzi pubblici proclamato da un 
sindacato autonomo, ma si an¬ 
nunciano massicce adesioni, pro¬ 
mette di mettere in ginocchio la 
capitale paralizzata dal traffico. Il 
fermo di bus, metro e ferrovie me¬ 
tropolitane, è stato indetto dal 
Cnl. Ma subito dopo, giovedì, toc¬ 
ca ai tassisti fermarsi. 

La Cnl protesta per gli accordi 
sui nuovi turni di lavoro firmati 
dall'azienda di trasporto Atac-Co- 
tral con i sindacati confederali, 
bocciati tre giorni fa da circa il 
95% degli autisti e macchinisti nel 
referendum interno organizzato 
dal sindacato autonomo. Per il 
momento, non sono previsti 
provvedimenti di precettazione 
da parte del Prefetto, che già era in¬ 
tervenuto precettando gli autisti il 
primo e 2 ottobre scorsi. Tra Cnl - 
che chiede la sospensione dell'ac¬ 
cordo - e l'azienda - che lo difende 


perché permette di fare 3.600 cor¬ 
se in più al giorno in linea con il 
contratto di servizio con il Campi¬ 
doglio - è ormai il muro contro 
muro e non si prevedono incontri 
per evitare lo sciopero in extremis. 
I cittadini, quindi, dovranno fare i 
conti con i due giorni di sciopero 
che interesseranno i trasporti 
pubblici di Roma e Lazio dalle 8,30 
alle 17 e dalle 20 a fine turno (mez¬ 
zanotte circa). L'Atac-Cotral, in 
una nota, rivolge un «pressante 
appello» ai cittadini affinché con¬ 
siderino le difficoltà e apprezzino 
lo spirito di servizio degli autisti 
che invece lavoreranno. 

Un ultimo tentativo di evitare la 
paralisi è venuto dal capogruppo 
in Campidoglio di Re Patrizia Sen- 
tinelli con un appello all'assessore 
alla Mobilità del Comune di Ro¬ 
ma, Walter Tocci. Sentinelli ha 
sollecitato un incontro in extre¬ 
mis, affermando che «non si può 
continuare a fare finta di nulla, ad 


ignorare il risultato di un referen¬ 
dum seppure autogestito. Lo scio¬ 
pero può essere scongiurato». 
«Possiamo trovare un accordo - ha 
detto Sentinelli - se l'intenzione è 
di mantenere un sistema di tra¬ 
sporto pubblico per i prossimi cin¬ 
que anni, come prevede la legge, 
per rafforzarlo e migliorarlo, e di 
prevedere l'integrazione con la 
Regione». Anche il capogmppo 
del Ccd in Campidoglio, Marco Di 
Stefano, in una nota chiede a Toc¬ 
ci e al presidente di Atac-Cotral, 
Mario Di Carlo, di intervenire. 

Intanto dalle 7 di giovedì 15 
uno sciopero dei confederali bloc¬ 
ca per 48 ore i traghetti Fs che col¬ 
legano Civitavecchia e la Sarde¬ 
gna. E gli stessi sindacati in Lom¬ 
bardia venerdì 26 ottobre, dalle 9 
alle 17 fermano i treni. Lo sciopero 
è stato indetto a sostegno dello 
sviluppo del trasporto ferroviario 
e perla crescita degli standard di si¬ 
curezza. 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA La terra e vecchi ranco¬ 
ri. Sembrano essere questi gli 
ingredienti di una tragedia 
scoppiata all'improvviso ieri 
mattina in una piccola frazio¬ 
ne di Preci, 800 anime, nella 
Valnerina scossa soltanto un 
anno fa dal terremoto. Sono 
morti due pastori, zio e nipo¬ 
te, massacrati a colpi di fucile 
da caccia calibro 12: così un 
loro vicino di casa, Pippo, così 
lo chiamano, sessadue anni, 
ha deciso di punirli. 

Massimo Catorelli, 34 anni, 
sposato, è stato il primo a ca¬ 
dere sotto i colpi d'arma da 
fuoco, ieri mattina intorno al¬ 
le 9, mentre, appena sceso 
dalla sua Fiat Uno, stava an¬ 
dando a trovare la madre, che 
vive nella piazza principale di 
Acquaro, una piccola frazione 


di Preci. L'assassino l'ha colpi¬ 
to davanti a diversi testimoni, 
per strada: uno, due, quattro 
volte, fino a quando ha visto 
il giovane pastore cadere a ter¬ 
ra. Poi è fuggito, verso quei 
monti e quegli anfratti che co¬ 
nosce così bene. Con sé il fu¬ 
cile e una pistola calibro 22, 
come avrebbero raccontato i 
testimoni. 

La caccia all'uomo è scatta¬ 
ta immediatamente: due eli¬ 
cotteri, ottanta uomini fra ca¬ 
rabinieri, polizia e guardia fo¬ 
restale. Óre e ore a piedi tra 
boschi, anfratti e casolari ab¬ 
bandonati. Ed è stato proprio 
durante la battuta che i mili¬ 
tari, alle 3 del pomeriggio, 
hanno trovato anche il secon¬ 
do cadavere: Achille Cetorelli, 
71 anni, zio di Massimo, ucci¬ 
so vicino un torrente, a Ma¬ 
donna del Prato, alle 13.30 del 
pomeriggio. Secondo una pri¬ 
ma ricostruzione dei fatti, l'o¬ 


micida l'ha seguito e poi col¬ 
pito da dietro un cespuglio. A 
scatenare tanta furia non sa¬ 
rebbero soltanto futili motivi, 
come si era creduto all'inizio: 
nel 1983 l'assassino era finito 
in carcere per scontare una 
condanna per violenza sessua¬ 
le. A denunciarlo era stata 
proprio la famiglia Cetorelli, 
dopo che una nipote di Achil¬ 
le, appena quattordicenne, 
aveva raccontato dello stupro. 
La ragazzina rimase incinta e 
fu costretta ad abortire. L'uo¬ 
mo finì per tre anni in carce¬ 
re. Quel «torto» non l'aveva 
mai dimenticato: a peggiorare 
tutto si erano aggiunti, poi, 
dissidi di carattere patrimo¬ 
niale. Stando a quanto hanno 
raccontato i vicini di casa, ne¬ 
gli ultimi tre anni tra Pippo e 
Massimo Cetorelli, vicini di 
casa, non c'era più neanche il 
saluto. «Non si parlavano, 
non scorreva buon sangue». 


L'inchiesta, condotta dalla 
procura di Spoleto, dovrà cer¬ 
care di dipanare la matassa di 
questo giallo a tinte fosche 
che per ora è costato la vita 
due persone. Intanto per tutto 
il giorno sono continuate, 
senza successo, le ricerche del¬ 
l'anziano montanaro «ancora 
molto arzillo e profondo co¬ 
noscitore del territorio», come 
dicono i suoi stessi vicini di 
casa. I parenti delle due vitti¬ 
me sono stati posti sotto sor¬ 
veglianza in via precauzionale 
dato che il ricercato potrebbe 
tornare a colpire. La battuta 
nelle zona, a 120 chilometri 
da Perugia e soltanto a 20 chi¬ 
lometri da Sellano, prosegui¬ 
ranno per tutta la notte. Da 
Roma ieri sono arrivati 50 uo¬ 
mini, mentre le indagini sono 
coordinate dalla procura di 
Spoleto, in collaborazione con 
la questura di Perugia e i cara¬ 
binieri. 
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la Crisi 


l'Unità 


♦ L'ex presidente parla di «larga convergenza 
sulla diagnosi. Le elezioni sono da evitare 
serve un eseaitivo rapido e autorevole» 


♦il segretario Ds rilancia il Prodi-bis 
«Lui dice no? Spetta al Quirinale verificare 
se vi sono le condizioni per il reincarico » 


♦il capo della Quercia smorza le polemiche 
«Ho apprezzato che il premier 
non abbia impugnato la bandiera del voto » 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Le «pìccole intese» di D'Alema e Cossiga 

L'incontro tra i due leader delinea un accordo sull'emergenza Finanziaria 


ROBERTO ROSOANI 

ROMA Era rincontro della gior¬ 
nata: Massimo D'Alema da una 
parte del tavolo, dall'altra Fran¬ 
cesco Cossiga. Un'ora di conver¬ 
sazione e poi due incontri separa¬ 
ti coi giornalisti: conferenze 
stampa parallele attraverso le 
quali leggere in filigrana il pas¬ 
saggio odierno della crisi. Cossi¬ 
ga parla per primo, circondato di 
giornalisti resta al centro della sa¬ 
la del gruppo Ds forse per sfuggi¬ 
re alle foto maliziose che, se salis¬ 
se sulla pedana e sedesse al gran¬ 
de tavolo delle riunioni, lo ritrar¬ 
rebbero con sul capo la Quercia e 
l'Ulivo. Lui, l'ex presidente, tiene 
la sua proposta di bandiera, quel¬ 
la delle larghe intese, ma poi con 
autoironia dice: «Se non ci do¬ 
vessero essere passeremmo alle 
intese medie e quindi a quelle 
piccole». E aggiunge: «C'è stata 
una larga convergenza sulla dia¬ 
gnosi: davanti agli adempimenti 
e alle emergenze cui occorre far 
fronte le elezioni sono da evitare 
perché mettono il paese in una si¬ 
tuazione difficile. C'è da appro¬ 
vare la finanziaria, dare stabilità 
al paese, rispondere alle esigenze 
dei ceti più deboli come questa 
Finanziaria comincia a fare. C'è 
poi l'emergenza della fissazione 
delle parità dell'Euro. Insomma 
un governo al più presto e più au¬ 
torevole possibile». Così Cossiga 
che ancora una settimana fa di¬ 
ceva che a lui la Finanziaria face¬ 
va schifo e che l'avrebbe votata 
solo per il bene della nazione e a 
patto che Prodi se ne andasse ora 
cambia idea. E in più allunga i 

■ L’INCONTRO 
DEL GIORNO 

E l’ex picconatore 
ironizza 
«Ora salgo 
sul Colle 
con la bandiera 
sulla macchina» 

mo un premier che ha rifiutato di 
chiedere i nostri voti quando ne 
ha avuto la possibilità». Poi se ne 
va, scherzando sul fatto che lui al 
Quirinale non c'è andato con la 
bandierina di partito (al Colle sa¬ 
liva Mastella) ma che ci andrà do¬ 
mani col tricolore sulla macchi¬ 
na come la legge consente di fare 
agli ex presidenti («solo che non 
voglio bucare il parafango e la 
bandiera la farò sventolare dal fi¬ 
nestrino» gigioneggia coi giorna¬ 
listi). 

E D'Alema? D'Alema ha lascia¬ 
to il campo a Cossiga per qualche 
minuto ma poi rioccupa la scena 
non per segnare i punti d'accor¬ 
do e quelli di disaccordo (come a 
dire, non è con Cossiga che noi 
facciamo strategie e nomi, né che 
chiediamo sostegni) ma per ri¬ 
lanciare: «Noi siamo favorevoli a 
un governo che affronti questo 
difficile passaggio, che rappre¬ 
senti un segnale chiaro, una ri¬ 
sposta rapida alla crisi, che dia il 
tempo necessario per un chiari¬ 
mento politico. Dobbiamo veri¬ 
ficare se vi sono le condizioni per 
una intesa politica per la intera 
legislatura e allora si formerà un 
governo destinato a rimanere. 
Altrimenti dopo il semestre bian¬ 
co il nuovo capo dello stato gesti¬ 
rà la crisi e ci condurrà alle elezio¬ 
ni in un quadro chiaro». Insom- 
ma anche nel quadro fatto da 
D'Alema ci si allontana da quel 
governo «per la Finanziaria», 
quello che era stato chiamato go¬ 
verno a orologeria per guardare 
ad un periodo più lungo, almeno 
fino all'estate. E sui confini poli¬ 
tici del governo le sottolineature 
di D'Alema sono due: intanto ca¬ 
pitalizzare «una maggioranza 
che al senato è solida e senza la 
quale quindi non si può far nulla 
e che alla Camera è stato battuto 
ma ha raccolto la metà dei depu¬ 
tati» e poi aprire a «chi ha votato 
il Dpef. L'Udr ha detto che avreb¬ 
be votato la Finanziaria e non ha 


tempi di que¬ 
sto governo al 
di là dell'ap¬ 
provazione 
della Finan¬ 
ziaria. Su una 
cosa è irremo¬ 
vibile: no a 
Prodi. «Non è 
un fatto per¬ 
sonale, ma i 
nostri non ca¬ 
pirebbero per¬ 
ché accettia- 


LA SCISSIONE 


Prc nel gruppo misto 
Liti e scontri in periferia 



Massimo D’Alema e Francesco Cossiga ieri nel corso del loro incontro nella sede del gruppo Ds della Camera Brambatti /Ansa 


mescolato la sua voce a chi parla 
di esercizi provvisori o stranezze 
del genere». Allora il gioco spetta 
alla maggioranza («battuta, sì, 
ma non dissolta», commenta). E 
D'Alema, reduce da una lunga di¬ 
scussione nel vertice della Quer¬ 
cia che aveva sancito contempo¬ 
raneamente la proposta di un go¬ 
verno che sia «di massima conti¬ 
nuità» con l'esecutivo del 21 
aprile e un allargamento della 
maggioranza in direzione di chi- 
«ha già approvato il Dpef» rilan¬ 
cia la proposta avanzata a caldo 
dai leader del centrosinistra: ov¬ 
vero nuovo incarico a Prodi. Non 
è il veto di Cossiga ad averla fatta 
cadere e neppure la posizione 
presa da Prodi. «Noi confermia¬ 
mo che la proposta del centrosi¬ 
nistra a Scalfaro sarà per il Prodi- 
bis - commenta D'Alema - propo¬ 
sta che viene prima del fatto che 


il premier dicesse che non vi so¬ 
no le condizioni politiche per il 
nuovo incarico. Queste condi¬ 
zioni vanno verificate». È una 
palla gettata a Scalfaro? Un po' sì 
e un po' no, visto che D'Alema 
aggiunge che eventuali «nuove 
proposte vanno prese collegial¬ 
mente come centrosinistra» e ri¬ 
manda alla riunione dei capi¬ 
gruppo in programma per oggi 
alle 14. 

Due obiezioni arrivano subito: 
Cossutta ha annunciato che non 
voterà un governo sostenuto da 
Cossiga. «Io non leggo le dichia¬ 
razioni, io guardo gli atti parla¬ 
mentari», facendo capire che se si 
dovesse delineare una qualche 
forma di sostegno dell'Udr al 
nuovo governo che confermasse 
gli elementi di «continuità» pro¬ 
babilmente il veto dei comunisti 
cossuttiani potrebbe allentarsi. 


L'altra obiezione riguarda pro¬ 
prio Prodi. Ieri in tarda mattinata 
D'Alema aveva diffuso una 
smentita rivolta a un articolo di 
repubblica in cui si parlava di irri¬ 
tazione (e qualcosa di più) di D'A¬ 
lema e dei suoi 
collaboratori 
davanti al co¬ 
mizio di prodi 
a Bologna di 
domenica. 
D'Alema torna 
sull'argomen¬ 
to e a chi gli 
chiede se abbia 
apprezzato il 
Prodi del triplo 
no risponde: 
«Ho apprezza¬ 
to molto che Prodi non abbia al¬ 
zato la bandiera delle elezioni su¬ 
bito, comprendendo la comples¬ 
sità del quadro politico. Insom- 


ma l'accostamento che mi viene 
attribuito tra il Prodi di oggi e il 
Berlusconi del '94 è sbagliato. E 
in più ho apprezzato le frasi del 
premier sul fatto che l'esperienza 
dell'Ulivo continua. Èvero, èuna 
scelta strategica». Ma anche in 
questo quadro di pacificazione 
D'Alema inserisce una nota criti¬ 
ca quando parlando di queste 
giornate convulse dice che «le 
cose hanno avuto uno sviluppo 
difficile e doloroso, ma sono con¬ 
vinto che questa proposta di al¬ 
largamento della maggioranza, 
avanzata prima, avrebbe fatto 
convergere senza difficoltà i voti 
verso il governo Prodi». 

E a chi gli ripete che Cossiga 
guarda alla larghe intese replica 
ironico: «Anche noi vogliamo 
intese ampie, ma un po' meno 
larghe di quelle dell'expresiden- 
te». 


ROMA II «responsabile del setto¬ 
re pace» del Partito della rifonda¬ 
zione comunista, Alfio Nicotra, ie¬ 
ri ha protestato contro il governo e 
la Nato per l'ipotesi di bombarda- 
menti in Jugoslavia. La «pace» è 
poca, però, dentro Rifondazione. 
Mentre in molte federazioni locali 
si litiga per le sedi a colpi di denun¬ 
ce - e a Reggio Calabria i «cossuttia¬ 
ni» hanno persino chiamato la 
polizia per difendersi dalle aggres¬ 
sioni dei «bertinottiani» - la scis¬ 
sione si consuma anche al livello 
delle rappresentanze istituziona- 
li. 

È di ieri la notizia che i 13 depu¬ 
tati di Rifondazione comunista fe¬ 
deli a Bertinotti saranno iscritti 
«in via provvisoria» al gmppo mi¬ 
sto della Camera. Lo ha annuncia¬ 
to il presidente della Camera, Lu¬ 
ciano Violante, il quale ha precisa¬ 
to che il passaggio al gmppo misto 
avviene «in attesa che l'Ufficio di 
presidenza assuma le deliberazio¬ 
ni di competenza, ai sensi dell'ar¬ 
ticolo 14, comma 2, del regola¬ 
mento» della Camera (che preve¬ 
de la possibilità di costituzione di 
gruppi con meno di 20 deputati, 
in base a precisi requisiti), dopo la 
richiesta dei bertinottiani di poter 
formare un gruppo autonomo. 

Il presidente della Commissio¬ 
ne giustizia della Camera, Giulia¬ 
no Pisapia, che aveva votato a fa¬ 
vore del governo, non risulta 
iscritto al gmppo «comunista» di 
Cossutta, che potrà contare sem¬ 
pre su 21 iscritti, grazie all'adesio¬ 
ne del deputato Guglielmo Lento, 
dimessosi dal gmppo dei Ds. 

Stessa dinamica a livello locale. 
Nascono i gmppi consiliari comu¬ 
nisti, d'accordo con Cossutta, alla 
Regione, alla Provincia di Roma e 
in forse in Campidoglio: verranno 
presentati in pubblico domani. La 
nuova formazione nella Capitale 
si presenterà con una propria lista 
alla prossima scadenza elettorale 
per la Provincia di Roma, e soster¬ 
rà la candidata Pasqualina Napo¬ 


letano, dei Ds. Non si è formato 
ancora, a quanto si è appreso, un 
gruppo dei comunisti italiani al 
Campidoglio. Anche in Abmzzo, 
a Teramo, è nato un gmppo consi¬ 
liare cossuttiano nel consiglio 
provinciale. 

Il dramma della scissione si con¬ 
suma in periferia anche in modi 
tumultuosi. I piatti (e altri oggetti) 
sono volati a Reggio Calabria dove 
nottetempo opposte fazioni di se¬ 
guaci di Cossutta e di Bertinotti si 
sono fronteggiate davanti la sede 
della federazione Prc, rivendican¬ 
do entrambe il diritto ad occupare 
i locali. La contesa è stata sedata da 
uomini della Digos. 

In Umbria e nelle Marche l'ad¬ 
dio ha assunto toni più pacati, an¬ 
che se non meno sofferti. Altrove è 
invia di formalizzazione. Il partito 
dei Comunisti italiani è già una 
realtà a Pemgia, a cui hanno aderi¬ 
to 3 consiglieri comunali su 4. Nel¬ 
le Marche, dove la scissione era già 
nell'aria, è nato il Gruppo comu¬ 
nista in regione formato da 3 dei 4 
consiglieri di Rifondazione, com¬ 
preso il vicepresidente della Giun¬ 
ta marchigiana Berionni; fedelis¬ 
simo di Bertinotti resta il segreta¬ 
rio regionale Andrea Ricci. 

L'emorragia riguarda anche la 
Provincia di Lucca dove sei tra 
consiglieri e assessori hanno an¬ 
nunciato l'abbandonato del Prc. 
Uno a uno a Venezia, in consiglio 
regionale: da un lato il bertinottia- 
no Paolo Cacciari, fratello del sin- 
daco-filosofo, dall'altro il cossut¬ 
tiano Severino Galante che doma¬ 
ni formalizzerà la nuova forma¬ 
zione dei Comunisti italiani in Ve¬ 
neto. 

Il partito è spaccato a metà in 
Puglia. In Toscana 4 componenti 
del comitato politico nazionale si 
sono dimessi in polemica con Ber¬ 
tinotti. A Siena cinque su sette 
componenti della segreteria pro¬ 
vinciale hanno scelto Cossutta. A 
Milano stessa decisione per due 
esponenti regionali. 


■ L’OSTACOLO 
COSSUTTA 
D’Alema 
ottimista 
«Non leggo 
le dichiarazioni 
guardo agli atti 
partamentari» 


_ LA POLEMICA ■ I SEGRETARI REGIONALI DS _ 

«Troppa astrazione, invece serve la politica» 


ONIDE DONATI 

ROMA Quale Ulivo dopo la cadu¬ 
ta di Prodi? Riuscirà la coalizione 
che vinse le elezioni del 21 aprile 
'96 a restare al riparo dalla sindro¬ 
me autodistruttiva innescata da 
Bertinotti? Alcuni importanti 
«azionisti» di maggioranza della 
società nata tre anni e mezzo or so¬ 
no con l'acquisto di un pullman 
prevedono unanimemente che il 
progetto sopravviverà. Anche se 
non si nascondono che la botta 
presa venerdì alla Camera ha ac¬ 
ciaccato, e non poco, pullman, 
conducente e passeggeri. E avver¬ 
tono che dopo la riparazione sarà 
meglio affrontare la guida in mo¬ 
do più attento di quanto non si sia 
visto negli ultimi giorni: tra il te¬ 
merario "o la va o la spacca” e la 
rassegnazione forse c'è una via di 
mezzo, dicono segretari regionali 
e sindaci diessini. «L'originale in¬ 
tuizione che ci permise di conqui¬ 
stare il governo è anche Tunica so¬ 
luzione che possiamo proporre 
per il futuro, almeno Tunica vin¬ 
cente», prevede Agostino Fragai, 
segretario della Toscana. Che ha 
un'avvertenza da fare: «Se ci divi¬ 
diamo l'Ulivo è morto, possiamo 
evitarlo con un po' di buona vo¬ 
lontà e dando all'Ulivo un punto 
di comando che eviti le sfasature 
viste in questi giorni. Perché è evi¬ 
dente che in parlamento qualcosa 
non ha funzionato. Così come 


non c'è dubbio che l'avvio delle 
consultazioni non è dei migliori 
con l'Ulivo che propone un Prodi- 
bis e il diretto interessato che lo 
esclude». Gli fa eco dalle Marche il 
segretario Massimo Pacetti, che 
non sa capacitarsi del no di Prodi 
di fronte alla proposta di reincari¬ 
co: «La logica dovrebbe condurre 
ad un Prodi-bis perché quello, e 
non altri, sarebbe il miglior gover¬ 
no per portare a compimento la fi¬ 
nanziaria. A mio avviso Prodi ha 
sbagliato a rinunciare, invece ha 
gridato ad una 
coerenza 
astratta col suo 
progetto». 

Non manca¬ 
no, come si ve¬ 
de, le recrimi¬ 
nazioni: «Beh, 
inutile che ne¬ 
ghi di essere ri¬ 
masto di stucco 
quando ho vi¬ 
sto il risultato 
alla Camera. È 
stato un venerdì nero e l'imperizia 
dimostrata lascia interdetti», con¬ 
fessa Giuliano Barbolini, sindaco 
di Modena. Insomma, un modo di 
cadere dilettantesco, inversamen¬ 
te proporzionale rispetto alla 
grandezza del progetto Ulivo e ai 
risultati raggiunti. «L'Ulivo - sin¬ 
tetizza Domenico Giraldi, segreta¬ 
rio del Lazio - è stata la sintesi felice 
dell'incontro tra i partiti di centro 
e sinistra. Se pretendesse di essere 


altro, non esisterebbe più. Sono 
convinto che si poteva evitare la 
giornataccia di venerdì ma non 
con manovre dell'ultima ora. Era 
alcuni mesi fa, quando D'Alema 
pose l'esigenza di una verifica di 
fondo con Rifondazione, che bi¬ 
sognava pensare a questo epilogo. 
Si doveva stringere Bertinotti e ob¬ 
bligarlo ad un patto di legislatura. 
Le condizioni, allora, forse c'era¬ 
no ma il governo non ebbe ade¬ 
guata determinazione, magari 
Prodi avrà pensato con una certa 
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autosufficienza di riuscire a tirare 
a campare». 

Luciano Marengo, segretario 
del Piemonte, sostiene che la crisi 
ha fatto venire a nudo un «equivo¬ 
co di fondo»: «Che l'Ulivo fosse 
una cosa e i partiti un'altra. No, 
non è così, non potrà mai essere 
così. I partiti sono una componen¬ 
te della coalizione dell'Ulivo e 
quindi a ciascuno dev'essere con¬ 
cesso di giocare un suo ruolo basa¬ 


to su delle convergenze di obietti¬ 
vi. Ora è evidente che devono es¬ 
sere le forze portanti dell'Ulivo a 
proporsi per la costruzione della 
nuova maggioranza». Allora, a 
danno fatto, che strada s'imboc¬ 
ca? Domenica a Bologna Prodi ha 
impresso, anche nei toni, una cer¬ 
ta drammatizzazione alla coeren¬ 
za delle sue scelte lasciando capire, 
con i suoi "no" urlati, che di com¬ 
promessi che potrebbero inquina¬ 
re l'Ulivo non ne ha accettati e 
non ne accetterà... «Io non sono 
d'accordo con 
quella dram¬ 
matizzazione - 
risponde Gu¬ 
glielmo Allodi, 
segretario della 
Campania -, è 
stato un errore 
di valutazione. 
Mi auguro che 
si possa invece 
ritornare a di¬ 
scutere e a tro¬ 
vare una intesa 
politica. La politica si riduce ad ac¬ 
cademia se viene ridotta ad affer¬ 
mazione di posizioni di principio 
immutabili. Assolve invece alla 
sua funzione se crea movimento e 
aggrega forze. Il centro sinistra ha 
avuto il mandato di concludere 
una transizione, di governare. E 
per governare bisogna costruire le 
condizioni senza nasconderci die¬ 
tro principi che possono diventa¬ 
re paraventi». La situazione è 


obiettivamente complicata e il se¬ 
gretario emiliano-romagnolo Fa¬ 
brizio Matteucci non fa mistero 
che si corre il rischio «di disperde¬ 
re uno straordinario patrimonio 
politico». Le sorti dell'Ulivo di do¬ 
mani passano necessariamente 
nella strettoia dell'oggi dove i nu¬ 
meri dicono che la maggioranza 
non c'è più. Che si fa? Restare "pu¬ 
ri" anche al cospetto di una im¬ 
portante Finanziaria in cerca di 
voti? Gli emiliani fanno di neces¬ 
sità virtù e propongono di «dare 
vita ad un governo per approvare 
la Finanziaria ricercando la mag¬ 
gioranza, a partire dai 312 parla¬ 
mentari che hanno votato la fidu¬ 
cia a Prodi, nell'ambito delle forze 
che hanno approvato la scorsa 
estate il Dpef ». Ergo, con quel 
Cossiga che Prodi vede come fu¬ 
mo negli occhi. 

Operazione a rischio, lo sanno 
tutti. E il discorso ritorna ancora 
su "purezza" e "realismo”. «Il ri¬ 
schio - spiega Emanuele Sanna, se¬ 
gretario della Sardegna - è che ci 
mettiamo a litigare nell'Ulivo fa¬ 
cendo un regalo a Bertinotti. Ma 
ne corriamo anche un altro di ri¬ 
schio: che nell'Ulivo ci sia chi si ti¬ 
ra indietro, nel nome della purez¬ 
za, rispetto all'urgenza di chiudere 
la falla che si è aperta venerdì nel 
paese dopo il disimpegno di Ri¬ 
fondazione. Ammetto che la ma¬ 
nifestazione di Bologna con Prodi 
e Veltroni mi ha lasciato una sen¬ 
sazione sgradevole... ». 


Flavia Prodi: 
«Mio marito 
non si arrende» 

■ «Mio marito non si arrende». 
In un’intervista a «Famiglia 
Cristiana» in edicola questa 
settimana, Flavia Franzoni 
Prod i commenta la situazione 
di questi giorni e confida che 
suo marito proseguirà nel¬ 
l’impegno perii paese. «Ab¬ 
biamo passato momenti di 
tensione ben peggiore - affer¬ 
ma - ci sono stati attacchi al¬ 
l’arma bianca, attacchi per¬ 
sonali che ci hanno fatto mol¬ 
to male: questa èuna cosa di¬ 
versa, è un reale problema po¬ 
litico di trasformazione del 
paese. Ma non ci toglie la se¬ 
renità». 

«Quando mio marito ha scel¬ 
to di dare il suo contributo alla 
politica del suo paese - prose¬ 
gue la signora Prodi - non l’ha 
fatto con leggerezza. Era un 
progetto di lungo periodo che 
aveva in testa, un progetto 
che non si può certoesaurire 
indueanniemezzo. Ha fatto 
questa scelta e continuerà a 
lavorarci - conclude Flavia 
Prodi - magari in modo diver¬ 
so, ma continuerà». 

Secondo la first-lady, la sta- 
gionedell’Ulivoa Palazzo Chi¬ 
gi ha provocato un cambia¬ 
mento irreversibile: «Ormai i 
politici sonocambiati, parla¬ 
no in modo più concreto, sono 
meno invadenti, c’è una mag¬ 
giore modestia e semplicità». 


I LE CRITICHE 
A PRODI 
«La giornataccia 
di venerdì 
si poteva evitare 
ma non 
con manovre 
del’iitim ’ora» 


I ASTRATTA 
COERENZA 
«Ha sbagiato 
a dire no ad un 
nuovo incarico 
quando lo 
chiedeva l’intera 
coalizione» 
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In «paradiso» si danza a testa in giù 

Ironico e colorato il lavoro del francese Montalvo a Romaeuropa 



ROSSELLA BATTISTI 

ROMA II paradiso è multirazziale, spi¬ 
ritoso, colorato, pieno di cagnolini, 
elefanti, vecchietti, bimbi, ragazzi e ra¬ 
gazze che si rincorrono fra le quinte di 
un fondale bianco. Il paradiso è ballare, 
ridere, baciarsi, è l'acqua di marzo. È il 
Paradis secondo José Montalvo, co¬ 
reografo francese «anomalo», cre¬ 
sciuto su a lezioni di architettura e 
approdato alla danza con operine 
buffe e preziose. Nate per intrigare 
ogni tipo di spettatore. E ci riescono 
bene come questo effervescente Pa¬ 
radis, passato fugacemente per il fe¬ 
stival Romaeuropa all'Olimpico, 


unica tappa italiana di una tournée 
mondiale. 

D'intesa con Dominique Hervieu, 
sua fidata assistente, Montalvo man¬ 
da in estasi il pubblico con un colla¬ 
ge d'immagini reali e virtuali, in cer¬ 
ca della felicità dell'attimo fuggente. 
I suoi danzatori interagiscono così 
con i loro «doppi» proiettati sul telo¬ 
ne, capovolgendo gli spazi, il sopra 
con il sotto, il dietro le quinte con il 
davanti, passato e presente in un ca¬ 
rosello giocoso, a cui partecipano 
anche felini, coccodrilli e altre sto¬ 
rie. Una babele di danze, che però 
dialogano benissimo sulla scena: 
l'hip hop con i grand-jetés, la break- 
dance con i ritmi afro-haitiani. 


Montalvo non si preoccupa di 
«sporcarsi» la mano coreografica e 
attinge da tutti gli stili, mette avanti 
la personalità dei suoi interpreti ne¬ 
ri, bianchi (anche italiani: Bobo Pa¬ 
ni) e ti bisbiglia alle orecchie che il 
paradiso è un posto dove succedono 
un sacco di cose, tutte divertenti e 
con la musica di Vivaldi per sotto¬ 
fondo. Uno spettacolo felice, nel 
senso più profondo del termine, an¬ 
che se con qualche cedimento nel fi¬ 
nale. E, soprattutto, in grado di sug¬ 
gerire che la danza contemporanea 
può esprimere meglio di tanti altri 
linguaggi la multirealtà di oggi e 
che, non per questo, debba per forza 
annoiare chi la fa o la vede. 


Carlos ed Elio la strana coppia 

Santana e le Storie Tese in concerto a Bologna messi insieme da «Taratatà» 

Il grande chitarrista ha aperto la sua tournée italiana davanti a tre mil a persone 



DALLA REDAZIONE _ 

VANNI MASALA 

BOLOGNA Cosa può riuscire ad 
unire su un palco il pluridecorato 
Santana con l'amato Elio e le Sto¬ 
rie Tese? Ovvio, la televisione. In 
questo caso, il miracolo l'ha com¬ 
piuto Taratatà, programma di 
Raiuno che dal Paladozza di Bo¬ 
logna porta sugli schermi una 
serie di strane coppie del mon¬ 
do musicale. Questa sera alle 23 
(con replica domenica), andrà 
in onda il concerto live registra¬ 
to ieri sera sotto le due torri. 
Tremila spettatori per salutare il 
ritorno in Italia di Carlos Santa¬ 
na, che toccherà poi Torino (il 
15), Milano (16) e Treviso (17). 
Ma erano tutti lì per Carlos? A 
giudicare dagli applausi, forse 
no. Poco conta, per gli appas¬ 
sionati di Elio, che davanti a lo¬ 
ro si sia esibito un vero e pro¬ 
prio monumento della musica 
moderna, un artista che ha ven¬ 
duto 30 milioni di dischi e ha 


suonato davanti ad altrettanti 
spettatori, da Woodstock ad og¬ 
gi. E per le Storie Tese cosa si¬ 
gnifica essere abbinati a Santa¬ 
na? «Questo accoppiamento - 
rispondono collettivamente - 
ha per noi la volontarietà dei 
cani che vengono portati a far¬ 
lo: ovvero, si tratta più che altro 
di una gravidanza isterica, per¬ 
ché Santana non sa chi siamo e 
forse non gli hanno neanche 
detto che ci siamo». In realtà 
Carlos Santana, dall'alto della 
sua caratura, ha dimostrato di 
apprezzare molto il gruppo ita¬ 
liano e testualmente li ha defi¬ 
niti «pazzi, ma pazzi buoni, del¬ 
la gente straordinaria e dei bravi 
musicisti». Santana e le Storie 
Tese hanno suonato insieme 
Oye corno va e quindi Carlos ha 
offerto un suo assolo nel brano 
La tapparella. 

Prima avete suonato con i 
bulgari, poi con i tenores sar¬ 
di, ora con un musicista mes¬ 
sicano... 



Qui accanto 
il leader di Elio 
e le Storie Tese 
e, a destra, 
il chitarrista 
Carlos Santana 
insieme stasera 
a «Taratatà» 
su Raiuno 


«Ecco, noi vorremmo essere i suoi 
mariachi, accompagnarlo con gli 
strumenti messicani». 

Ma c'è qualcosa che vi unisce? 
«L'autobus. Abbiamo notato che 
usiamo due autobus uguali, solo 
che il suo ha i vetri fumèe, e il no- 
strono». 

Da piccoli, avreste mai pen¬ 
sato di esibirvi con un simile 
personaggio, sullo stesso pal¬ 
co? 


«No, al massimo in un palco adia¬ 
cente. Però dobbiamo ricordare, 
non per autogasarci, che non ci 
aspettavamo neanche di suonare 
con James Taylor, come è succes¬ 
so. Ecco, ora ci manca solo Doris 
Day per completare la triade di ar¬ 
tisti ideali con cui ci sarebbe pia¬ 
ciuto esibirci». 

Epoibasta? 

«No, ci metteremmo anche Paul 
McCartney». 


In quale dei vostri brani vi 
piacerebbe avere il suono del¬ 
la chitarra di Santana? Cosa 
gli fareste fare? 

«Gli chiederemmo di fare una no¬ 
ta lunga, non importa in che bra¬ 
no, a sua scelta. Noi abbiamo il re¬ 
cord della canzone più lunga (Ti 
amo, eseguita per 12 ore dal vi¬ 
vo, ndr.), lui della nota più lun¬ 
ga. Forse nacque da certe sue 
marachelle scolastiche». 

Santana è considerato come 
un precursore della world 
music, della musica con rife¬ 
rimenti etnici: una strada 
cheanchevoipercorrete. 

«In contrasto, preferiremmo defi¬ 
nire la nostra come musica etica». 
A Carlos Santana è stato addi¬ 
rittura dedicato un monu¬ 
mento, un busto di bronzo 
scolpito da Paul Wegner: è 
questo cui anche voi aspira¬ 
te? 

«Nel nostro caso sarebbe meglio 
essere ricoperti di bronzo, con una 
colata». 


Il premio Oscar Luis Bacalov 
direttore artistico di Sanremo 

■ C’eanche il premio Oscar Luis Bacalov tra i cinquecomponenti della 
direzione artistica del 49/ofestival di Sanremo. L’autore delle musi¬ 
che del Postino sarà affiancato dal dirigente Rai Sandra Bempo- 
rad, da Sergio Bardotti (paroliere e autore degli ultimi festival), 
dal dee jay Mario Pezzolla, «voce» di RadioRai per Sanremo e da 
Pasquale Minieri, ingegnere del suono, collaboratore di Baglioni 
e Avion Travel. Alla direzione artistica (la formazione è stata resa 
nota ieri) va il compito di invitare i 14 big in gara e selezionare i 
giovani di «Sanremo famosi». «Valuteremo - hanno detto i cin¬ 
que - il materiale inviato da 231 artisti e gruppi coi requisiti tec¬ 
nici in regola per partecipare a “Sanremo famosi”. Entro il 16 
ottobre ne inviteremo 30 ad audizioni dal vivo. Dalla selezione 
dal vivo usciranno 12 cantanti o band. Gli altri due verranno se¬ 
lezionati a Sanremo il 17 ottobre tra gli allievi dell’Accademia 
della musica di Sanremo». Per il direttore di Raiuno Agostino 
Saccà la direzione artistica «è la migliore possibile, in linea con 
la strategia di Raiuno per rilanciare Sanremo». All’ultimo mo¬ 
mento nella lista non hanno trovato posto i nomi di Mauro Paga¬ 
ni e Claudio Cecchetto. «Pagani ha avuto problemi personali - ha 
detto la Bemporad - Cecchetto era nella rosa ristretta, ma poi si 
sono seguite altre strade». 


I (non) magnifici sette 
alla scuola del potere 



Una scena di «Ora Zero» 


FIRENZE II Festival 
d'Autunno, in corso 
principalmente a Ro¬ 
ma, ha fatto una pun¬ 
tata qui alla Pergola 
con un'«esclusiva»: 
due rappresentazioni 
di Ora Zero o l'arte di 
servire. Un esercizio 
per la classe dirigente 
di Christoph Mar- 
thaler, svizzero-te¬ 
desco, oggi quaran¬ 
tasettenne, molto 
attivo anche in Ger¬ 
mania. Lungo è il ti¬ 
tolo, non breve il lavoro (due 
ore e mezza abbondanti, senza 
intervallo), del cui argomento i 
nostri lettori sono già informati 
grazie all'intervista data dall'au¬ 
tore e regista al nostro Roberto 
Brunelli (l'Unità di sabato scor¬ 
so). Si tratta, lo ricordiamo co¬ 
munque, di una satira indirizza¬ 
ta ai politici che della Germania 
hanno preso in mano le sorti 
dopo la sconfitta del nazismo. 
Brani di discorsi ampollosi, va¬ 
cui e sfuggenti sono incastrati 
l'uno nell'altro, messi in bocca 
a sette esponenti del potere (o 
aspiranti ad esso), che s'imma¬ 
gina riuniti per una sorta di se¬ 
minario, in un luogo appartato, 
sotto l'occhiuta guida d'una di¬ 
rettrice-governante, l'Ora Zero 
del titolo (che sta a indicare an¬ 
che Tanno 1945, nel cinquante¬ 
nario del quale, 1995, lo spetta¬ 
colo ha preso vita). 

Intendiamoci: avulse dal con¬ 
testo, anche le frasi più sensate 
e bene intenzionate possono es¬ 
ser oggetto di riso e di scherno, 
come qui accade, se non erria¬ 
mo, per le parole d'uno scrittore 
degno, e passabilmente antihi¬ 
tleriano, quale fu Ernst Wie- 
chert. E certi momenti gestuali 


(quello stringere mani, volgen¬ 
do sempre il viso pacioso dal la¬ 
to dell'eventuale fotografo o ca¬ 
meraman, quel procedere im¬ 
pettiti su tappeti rossi opportu¬ 
namente srotolati, salutando a 
destra e a manca, quel tagliare 
nastri), che si figurano come fa¬ 
centi parte dell'apprendistato al 
comando, costituiscono un in¬ 
dizio davvero troppo generico. 
Più sottilmente ci colpisce la 
straordinaria capacità di cantare 
in coro (anche a bocca chiusa) 
che quei sette dimostrano (ac¬ 
compagnati o no da un piani¬ 
sta). Un popolo così intonato e 
coeso mette paura. 

Ma le azioni mute sono poi il 
meglio della serata: somma¬ 
mente la scena finale, quando i 
non magnifici sette (od otto) si 
arrabattano malamente, in un 
clima di collegio o di caserma, a 
prepararsi un giaciglio per la 
notte, intrappolandosi in bran¬ 
de e lettini, ridotti quasi a pu¬ 
pazzi o, semplicemente, allo 
stato di esseri umani, anzi di 
maschi buffi e goffi. 

Gli attori, di varia estrazione 
nazionale, sono del resto bravis¬ 
simi, e meritevoli di applauso. 

AG. SA. 


Glass e Wilson 
tornano 
con i «Mostri» 

ROMA Due anni di lavoro e un’o¬ 
pera estrema, sofisticata, sur¬ 
reale, nata dall’incontro con l’u¬ 
niverso del grande mistico per¬ 
siano Gialal Ad-Din Rumi e da una 
citazione shakesperiana: ecco i 
«mostri di grazia», i Monsters of 
Grace, che Philip Glass e Bob 
Wilson mettono in scena senza 
attori: solo immagini, musica, 
canto e multimedialità. Lo 
spettacolo, che ha debuttato a 
Palermo, arriva adesso nella 
capitale dove replicherà da 
stasera fino al 18 ottobre al 
teatro Olimpico, ospite di Ro¬ 
maeuropa Festival. Una scom¬ 
messa importante per Philip 
Glass e Bob Wilson di nuovo 
insieme dopo il trionfale de¬ 
butto nel 1976 di Einstein on 
thè Beach. «Siamo partiti per 
il nostro lavoro da alcuni dise¬ 
gni di Bob, da un verso del- 
TAmleto di Shakespeare, “Mi- 
nister of Grace...” che è diven¬ 
tato solo successivamente 
"Monsters of Grace”, titolo di¬ 
cotomico per esprimere il bene 
e il male, l’amore sacro e l’a¬ 
more profano presenti nelle li¬ 
riche di Gialal ad-Din Rumi». 
Ogni spettatore indosserà spe¬ 
ciali occhiali che gli consenti¬ 
ranno di percepire speciali im¬ 
magini «in modo insolito, fuori 
dall’ordinario - precisa Philip 
Glass - meteore di sogno cata¬ 
pultate nella realtà». Un viag¬ 
gio mistico ai confini dell’iper- 
realtà. 




FILIVI TV. TUTTO IL CI ISIE IVI A 
IVIIMUTO PER IVIIMUTO. 
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DOPO I DRAMMATICI, 

I COMICI MADE IH ITALY 

► I FILM IMPEGNATI 
ITALIANI NON HANNO 
AVUTO SUCCESSO. 

CE LA FARANNO 
I COMICI IN ARRIVO? 

LE BIONDE "FREDDE" 

► CAMERON DIAZ, 

GWYNETH PALTROW 

E LE ALTRE BIONDINE 
AMERICANE:I PERCHÉ 
DI UNA MODA 

IL CINEMA ADOTTA L 7 HARD 

► I CASI DI DAVIDE 
FERRARIO E IL FENOMENO 
ROCCO SIFFREDI: L'EROS 
ALLA CONQUISTA 

DELLE SALE "NORMALI" 



FILM TV. IL CINEMA AL CINEMA, IN CASSETTA E IN TV. 


L'UNICO SETTIMANALE DI CINEMA. OGNI MARTEDÌ IN EDICOLA. 
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// cinema si ispira 
alla vita 
e la vita alla tv 
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Troppa burocrazia seppellisce la tv di qualità 


P untati sulla tv, e mi riferisco 
specialmente alla Rai, ci sono 
gli occhi di una sarabanda che 
ormai da molti anni si sussegue in 
convulsi processi di cambiamento 
dovuti a sempre più frenetica, e a 
volte positiva, «produzione» di 
consigli di amministrazione; e ci 
sono gli occhi di quei giovani che 
considerano la tv, proprio la Rai, 
come la vera occasione della loro 
vita professionale e creativa nel 
presente e soprattutto nel domani, 
e sono tardi. 

In un suo articolo Jader Jacobelli, 
insieme ad altri custode - credo an¬ 
cora - di una consulta della qualità 
per i programmi della azienda pub¬ 
blica, scrive che per il futuro della 
qualità stessa è necessario avere 
preparato soggettisti, sceneggiatori, 
registi, attori, programmisti. È tal¬ 


mente lampante, questo concetto, 
che averlo rievocato può sembrare 
superfluo. E invece non lo è. 

Il problema dei giovani, cioè de¬ 
gli uomini che verranno a disegna¬ 
re nuove proposte e nuovi scenari, è 
grave, diventa anzi gravissimo. Lo 
sostengo con una certa forza, anche 
se so che non parlo di cose ignote, 
perché me ne occupo da anni, sia 
per avere fatto debuttare nei pro¬ 
grammi sperimentali della Rai regi¬ 
sti come Gianni Amelio, Giuseppe 
Bertolucci, Peter Del Monte e molti 
altri; sia perché ho promosso per 
RaiEducational una trasmissione 
«Infinito futuro», che attualmente 
viene proposta in replica su Raitre 
alle tredici, in cui come indica il ti¬ 
tolo, giovani di varie parti d'Italia 
raccontano le speranze, le difficol¬ 
tà, insomma la realtà dei loro pri¬ 


mi rapporti con la società dopo la 
scuola. 

Il problema è gravissimo perché 
ai giovani tocca una strana sorte in 
questo paese. Facciamo un solo 
esempio, citando il cinema e le 
provvidenze dello Stato, da tren¬ 
tanni e più a questa parte, per aiu¬ 
tare i nuovi soggettisti, sceneggiato- 
ri, registi, etc. Ebbene, in questo pe¬ 
riodo sono stati «aiutati» a debut¬ 
tare circa mille giovani, una cifra 
unica al mondo. Che cosa si è rica¬ 
vato da questa pioggia di denaro 
(peraltro poco per ogni singolo 
film)? Poco o quasi nulla rispetto 
all'investimento e alle attese susci¬ 
tate, anche se qualche nome è sal¬ 
tato fiori ma non è facile ricordar¬ 
lo. 

Il punto doloroso sta nel processo 
di burocratizzazione in cui i debut¬ 


tanti vengono prima coinvolti e poi 
seppelliti. È un fatto che riguarda 
anche la Rai, sulla quale non mi 
dilungo poiché entra in un discorso 
generale che dovrà essere affrontato 
al più presto altrimenti si rischia di 
aggiungere un'ennesima zona di 
incomprensione e di crisi fra le ge¬ 
nerazioni. Dalle parole degli stessi 
giovani, dalle loro denunce, dal di¬ 
sagio che esprimono, dall'amarez¬ 
za che si dipinge sui loro volti 
quando escono dai palazzi della tv, 
ricavo un allarme che penso debba 
diventare generale. 

Per preparare il futuro con e non 
solo per i giovani, non bisogna 
creare posti o possibilità «social¬ 
mente utili» (che poi diventano 
inutili) ma anche ambienti adatti, 
persone con le quali possono inten¬ 
dersi, situazioni di scambio e di 


dialogo, verifiche vere e concrete, 
come la trasmissione di cui dicevo 
che rischia di sparire nonostante il 
successo di pubblico e di critica. 
«Infinito futuro» ha avuto fra l'al¬ 
tro elogi proprio dalla consulta per 
la qualità di Jacobelli. Risultati 
scritti sull'acqua? La mia sensazio¬ 
ne è che, sui giovani e sulle questio¬ 
ni che pongono, pesi un giovanili¬ 
smo di vario tipo che considera i 
ragazzi come una categoria simile 
ai barboni, ai tossici o ai mentecat¬ 
ti, anziché come persone che cerca¬ 
no soltanto interlocutori e ambiti 
di lavoro in cui ci sia competenza e 
non pelosa assistenza, franchezza 
e non ipocrisia. Attenzione: gli oc¬ 
chi dei giovani sono più acuti e me¬ 
no compromessi degli occhi delle 
sarabande tv. 

Autore e produttore Tv 
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Il Senato vara 
la moderna crociata 

■ Il Senato Usa non pensa solo a mettere sotto accusa il 
presidente. Riesce anche a far passare qualche legge, 
comequella bloccata daalmeno un anno e sostenuta da 
potenti lobby cristiane nonché dagruppi integralisti e 
sette di ogni tipo. La «Legge sulla libertà di religione nel 
mondo» approvata sabato scorso chiama l'America ad 
una moderna crociata. Come? Con sanzioni, rotture di 
relazioni diplomaticheopiù blandi richiami all'ordine 
perviadiplomatica. Nel mirinodei nuovi fustigatori an- 
ti-illuministi ci sono moltissimi paesi: Cina, Sudan, Ara¬ 
bia Saudita, Vietnam, ecc. Ma anche la Francia dovei te¬ 
stimoni di Ceovadichiarano da tempodi essere perse- 


USA & SCIENZA 


Una città spaziale 
pensando a Marte 

■ AII'inizioerastatoReaganavolerlocomesimbolodella 
supremazia americana. Finita la guerrafreddaèdiventa- 
to un progetto condiviso con i russi - un modo per sfrut¬ 
tare legrandi conoscenze dell'industria spazialedell'ex 
Ursse perdare una manoalgovernodiEltsin-egli euro¬ 
pei. Si chiama Alpha ed è la più grande stazione orbitan¬ 
te, cosìgrandechepotràesserevistaanchedallaTerra. 
Pesa400tonnellateelasua ideazione dura ormai da 14 
anni. Per metà hotel nelle galassie, per metà laborato¬ 
rio, ospiterà sino a sei scienziati. Un primo passo verso 
Marte, un pianeta così distanteche ci vorrannotre anni 
per raggiungerlo. Con Alpha gliastronauti possono abi¬ 
tuarsi a viverea lungo senza gravità e imparare, adesem- 
pio, come «riciclare» aria eacqua. 



«Aida» di Verdi torna al Cairo all'ombra delle piramidi 


Ultimi ritocchi alla scena finale dell’Aida di Verdi e poi il grande debutto, il 12 
ottobre scorso, della celebre opera verdiana. L’opera è stata rappresentata 
proprio ai piedi delle piramidi del Cairo, un fondale naturale quasi magico, si¬ 
curamente evocativo, per questa opera tra le più conosciute al mondo. Nel 


1871 al Cairo ci fu la rappresentazione deil’Aida in occasione dell’apertura 
del canale di Suez. L’opera era stata commissionata dal kedivè d’Egitto. L’av¬ 
venimento odierno era atteso da tempo e verrà replicato, in terra egizia, per 
sei notti consecutive. 


Con i cereali Kellog 
ciccioni felici a scuola 

■ «Se sei ciccione mangia i Kellog e non sarai più preso 
in girodaicompagni discuoia». La grande multinazio- 
naledei cornflakesedei cereali vitaminizzati deve 
averpensatochequestoslogan pubblicitario poteva 
davvero funzionare perampliare le sue già enormi 
venditesul mercato britannico. Nientedi meglio che 
far leva su insicurezze e complessi di genitori efigli un 
po'in carne perincentivare lesuecolazioni pernulla 
snellenti.Immediatalacensuradell'AdvertisingStan- 
dardsAuthority,l'entedi sorveglianza sulla pubblicità, 
che accusa la Kellog di «trivializzare» il problema dei 
bambini obesi per puri scopi commerciali. 


ARMI A SCUOLA 


Niente spade di plastica 
per Shakespeare in Usa 

Ei In America il libero mercato vale anche perlearmi che 
possono essere acquistate comesi acquista una sciarpa 
o un prosciutto. Ilfenomenoècresciutosinoadiventare 
una vera emergenzafederalesoprattutto nelle scuole 
pienediragazziniconcoltal seguito. Al punto che tanti 
Stati sono corsi ai ripari e hanno vietato di portare armi a 
scuola, comprese le armi giocattolo. Tra questi Stati c'è 
la Virginiadovel'obbligoètassativo. Al puntoda mette¬ 
re inforse la rappresentazioneteatral-scolastica della 
«Dodicesima notte»di Shakespeare dove sarebbe ne¬ 
cessario usare in duello dellefintespadedi plastica. Per 
aggirare l'ostacolo si è pensato a delle più blande bac¬ 
chette di legno. Il dibattito (spada o legno) non si placa 
mentreall'esternolearmeriefannoaffari d'oro. 


USA & DONNE 


IL SONDAGGIO 


L'INCONTRO 


LA SENTENZA 


SUCCEDE NEL 2005 


NUOVI COLONIZZATORI 


Gli affari cambiano sesso 
arrivano le top manager 


Le ragazze italiane 
preferiscono 
non far figli 


Jacqueline e Jolande 
hutu e tutsi insieme 
a Montecitorio 


Troppo pendolarismo 
Se ti ammali 
è colpa del lavoro 


Conferenza mondiale 
delle biblioteche 
L'Italia si candida 


Arriva Starbucks 
il caffè all'americana 


■ Gli affari cambiano sesso. Dieci donne dirigono le prin¬ 
cipali aziende Usacon ottimi risultati economici. La lista 
è stata compilata da «Fortune» dopo sei mesi di intervi- 
steela letturadi 400 biografie. Lostiledi direzione in 
«rosa», dicono le top manager, è più umano, più atten- 
toaisentimenti.StannoaWall Street, nel mondodelle 
telecomunicazioni, a Hollywood; dalla ParamountPi- 
cturesall'lbm. Diversa situazione in Europa. Pochele 
donne nei posti di comando. «Fortune» ne cita solo cin¬ 
que. Ma di italiane neppure l'ombra. 


Italia paese della natalità dimezza¬ 
ta senza alcun pentimento. Siamo, 
eforse resteremo, il fanalino di co¬ 
da dell'Europa quantoanumerodi 
figli. Secondounsondaggiodella 
rivista «Noi donne» fatto su 520 ra¬ 
gazze tra i 16 e i 24 anni risulta che 
unadonnasuduenonvuoleavere 
figli. Tra le ragioni quello di essere 
unimpedimentoailacarriera. 


«Una storiadi straordinaria solida¬ 
rietà nell'infernodel Ruanda. Jac¬ 
queline, difamiglia hutu, salvada 
morte sicura Jolande, tutsi, a ri¬ 
schio della propria vita»si legge 
nell'invito della Camera dei depu¬ 
tati che promuove l'incontro con 
ledue vincitrici del premio Alexan¬ 
der Langer. Giovedì, 15 ottobre 
ore 12,30, Montecitorio. 


Il pendolarismoforzato peranda- 
re al lavoro può essere invocato 
come causa di risarcimento an¬ 
che se la malattia è solo indi retta- 
mente legata allo stressdi lunghe 
percorrenzeintrenioautomobili. 
Lo ha deciso il Consiglio di Stato 
dando ragionead un ricercatore 
del Cnrcostrettoa spostarsi tra 
due sedi distanti 40 km. 


K Iprimiastupirsiforsesarannogli 
italiani, ostinati non lettori edi- 
strattifrequentatori di biblioteche. 
Il nostro paese si candida a ospitare 
la conferenza mondiale delle bi¬ 
blioteche pubbliche prevista per il 
2005:intuttocinquemiladelegati 
di 146 nazioni. Buone le possibilità 
di accoglimento della candidatu¬ 
ra. Sicuro il ritornod'immagine. 


Sulloslogan «il caffèèl'essenzadella vita», MrSchuitzha 
costruito un impero. In Usa la sua catena di ristorazione, 
la Starbucks, è potente quasi quanto il McDonald. Ora, 
dalle colonnedel «NewYorker» il magnatedel caffè al¬ 
l'americana annuncia lo sbarco in Italia, paese da cui era 
partito anni fa per conoscere i segreti della miscela. «Sa¬ 
rà come scalare il monte Everest», annuncia Schultz. Lo 
sbarco è previsto perii Giubileo con ordedi pellegrini, 
novelli cavalli diTroia, assetati di «Frapuccino», mix di 
cappuccinoefrappé, grande specialità dellacasa. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LTTALIA 

DEBOLE... 

di debito e deficit, non so¬ 
lo la convergenza di tassi 
di interesse e inflazione, 
ma anche la stabilità del¬ 
la parità centrale della 
moneta nell'ambito degli 
accordi di cambio. A par¬ 
te il rapporto debito/pil, 
il nostro paese è perfetta¬ 
mente in regola con gli 
altri parametri e, in as¬ 
senza di eventi ecceziona¬ 
li, questo stato di cose 
non dovrebbe mutare. Ma 
possiamo escludere eventi 
di portata tale da avere 
conseguenze fino a ieri ri¬ 
tenute impensabili? 

Il fatto è che stiamo vi¬ 
vendo un momento ecce¬ 
zionale: la crisi finanzia¬ 
ria più grave degli ultimi 
cinquant'anni. Una delle 
conseguenze di questa 
crisi è la ricerca, sempre 
più affannosa, da parte 
dei mercati, di opportu¬ 
nità di impieghi dei capi¬ 


tali che presentino un ri¬ 
schio basso, dopo che in¬ 
genti investimenti in im¬ 
pieghi a rischio (e rendi¬ 
mento) elevati nei paesi 
in via di sviluppo si sono 
rivelati, come tutti sap¬ 
piamo, disastrosi. Uno de¬ 
gli impieghi a profitto 
praticamente certo, e a ri¬ 
schio praticamente nullo, 
è un attacco speculativo 
contro una valuta aggan¬ 
ciata a una parità nei 
confronti di altre mone¬ 
te, come è appunto la lira 
nello Sme oggi. 

Un attacco speculativo 
contro la nostra moneta, 
se coronato da successo, ci 
chiuderebbe, e non si sa 
per quanto tempo, l'in¬ 
gresso nella moneta uni¬ 
ca, vanificando ingenti 
sacrifici e riportando in¬ 
dietro il paese che si era 
faticosamente avviato 
sulla strada del risana¬ 
mento e dello sviluppo. 
Senza contare che «fuori 
dall'Europa» sarebbe an¬ 
cora più limitata la no¬ 
stra capacità di incidere 
sulle scelte concrete che 


caratterizzeranno il go¬ 
verno dell'Unione nel 
prossimo futuro, come, 
per esempio, la gestione 
delle politiche fiscali nel¬ 
l'ambito del patto di sta¬ 
bilità. Si tratta di uno sce¬ 
nario realistico? Si tratta 
certamente di uno scena¬ 
rio, almeno fino ad oggi, 
estremo, ma non impossi¬ 
bile. Uno scenario di in¬ 
stabilità valutaria come 
quello che caratterizzò, 
per esempio, la crisi dello 
Sme del settembre 1992 
appare effettivamente as¬ 
sai lontano. Le variabili 
fondamentali della no¬ 
stra economia e della no¬ 
stra moneta sono assai 
più solide di allora. Inol¬ 
tre, si può aggiungere, al¬ 
tre monete meno solide 
sarebbero oggetto di at¬ 
tacchi speculativi con 
ben maggiore probabilità 
di quanto non valga per 
la lira. Resta il fatto che 
la protezione fino ad oggi 
offerta dalla moneta uni¬ 
ca alle valute che ne fan¬ 
no parte è frutto unica¬ 
mente della fiducia che i 


mercati nutrono sulla ca¬ 
pacità di ciascuno degli 
undici paesi dell'euro di 
continuare sulla strada 
della stabilità e della cre¬ 
scita. 

Nel caso dell'Italia que¬ 
sta strada era contrasse¬ 
gnata da una legge finan¬ 
ziaria che, dopo anni di 
misure che rispondevano 
all'imperativo dell'aggiu¬ 
stamento, voltava pagina 
in direzione dello svilup¬ 
po. Paradossalmente pro¬ 
prio questo cambio di di¬ 
rezione era la garanzia 
maggiore della stabilità 
in quanto segno che il 
paese era uscito dalla fase 
più difficile. 

Le manifestazioni di so¬ 
lidarietà dei ministri eu¬ 
ropei ci fanno piacere ma 
è bene ricordare che, in 
caso di crisi valutaria il 
sostegno materiale dei 
nostri partner sarebbe 
necessariamente assai li¬ 
mitato. La «permanenza 
in Europa», da qui al 31 
dicembre, resta pratica- 
mente solo nelle nostre 
mani. PIER CARLO PADOAN 


LA FASE 
DUE... 

quelli dell'Udr, avrebbero dovuto 
assumere in Parlamento - dinanzi 
all'occhio vigile degli elettori - la 
responsabilità di ribaltare, nel voto 
sulla Finanziaria, il voto favorevole 
che essi stessi avevano dato al 
Dpef. Era possibile che Prodi venis¬ 
se battuto? Certamente sì, e infatti 
è stato battuto. Ma la condotta se¬ 
guita dalla coalizione di governo 
era la sola che potesse contrastare 
il tentativo di quanti al centro o a 
destra, approfittando della annun¬ 
ciata dissociazione di Bertinotti, 
tentavano di incrinare la coalizio¬ 
ne dell'Ulivo. D'altro canto, con il 
maggioritario la via maestra è sem¬ 
pre quella di verificare in Parla¬ 
mento la sussistenza della maggio¬ 
ranza votata dagli elettori e di rida¬ 
re ad essi la parola nel caso questa 
sia venuta meno. È la via che il go¬ 
verno e la coalizione hanno segui¬ 
to, e se dopo la caduta di Prodi 
non si andrà subito alle urne evi¬ 
dentemente questo dipenderà dal¬ 
la volontà contraria della maggio¬ 
ranza delle forze politiche, com¬ 


prese quelle di opposizione. In 
ogni caso, pur col maggioritario il 
governo non ha cessato di essere 
espresso dal Parlamento; dovrà es¬ 
sere quest'ultimo, quindi, a indica¬ 
re la soluzione della crisi: governo 
tecnico, istituzionale o politico, 
con la vecchia maggioranza (se sa¬ 
rà possibile ricostruirla) oppure 
con una nuova. Qualunque solu¬ 
zione verrà fuori sarà costituzional¬ 
mente ineccepibile. 

Poiché le cose sono andate così e 
così stanno, si può capire il giuoco 
di quanti, per il proprio interesse, 
si affrettano a fare dichiarazioni di 
morte dell'Ulivo (o a raccogliere 
sussurri e umori all'interno della 
coalizione per cercare di disgregar¬ 
la); non ha alcun senso, invece, so¬ 
stenere quella tesi in sede di analisi 
politica. Il bipolarismo italiano è 
destinato ad essere, per tutto il 
tempo che oggi si può prevedere, 
un bipolarismo di coalizione. Non 
c'è bisogno dei sondaggi per sapere 
che la forza elettorale dell'uno e 
dell'altro polo è condizionata dal- 
l'«effetto coalizione» delle alleanze 
partitiche che li sostengono. Berlu¬ 
sconi nel '94 e Prodi nel '96 hanno 
già dimostrato quanto quell'«effet- 
to» sia legato anche alla figura del 
presidente del Consiglio volta a 


volta indicato dall'una e/o dall'al¬ 
tra coalizione. Chi pensa o vuol far 
credere che la dialettica politica e 
le frizioni talvolta verificatesi fra il 
governo dell'Ulivo e alcuni settori 
della sua maggioranza abbiano po¬ 
tuto offuscare questa elementare 
verità dovrebbe provarsi a dimo¬ 
strare che Prodi, D'Alema, Marini o 
qualsiasi altro segretario di partito 
del centrosinistra sia uno sprovve¬ 
duto: difficile prova! 

Questo non vuol dire che con la 
caduta del governo Prodi il centro- 
sinistra non abbia subito un colpo. 
Ma, sostenere che fra coloro che 
costruirono l'Ulivo vi possano es¬ 
sere dei politici tanto scriteriati o 
caratteriali da volerlo essi stessi af¬ 
fossare, è contro l'evidenza della 
realtà. In tutta l'Europa, negli ulti¬ 
mi anni, si è affermata la verità che 
le sfide della competizione globale 
e della sovranazionalità possono 
essere affrontate in maniera più ef¬ 
ficace e rispondente agli interessi 
della maggioranza dei cittadini 
con coalizioni di governo di cen¬ 
trosinistra. L'Italia è il Paese in cui 
questa evidenza si è manifestata 
per prima. Perché la caduta del go¬ 
verno Prodi dovrebbe suggerire ai 
leader dell'Ulivo di cambiare rot¬ 
ta? GIUSEPPE VACCA 
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«Tu persempre» di Simona Uberto 


Under 35 tira talento, ingenuità e mercato 

«Arti Visive 2» offre una rassegna vivace delle tematiche che affascinano i giovani 


ENRICO GALLIAN 

GENOVA Oltre la pittura potrebbe essere lo slo¬ 
gan della seconda edizione di «Arti Visive» che 
vede in campo di espressione senza più confini, 
la giovane ricerca artistica in Italia. Nasce tra mil¬ 
le interessi e dentro un contenitore splendido 
come Palazzo Ducale la mostra che vede impe¬ 
gnati 55 artisti del circuito Giovani Artisti Italia¬ 
ni (hanno tutti meno di 35 anni) è il risultato di 
un concorso nazionale al quale hanno parteci¬ 
pato 2.500 giovani; alla selezione degli artisti in 
mostra hanno contribuito le commissioni locali 
di ventiquattro città. Si tratta, dunque, di uno 
spaccato che riflette la realtà artistica italiana di 
oggi senza protagonismi e con tutte le discipline 
artistiche rappresentate. Le opere in mostra (di 


cui è in progetto una terza edizione nell'anno 
Duemila) infatti riguardano la fotografia, il vi¬ 
deo, la pittura, le installazioni, gli interventi me¬ 
tropolitani, il fumetto e l'illustrazione. Obietti¬ 
vo principale è coinvolgere la città, così se il bari¬ 
centro resta il Ducale, altri contenitori e altre 
manifestazioni si estendono al resto della città, 
al cineclub Lumiere programma una rassegna 
cinematografica, mentre per il seminario Spazi 
Marginali e Allotropi sono stati effettuati sopral¬ 
luoghi nella cava abbandonata di Forte Riche- 
lieu a Forte Ratti, nella discarica di Scarpino e 
presso il canale di calma del porto container di 
Veltri. La serata inaugurale ha visto l'intervento 
della scenografa Emanuela Pischedda, con la 
partecipazione di un robot telematico, e ancora 
interventi musicali affidati a Claudio Capurro. 

Ma veniamo finalmente alla rassegna delle 


opere dei 55 giovani artisti che hanno animato 
gioiosamente l'inaugurazione di Arti Visive 2. 
Tutti giovani che hanno alle spalle non poche 
esperienze sul campo e che artisticamente atten¬ 
ti recuperano dall'immaginario sociale i motivi 
del loro contendere artistico. Nel contempo gra¬ 
ziosa e bella come è stata definita la rassegna da 
un critico che ha partecipato al convegno, co¬ 
munque aggiungiamo noi risente nelle opere 
delle atmosfere del sistema attuale dell'arte tutto 
proteso a tecnologizzare gli umori per vendere 
meglio ai mercati mondiali. Che in fondo non 
guasta ma che rende la corsa troppo affannata; 
correndo troppo dietro all'ultimo treno mer¬ 
cantile si rischia, come succede spesso, di tarpare 
la fantastica genialità italiana del fare arte con le 
mani e con il cervello la fantasia e il lavoro, dove 
comunque non siamo secondi a nessuno. Senza 


voler penalizzare troppo i giovani espositori la 
esposizione comunque è chiaro che la qualità è 
naturalmente media; alcune opere meraviglia¬ 
no (Claudia Peill, Petulia Mattioli, Michele Ar- 
zenton, Paola Zanini, Nicola Schwartz, Irene 
Grazi) altre meno piuttosto epigoniche e ridon¬ 
danti (senza far nomi perché come diceva Libero 
de Libero "hai visto mai, potrebbero diventar fa¬ 
mosi”). Ed è naturale questo sentimento che si 
prova dinanzi a tanto giovanile affanno: tra sco¬ 
piazzature e illuminazioni il prodotto non cam¬ 
bia è il metodo di progettazione che sconcerta 
più che l'opera in sé, è la perizia d'esecuzione che 
meravigliosamente sbalordisce. Senza tenten¬ 
namenti né sporcizie i manufatti si irrigidiscono 
nella loro perfezione, e come sempre il naufraga¬ 
re c'è dolce in questo mar nazionalpopolare. 

Fino al 15 novembre. 





IL LIBRO 


DALL’INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

PORDENONE Ecco la mamma di 
Biancaneve. Ovvero, la prima 
Biancaneve e i sette nani, un film 
del 1916 che sicuramente Walt 
Disney vide e che fu all'origine 
del primo lungometraggio a 
cartoni animati, che uscì - stre¬ 
gando, è il caso di dirlo, l'Ame¬ 
rica e il mondo - nel 1937. Il 
film, che si credeva perduto, è 
stato ritrovato negli archivi del 
Nederlands Filmmuseum e 
proiettato alle Giornate del mu¬ 
to di Pordenone. Si intitola co¬ 
me il cartoon disneyano ma è 
interpretato da attori in carne 
ed ossa (i nani sono bambini 
truccati): fu prodotto dalla Fa- 
mous Players, diretto da J. Sear¬ 
le Dawley e interpretato da 
un'attrice, Marguerite Clark, 
che all'epoca aveva 29 anni e ri¬ 
valeggiava in popolarità con 
Mary Pickford (sarebbe morta 
nel '40, dopo un prematuro riti¬ 
ro dalle scene). Marguerite era 
piccolina (meno di 1,50) e co¬ 
me la più celebre Mary interpre¬ 
tò, anche da adulta, ruoli da 
bimba: certo è molto più vicina 
lei, alla Biancaneve della fiaba 
(che ha 7 anni...), che non la 
creatura adolescente disegnata 
vent'anni dopo da Disney. 

Già, la fiaba. Si è sempre det¬ 
to che Biancaneve viene dalla 
raccolta dei fratelli Grimm, do¬ 
ve in sette agili paginette si nar¬ 
ra della bambina «bianca come 
la neve, rossa come il sangue e 
dai capelli neri come l'ebano» 
(citiamo dall'edizione dei Mil¬ 
lenni Einaudi, pagine 185-191). 
Certo, quella è la fonte, con lo 
specchio fatato, la matrigna 
strega, i nanetti, il principe e 
tutto il resto. Ma vedere a Por¬ 
denone la prima Biancaneve, e 
conoscerne la storia, aiuta a 
piazzare alcuni paletti: a capire 
le fonti di Disney e a valutarne 


appieno le invenzioni. 

Dawley, nel '16, non si ispirò 
affatto alla fiaba dei Grimm, ma 
ad un testo teatrale per bambini 
del 1905 (scritto da Marguerite 
Merington e riadattato per le 
scene da Winthrop Ames) che a 
sua volta riciclava una comme¬ 
dia tedesca dell'800. Lo spetta¬ 
colo di Ames era stato un suc¬ 
cesso a Broadway per due sta¬ 
gioni, e da lì nacque l'idea del 
film. In questi passaggi, la storia 
aveva perso la truculenza dell'o¬ 
riginale (che, come spesso nei 
Grimm, è puro «pulp»: basti di- 
re che la regi¬ 


I IL CARTONE 
ANIMATO 

II colpo di genio 
fu dare nomi 

e personalità 
ai sette nani: non 
più solo un coro 
ma personaggi 


na matrigna 
divora fegato 
e polmoni di 
un cinghialet¬ 
to, pensando 
siano quelli di 
Biancaneve 
uccisa) ed era 
divenuta una 
favola morale 
il cui intento 
era educare i 
bambini. Nel 
film, la Clark sfoggia una bal¬ 
danza da maschiaccio che a 
molti critici ha ricordato la Do- 
rothy del Mago di Oz; è quindi 
una Biancaneve molto yankee, 
anche se il tirolese delle sceno¬ 
grafie lancia un «fiabesco holly¬ 
woodiano» che avrà molti imi¬ 
tatori. Disney disegnerà una 
Biancaneve più femminile e 
una regina assai più seducente, 
ma il suo colpo di genio - anche 
rispetto ai Grimm - sarà l'idea di 
dare ai nani nomi e personalità: 
nel vecchio film come nella fia¬ 
ba, i sette sono un coro, puro 
inconscio che rimane sullo 
sfondo senza farsi pensiero. 
Chiamarli Dotto, Brontolo, Pi¬ 
solo, Mammolo, Gongolo, Eolo 
e Cucciolo fu come renderli vi¬ 
vi, quotidiani, togliendo loro 
ogni inquietante «mostruosità»: 
e solo zio Walt ne fu capace. 


A lato il film del 1916. Sopra e sotto, studi per film Disney mai realizzati 


Le fonti dei film targati Walt Disney 
vanno dal soggetto originale («Il re 
Leone», ma è un'eccezione) al perso¬ 
naggio storico (Pocahontas è esistita 
davvero, ma anche questa è un'ecce¬ 
zione). Fra questi due casi isolati, c'è 
tutto e il contrario di tutto. C'è, ad 
esempio, un viscerale amore per la 
Londra vittoriana che portò il vecchio 
Walt a scegliere romanzi famosi (co¬ 
me il «Peter Pan» di Barrie e la «Mary 
Poppins» di Travers) o leggende stori¬ 
che (da «La spada nella roccia» a «Ro¬ 
bin Hood») per ridisegnare un'Inghil¬ 
terra del tutto immaginaria. Ci sono 
romanzi di enorme qualità brutal¬ 
mente travisati («Pinocchio» di Col¬ 
lodi, «Alice» di Carroll, «Il libro della 
giungla» di Kipling) e opere musicali 
come «L'apprendista stregone» diDu- 
kas (in «Fantasia»). E naturalmente ci 
sono le fiabe classiche come «Bianca¬ 


neve» o «La sirenetta». 

Insomma, il meraviglioso mondo di 
Disney è estremamente variegato, pie¬ 
no di suggestioni diverse, e lo diventa 
ancor di più addentrandosi nel labirin¬ 
to di progetti che Walt prese in esame, 
per poi abbandonarli. C'è un bellissi¬ 
mo libro di Charles Solomon, «The Di¬ 
sney That Never Was» (WD Company: 
tradotto in francese con il titolo «Les in- 
connus de Disney», edizioni Dream- 
land), che scava nell'archivio disneya¬ 
no per raccontarci, appunto, i Disney 
che non sono mai stati realizzati. È un 
viaggio ubriacante del quale possiamo 
darvi solo vaghi accenni. 

Forse l'«incompiuta» più interessan¬ 
te riguarda il «Don Chisciotte» che Di¬ 
sney e i suoi animatori cominciarono a 
elaborare nel 1940, contemporanea¬ 
mente a un altro progetto classico sul 
viaggio di Ulisse nel quale è lecito in- 


trawedere l'antenato del recente «Her¬ 
cules». Il lavoro su «Don Chisciotte» 
durò un decennio (fino al 1951) e vide 
ben tre stesure del film, che sono straor¬ 
dinariamente interessanti perché i di¬ 
segni preparatori lasciano intuire una 
svolta radicale dello stile Disney che, di 
fatto, non avvenne mai: si va da carica¬ 
ture alla Grosz (firmate, tra gli altri, da 
Bob Carr e Jesse Marsh) ad acquerelli al¬ 
la Chagall (opera di Dick Kelsey), in 
un'oscillazione fra toni fortemente 
grotteschi e fughe nel lirismo più tota¬ 
le. È un vero peccato che questo «Don 
Chisciotte» non si sia fatto, ma è assai 
probabile che Disney Labbia trovato 
troppo «fuori registro» rispetto allo sti¬ 
le della casa; i disegni di studio soprav¬ 
vissuti testimoniano, se non altro, che 
fra i disegnatori della Disney agivano 
forti spinte sperimentali che poi ben di 
rado arrivavano sullo schermo. 


Altrettanto affascinante è scoprire 
che molti film hanno avuto gestazioni 
lunghissime e complesse. Il recente 
«Pocahontas» era ad esempio latente in 
un progetto del 1946 sui nativi ameri¬ 
cani: anche qui i disegni (tra l'altro, di 
Retta Scott e Dick Kelsey) sono stupen¬ 
di e farebbero presagire un film ben più 
fantasioso di quello realizzato 50 anni 
dopo... Era noto, invece, che «La sire¬ 
netta» era un vecchio progetto, in pa¬ 
rallelo a un cartoon sulla vita di Ander¬ 
sen in cui avrebbero fatto capolino tut¬ 
te le sue fiabe. È inoltre interessantissi¬ 
mo il Disney «di propaganda» degli an¬ 
ni di guerra, con il progetto ispirato a 
un libro (allora inedito) di Roald Dahl. 
Nel dopoguerra Walt avrebbe contri¬ 
buito alla caccia ai comunisti, ma nel 
'42 era pronto a combattere i nazisti. A 
suon di disegni: che, in mano a lui, era¬ 
no un'arma micidiale. Al. C. 


Una vera Biancaneve per Disney 

Al Festival del cinema muto di Pordenone l'opera del 1916 che ispirò il cartoon 
Protagonista Marguerite Clark, fu tratto da una pièce di gran successo a Broadway 


Da Ulisse a Don Chisciotte: i film mai realizzati 


Postalmarket, il mondo in un catalogo 

La crisi di un'impresa famosa, che è stata simbolo della società industriale 


RESTAURI 

Michelangelo 
e la «Vittoria» 


FERNANDA ALVARO 

La «Grande Anna» aveva rubato 
l'idea in giro per il mondo. Se an¬ 
dava bene all'estero, poteva andar 
bene anche in Italia. Anna Bono- 
mi Campanini Bolchini, più sem¬ 
plicemente conosciuta come la 
«Signora», di professione finan¬ 
ziere, si dice la considerasse il suo 
giocattolo. I più anziani, quelli in 
pensione raccontano che tra i tan¬ 
ti impegni trovasse il tempo per al¬ 
lestire il catalogo, per scegliere i 
vestiti in giro per l'Italia. Era il 
1957. 

Sei ottobre 1998, dispaccio d'a¬ 
genzia. «La Otto Versand proprie¬ 
taria in Italia del gruppo "Postai 
Market" ha confermato al gover¬ 
no e ai sindacati la propria decisio¬ 
ne di chiudere gli stabilimenti ita¬ 
liani entro dicembre». Il «giocat¬ 
tolo» che la Bonomi Bolchini ave¬ 
va abbandonato nel 1993 nelle 


mani di tedeschi, leader mondiali 
della vendita per corrispondenza, 
ha finito di funzionare? Stritolan¬ 
do nell'ingranaggio, difettoso dal 
1990, gli ultimi 800 lavoratori? La 
vertenza sindacale è tutta aperta. 
Forse dopo i tedeschi verranno al¬ 
tri, oforseno. La vicenda ha acqui¬ 
stato rilevanza nazionale quando 
nel luglio scorso la protesta dei la¬ 
voratori culminò con una carica 
della polizia che fece preannun¬ 
ciare a Bertinotti «Attenzione, sul 
lavoro il governo può cadere». 

Un documento-depliant stam¬ 
pato qualche anno fa, durante 
una delle tante crisi, racconta la 
storia del «giocattolo». Racconta 
con foto e parole di un piccolo uf¬ 
ficio in via Teodorico a Milano, di 
uno più grande di Baranzate di 
Bollate sulla strada di Arese. E di 
un trasloco in grande stile a San 
Bovio, frazione di Peschiera Bor¬ 
romeo, prima periferia milanese. 
Anno 19 75. Lo stesso depliant rac¬ 


conta di un'edizione autunno-in¬ 
verno 1960 che aveva soltanto 52 
pagine e di una ricchissima, pri¬ 
mavera-estate 1990di704 pagine. 

Pagine e pagine di abiti, maglie, 
intimo, mobili, elettrodomestici, 
attrezzi per il giardinaggio o per il 
tempo libero, giocattoli, casalin¬ 
ghi... Tutto, di tutto. Capi indossa¬ 
ti da sconosciute modelle, ma an¬ 
che da attrici, cantanti, top mo¬ 
del. Da Sylva Koscina, a Ornella 
Muti, da Milva a Ornella Vanoni, 
da Cindy Crawford a Claudia Shif- 
fer, a «la signora in rosso» Kelly Le- 
Brock. Pagine che hanno accom¬ 
pagnato infanzie, adolescenze, 
età adulte e che hanno legato l'Ita¬ 
lia a un pacco «soddisfatti o rim¬ 
borsati». A ragazze gentilissime 
pronte a chiedere il «codice clien¬ 
te» e ad avvertire che «il premio 
verrà spedito insieme alla merce». 
Le ragazze, nonostante la crisi ci 
sono anche oggi. Il centralino mi¬ 
lanese, l'unico operante ripete 


ANNA BONOMI 
BOLCHINI 
La signora 
deH’industria 
italiana 
considerava 
il giornale come 
i suo giocattolo 


«Risponde Po¬ 
stai Market, le 
linee sono tutte 
occupate. Ci 
scusiamo e la 
preghiamo di 
richiamarci in 
un altro mo¬ 
mento». «Sem¬ 
bra strano, ma 
la nostra ver¬ 
tenza sembra 

_ aver ridato vita 

all'azienda 

racconta Mauro Curci, delegato 
sindacale, 48 anni di cui 27 passati 
alla Posta Market - Le centraliniste 
ci raccontano che ci sono anche 
centinaia di chiamate in attesa». 
Un tempo di centralini ce n'erano 
tanti, erano sparsi per tutti o quasi 
i capoluoghi di provincia. I primi 
furono chiusi due anni fa, gli ulti¬ 
mi cinque che avevano resistito 
nel Centro-Sud a giugno '98. Due¬ 
cento dipendenti, poco più, poco 


meno. Una parte di quei quasi 900 
che dal 1989, anno di massima 
espansione, hanno lasciato l'a¬ 
zienda. 

Ma per la Postai Market biso¬ 
gnerebbe usare sempre il femmi¬ 
nile, visto che l'80% del personale 
è fatto di donne. E le donne pare 
che fossero, siano, il grande pub¬ 
blico della vendita per corrispon¬ 
denza che in Italia non ha fortuna. 
"Vestro" ha chiuso i battenti nel 
'96. "Postai Market” passato nel 
'93 in mani tedesche, lega la sua 
speranza a un nuovo compratore 
che forse verrà annunciato giove¬ 
dì prossimo. Donne, casalinghe e 
del profondo Sud le acquirenti? Le 
ultime indagini dicono il contra¬ 
rio: è nel ceto medio del Centro- 
Nord la concentrazione più grossa 
di vendita. 

Una vendita che però non basta 
più ai nuovi proprietari tedeschi. 
«Hanno succhiato quanto pote¬ 
vano dagli ammortizzatori sociali 


e adesso ci hanno annunciato che 
vanno via», dice Elena Lattuada, 
responsabile della Filcams-Cgil 
della provincia di Milano. La Otto 
Versand spiega di lasciare l'Italia 
perché le Poste non funzionano e 
come fa a sopravvivere in questa 
situazione la vendita per corri¬ 
spondenza? I sindacati racconta¬ 
no di un'Italia cambiata, dell'au¬ 
mento degli ipermercati e della 
scarsa appettibilità di un catalogo 
con i prezzi bloccati per sei mesi in 
un periodo di inflazione quasi fer¬ 
ma. I lavoratori parlano di scelte 
aziendali sbagliate, di un catalogo 
che va in mano alle donne ma è 
pieno di moda giovanile, di asso¬ 
luta mancanza di promozione. In- 
somma di una scelta colpevole. 
Quella di chiudere. Gli unici a pro¬ 
testare, per ora, sono gli 800 che ri¬ 
schiano di restare senza lavoro. 
Gli studiosi di storia del costume 
hanno ancora il catalogo autun¬ 
no-inverno da sfogliare. 


FIRENZE Nell'ambito del vasto 
programma di manutenzione del¬ 
le statue del Salone dei Cinque¬ 
cento in Palazzo Vecchio a Firen¬ 
ze, si avvia il restauro del «Genio 
della Vittoria» di Michelangelo. 
Data l'importanza dell’opera è 
parso adeguato far precedere l'in¬ 
tervento da una fase sperimentale 
e diagnostica, che consentisse di 
affinare ulteriormente le metodo¬ 
logie correnti per la manutenzio¬ 
ne delle statue marmoree. Dai pri¬ 
mi saggi di pulitura è apparso evi¬ 
dente che una vernice giallastra ri¬ 
copre la superficie in maniera di¬ 
somogenea e altamente distur¬ 
bante. Si procederà nella rimozio¬ 
ne della colorazione giallastra e 
dei depositi di polvere. L'inter¬ 
vento è stato criticato da James 
Beck, presidente di Artwatch in- 
ternational, che in una lettera al 
sindaco Mario Primicerio chiese 
«lo stop immediato» definendo 
l'operazione «inutile e dannosa». 
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Mibtel, il maggior rialzo dal '94 

FRANCO BRIZZO 


CHRYSLER 

Balza del 54,6% 
Futile 

del terzo trimestre 


SEAT 

Cda delega 
per acquisto 
di azioni 


EDISON 

Si rafforza 
la collaborazione 
con Egpc 


TESS 

Isabella nominato 
nuovo amministratore 
delegato 


F uochi d'artificio a Piazza Affari in 
una seduta che ha visto l'indice tele¬ 
matico mettere a segno il maggior 
rialzo dalla sua nascita nel '94. Del tutto 
indifferente alla ciisi di governo il Mibtel 
si è mosso fin dall'avvio in sintonia coi 
mercati esteri e ha concluso con una cre¬ 
scita record del 6,66% a 17.878 punti, 
setìza tuttavia il sostegno degli scambi, 
rimasti a 2.638 miliardi di lire. Favorita 
in mattinata dai risultati delle piazze 
asiatiche e guidata poi da Wall Street, la 
Borsa è riuscita a recuperare parte del ter¬ 
reno perso negli ultimi tempi con un rim¬ 
balzo violento, che gli operatori attribui¬ 
scono al venir meno delle vendite di chi, 
dopo aver liquidato azioni per coprire le 
perdite derivanti da speculazioni su altri 


fronti, ha deciso di spostarsi a vendere 
sui mercati obbligazionari. In una sedu¬ 
ta dominata dai grandi investitori inter¬ 
nazionali le difficoltà politiche interne 
sono state completamente trascurate. Il 
miglior risultato è delle Olivetti che, 
riammesse agli scambi dopo una so¬ 
spensione al rialzo, hanno guadagnato 
il 17,87% con scambi alti. Effervescenti 
le Credit (+13,26%) sospese per eccesso 
di rialzo su voci, peraltro già smentite en¬ 
trambe, di una richiesta di Ras 
(+7,26%) di salire al 10% in Unicredite 
di un'alleanza fra il nuovo polo e Intesa 
(+6,98%). Bancaroma in luce (+9,61% 
dopo sospensioni) con le Comit 
(+9,03%)per la ripresa del dialogo nel fi- 
nesettimana. 


L a Chrysler ha archiviato il ter¬ 
zo trimestre con un balzo del 
54,6% dell’utile netto rispet¬ 
to a un anno prima a 682 mi¬ 
lioni di dollari su un fatturato 
salitoda 13,2 a 15 miliardi. 
L’utile perazioneècresciuto 
da 65 centesimi a 1,02 dolla¬ 
ri rispetto ad attese di 87 
centesimi. Nei primi nove 
mesi di quest’anno l’utile 
netto della Chrysler è cre¬ 
sciuto del 41% al record di 2,- 
73 miliardi di dollari su un 
fatturato salito dell’ 11,7% a 
48,8 miliardi. L’utile per 
azione è aumentato da 2,82 
a 4,14 dollari. 


I cda di Seat Pagine gialle ha deli¬ 
berato di conferire perii periodo 
di 18mesiaH’amministratorede- 
legato e a due consiglieri la dele¬ 
ga per acquistare sul mercato 
azioni proprie ordinarie e azioni 
proprie di risparmio non converti- 
bilifinoa massime 528.121.212 
(Per entrambe), quantitativo che 
comunque non dovrà essere ec¬ 
cedente il decimo del capitale so¬ 
ciale. I consiglieri avranno la fa¬ 
coltà di determinare il prezzo di 
acquisto delleazioni proprie,che 
dovrà comunque essere non infe- 
rioreal prezzo minimodi 50 liree 
non superiore al prezzo massimo 
di 2.000 lire. 


dison gas ha concluso un ac¬ 
cordo con l’egiziana Egpc 
(società governativa respon¬ 
sabile delle attività petrolife¬ 
re del paese) nella forma di 
«memorandum ofunder- 
standing», che prevede che 
ledue società lavorino con¬ 
giuntamente per identificare 
opportunità di investimenti 
esplorativi in selezionati ba¬ 
cini petroliferi. Le aree sono 
quelle del nord africa e del 
medio oriente, dove Egpc ha 
accesso privilegiato. L’inte¬ 
sa consolida il rapporto tra 
Edison e Egyptian generai Pe¬ 
troleum corporation. 


V ittorio Isabella è il nuovo am¬ 
ministratoredelegato della 
Tess, la società mista pubbli- 
co-privata per losviluppo 
della zona costiera che com- 
prendeTorre Annunziata e 
Castellammare di Stabia. 
Isabella, che ha 50 anni, sici¬ 
liano di nascita, napoletano 
d’adozione, provienedalla 
Iri-Finmeccanica, ha rico¬ 
perto vari incarichi manage¬ 
riali, è stato nominato ieri dal 
consiglio di amministrazione 
dellaTess, riunitosi a Napoli. 
Il nuovo amministratore de¬ 
legato è stato designato dal 
gruppo Itainvest. 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot 

Ultimi 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 93/03 

124.950 

125,200 

BTP GN 91/01 

119,400 

119,570 

BTP ST 91/01 

121,230 

121,340 

CCT GE 96/06 

00 

00 

CTE FB 96/01 

00 

00 

BTP AG 94/04 

120,600 

120,910 

BTP GN 93/03 

128,140 

128,260 

BTP ST 92/02 

127,550 

128,570 

CCT GE 97/04 

100,080 

100,200 

CTE FB 96/99 

102,700 

102,700 

BTP AG 94/99 

1030 

103,040 

BTP LG 95/00 

110,900 

110,800 

BTP ST 95/05 

134,610 

135,320 

CCT GE2 96/06 

101,630 

101,070 

CTE GE 94/99 

100,200 

100,200 

BTP AP 94/04 

120,100 

120,200 

BTP LG 96/01 

111,230 

110,960 

BTP ST 96/01 

110,510 

110,480 

CCT GN 92/99 

100,230 

100,270 




BTP AP 94/99 

101,850 

101,870 

BTP LG 96/06 

1260 

126,350 

BTP ST 97/00 

103,060 

103,140 

CCT GN 93/00 

101,250 

101,270 

CTE LG 94/99 

00 

101,110 













BTP AP 95/00 

108,910 

108,820 

BTP LG 96/99 

102,900 

102,940 

BTP ST 97/02 

105,930 

106,140 

CCT GN 95/02 

100,700 

100,760 

CTE LG 96/01 

1070 

107,500 













BTP AP 95/05 

132,900 

135,510 

BTP LG 97/07 

1140 

114,500 

BTP ST 98/01 

100,650 

100,700 

CCT LG 96/03 

1010 

101,050 

CTE MG 95/00 

00 

00 

BTP AP 96/99 

102,600 

102,630 

BTP LG 98/01 

101,740 

101,810 

CCTAG 92/99 

100,250 

100,310 






CTE NV 93/98 

99,540 

99,780 

BTP AP 98/01 

101,560 

101,620 

BTP LG 98/03 

101,600 

101,700 

CCTAG 93/00 

101,450 

101,450 



101,150 

CCT MG 93/00 

101,140 




BTP DC 93/03 

1150 

1150 

BTP MG 92/02 

125,320 

125,420 

CCTAG 94/01 

100,720 

100,790 

CCT MG 96/03 


100,870 

CTE NV 94/99 

1030 

1030 





BTP DC 93/23 

1480 

1480 

BTP MG 92/99 

104,070 

104,080 

CCTAG 95/02 

100,700 

100,770 

CCT MG 97/04 

100,080 

100,200 

CTE OT 93/98 

00 

00 




BTP DC 93/98 

00 

00 

BTP MG 96/01 

113,400 

113,450 

CCTAP 92/99 

100,170 

100,170 

CCT MG 98/05 

100,100 

100,180 

CTE ST 95/00 

1030 

1030 

BTP DC 94/99 

105,650 

105,680 

BTP MG 97/00 

103,270 

103,370 

CCTAP 94/01 

100,770 

100,840 

CCT MZ 92/99 

100,040 

100,070 

CTZ DC 97/98 

99,050 

99,020 

BTP FB 96/01 

112,260 

112,400 

BTP MG 97/02 

107,270 

107,430 

CCTAP 95/02 

100,630 

100,700 

CCT MZ 93/00 

100,940 

101,020 

CTZ DC 97/99 

95,670 

95,700 

BTP FB 96/06 

129,910 

1300 

BTP MG 98/03 

102,610 

102,600 

CCTAP 96/03 

100,900 

100,930 

CCT MZ 97/04 

100,100 

100,240 

CTZ GE 97/99 

98,850 

98,830 

BTP FB 96/99 

101,370 

101,390 

BTP MG 98/08 

102,530 

102,910 

CCTDC 91/98 

99,710 

99,720 

CCT NV 91/98 


99,650 

CTZ GE 98/00 

95,250 

95,220 

BTP FB 97/00 

102,750 

102,790 

BTP MZ 91/01 

118,700 

118,700 

CCT DC 93/03 

00 

00 


_100.600 

100.700 

CTZ GN 97/99 

97,381 

97,380 

BTP FB 97/07 

113,440 

113,860 

BTP MZ 93/03 

128,800 

128,600 

CCT DC 94/01 

100,580 

100,660 

CCT NV 95/02 

100,770 

100,820 




BTP FB 98/03 

103,500 

103,640 

BTP MZ 97/02 

106,990 

107,100 

CCT DC 95/02 

100,710 

100,820 

CCT NV 96/03 

99,980 

100,090 

CTZ LG 98/00 

93,410 

93,490 













BTP GE 92/02 

123,320 

122,950 

BTP NV 93/23 

146,050 

147,800 

CCT FB 92/99 

99,910 

99,930 

CCT OT 93/00 

100,730 

100,720 

CTZ MG 97/99 

97,700 

97,650 













BTP GE 92/99 

101,290 

101,320 

BTP NV 95/00 

112,760 

112,810 

CCT FB 93/00 

100,850 

100,900 

CCT OT 93/00 

103,500 

103,500 

CTZ MG 98/00 

94,070 

94,085 

BTP GE 93/03 

129,640 

129,550 

BTP NV 95/98 

100,130 

100,180 

CCT FB 95/02 

100,620 

100,690 

CCT OT 94/01 




CTZ MZ 97/99 

98,255 

98,240 

BTP GE 94/04 

119,330 

119,500 

BTP NV 96/06 

119,820 

120,250 

CCT FB 96/03 

100,840 

100,930 

CCT OT 95/02 

100,780 

100,830 




BTP GE 94/99 

100,710 

100,720 

BTP NV 96/26 

123,800 

125,100 

CCT GE 92/99 

99,800 

99,790 

CCT OT 98/05 

100,100 

100,250 

CTZ MZ 97/99 

98,236 

98,235 




BTP GE 95/05 

126,770 

126,800 

BTP NV 97/07 

109,330 

109,800 

CCT GE 93/00 

100,550 

100,540 

CCT ST 95/01 

101,950 

101,900 

CTZ MZ 98/00 

94,760 

94,800 

BTP GE 97/00 

102,460 

102,520 

BTP NV 97/27 

113,810 

1150 

CCT GE 94/01 

100,730 

100,750 

CCT ST 96/03 

101,010 

101,110 

CTZ OT 96/98 

99,670 

99,640 

BTP GE 97/02 

106,700 

106,820 

BTP OT 93/03 

121,050 

121,300 

CCT GE 94/99 

100,620 

100,660 

CCT ST 97/04 

100,090 

100,220 

CTZ OT 98/99 

96,290 

96,270 

BTP GE 98/01 

102,500 

102,530 

BTP OT 98/03 

99,610 

99,740 

CCT GE 95/03 

100,540 

100,570 

CTE FB 94/99 

100,980 

00 

CTZ ST 97/99 

96,371 

96,380 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

NAS /00 

112,100 

112,070 

COMIT/27ZC 

230 

230 

ENEL/992 

108,520 

108,500 

MEDIO/02 ZC DLR 

870 

870 

B INTESA/05 TV 

96,350 

970 

COMIT/28ZC 

21,500 

21,850 

ENI /03 

104,310 

104,400 

MEDIO /04 TV 

101,310 

101,570 

BLEAS-IT/06ZC 

680 

68,100 

COMIT/99 TV 

99,600 

99,620 

ENTE FS /00 3 

111,550 

111,550 

MEDIO /06 ZC DM 

65,250 

67,200 

BCA ROMA /08 ZCO 

61,010 

63,300 

COSTA CR/01 

101,330 

101,490 

ENTE FS /01 4 

101,980 

101,900 

MEDIO 107 TV 

99,530 

99,450 

BIPOP/02 

970 

970 

CR BO /04314 

97,390 

97,050 

ENTE FS/02 

100,160 

100,800 

MEDIO /Il ZC 

50,520 

51.470 

BIPOP/99 

102,600 

102,600 

CREDIOP/00 29 

100,200 

100,250 

ENTE FS /99 7 

100,450 

100,420 

MEDIOB/02 

100,800 

100,540 

BIPOPZC 102 

86,450 

86,450 

CREDIOP /00 3 

99,400 

99,470 

FERRST/042 

102,850 

102,830 

MEDIOB /05 BLUE 

96,990 

96,650 

CARIPLO /06 3 

1010 

1000 

CREDIOP /00 30 

100,300 

100,300 

FERR ST/08 TV 

99,700 

99,700 

MEDIOB /05 PRE 

99,200 

99,300 

CARIPLO/064 

1010 

1000 

CREDIOP 100 9 

99,850 

99,130 

FIN PART /05 

99,150 

98,990 

MEDIOB /06ZC 

680 

690 

CENTROB /01 TV 

99,960 

99,900 

CREDIOP /01 2 

98,870 

98,890 

IMI /01 1 TV 

100,170 

100,180 

MEDIOB /08TT 

98,150 

98,500 

CENTROB 102 TV 

100,300 

100,300 

CREDIOP 102 7 

1030 102,250 

IMI /01 IND BOND 

104,500 

104,150 

MEDIOB /99 

99,970 

99,970 

CENTROB /03TF-TV 

100,750 

100,880 

CREDIOP/04 12 CL 

103,740 

103,530 

IMI 102 BO MIB30 

98,050 

100,990 

MEDIOCR C/04TR 

101,650 

101,600 

CENTROB /04 TV 

99,400 

99,400 

CREDIOP /04 3 

100,030 

100,050 

IMI /03 IND.AZ MO 

97,250 

97,600 

MEDIOCR C/06 RE 

1030 

1030 

CENTROB /05 TV 

98,500 

98,500 

CREDIOP /04 5 

100,200 

100,200 

IMI/03ZC 

81,200 

81,200 

MEDIOCR C/28 ZC 

210 

210 

CENTROB /06 ZC 

67,200 

67,010 

CREDIOP /07 16 

99,950 

100,100 

IMI /05 IND.AZ.MO 

97,500 

97,170 

MEDIOCR L/1332 

100,200 

100,200 

CENTROB/18ZC 

35,610 

36,150 

CREDIOP /99 5 

100,110 

1000 

IMI/06TF 

114,900 

115,550 

MEDIOCR L/08 2 RF 

101,650 

101,600 

COMIT/00 

101,350 

101,700 

CREDIT/03 TV 

99 220 

99,160 

IMI/07ZC1 

65,600 

66,500 

OLIVETTI /01 

101,490 

101,300 

COMIT/00 TV 

102,200 

102,200 

DANIELI /03 EXW 

90,450 

90,900 

IRI 100 

100,990 

1010 

OOPP /04 

1040 

104,400 

COMIT /01 

104,300 

1040 

EFIB/13FIXR1 

99,990 

99,990 

ITALCEM 102 ZC 

85,990 

860 

OOPP 107 

110,250 

110,200 

COMIT/02 TV 

97,390 

97,530 

ENEL /00 1 

103,900 

103,830 

MB +WRINASC/00 

99,020 

99,960 

OP AUTO 105 

107,400 

1040 

COMIT/03 TV 

97.310 

97,100 

ENEL/002 

111,800 

111,800 

MEDIO/00 IND 

1230 

121,600 

P COMM IND /03ZC 

66,900 

66,450 

COMIT/06 TV 

99,600 

99,600 

ENEL /01 1 

105,650 

105,600 

MEDIO 100 ZC STG 

90,900 

91,150 

PARMALAT/00 

100,800 

101,090 

COMIT/06ZC 

600 

59,500 

ENEL /01 1 

102,990 

1030 

MEDIO/01 INDTAQ 

98,200 

98,100 

PARMALAT/03 

100,980 

100,750 

COMIT/07 SUB 

99,250 

99,200 

ENEL 103 2 

1040 

103,960 

MEDIO/01 TV TE 

111,950 

1120 

PARMALAT/07 

105,500 

105,540 

COMIT/08 SUB 

97,500 

980 

ENEL 103 2 

113,200 

1130 

MEDIO/02 IND 

113,400 

112,700 

PARMALAT 107 2 

95,940 

960 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rendimento 
Mese Anno 

1 AZIONARI ITALIANI g 

ALPI AZIONARIO 

13142 

13136 

-8,83 

15,80 

ALTO AZIONARIO 

20549 

20614 

-8,60 

43,21 

APULIA AZIONARIO 

16031 

16055 

-13,37 

15,39 

AUREO PREVIDENZA 

28973 

29005 

-14,36 

11,69 

BLUECIS 

12899 

12942 

-14,31 

23,58 

CARIF0ND0 DELTA 

35664 

35730 

-15,05 

12,03 

CENTRALE CAPITAL 

35743 

35798 

-14,63 

16,38 

CISALPINO AZI0N. 

23348 

23407 

-15,21 

18,16 

CLIAM SESTANTE 

11992 

11987 

-11,45 

24,01 

COMIT PLUS 

17920 

17920 

-12,13 

13,06 

CONSULTINVEST AZIONE 

15351 

15327 

-17,23 

13,54 

DUCATO SECURPAC 

13448 

13462 

-9,62 

6,64 

EUROMOBILIARE RISK 

35335 

35314 

-15,39 

8,80 

F0NDERSEL P.M.I. 

14670 

14824 

-13,95 

14,35 

FONDO TRADING 

13638 

13311 

-3,11 

2,47 

GALILEO 

23232 

23271 

-13 

17,74 

GENERC0MIT CAP 

19800 

19865 

-16,04 

5,03 

GEP0CAPITAL 

25426 

25574 

-13,14 

14,47 

GRIF0GL0BAL 

15560 

15611 

-14,56 

15,49 

INTERBANCARIA AZIONA¬ 
RIO 

36275 

36310 

-12,96 

17,83 

LOMBARDO 

28797 

28718 

-15,29 

8,10 

PRIMECAPITAL 

66446 

66549 

-14,93 

8,91 

QUADRIFOGLIO AZ. 

23993 

23952 

-12,70 

14,01 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

16726 

16765 

-10,99 

18,71 

R&SUNALLIANCE AZI0N. 

18055 

18033 

-13,96 

11,13 

RISPARMIO IT. AZ. 

23454 

23447 

-15,58 

6,15 

R0L0ITALY 

16080 

16167 

-14,79 

10,36 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

13446 

13480 

-13,92 

14,71 

S. PAOLO AZIONI 

26033 

26011 

-12,69 

45,63 

S. PAOLO JUNIOR 

29806 

29835 

-13,79 

14,07 

SPAZIO AZIONARIO 

9969 

10005 

-7,39 

0 

VENET0BLUE 

24422 

24462 

-12,97 

21,69 

VENETOVENTURE 

20256 

20287 

-14,22 

6,43 

ZENIT AZIONARIO 

17477 

17477 

-12,20 

19,85 

ZETA AZIONARIO 

26839 

26950 

-13,57 

18,13 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI g 

ADRIATIC GL0B. F. 

20541 

20099 

-10,56 

-13,38 

APULIA INTERNAZ. 

11880 

11618 

-10,75 

-8,48 

ARCA 27 

20374 

20797 

-11,68 

-15,67 

AUREO GLOBAL 

17827 

17551 

-8,89 

-5,52 

AZIMUT BORSE INT. 

16433 

16093 

-11,40 

-9,90 

AZIONARIO INTERN. R0MA- 
GEST 

15152 

14793 

-12,04 

-5,33 

BN AZIONI INTERN. 

19594 

19106 

-8,82 

-6,13 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

9934 

9809 

-9,47 

0 

CARIF0ND0 ARIETE 

20663 

20279 

-8,72 

-9,84 

CARIF0ND0 ATLANTE 

17798 

17445 

-12,84 

-26,17 

CARIF0ND0 CARIGE AZ. 

11379 

11205 

-9,06 

-3,19 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

16538 

16421 

-11,20 

-3,08 

CENTRALE GLOBAL 

26983 

26645 

-10,99 

-2,63 

CLIAM SIRI0 

12836 

12698 

-11,55 

-7,38 

CREDIS TREND 

12287 

12023 

-10,18 

-10,54 

DUCATO AZ. INT. 

49714 

48770 

-7,76 

-9,99 

EPTAINTERN ATI 0N AL 

22125 

21555 

-11,40 

-10,80 

EUR0M. BLUE CHIPS 

21552 

21079 

-10,90 

-5,81 

EUR0M. GROWTH E.F. 

12120 

11808 

-14,02 

-7,57 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

19479 

19164 

-11,62 

-9,53 

F&FPR0F. GEST. INT. 

22733 

22365 

-11,57 

-9,05 

F&F SEL. TOP 50 INT. 

9642 

9380 

-9,19 

-3,58 

FIDEURAM AZIONE 

21406 

20865 

-9,23 

-6,48 

F0NDICRI INT. 

28576 

28720 

-11,88 

-9,78 

GALILEO INTERN. 

19905 

19549 

-7,04 

0,19 

GENERC0MIT INT. 

27547 

27129 

-8,35 

-8,55 

GEODE 

20274 

19788 

-7,71 

-7,76 

GEPOBLUECHIPS 

12391 

12301 

-7,67 

3,83 

GESFIMI INNOVAZIONE 

15605 

15229 

-13,25 

-5,32 

GESTICREDIT AZ. 

22826 

22437 

-9,63 

-12,15 

GESTIELLE1 

17390 

17126 

-9,88 

-9,03 

GESTI FONDI AZ. INT. 

18669 

18241 

-12,33 

-7,81 

GRIF0GL0BAL INTERN. 

10872 

10692 

-9,59 

-9,99 

ING SVILUPPO INDICE 

21307 

20896 

-7,71 

-4,48 

INTERN. STOCK MAN. 

18745 

18207 

-12,78 

16,63 

INVESTIRE INT. 

17971 

17629 

-7,32 

-3,73 

OLTREMARE STOCK 

15438 

15054 

-11,07 

-10,43 

PERFORMANCE AZ. EST. 

17261 

16885 

-8,93 

-12,51 

PERS0NALF0ND0 AZI0N. 

20093 

19750 

-10,45 

-12,53 

PRIME CLUB AZ. INT. 

11576 

11305 

-9,83 

-14,05 

PRIME GLOBAL 

21880 

21401 

-10,06 

-13,20 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

7,42 

7,34 

-15,45 

-14,82 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

12025 

11722 

-,5,45 

■14.8, 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

8587 

8454 

-10,16 

0 

RISP. IT. BORSE INT. 

29062 

28472 

-9,26 

-11,84 

R0L0TREND 

16312 

16049 

-10,87 

-0,68 

RUBENS 

12896 

13109 

-11,16 

-14,31 

S. PAOLO H. INT. 

20499 

20105 

-9,54 

-10,95 

TALLERO 

11443 

11142 

-12,50 

-3,85 

ZETAST0CK 

26910 

26624 

-10,36 

-1,68 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA | 

A.D. AZIONI ITALIA 

8878 

8927 

-10 

0 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


ARCA AZ. ITALIA 

28811 

28961 

-15,36 

11,95 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

25650 

25738 

-14,76 

18,71 

AZIMUT TREND 1 

16662 

16708 

-15,08 

13,06 

AZZURRO 

43447 

43572 

-16,39 

19,01 

BN AZIONI ITALIA 

17055 

17089 

-15,57 

15,13 

CAPITALGEST AZIONE 

24923 

25001 

-16,35 

19,72 

CAPITALRAS 

27679 

27764 

-15,42 

12,67 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

14032 

14066 

-15,08 

16,97 

CENTRALE ITALIA 

21151 

21259 

-15,66 

22,58 

CISALPINO INDICE 

18756 

18845 

-15,73 

20,55 

CLIAM AZIONI ITAL. 

13364 

13409 

-15,74 

12,66 

COMIT AZIONE 

17931 

17931 

-14,80 

11,71 

CREDIS AZI0N. ITALIA 

18281 

18328 

-14,97 

18,94 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

11167 

11196 

-15,36 

11,67 

DUCATO AZ. ITALIA 

18018 

18111 

-18,18 

13,70 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

9473 

9514 

-14,67 

0 

EPTA AZIONI ITALIA 

17881 

17965 

-18,19 

11,97 

EUROM.AZ. ITALIANE 

23429 

23581 

-16,12 

17,73 

F&F LAGE. AZ. ITALIA 

35368 

35469 

-15,46 

13,10 

F&F PROF. GEST. ITAL 

29884 

29982 

-16,09 

17,01 

F&F SELECT ITALIA 

16805 

16889 

-16,34 

13,72 

FONDERSEL ITALIA 

21537 

21672 

-15,47 

25,48 

FONDICRI SEL. ITALIA 

28663 

28779 

-15,53 

,8,,9 

F0NDINVEST 3 

27274 

27375 

-15,19 

15,38 

FONDO CRESCITA 

16396 

16480 

-15,57 

21,83 

GENERC0MIT AZIONI IT 

17383 

17469 

-15,01 

14,83 

GESFIMI ITALIA 

18518 

18615 

-16,51 

14,09 

GESTICREDIT B0RSIT. 

22127 

22234 

-14,61 

13,86 

GESTIELLE A 

18413 

18571 

-16,20 

20,92 

gestifondiaz.it. 

20035 

20091 

-16,95 

22,68 

GESTN0RDP. AFFARI 

15818 

15860 

-14,80 

14,82 

IMI ITALY 

29484 

29641 

-16,94 

18,17 

ING SVILUPPO AZIONAR 

28680 

28914 

-15,57 

,5.4, 

INVESTIRE AZION. 

26122 

26274 

-15,79 

18,20 

ITALY STOCK MAN. 

18181 

18135 

-13,56 

33,99 

MEDICEO IND. ITALIA 

11757 

11784 

-16,93 

13,30 

MIDA AZIONARIO 

25915 

25951 

-14,33 

35,21 

OASI AZ. ITALIA 

15856 

15905 

-16,65 

13,09 

OASI CRESCITA AZION 

16800 

16889 

-15,67 

17,13 

OASI ITAL EQUITYRISK 

20167 

20270 

-16,09 

16,78 

OLTREMARE AZIONARIO 

17917 

17997 

-18,03 

12,05 

PADANO INDICE ITALIA 

17831 

17890 

-14,03 

26,36 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

15759 

15778 

-16,49 

5,13 

PRIME ITALY 

24418 

24509 

-14,74 

15,70 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

23649 

23735 

-14,81 

15,38 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

9291 

9268 

-12,91 

0 

RISP. IT. CRESCITA 

19736 

19863 

-16,14 

16,12 

S. PAOLO ALDEB. IT. 

26176 

26263 

-14,27 

23,96 

TIZIANO 

22474 

22562 

-14,97 

18,65 

ZECCHINO 

16876 

16913 

-16,71 

29,08 


1 AZIONARI SPEC. EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPE F. 

25916 

25526 

-14,71 

-3,38 

AMERIGO VESPUCCI 

11662 

11556 

-14,99 

-18,64 

ARCA AZ. EUROPA 

17128 

17667 

-15,56 

-8,21 

AZIMUT EUROPA 

15999 

15673 

-16,71 

-3,34 

AZIONARIO EUROPA R0- 
MAGEST 

20704 

20319 

-13,46 

32,28 

CAPITALGEST EUROPA 

9905 

9710 

-18,87 

-8,70 

CARIFONDO AZ. EUR 

11440 

11298 

-15,74 

-6,52 

CENTRALE EMER.EUROPA 

9775 

9750 

-14,46 

0 

CENTRALE EUROPA 

37620 

37213 

-14,31 

6,76 

CENTRALE EUROPA ECU 

19,13 

19,08 

-14,31 

6,76 

DUCATO AZ. EUR. 

11054 

10884 

-12,72 

0,85 

EPTA SEL EU 

7552 

7409 

-15,16 

0 

EURO AZIONARIO 

9853 

9609 

-14,77 

0 

EUR0M.EUR0PE E.F. 

24507 

24095 

-14,69 

-1,69 

EUROPA 2000 

27292 

26760 

-13,76 

1,50 

F&F SELECT EUROPA 

27467 

26995 

-14,12 

2,36 

FONDERSELEUROPA 

20415 

20034 

-13,04 

2,60 

FONDICRI SEL. EURO. 

10561 

10580 

-17,56 


F0NDINVEST EUROPA 

24509 

24145 

-15,54 

4,05 

GENERC0MIT EUROPA 

31517 

31176 

-15,05 

-2,43 

GESFIMI EUROPA 

16809 

16519 

-15,33 

4,11 

GESTICREDIT EURO AZ. 

26756 

26356 

-13,85 

-1,15 

GESTIELLE EUROPA 

19717 

19541 

-15 

11,93 

GESTN0RD EUROPA 

16442 

16114 

-14,05 

-2,40 

GESTNORD EUROPDM 

16,60 

16,28 

-14,05 

-2,41 

IMI EUROPE 

28453 

27835 

-14,22 

0,58 

ING SVILUPPO EUROPA 

27890 

27389 

-15,61 

-5,13 

INVESTIRE EUROPA 

21452 

21072 

-14,30 

4,60 

MEDICEO ME. 

18103 

17639 

-14 

2,53 

MEDICEO NORD EUROPA 

12481 

12234 

-11,68 

-3,85 

PHENIXFUNDTOP 

19452 

19177 

-12,58 

13,03 

PRIME MERRILL EUROPA 

31590 

31216 

-14,04 

-3,82 

PUTNAM EUROPE EQ(ECU) 

6,64 

6,57 

-16,66 

-9,69 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

13073 

12814 

-15,63 

-7,89 

R0L0EUR0PA 

15841 

15595 

-14,15 

-1,43 

S. PAOLO H. EUROPE 

14420 

14288 

-15,77 

-1,69 

ZETASWISS 

36000 

35662 

-14,89 

-0,87 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA g 

ADRIATIC AMERICASF. 

26369 

25438 

-8,54 

-11,20 

AMERICA 2000 

22057 

21432 

-5,72 

-6,95 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


ARCA AZ. AMERICA 

28735 

28936 

-9,12 4,81 

AZIMUT AMERICA 

16951 

16372 

-6,60 -6,63 

AZIONARIO ND AM. ROMA- 




GEST 

21183 

20551 

-7,55 14,60 

CAPITALGEST INT 

15539 

15039 

-5,80 -11,80 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

11053 

10702 

-7,49 -11,63 

CENTRALE AMERICA 

25398 

24623 

-6,44 0,92 

CENTRALE AMERICA $ 

15,69 

15,42 

-6,44 0,93 

CENTRALE EMER.AMERIC 

9543 

9383 

-2,09 0 

CRISTOFORO COLOMBO 

21971 

21101 

-6,59 -29,78 

DUCATO AZ. AM. 

10352 

10002 

4,47 -7,21 

EPTA SEL AM 

7560 

7120 

-11,34 0 

EUR0M. AM.EQ. FUND 

29814 

28876 

-9,13 4,90 

F&F SELECT AMERICA 

18649 

18087 

-7,85 -7,15 

FONDERSEL AMERICA 

19379 

18843 

-6,05 -5,87 

FONDICRI SEL. AME. 

11100 

imo 

-9,34 -11,91 

GENERCOMIT N. AMERIC 

37772 

36516 

-5,74 -1,69 

GESFIMI AMERICHE 

14676 

14120 

-10,04 -5,55 

GESTICREDIT AMERICA 

14561 

14100 

-5,25 -14,79 

GESTIELLE AMERICA 

17529 

17191 

-6,45 -7,40 

GESTNORD AMERICA 

27039 

26199 

-6,74 -9,65 

GESTNORD AMERICA $ 

16,70 

16,41 

-6,74 -9,65 

IMI WEST 

31566 

30551 

-6,53 0,64 

ING SVILUPPO AMERICA 

28841 

28003 

-6,33 -5,60 

INVESTIRE AMERICA 

30381 

29422 

-6,39 4,16 

MEDICEO AMERICA 

14683 

14238 

-5,86 -5,73 

OASI NEW YORK 

15221 

14945 

-5,70 -10,50 

PHENIXFUND 

21138 

20605 

-7,83 -8,20 

PRIME MERRILL AMER. 

31590 

30799 

-3,45 -6 

PUTNAM USA EQ($) 

7,09 

6,88 

-5 -9,13 

PUTNAM USA EQUITY 

11484 

10987 

-10,40 -14,23 

ROLOAMERICA 

16965 

16491 

-5,25 -11,23 

S. PAOLO H. AMERICA 

16106 

15730 

-6,81 -12,34 


| AZIONARI SPEC. PACIFICO g 

ADRIATIC FAR EASTF. 

8456 

8513 

-3,07 -29,66 

ARCA AZ. FAR EAST 

8211 

8424 

-5,39 -36,99 

AZIMUT PACIFICO 

8458 

8699 

-8,84 -31,97 

AZIONARIO PACIFICO RO- 




MAGEST 

7968 

8057 

-2,75 -21,60 

CAPITALGEST PACIFICO 

5630 

5741 

4,86 -36,96 

CARIFONDO AZ. ASIA 

6614 

6683 

-5,78 -36,05 

CENTR. GIAPPONE YEN 

500,91 

518,71 

-5,83 -29,09 

CENTRALE EM. ASIA 

8169 

7950 

0,08 -36,08 

CENTRALE EMER.ASIA $ 

5,04 

4,98 

0,09 -36,08 

CENTRALE GIAPPONE 

6874 

7080 

-5,83 -29,09 

CLIAM FENICE 

8359 

8498 

-9,54 -13,73 

DUCATO AZ. ASIA 

5214 

5056 

0,94 -39,37 

EPTA SEL PAC 

9249 

9521 

■6 0 

EUR0M. TIGER F.E. 

11901 

11492 

3,16 -39,93 

F&F SELECT PACIFICO 

7731 

7887 

-8,10 -34,58 

FERDINANDO MAGELLANO 

6684 

6645 

-1,28 -25,36 

FONDERSEL ORIENTE 

8002 

8119 

-3,79 -30,91 

FONDICRI SEL.0RIEN. 

6545 

6565 

-2,29 -32,69 

GENERCOMIT PACIFICO 

7748 

7775 

-3,15 -28,25 

GESFIMI PACIFICO 

7216 

7263 

-5,62 -28,80 

GESTICREDIT FAR EAST 

6183 

6224 

-3,28 -37,01 

GESTIELLE FAR EAST 

7695 

7791 

-6,60 -27,40 

GESTNORD FAR EAST Y 

780,22 

794,41 

-3,11 -30,01 

GESTNORD FAR EAST 

10707 

10843 

-3,11 -30,01 

IMI EAST 

9023 

9072 

-2,25 -31,45 

ING SVILUPPO ASIA 

5896 

5878 

-2,54 -32,41 

INVESTIRE PACIFICO 

9566 

9716 

-5,66 -39,31 

MEDICEO GIAPPONE 

7404 

7557 

-3,90 -31,34 

ORIENTE 2000 

11873 

11874 

-1,26 -32,31 

PRIME MERRILL PACIF. 

17971 

18263 

-5,24 -21,68 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

4,01 

4,16 

-0,83 -32,94 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6501 

6644 

-6,47 -36,69 

R0L00RIENTE 

7141 

7234 

4,37 -36,63 

S. PAOLO H. PACIFIC 

7723 

7814 

-3,34 -31,24 


| AZIONARI SPEC. PAESI EMERG. | 

CARIFONDO PAESI EMER 

6226 

6110 

-3,56 -51,66 

DUCATO AZ. P. EM. 

4596 

4446 

-2,39 -51,51 

EPTAMEREM 

8497 

8344 

-0,45 0 

EUR0M. EM.M.E.F. 

6005 

5896 

-3,95 -38,68 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

5186 

5031 

-6,97 -48,14 

FONDICRI ALTOPOTENZ 

10760 

10818 

-14,08 -39,87 

F0NDINVEST PAESI EME 

8629 

8294 

2,45 -47,35 

GEODE PAESI EMERG. 

6344 

6172 

-4,48 -50,86 

GESTICREDIT MER.EMER 

6047 

5854 

-2,73 -44,04 

GESTIELLE EM. MARKET 

8413 

8242 

-6,44 -39,66 

GESTNORD PAESI EM. 

7573 

7353 

-2,76 -45,20 

ING SVILUPPO EMERG. 

5858 

5671 

-5,02 -54,91 

MEDICEO AMER. LAT 

7446 

7143 

8,84 -50,72 

MEDICEO ASIA 

4775 

4635 

3,51 -47,21 

PRIME EMERGINGMKT 

9162 

8911 

-2,66 -45,74 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

5622 

5448 

4,53 0 

PUTNAM EMER.MARK.S 

3,47 

3,41 

4,55 0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

7134 

6975 

-0,16 0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

7509 

7349 

4,81 -46,57 


| AZIONARI ALTRE SPEC. g 

AUREO EMÙ ECU 

10 

10 

0 0 

AUREO MULTIAZ. 

14811 

14722 

-10,33 4,56 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


AZIMUT TREND 

18403 

17526 

-8,21 

-10,54 

AZIMUT TREND EMERGIN 

6512 

6261 

2,38 

-42,53 

BN OPPORTUNITÀ 

10755 

10558 

-11,10 

-0,32 

CENTRALE AZ. IMMOBIL 

7948 

7948 

-4,53 

-27,46 

DIVAL CONSUMER GOODS 

10210 

10062 

-7,66 

2,10 

DIVAL ENERGY 

10100 

10034 

-0,34 

1 

DIVAL INDIVIDUARE 

10818 

10587 

-8.36 

8,18 

DIVAL MULTIMEDIA 

10415 

10221 

-11,24 

4,15 

DUCATO AZ.GIAPP. 

6805 

6943 

-0.93 

-22,52 

EUROM. GREEN E.F. 

14419 

13982 

-11.05 

•11,02 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16212 

15401 

-14,56 

-15,53 

F&F SELECT GERMANIA 

15046 

14716 

-18.88 

-7,74 

FONDINVEST SERVIZI 

23599 

23168 

-9.92 

-9,95 

GEODE RIS. NAT. 

5860 

5742 

1,19 

-29,82 

GESTICREDIT PHARMAC. 

20400 

20183 

-8,23 

-12,24 

GESTICREDIT PRIV 

12680 

12526 


-14.65 

GESTIELLE B 

17225 

17292 

-16,50 

7,50 

GESTIELLE WORD COMM. 

10488 

10421 

-14,59 

0 

GESTNORD AMBIENTE 

11599 

11337 

-9,39 

-17,13 

GESTNORD BANKING 

14736 

14175 

-11,23 

-12,25 

GESTNORD TRADING 

8729 

8492 

-12,92 

0 

ING SVILUPPO OLANDA 

20707 

20148 

-18.38 

-5,73 

ING. SVILUPPO INIZIA 

20987 

20813 

-15,78 

-4,99 

INVESTILIBERO 

12644 

12640 

-1.48 

6,38 

OASI PANIERE BORSE 

12669 

12542 

-11,27 

-8,67 

OASI FRANCOFORTE 

17977 

17628 

-17,99 

-6,65 

OASI HIGH RISK 

13477 

13483 

-11,78 

-6,70 

OASI LONDRA 

11610 

11393 

-8,44 

-7,73 

OASI PARIGI 

18991 

18405 

-16,17 

7,80 

OASI TOKYO 

8826 

9032 

-12,14 

-28,98 

PERFORMANCE PLUS 

10884 

10905 

-1,97 

-2,42 

PRIME SPECIAL 

14225 

13640 

•14,19 

-16,73 

PUTNAM INT. 0PP. DLR 

4,40 

4,39 

-20,65 

0 

PUTNAM INT. OPP. LIRE 

7133 

7008 

-20,66 

0 

PUTNAM USA OP ($) 

5,74 

5,55 

-9,25 

-15,48 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

9299 

8864 

•14,41 

-20,24 

R&SUNALLIANCE FREE 

7979 

7962 

-12,73 

0 

S. PAOLO AZ. INT. ETI 

11221 

11085 

-9,77 

5,99 

S. PAOLO H.AMBIEN. 

25971 

25437 

-6,43 

-7.96 

S. PAOLO H.FINANCE 

31880 

31062 

-10,34 

-8,19 

S. PAOLO H. IND. 

20239 

19830 

-9.44 

-13,20 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

9756 

9818 

-4,55 

0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

8190 

7846 

-11,54 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

9288 

9258 

-4.11 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

34075 

33530 

-8,18 

-10,15 

ZENIT TARGET 

13372 

13372 

-8,26 

16,96 

ZETA MEDIUM CAP 

7916 

7890 

-14,45 

0 

BILANCIATI ITALIANI 

19606 

19634 

•5,72 

35,53 

ARCA BB 

45613 

46012 

-7,65 

5,96 

AUREO 

38985 

39106 

-7,23 

10,68 

AZIMUT BIL. 

28707 

28745 

-7,46 

7,79 

BN BILANCIATO ITALIA 

14734 

14700 

-8,45 

5,57 

CAPITALCREDIT 

23791 

23783 

-6,06 

0,73 

CAPITALGEST BIL. 

32732 

32841 

-7,91 

16,33 

CARIFONDO LIBRA 

49051 

49023 

-7 

11,22 

CISALPINO BIL. 

28584 

28775 

-9,98 

10,80 

EPTACAPITAL 

22564 

22690 


9,12 

EUROM. CAPITALFIT 

33366 

33243 

-9,73 

7,68 

F&F PROFES. RISPARM. 

29558 

29695 

-7,55 

22,38 

F&F PROFESSIONALE 

81090 

81772 

-9,35 

9,97 

FONDATTIVO 

17988 

17739 


8,80 

FONDERSEL 

66990 

67233 

-6,83 

10,98 

FONDINVEST 2 

35532 

35611 


10,25 

FONDO GENOVESE 

13441 

13475 

-3,93 

5,55 

GENERCOMIT 

44763 

44888 

-8,07 

11,59 

GEPOREINVEST 

24705 

24975 


11,44 

GIALLO 

15687 

15755 

-8,29 

17,60 

GRIFOCAPITAL 

26735 

26817 

-8,12 

9,66 

ING SVILUPPO PORTFOL 

45062 

45484 

-6,86 

31,18 

INTERMOBILIARE 

28670 

28691 

-4,19 

26,67 

INVESTIRE BIL. 

22197 

22227 

-7,24 

10,38 

MULTIRAS 

38955 

38976 

-7,99 

6,89 

NAGRACAPITAL 

29554 

29582 

-8.95 

11,19 

NORDCAPITAL 

22738 

22784 

-8,02 

9,47 

PRIMEREND 

42116 

42297 

-8,70 

8,02 

QUADRIFOGLIO BIL. 

30717 

30782 

-7,62 

14,63 

ROLOMIX 

19952 

20031 

-8,51 

6,74 

SPAZIO BILANCIATO 

9981 

10014 

-2,21 

0 

VENETOCAPITAL 

21755 

21819 

-8.51 

8,95 

VISCONTEO 

41533 

41445 

-7,88 

10,36 

ZETA BILANCIATO 

30094 

30202 

-8.10 

,,.6, 






1 BILANCIATI INTERNAZIONALI 




ADRIATIC MULTI FUND 

19140 

18910 

-6,57 

-5,70 

ARCATE 

21588 

21833 

-6,25 

-4,89 

ARMONIA 

19485 

19307 

-4,42 

-1,21 

AZIMUT BILANCIATO IN¬ 
TERNAI 

10000 

10000 

0 

0 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

15050 

14905 

-4,47 

-6,09 

FIDEURAM PERFORMANCE 

14057 

13988 

-7,26 

1,50 

FONDERSELTREND 

14685 

14606 

-4,58 

3,41 

FONDICRI BILANCIATO 

19621 

19620 

-6,90 

5,96 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


FONDO CENTRALE 

29759 

29604 

-8,14 

-3,75 

GENERCOMIT ESPANSION 

11657 

11612 

-5,35 

-10,39 

GEPOWORLD 

18898 

18792 

-5.6, 

0,54 

GESFIMI INT. 

19990 

19742 

-6,84 

-0,46 

GESTICREDIT FIN. 

23972 

23843 

-6,45 

-1,80 

IMI CAPITAL 

46696 

46415 

-6,39 

4,71 

IMINDUSTRIA 

19451 

19235 

-8,18 

2,21 

NORDMIX 

21257 

21071 

-5,67 

-4,12 

QUADRIFOGLIO INT. 

16509 

16401 

-6,78 

10,48 

ROLOINTERNATIONAL 

20072 

19967 

-5,88 

0,73 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

10937 

11011 

-2,26 

4,69 


| OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI | 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10867 

10879 

1,61 

5,12 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12585 

12602 

-0,12 

8,10 

AUREO RENDITA 

28571 

28728 

-0,72 

7,85 

BN PREVIDENZA 

23280 

23354 

•1,11 

4,24 

CLIAM REGOLO 

11631 

11634 

-0,81 

18,23 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

10346 

10371 

-1,16 

0 

CRTRIESTE OBB. 

11686 

11723 

-1,09 

7,42 

F&F LAGE. PORTOFOLIO 

10250 

10277 

-3,24 

0 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

14941 

14964 

-0,57 

11,45 

FONDIMPIEGO 

26989 

26940 

0,30 

-7,24 

GARDEN CIS 

10787 

10787 

0,20 

6,37 

GENERCOMIT RENDITA 

12751 

12817 

-0,46 

7,68 

GESTIELLE M 

16430 

16572 

-1,03 

8,30 

GINEVRA OBBLIGAI 

13373 

13512 

-0,57 

7,13 

GRIFOREND 

14391 

14440 

-1,41 

3,50 

INVESTIRE OBBLIGAI 

33591 

33877 

-1,14 

6,33 

LIRADORO 

13342 

13377 

-3,15 

8,64 

MEDICEO REDDITO 

13932 

14004 

-0,20 

5,21 

NAGRAREND 

14844 

14932 

-1,07 

5,93 

PRIMECASH 

12093 

12170 

- 0,10 

7,19 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

22155 

22221 

-0,29 

10,66 

RENDICREDIT 

13152 

13182 

-1.06 

4,95 

ROLOGEST 

26907 

26975 

-1,02 

4,27 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10623 

10655 

-0,34 

4,02 

SFORZESCO 

14994 

15050 

-0,68 

8,65 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

9841 

9927 

-1,84 

0 

VENETOREND 

23533 

23651 

-0,78 

6,64 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11308 

11308 

-0,14 

8,59 

ZETA OBBLIGAZION. 

25447 

25589 

-0,78 

5,86 


| OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. A 

AUREO BOND 

13331 

13483 

-0,94 

5,68 

CARIF.STRONG CURRENC 

12317 

12307 

-2,80 

4,46 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

10575 

10626 

-3,06 

0 

GRIFOBOND 

11037 

11066 

•1,75 

4,16 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

14184 

14138 

-4,75 

12,12 

R&SUNALLIANCE BOND 

12794 

12830 

-0,62 

10,06 


| OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI ì 

AGRIFUTURA 

25435 

25549 

0,39 

6,22 

ALLEANZA OBBL. 

10778 

10917 

-0,36 

8,17 

APULIA OBBLIGAZ. 

11211 

11262 

0,12 

6,20 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10128 

10183 

0,34 

0 

AZIMUT REDDITO 

21941 

22065 

0,24 

6,34 

BN OBBLIG. ITALIA 

10882 

10912 

-0,11 

5,55 

BRIANZA REDDITO 

10423 

10447 

0,06 

0 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

10599 

10654 

-0,24 

0 

CARIFONDO ALA 

15332 

15414 

-0,42 

5,22 

CARIFONDO CARIGE OBB 

15101 

15182 

-0,15 

5,04 

CISALPINO REDDITO 

21194 

21343 

0,15 

7,17 

CLIAM PEGASO 

10163 

10182 

0 

3,17 

CONSULTINVEST REDDIT 

11043 

11059 

-1,40 

4 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12166 

12281 

-0,25 

7,94 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

10469 

10525 

0,16 

0 

EUROMOBILARE REDD. 

21336 

21493 

-0,08 

6,97 

EUROMONEY 

13756 

13851 

0,13 

6,84 

FONDICR11 

12724 

12801 

0 

5,22 

GEPOREND 

11152 

11246 

-0,30 

7,29 

GESTICREDIT CEDOLA 

11198 

11245 

-0,16 

5,82 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20348 

20469 

0,01 

6,61 

GESTIVITA 

13087 

13149 

-0,21 

7,27 

ING SVILUPPO REDDITO 

26799 

27018 

-0,41 

6,39 

INTERMONEY 

13884 

13961 

-0,19 

5,55 

INVESTIRE REDDITO 

10683 

10744 

-0,29 

0 

OASI BTP RISK 

18502 

18662 

1,44 

10,36 

OASI MONETARIO 

14533 

14570 

0,42 

6,18 

OASI OBB. ITALIA 

20126 

20236 

0,41 

5,35 

PERSONAL LIRA 

17544 

17685 

-0,17 

8,32 

PHENIXFUND 2 

25037 

25092 

0,07 

8,51 

PITAGORA 

17996 

18045 

0,22 

5,42 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

24000 

24068 

-0,49 

9,51 

R&SUNALLIANCE MONE! 

11277 

11284 

0,36 

4,28 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12338 

12389 

-0,29 

5,01 

VENETOPAY 

10508 

10537 

0,07 

0 

ZETA REDDITO 

11171 

11224 

-0,14 

6,20 


| OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. g 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

10099 

10142 

-0,37 

0 

ADRIATIC BOND F. 

24111 

24189 

-1,33 

2,52 

ARCA BOND 

18071 

18096 

0,28 

6,83 

ARCOBALENO 

21993 

22068 

-0,31 

5,09 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


AZIMUT REND. INT. 

12780 

12818 

-1,66 

2,29 

BN OBBL. INTERN. 

11986 

12014 

-0,99 

4,44 

CARIFONDO BOND 

13297 

13291 

-2,48 

-0,04 

CENTRALE MONEY 

21534 

21614 

-0,79 

5,77 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

13826 

13846 

-1,24 

6,34 

CLIAM ORIONE 

10081 

10046 

-0,54 

2,63 

COMIT OBBL.ESTERO 

10978 

10978 

-0,08 

5,54 

CREDISOBB.INI 

11750 

11806 

-0,91 

4,03 

DUCATO REDDITO INT. 

13317 

13459 

-0,73 

6,73 

EPTA92 

18418 

18432 

-0,88 

4,36 

EUROM. INTER. BOND 

14133 

14222 

-1,56 

3,98 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

17155 

17180 

-1,56 

3,90 

F&F PROF. RED. INT. 

11495 

11518 

-1,47 

4,14 

FONDERSEL INT. 

19897 

19931 

-0,81 

5,97 

FONDI.PRIMARY B. ECU 

8,74 

8,84 

0,45 

5,64 

FONDICRI PRIMARY B. 

17200 

17257 

0,44 

5,63 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11269 

11271 

-1,32 

2,72 

GEPOBOND 

12984 

13030 

-0,74 

7,84 

GESFIMI PIANETA 

12113 

12111 

-1,06 

7,12 

GESTICREDIT GLOBAL R 

17465 

17459 

-1,33 

3,14 

GESTIELLE BOND 

16068 

16175 

-2,28 

2,96 

GESTIFONDI OBBL. INT 

13402 

13445 

-0,22 

5,88 

IMI BOND 

22720 

22810 

-0,21 

7,88 

ING SVILUPPO BOND 

23497 

23645 

-0,22 

7,53 

INT.BOND MANAGEMENT 

11660 

11650 

0,85 

7,13 

INVESTIRE BOND 

13531 

13600 

-1,68 

4,13 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

18275 

18329 

-0,81 

8,36 

NORDF.DO GL.EURO ECU 

10,26 

10,34 

-1,12 

0 

NORDF.DO GL.EURO UT 

20187 

20183 

-1,12 

0 

OASI BOND RISK 

15090 

15175 

1,54 

7,68 

OASI OBB. INT. 

18092 

18240 

-0,23 

0,44 

OLTREMARE BOND 

11999 

12007 

-0,85 

5,11 

PADANO BOND 

13930 

13947 

-0,55 

5,08 

PERFORMANCE OBBL.EST 

14031 

14061 

-1,20 

3,92 

PERSONAL BOND 

11853 

11920 

-1,46 

4,56 

PITAGORA INT. 

13150 

13157 

-1,76 

4 

PRIME CLUB OBBL. INT 

12079 

12107 

-1,12 

4,58 

PRIMEBOND 

22239 

22289 

-1,12 

4,65 

PUTNAM EUR. SH. TERM 





ECU 

5,10 

5,15 

0,15 

0 

PUTNAM EUR. SH. TERM LI- 





RE 

10042 

10044 

0,15 

0 

PUTNAM GLOBAL B ($) 

8,11 

8,29 

-0,03 

5,80 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13134 

13234 

-0,03 

5,80 

REMBRANDT 

12320 

12330 

0,30 

6,64 

ROLOBONDS 

14045 

14053 

-1,19 

4,40 

S. PAOLO H. BONDS 

11555 

11617 

-1,65 

1,96 

SCUDO 

11804 

11810 

-1,37 

1,96 

ZENIT BOND 

10289 

10289 

-1,85 

1,61 

ZETABOND 

23763 

23839 

-1,03 

7,18 


| OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 1 

ALTO MONETARIO 

10794 

10807 

0,41 

5,60 

ARCA BT 

13191 

13201 

0,38 

4,43 

ARCA MM 

20824 

20864 

0,39 

5,07 

ASTESE MONETARIO 

10109 

10112 

0,32 

0 

AUREO MONETARIO 

10579 

10576 

0,12 

3,90 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11804 

11814 

0,32 

4,15 

BN LIQUIDITÀ 

10596 

10598 

0,35 

4,21 

BN MONETARIO ITALIA 

18268 

18277 

0,21 

4,19 

CAPITALGEST MONETA 

15762 

15775 

0,37 

4,30 

CARIFONDO CARIGE 

16821 

16817 

0,25 

4,60 

CARIFONDO LIRE PIU' 

22702 

22702 

0,19 

4,52 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14202 

14199 

0,30 

4,78 

CENTRALE C/C 

15285 

15283 

0,33 

4,29 

CENTRALE CASH 

13188 

13193 

0,36 

4,41 

CENTRALE T.VARIAB. 

10523 

10524 

0,08 

4,19 

CISALPINO CASH 

13473 

13483 

0,35 

4,26 

CLIAM CASH IMPRESE 

10598 

10597 

0,35 

4,50 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12739 

12754 

0,25 

4,62 

COMIT REDDITO 

11663 

11663 

0,12 

W 

COOPERROMA MONETA- 





RIO 

10349 

10348 

0,29 

0 

CR CENTO VALORE 

10000 

10000 

0 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11823 

11822 

0,33 

4,03 

DIVAL CASH 

10422 

10429 

0,25 

4,22 

DUCATO MONETARIO 

12910 

12912 

0,48 

3,61 

EFFE MONETARIO ITAL. 

10239 

10244 

0,34 

0 

EUGANEO 

11222 

11225 

0,38 

4,47 

EUROM. CONTOVIVO 

18333 

18328 

0,35 

4,14 

EUROMOBILIARE LIQUID 

11390 

11391 

0,41 

4,85 

EUROMOBILIARE TESORE 

16962 

16961 

0,42 

4,68 

F&F LAGE. MON. ITAL. 

12479 

12479 

0,31 

3,70 

F&F MONETA 

10635 

10641 

0,44 

4,75 

F&F PROF. MON. ITAL. 

12593 

12592 

0,31 

3,85 

F&F SELECT RISE. LIT 

13959 

13967 

0,43 

4,68 

FIDEURAM MONETA 

22564 

22564 

0,33 

3,87 

FONDERSELCASH 

13622 

13625 

0,28 

4,76 

FONDICRI INDIC. PLUS 

14667 

14689 

0,06 

4,27 

FONDICRI MONETARIO 

21480 

21514 

-0,02 

3,56 

FONDO FORTE 

16661 

16666 

0,15 

4,11 

GENERCOMIT BREVE TER 

11283 

11285 

0,39 

4,45 

GENERCOMIT MONE! 

19814 

19816 

0,36 

4,67 

GEPOCASH 

10929 

10949 

0,38 

4,92 

GESFIMI MONETARIO 

17737 

17751 

0,29 

4,53 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


GESTICREDIT CASH MAN 

12635 

12634 

0,26 

4,28 

GESTICREDIT MONETE 

20855 

20865 

0,20 

4,37 

GESTIELLE BT ITALIA 

11196 

11209 

0,52 

5,31 

GESTIFONDI MONE! 

15134 

15138 

0,35 

4,27 

GINEVRA MONETARIO 

12057 

12059 

0,31 

4,43 

GRIFOCASH 

11383 

11383 

0,40 

4,44 

IMI 2000 

26452 

26455 

0,28 

3,88 

ING SVILUPPO MONETAR 

13506 

13508 

0,34 

4,30 

INVESTIRE CASH 

33549 

33545 

0,32 

4,61 

INVESTIRE MONETARIO 

15513 

15522 

0,27 

4,47 

LAURIN 

10304 

10313 

0,22 

0 

MARENGO 

12950 

12951 

0,35 

4,01 

MEDICEO MONETARIO 

12939 

12944 

0,41 

4,33 

MIDA MONETARIO 

18756 

18757 

0,32 

4,07 

MONETARIO ROM. 

19879 

19885 

0,36 

4,37 

NORDFONDO CASH 

13509 

13511 

0,37 

4,46 

OASI FAMIGLIA 

11348 

11338 

0,46 

4,16 

OLTREMARE MONETARIO 

12163 

12162 

0,37 

4,24 

PADANO MONETARIO 

10756 

10758 

0,27 

4,24 

PASSADORE MONETARIO 

10322 

10319 

0.35 

0 

PERFORMANCE MON.12 

15382 

15398 

0,07 

4,49 

PERFORMANCE MON.3 

10821 

10822 

0,15 

4,18 

PERSEO MONETARIO 

11212 

11214 

0,38 

4,49 

PERSEO RENDITA 

10471 

10474 

0,14 

4,39 

PERSONALFONDO M. 

21325 

21331 

0,26 

3,94 

PRIMEMONETARIO 

24382 

24395 

0.22 

4,59 

QUADRIFOGLIO MON. 

10286 

10296 

0,44 

0 

RENDIRAS 

23683 

23697 

0,32 

4,28 

RISPARMIO IT. CORR. 

20385 

20400 

0,19 

4,27 

RISPARMIO ITALIA MON 

10435 

10439 

0,33 

3,98 

ROLOCASH 

12712 

12712 

0,23 

4,04 

R0L0M0NEY 

16667 

16675 

0,27 

4,77 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11321 

11326 

0,39 

4,45 

S. PAOLO CASH 

14521 

14526 

0,40 

4,46 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11233 

11232 

0,36 

4,19 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10180 

10182 

0,39 

4,40 

SICILCASSA MON. 

13647 

13644 

0,27 

4,49 

SOLEILCIS 

10689 

10689 

0,27 

5,44 

SPAZIO MONETARIO 

10109 

10113 

0,37 

0 

TEODORICO MONETARIO 

10676 

10672 

0,33 

6,47 

VENETOCASH 

19223 

19227 

0,01 

4,45 

ZENIT MONETARIO 

11305 

11305 

0,39 

4,22 

ZETA MONETARIO 

12507 

12508 

0,41 

4,34 


| OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA 1 

ARCARR 

13959 

14055 

0,17 

7,60 

AZIMUT FIXED RATE 

14055 

14194 

0,02 

7,70 

AZIMUT FLOATING RATE 

11824 

11827 


3,79 

BN REDDITO ITALIA 

11870 

11881 

-0 

4,49 

CAPITALGEST RENDITA 

14948 

15011 

0,18 

6,45 

CENTRALE REDDITO 

30509 

30710 

0,07 

6,77 

CENTRALE TASSO FISSO 

12236 

12374 

-0,08 

7,92 

CISALPINO CEDOLA 

11026 

11085 


6,36 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

12126 

12199 

-0,18 

5,62 

DUCATO REDDITO ITA. 

35161 

35310 

0 

m 

EPTALT 

12002 

12212 

-0,22 

15,69 

EPTAMT 

11044 

11137 

0,29 

3,91 

EPTA TV 

10545 

10546 

0,02 

4,20 

EPTABOND 

31471 

31654 

0,22 

6,95 

EUROMOBILIARE RENDIF 

12800 

12881 

-0,15 

6,40 

F&F LAGE. OBB. ITA. 

27447 

27653 

-0,01 

5,67 

F&F PROF. RED. ITAL. 

19238 

19385 

-0,05 

5,80 

FIDEURAM SECURITY 

14905 

14910 

-0,02 

3,77 

FONDERSEL REDDITO 

20249 

20344 

-0,04 

6,84 

FONDINVEST 1 

13861 

13930 

-0,05 

6,22 

GESFIMI RISPARMIO 

12444 

12559 

0,35 

8,15 

GESTIRAS CEDOLA 

12664 

12723 

0,02 

5 

GESTIRAS RISPARMIO 

44197 

44498 

0,01 

6,08 

IMIREND 

16910 

16988 

0,02 

8,09 

ITALMONEY 

13383 

13462 

0,11 

6,86 

ITALY B. MANAGEMENT 

12722 

12797 

0 

7,34 

MIDA OBBLIGAZ. 

25554 

25784 

-0,04 

8,04 

NORDFONDO 

24378 

24474 

0,23 

6,12 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

12854 

12899 

0,15 

5,89 

PADANO OBBLIGAI 

14172 

14227 

0,29 

6,23 

PERFORMANCECEDOLA 

10242 

10248 


4,04 

PERFORMANCE OBB.L 

14854 

14994 

-0,10 

7,42 

PRIME REDDITO ITALIA 

13621 

13723 

-0,08 

6,45 

PRIMECLUB OBB.ITALIA 

26557 

26752 

-0,09 

6,32 

QUADRIFOGLIO RISP 

10243 

10278 

-0,57 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27224 

27402 

-0,17 

6,06 

S. PAOLO ANTARESR. 

18283 

18398 

0,09 

6,73 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11252 

11324 

0,05 

6,44 

TIEPOLO 

12656 

12693 

0,40 

5,38 

VERDE 

13229 

13302 

0 

6,31 


| OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO g 

ARCA BOND ECU 

11894 

11929 

1,16 

7,96 

CAPITALGEST BOND DM 

10802 

10937 

-0,06 

8,06 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10,26 

10,33 

-0,99 

1,08 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10159 

10223 

-0,99 

1,08 

CENTRALE BOND GERMAN 

12,51 

12,60 

-0,21 

9,15 

CENTRALE CASH MARCO 

11,15 

11,16 

0,72 

4,18 

EPTA EUROPA 

9980 

10092 

-0,76 

0 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


EUROM. N.E. BOND 

11531 

11521 

0,47 

4,04 

F&F SELECT BUND 

11327 

11422 

-0,41 

7,96 

F&F SELECT BUND DM 

11,44 

11,54 

-0,41 

7,96 

FONDERSEL MARCO 

10751 


-0,07 

7,24 

GENERO. EUROBOND ECU 

5,90 

5,96 

-0,20 

3,63 

GENERCOMIT EUROBOND 

11601 

11638 

-0,20 

3,60 

ING SVILUPPOEUROCASH 

5,13 

5,17 

0,29 

3,44 

ING SVILUPPOEUROCASH 



0,30 

3,45 

MEDICEO MON EUR 

11285 

11288 

0,46 

3,31 

NORDFONDO AREA MARCO 

12,36 

12,39 

0,15 

4.86 

NORDFONDO AREA MARCO 

12244 


0,15 

4,86 

OASI MARCHI 

10283 

10444 

-0,59 

3,41 

PERSONALMARCO DM 

12,32 

12,50 

-0,21 

7,42 


| OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA DOLLARO I 

ARCABONDS 

12496 

12471 

-2,08 

3,37 

CAPITALGEST BONDS 

10714 

10644 

-3,37 

3,70 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,45 

7,51 

-5,04 

-0,36 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12063 

11992 

-5,04 

-0,36 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,94 

13,10 

-3,88 

6,72 

CENTRALE CASH $ 

11,86 

11,88 

4,53 

-0,24 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,53 

7,54 

-3,16 

2,67 

COLUMBUS INT. BOND 

12192 

12036 

-3,15 

2,67 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11016 

11009 

4,02 

5,19 

EUROM. N.A. BOND 

12143 

12016 

-5,26 

-2,69 

F&F RIS.DOLLARI IN $ 

6,14 

6,15 

4,40 

0 

F&F SEL. RIS DLR-LIT 

9941 

9831 

4,40 

-0,59 

FONDERSELDOLLARO 

12731 

12622 

-3,25 

5,28 

GENERO. AMERICABON.S 

7,12 

7,20 

-3,72 

0,80 

GENERCOMIT AMERICA B 

11534 

11495 

-3,72 

0,80 

GEPOBOND DOLL. 

10769 

10728 

-3,89 

1.86 

GEPOBOND DOLL.S 

6,65 

6,72 

-3,88 

1,85 

MEDICEO MON. AMERICA 

11274 

11146 

4,19 

-0,02 

NORDFONDO AREA $ 

12,79 

12,89 

-3,82 

1,27 

NORDFONDO AREA US$ 

20705 

20579 

-3,82 

1,27 

OASI DOLLARI 

11382 

11333 

-3,40 

-3,52 

PERSONALDOLLAROS 

13,37 

13,55 

4,55 

3,44 

PUNTNAM USA BOND 

9475 

9395 

4,22 

0 

PUTNAM USABOND(S) 

5,85 

5,88 

4,22 

0 

S. PAOLO H.BONDS DLR 

10157 

10102 

-3,67 

0 


| OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. j 

ADRIAT SPREAD FUND 

10001 

10001 

0 

0 

ARCA BOND YEN 

10504 

10466 

8,25 

-1,23 

AUREO GESTIOB 

15650 

15789 

-0,59 

5,50 

AZIMUT GARANZIA 

19065 

19063 

0,28 

3,94 

AZIMUT GARANZIA VALU 

10118 

10092 

-0,79 

1,31 

AZIMUT TREND TASSI 

12640 

12722 

0,40 

6,75 

AZIMUT TREND VALUTE 

10426 

10333 

-2,95 

-3,32 

BN VALUTA FORTE 

9,73 

9,56 

-1,91 

-2,21 

CARIFONDO HIGH YIELD 

8511 

8439 

4,19 

-21,71 

CARIFONDO TESORIA 

11484 

11474 

0,32 

8,18 

CENTRALE EMER.BOND 

9676 

9678 

-0,96 

0 

DUCATO OBBL. E.2000 

11035 

11136 

-0,16 

8,17 

EPTA H YIELD 

8143 

8086 

-5,35 

0 

EPTAMONEY 

21245 

21241 

0,24 

3,78 

EUROM. YEN BOND 

15855 

15792 

8,84 

4,05 

F&F SELECT P.EMERG. 

7837 

7685 

3,19 

-21,63 

FONDICRI BOND PLUS 

8119 

8089 

-0,93 

-25,28 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10245 

10190 

-2,90 

-9,64 

GESTIELLE BTOCSE 

10978 

10935 

-1,66 

0,65 

ING SVILUPPO EMERG. 

13947 

13823 

-0,31 

-31,24 

INVESTIRE STRAT.BOND 

17571 

17364 

3,48 

-2,97 

OASI 3 MESI 

11175 

11174 

0,34 

4,59 

OASI CRESCITA RISP. 

12621 

12616 

0,38 

3,97 

OASI FRANCHI SVIZZER 

9003 

9103 

1,55 

2,82 

OASI GEST. LIQUID. 

12516 

12515 

0,30 

3,19 

OASI OBBL. GLOBALE 

21334 

21473 

0,55 

5,03 

OASI PREV. INTERN. 

12491 

12474 

0,39 

4,21 

OASI TESOR. IMPRESE 

12373 

12372 

0,34 

4,23 

OASI YEN 

8248 

8209 

8,46 

-6,77 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10627 

10728 

0,20 

0 

S. PAOLO H.BOND YEN 

9950 

9917 

8,39 

0 

S. PAOLO H.BONDS FSV 

10298 

10418 

1,96 

0 

S. PAOLO OB. EST. ETI 

10457 

10436 

0,14 

4,24 

S. PAOLO OB. ITA. ETI 

11153 

11225 

0,08 

6,58 

VASCO DE GAMA 

21232 

21333 

0,71 

7,97 


| ASSICURATIVI ] 

INA VALORE ATTIVO 0 0 0 0 

INA VALUTA ESTERA 

1800,96 

1793,51 

-1,01 

0 

ING IND. SEC 

9861,73 

9941 

-1,19 

0 

ING INS. BALAN 

9405,89 

9377,14 

-5,40 

0 

ING INS. EQU 

8924,12 

8847,60 

-7,98 

0 

SAI QUOTA 

27969,84 

28123,34 

0,13 

0 


| ESTERI AUTORIZZATI | 

SYMPHONIAAZ. GLOB. 

0 

13222 

0 

0 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

0 

14181 

0 

0 

SYMPHONIA MONETARIA 

0 

10828 

0 

0 

SYMPHONIAOB. GLOB. 

0 

12193 

0 

0 
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Martedì 13 ottobre 1998 



Venti di Guerra 


l'Unità 




Sexgate, Repubblicani in calo nei sondaggi 

R epubblicani in discesa dopo il voto la scorsa settimana alla Camera per l’avvio dell’nchie- 
sta sull’eventuale impeachment del presidente. L’ultimo sondaggio condotto dal «Wa¬ 
shington Post», su un campione di 802americani a 22 giorni dalle elezioni, conferma che 
la percentuale degli elettori orientati a votare per il Gop è passata nelle ultime due setti¬ 
mane dal 47 al 42 percento, mentre quella degli elettori orientati a votare per i democra¬ 
tici è salita dal 47 al 52 percento. Un’inversione di tendenza chesecondogli analisti va 
fatta risalire proprio all'accanimento dimostrato dai repubblicani nei confronti di Bill 
Clinton sul secate. Quanto al presidente: le sue quotazioni continuano a crescere. 


Francia, primi guai per il governo Jospin 
Gli studenti protestano e con i Verdi è crisi 


PARIGI Sul primo ministro francese Lionel Jo¬ 
spin, si stano adensando nubi cariche di pro¬ 
blemi. Fra gli osservatori, sono ormaiinmoltia 
ritenere che il «periodo rosa» del premier stia 
scivolando sempre più verso sfumature più cu¬ 
pe. Costretto a ripresentare in Assemblea na¬ 
zionale il Pacs (Patto civile di solidarietà, unio¬ 
ne fra coppie anche dello stesso sesso), caduto 
per l'assenza di membri della stessa maggio¬ 
ranza che lo proponeva; alle prese con il males¬ 
sere nei trasporti per le violenze nelle banlieue, 
con la ripresa dell'opposizione neo-gollista e le 
proteste continue degli studenti, il governo ha 
dovuto incassare anche la minaccia dei Verdi 
di uscire dalla coalizione. Dopo la vittoria della 
Francia ai mondiali di calcio, che aveva portato 
la popolarità del primo ministro, ma anche del 
presidente Jacques Chirac a liveli mai sfiorati 


prima, alla maggioranza di sinistra il futuro era 
apparso sereno. E, anche per merito di un'op¬ 
posizione lacerata e incapace di rimettere in¬ 
sieme i propri pezzi, l'effetto-mondiali sem¬ 
brava prolungarsi all'infinito. Ma con l'arrivo 
dell'autunno, le cose sono cambiate: prima gli 
scioperi dei treni contro le violenze sui mezzi 
pubblici, poi gli studenti che protestano per le 
condizioni in cui sono costretti a lavorare a 
scuola, infine l'«autogol» sul Pacs e infine, la 
minaccia dei Verdi del ministro dell'ambiente, 
Dominique Voynet, di uscire dal governo se la 
Francia firmerà l'Ami (accordo multilaterale 
sugli investimenti). Una mozione urgente era 
stata votata domenica sera dal consiglio nazio¬ 
nale dei Verdi in cui si invitava Lionel Jospin a 
non firmare l'accordo per il quale riprenderan¬ 
no i negoziati all'Ocse i 20 e il 21 prossimi a Pa¬ 


rigi. Il documento avverte che se la Francia do¬ 
vesse firmare questo accordo, sarà subito con¬ 
vocata una riunione straordinaria del Consi¬ 
glio nazionale per «esaminare la situazione» e 
decidere se rimanere o meno nel governo. Ol¬ 
tre ai Verdi anche altri partiti della «gauche 
plurielle», i comunisti e i Mdc, il movimento 
dei cittadini, sono contrari all'Ami, un proget¬ 
to, che, a loro avviso, finirà per dare alle multi¬ 
nazionali poteri superiori a quelli degli stati. I 
Verdi nel governo Jospin hanno con Domini¬ 
que Vojnet la responsabilità del ministero del¬ 
l'ambiente. Sull'Ami ci sono perplessità anche 
a livello del vertice del Ps. Lo stesso ministro 
dell'economia, Dominique Strauss- Khan, 
aveva fatto sospendere i negoziati nell'aprile 
scorso per un ulteriore esame dei punti contro¬ 
versi. 


Ziuganov attacca 
«Eltsin va destituito» 

Il presidente malato rientra a Mosca 


I primi ministri del governo Schroder 

II neocancelliere tedesco pone fine al braccio di ferro tra Scharping e Lafontaine 
Il presidente del partito alle Finanze, il capogruppo Spd min istro della Difesa 


MOSCA Domenica a Tashkent, 
durante la sua visita in Uzbeki¬ 
stan, Eltsin ha rischiato di cadere. 
Così si torna a parlare delle condi¬ 
zioni di salute di Boris Eltsin, mi¬ 
nimizzando, come sempre: si trat¬ 
ta bronchite tracheale, da detto il 
suo medico personale Serghiei Mi- 
ronov, per questo il presidente è 
stato costretto ad abbreviare il 
viaggio in Kazakhstan. 

Per l'«Izvestia» però, c'è sotto 
ben di più di una banale tracheo- 
bronchite: le condizioni di salute 
di Eltsin stanno peggiorando, 
avrebbe avuto una crisi alla vigilia 
della sua missione in Uzbekistan e 
Kazakhstan. Il viaggio aereo ha 
fatto il resto. Il leader comunista 
Ziuganov, è stato chiaro: Eltsin 
non è in grado di lavorare per più 
di due o tre ore al giorno, ha perso 
il senso dell'orientamento e non 
ha più il polso della situazione nel 
Paese. Le opposizioni intendono 
quindi andare fino in fondo nella 
loro richiesta di impeachment. 
Tra le accuse rivolte al presidente, 
la guerra in Cecenia. La commis¬ 
sione parlamentare che sta elabo¬ 
rando l'atto formale di imputazio¬ 
ne da sottoporre alla Duma ha, in¬ 
fatti ritenuto fondate le contesta¬ 
zioni relative al sanguinoso con¬ 
flitto con la Repubblica caucasica. 
Lo ha riferito il presidente della 
commissione, il deputato comu¬ 
nista Filimonov. 

Il presidente russo, 67 anni, e al¬ 
le spalle un'operazione di by-pass 
cardiaco quintuplo, negli ultimi 
mesi ha passato molto tempo nel¬ 
la sua dacia di Gorki, nonostante 
la grave crisi economica e politica. 
Ultimamente, secondo molti 
giornali, si è occupato quasi solo 
della crisi nel Kosovo, con freneti¬ 
che consultazioni telefoniche coi 
partner occidentali per evitare un 
intervento armato della Nato con¬ 
tro Belgrado. Sarebbe proprio que¬ 
sta ormai insolita attività, la prin¬ 
cipale responsabile del nuovo ma¬ 
lessere. Per questi motivo, stando 

STATI UNITI 

Ventunenne gay 
torturato e ucciso 
Cordoglio di Clinton 

WASHINGTON Lo hanno picchia¬ 
to e torturato solo perché era omo¬ 
sessuale: Matthew Shepard, 21 an¬ 
ni, è morto senza aver mai ripreso 
conoscenza dopo che due ragazzi 
e due ragazze lo avevano lasciato 
in coma, al gelo, legato ad una 
staccionata presso Laramie in 
Wyoming. Il presidente Bill Clin¬ 
ton si è detto «inorridito» dalla vi¬ 
cenda. La polizia dice che si è trat¬ 
tato essenzialmente di una rapi¬ 
na, ma per le organizzazioni per i 
diritti civili si è trattato di un'ag¬ 
gressione motivata solo dall’odio 
per gli omosessuali. Arthur Ander¬ 
son e Aaron J ames McKinney, 21 e 
22 anni, sono stati accusati di omi¬ 
cidio, rapina aggravata e seque¬ 
stro di persona. Il padre di uno dei 
due, Bill McKinney, ha giustifica¬ 
to ad un giornale locale l'aggres¬ 
sione, dicendo che era scattata do¬ 
po che lo studente aveva fatto del¬ 
le «avances» al figlio. «Ma per noi 
si tratta solo di un crimine genera¬ 
to dall'odio», ha tenuto a precisare 
il governatore Jim Geringer. 


al suo portavoce, il presidente rus¬ 
so ha trascurato i sintomi di un lie¬ 
ve raffreddore. Le rassicurazioni 
del Cremlino ricalcano un copio- 
nebennoto:forsesi tratta davvero 
di una semplice bronchite, ma 
nessuno ha dimenticato che l'in¬ 
farto dell'estate 1996 era stato de¬ 
finito una «raucedine», o la pol¬ 
monite doppia del gennaio 1997 
un attacco influenzale. Di fatto il 
presidente è sempre più defilato, i 
suoi interventi pubblici sono ri¬ 
dotti al minimo. La popolarità di 
Eltsin è ai minimi storici, pressioni 
per il suo allontanamento vengo¬ 
no ormai anche da ex alleati. Ma 
non intende lasciare la poltrona: 
ha ribadito che finirà il suo man¬ 
dato. 


ROMA II nuovo governo tedesco 
prende forma. Ormai, salvo qual¬ 
che dettaglio, la squadra che af¬ 
fiancherà Gerhard Schroder dopo 
la sua elezione a cancelliere, è pra¬ 
ticamente completa. Gli ultimi 
dubbi sono stati chiariti ieri matti¬ 
na quando, pare per un intervento 
dello stesso Schroder, è stato risol¬ 
to il contrasto che era scoppiato 
nella Spd sulla divisione dei com¬ 
piti tra il presidente del partito 
Oskar Lafontaine e l'attuale presi¬ 
dente del gruppo parlamentare 
Rudolf Scharping, con un terzo in¬ 
comodo: Franz Muntefering, il se¬ 
gretario organizzativo in rapida 
ascesa nella nomenklatura social- 
democratica. Lo scontro riguarda¬ 
va l'occupazione della carica che 


La riunione della Direzione Provinciale, 
allargata al Consiglio dei Garanti e 
al Collegio dei Revisori dei Conti, 

è convocata per 

martedì 20 ottobre p.v., alle ore 21,00 

presso la federazione milanese dei Democratici di Sinistra, 
via Volturno 33, Milano; all’odg.: 

1) situazione politica e coalizione di centro-sinistra; 

2) prossime elezioni amministrative; 

3) varie ed eventuali. 

Sarà presente Leonardo Domenici, dell’esecutivo nazio¬ 
nale DS e responsabile nazionale Enti Locali. 

Vista l’importanza degli argomenti all’odg, si raccomanda 
la presenza e la massima puntualità. 



Democratici di Sinistra - Federazione Milanese - Via Volturno 33 - 20124 Milano 
Tel. 02/69.63.1(1).221 - Fax 02/66.82.049 - Internet: http://www.pdsi.net 


COMUNE DI FANO 

UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

ESTRATTO AVVISO DI GARA 

OGGETTO: Fornitura 911.000 litri gasolio da riscaldamento per servizi 
comunali per anno 1999. Importo a base asta L. 879.166.667, IVA esclusa. 
MODALITÀ D'APPALTO: licitazione privata, offerte massimo ribasso, ai sensi artt. 
73, lett. c), 76 l°-2°-3° comma a 89 lett. a) R.D. n. 827/1924 e succ. mod., e 
art. 16 lett. a) D. Lgs. n. 358/1992. 

REQUISITI PARTECIPAZIONE: iscrizione CCIAA, oltre quanto espressamente richie¬ 
sto nel bando integrale pubblicato sulla G.U. della U.E. (inviato in data 5 ottobre 
1998) della Repubblica Italiana ed all’Albo Pretorio, stazione appaltante. 

LE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE, in carta legale, dirette al Comune di Fano, 
Ufficio Economato, via S. Francesco d’Assisi n. 76 - 61032 Fano, dovranno per¬ 
venire entro le ore 12 del 27 ottobre 1998. 

Richiesta invito non vincola Ente appaltante. 

IL DIRIGENTE SETTORE 3° SERVIZI FINANZIARI 
(dott. Gaetano Giraldi) 



SPI CGIL 

Roma Lazio 


I Bambini a Studiare f IT H 
I Grandi a Lavorare ..SIA J r 

CAMPAGNA 1998 CONTRO, ' ' -'Jf 

LO SFRUTTENTO DEI MINORI 


«Riforma del welfare, 
esclusione ed inclusione 
in una grande area metropolitana» 

Roma, 15 ottobre 1998 ore 15.00 
Campidoglio - Sala Protomoteca 

Introduce: Ubaldo Radicioni 

Comunicazione di: Francesca Marchetti 

intervengono: Pasqualina Napoletano, 

Piero Badaloni, Francesco Rutelli, 

Amedeo Piva, Matteo Amati, 

Maria Grazia Passuello, Stefano Bianchi 

Conclude: Raffaele Minelli 


attualmente è quella di Scharping 
e che questi avrebbe volentieri 
mantenuto, resistendo alle insi¬ 
stenze di Lafontaine e di Schroder 
perché accettasse, invece, il posto 
di ministro della Difesa lasciando 
la guida del gruppo parlamentare 
a Muntefering. Quando sembrava 
che la querelle cominciasse influi¬ 
re negativamente sulle delicate 
trattative in corso con i Verdi sul 
programma di governo, il futuro 
cancelliere, ha deciso che tutti e 
due i contendenti saranno nomi¬ 
nati ministri. Scharping, come era 
previsto, alla Difesa; Muntefering 
non si sa ancora dove. Lafontaine, 
è predestinato, già da prima delle 
elezioni, al ministero delle Finan¬ 
ze. A questo punto, le posizioni 


■ LE TRATTATIVE 
SUL PROGRAMMA 


chiave del futu¬ 
ro governo so¬ 
no tutte defini¬ 
te. Agli Esteri, si 
sa, andrà il ver¬ 
de Joschka Fi¬ 
scher, che sarà 
anche vice¬ 
cancelliere, agli 
Interni Otto 
Schily, al Lavo¬ 
ro l'ex sindaca- 

_ lista della Ig- 

Metall Walter 
Riester, a uno speciale ministero 
per l'Innovazione dovrebbe anda¬ 
re Jost Stillmann, manager dell'in¬ 
dustria elettronica, alla Famiglia 
la berlinese Christine Bergmann 
(Spd), all'Ambiente il verde Jur- 


l’intesa sulla 
rifomia fiscale 
In alto mare 
la questione 
centrali nucleari 


ELEZIONI PROVINCIALI 
AROMA: 

LE DONNE INCONTRANO 
LA CANDIDATA 
DEL CENTRO-SINISTRA 
PASQUALINA NAPOLETANO 


Mercoleà 14 ottobre, alle 16.00 
al Teatro Vittoria 

in piazza Santa Maria Liberatrice; 
le donne dei partiti del centro-sinistra, 
delle associazioni e dei gruppi cittadini 


incontrano 

PASQUALINA NAPOLETANO, 

candidata del centro-sinistra 
alla Presidenza della Provincia di Roma 
e le candidate dei diversi collegi elettorali 
delle forze di centro-sinistra. 

Intervengono: 

Livia Tìirco Ministro per la Solidarietà sociale 
Laura Pennacchi Sottosegretario Ministero del Tesoro 
Federica Rossi Gasparrini Sottosegr. Ministero Lavoro 
Franca Prisco Senatrice 
Anna Serafini Deputata 
Francesca Izzo Deputata 
Carla Mazzuca Senatrice 
Tana de Zulueta Senatrice 


abbonatevi a 


] 



gen Trittin, alla Giustizia la social- 
democratica Herta Dàubler-Gme- 
lin, mentre Michael Naumann, 
l'editore indicato da Schroder co¬ 
me il futuro responsabile federale 
per gli affari culturali non dovreb¬ 
be guidare un ministero ma un uf¬ 
ficio speciale presso la cancelleria. 
Ministro alla cancelleria sarebbe, 
infine, Bodo Hombach (Spd), che 
ha collaborato strettamente con 
Schroder nella campagna eletto¬ 
rale. 

Come si vede, non sarebbe stato 
ancora risolto né il problema 
Muntefering né la questione po¬ 
sta sulla scarsa presenza femmini¬ 
le nell'esecutivo. È possibile che 
un'altra donna, forse la verde 
Gunda Ròstel, entri alla fine nella 


compagine di governo. Gli altri 
problemi di equilibrio al vertice - 
chi guiderà a questo punto il grup¬ 
po parlamentare e chi verrà candi¬ 
dato alla presidenza del Bunde¬ 
stag, saranno affrontati nei prossi¬ 
mi giorni, ma l'opinione generale 
è che potranno essere risolti in 
tempi abbastanza rapidi. 

Difficoltà maggiori, si prospet¬ 
tano sul fronte delle trattative sul 
programma. Un buon risultato è 
stato raggiunto con l'intesa sulla 
riforma fiscale, che permetterà fin 
dall'anno prossimo quella ridu¬ 
zione delle tasse che al governo 
KohI non era riuscita. Le posizioni 
sono ancora distanti sui tempi per 
lo smantellamento delle centrali 
nucleari. P. So. 


IL LAVORO PER 
I GIOVANI, 

I DIRITTI PER TUTTI 
I LAVORATORI. 

Queste sono le scelte del contratto dei 
metalmeccanici per l'occupazione e la 
qualità del lavoro. 

* Riduzione dell'orario di lavoro per i turnisti 
per migliorare la condizione di lavoro e per 
nuova occupazione. 

* Difesa del salario reale. 

• Nuovi diritti per tutti nell'epoca della 
globalizzazione. 

• Il valore del lavoro e la sua dignità sono al 
centro delia piattaforma contrattuale dei 
metalmeccanici. 

Il 19-20 ottobre si voterà in tutte le fabbriche 
e luoghi di lavoro per la piattaforma 
contrattuale, per una democrazia fondata sui 
lavoratori e lavoratrici. 

I Democratici di Sinistra sostengono 
pienamente il diritto dei lavoratori 
metalmeccanici al rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro. 



LA SITUAZIONE POLITICA 
E L’INIZIATIVA 

DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA 


Martedì 13 ottobre ore 17,30 

presso il Teatro Vittoria 

piazza S. Maria Liberatrice, 8 (Testaccio) 

Manifestazione cittadina 

partecipa 

Pietro Folena 

(Esecutivo nazionale Ds) 



DS Federazione di Roma 
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l'Unità 


la Crisi 


Martedì 13 ottobre 1998 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦Le diverse componenti della Quercia 
convergono sulla necessità di allargare 
la maggioranza per la Finanziaria 


♦ Nella riunione congiunta di eseaitivo 
e comitato politico non sono stati fatti 
nomi «alternativi» a Prodi 


♦ J distinguo della sinistra interna 
e i dubbi di Bassolino e Veltroni: « Attenti , 
Cossiga ha un'altra strategia » 


Ds uniti sul «subito» 

Ma è scontro sulla durata 
dell'alleanza con l'Udr 

STEFANO BOCCONETTI 

ROMA Su quel che c'è da fare 
domani, tutti d'accordo. Sul 
dopodomani un po' meno, 
ma si vedrà. Magari fra qual¬ 
che mese, a maggio, a giugno. 

Il «vertice» dei diesse - il comi¬ 
tato politico, più l'esecutivo, 
più la pattuglia di ministri di- 
missionari - si è riunito ieri a 
Botteghe Oscure. E lì si è sta¬ 
bilito cosa fare nelle prossime 
ore. In sintesi: l'idea è quella 
di garantire «il massimo di 
continuità possibile» al qua¬ 
dro politico. La formula l'ha 
tirata fuori per primo il capo¬ 
gruppo Fabio Mussi, che ha la¬ 
sciato la riunione per altri im¬ 
pegni. Che significa questa pa¬ 
rola d'ordine? «Significa un 
governo - risponde ancora 
Mussi - che possa costituirsi 
lungo l'asse del centro-sini¬ 
stra, l'unico possibile e l'unico 
in grado di assicurare la gover¬ 
nabilità». Più nel dettaglio? 

Cosa vuol dire «lungo l'asse» 
del centro-sinistra? Alla fine, 
la risposta arriva: «Un governo 
che trovi i voti fra quei partiti 


Financial Times: D'Alema 
è «il candidato più ovvio» 

■ Il «Financial Times» è contrario a «frettolose» elezioni anticipate in 
un «momento così critico» perl’ltalia e ha ieri caldeggiato in prima 
battuta il varo di una «nuova coalizione» guidata dal «candidato po¬ 
litico più ovvio», che, a giudizio del giornale inglese, è Massimo D’A- 
lema. 

In un editoriale il quotidiano della City scrive che il presidente Oscar 
Luigi Scalfaro «ha ragione nella ricerca di un governo alternativo» in 
quanto elezioni anticipate con ogni probabilità «non produrrebbero 
un risultato chiaro e lascerebbero il paese politicamente alla deriva 
nelle delicate settimane prima del lancio dell’Euro». 

Per il «Financial Times» è poi da considerare un peccato che il go¬ 
verno Prodi sia rimasto vittima di una crisi «indesiderata e non ne¬ 
cessaria»: il governo ha infatti all’attivo, osserva il quotidiano londi¬ 
nese, «notevoli» successi, incominciando dalla partecipazione del¬ 
l’Italia alla moneta unica. 

«La reputazione personale di Prodi nelle altre capitali europee - af¬ 
ferma il giornale a proposito dell’Euro - ha contribuito in misura non 
piccola a rassicurare i mercati finanziari scettici e la Bundesbank 
tedesca. La sua partenza è motivodi preoccupazione». 

Se non fosse possibile un nuovo governo guidato da D’Alema il «Fi¬ 
nancial Times» guarda con favore a «candidati tecnocratici» come 
«il rispettato ministro del Tesoro» Carlo Azeglio Ciampi o il ministro 
degli Esteri Lamberto Dini. 



Walter Veltroni a colloquio con Giorgio Napolitano; in basso Antonio Bassolino Andrea Sabbadini 


che a giugno votarono il 
Dpef». Nessuna novità benin¬ 
teso, tutti sanno che la solu¬ 
zione ruota attorno ai voti di 
Cossiga. Ma chi proporrete per 
l'incarico? Mussi non rispon¬ 
de. Altri spiegano che «natu¬ 
ralmente nomi non se ne fan¬ 
no in una riunione di cin¬ 
quanta persone», altri, come 
Famiano Crucianelli sperano 
ancora in un Prodi-bis. Anche 
se ci credono poco. E aggiun¬ 
gono: «Vedremo, comunque 
ci sono anche altri nomi nel¬ 
l'ambito del governo». Una 
cosa comunque Crucianelli ci 
tiene a sottolinearla: «La 
"massima continuità" che 
chiediamo significa che non 
possiamo poi ritrovarci pre¬ 
mier l'attuale presidente della 
Bankitalia...». E Ciampi? Enri¬ 
co Morando, catalogato fra gli 
«ulivisti» dice che sì, Ciampi 
«è un ottimo ministro di que¬ 
sto governo». Per Morando 
l'importante è che il «governo 
cambi il meno possibile». Da 
questi giudizi - ultracondivi ad 
ascoltare i protagonisti - al ri¬ 
fiuto di qualsiasi ipotesi di go¬ 
verno delle «larghe intese» il 
passo è breve. 

Ma anche qui, le novità so¬ 
no davvero poche. Che fosse 
questa la posizione dei diesse 
era più o meno noto. E su que¬ 
sta «linea» - «governo nel mas¬ 
simo di continuità possibile» - 
si sono ritrovati tutti. Ma dav- 


I IL SINDACO 
DI NAPOLI 
«Non posso 
dimenticare che 
nella mia città 
il leader Udr 
si chiama 
Cirino Pomicino» 



vero tutti. Tanto che sempre 
Crucianelli s'è sbilanciato a di¬ 
re che nella riunione c'è stata 
una «piena convergenza sul 
passaggio politico istituziona¬ 
le». Sulle cose immediate, in¬ 
somma, nessuno ha fatto pro¬ 
blemi. Del resto la prima 
«mossa» di D'Alema ieri matti¬ 
na è stata una dura smentita 
ad un articolo di «Repubblica» 
nel quale si attribuiva al leader 
dei diesse - e ai dirigenti a lui 
vicini - giudizi durissimi su 
Prodi e sul suo discorso di Bo¬ 
logna («Sembrava Berlusconi 
del '94, scriveva il quotidia¬ 
no). «Non è il mio pensiero», 
ha scritto D'Alema a Ezio 
Mauro. «Ho espresso con chia¬ 
rezza e subito la mia solidarie¬ 
tà politica e personale al presi¬ 
dente Prodi. Sentimenti in¬ 
compatibili con gli insulti e i 
giudizi riportati nell'articolo», 


aggiunge il segretario. E anco¬ 
ra: «Non credo che, nel mio 
partito, ci sia chi la pensa nei 
termini citati. Ma se invece co¬ 
sì fosse sarebbe bene che tali 
opinioni si rendessero manife¬ 
ste con nomi e cognomi e non 
si avallasse il sospetto che sia 
io a metterle in circolazione». 
Insomma: «Di tutto c'è biso¬ 
gno, meno che di veleni e so¬ 
spetti». 

Senza «veleni» e «sospetti», 
ma comunque quella sorta di 
«comitato di crisi» che s'è riu¬ 
nito ieri ha cominciato a di¬ 
scutere. E sul «dopodomani» si 
sono viste anche posizioni di¬ 
verse. L'idea che ha esposto 
D'Alema alla riunione (idea 
«raccontata» da Cabrasi in 
qualche modo sarebbe questa: 
governo con l'astensione o col 
voto dell'Udr subito. Ma il suo 
mandato non sarebbe brevissi- 


I MARCO 
FUMAGALLI 
«Va bene 
un esecutivo 
fino al voto per i 
Quirinale, ma 
non ipotechiamo 
il futuro» _ 

sollecitare la : 


mo, non sca¬ 
drebbe, in- 
somma, il 31 
dicembre co¬ 
me vorrebbe 
Cossutta per 
esempio. An¬ 
drebbe più in 
là, fino all'e¬ 
lezione del 
nuovo Presi¬ 
dente della 
Repubblica, 
fino al tempo 
necessario a 
orma elettora¬ 


le. Dopodiché, avrebbe sugge¬ 
rito ancora D'Alema, andreb¬ 
bero verificate se ci siano le 


condizioni per «allargare sta¬ 
bilmente» la maggioranza. 
Con un coinvolgimento più 
esplicito, insomma, dei depu¬ 
tati cossighiani. 


Ma questa prospettiva non 
piace a tutti. Marco Fumagalli, 
uno dei rappresentanti della 
sinistra interna, s'è detto d'ac¬ 
cordo su come risolvere l'em- 
passe, è s'è detto d'accordo an¬ 
che sulla necessità che questo 
nuovo esecutivo resti in carica 
fino all'elezione del nuovo in¬ 
quilino del Quirinale. Ma - ha 
aggiunto - «non bisogna ipote¬ 
care il futuro». E ribadisce: 
«Per me la scelta strategica re¬ 
sta quella del centro-sinistra». 
Insomma, per usare stavolta le 
parole di Gloria Buffo, altra di¬ 


rigente dell'area della sinistra 
dei diesse: «Le cose che propo¬ 
niamo ora servono ad affron¬ 
tare l'emergenza, non possono 
diventare l'indicazione prer il 
dopo. Su cosa faremo nei pros¬ 
simi mesi dobbiamo discuter¬ 
ne più approfonditamente». 

Ma lo stop - se le ricostruzio¬ 
ni della riunione sono esatte - 
più duro alla prospettiva di al¬ 
largare, magari all'inizio del¬ 
l'estate, la maggioranza al- 
l'Udr è venuta da Antonio Bas¬ 
solino. Anche il sindaco di Na¬ 
poli ha detto di condividere il 
percorso immediato, il varo di 
un governo per l'approvazio¬ 
ne della finanziaria, per gestire 
l'ingresso nell'Euro e per arri¬ 
vare all'elezione del Presiden¬ 
te. Ha molti dubbi, invece, o 
quantomeno non vuole deci¬ 
dere subito, su cosa potrebbe 
accadere «dopo». Qualcuno 
aggiunge che Bassolino ha 
qualche problema in più di al¬ 
tri: nella sua città, Napoli, il 
coordinatore dell'Udr si chia¬ 
ma Cirino Pomicino. E Veltro¬ 
ni? Né all'ingresso, né all'usci¬ 
ta della riunione ha voluto di¬ 
re nulla. Le ricostruzioni dico¬ 
no che nella riunione ha dife¬ 
so l'operato dell'esecutivo 
(«non poteva fare altrimenti») 
e anche lui ha messo in guar¬ 
dia su un futuro legato all'Udr: 
«Stiamo attenti, Cossiga ha 
un'altra strategia». 


Vitali: «L'Ulivo vive se è la coalizione di tutti» 

Il sindaco di Bologna avverte: non può diventare un partito fra i tanti 

DALLA REDAZIONE _ Beh, almeno due frasi -«i con- sottolineatu- «Fino ad oggi forze diverse hanno con fatica. L'Ulivo dovrebbe con- 

ONIDE DONATI ti li abbiamo fatti bene» e ra va l° re saputo convivere nell'Ulivo com- solidarsi come soggetto politico, 

«non gioco a scacchi col pae- ^ “ALWKt aggiunto binando la discussione e il con- bisognerebbe che si dotasse di un 

BOLOGNA Domenica ha applau- se» - hanno dato l'impressio- DELL’ALLEANZA rappresenta- franto con una forte unità d'in- vero coordinamento nazionale e 

dito Romano Prodi con convin- ne che Prodi volesse tenersi a «Convivenza to dall'Ulivo tenti. È essenziale tenere la rotta di di un'articolazione locale. Altri- 

zione. La stessa convinzione la debita distanza dal Ppi e dai .. rispetto alla questo progetto che, oltre a per- menti rischia di ridursi ad uno fra i 

manifesta nel giorno in cui nel Ds... possibile semplice mettere al centro sinistra di gover- tanti partiti della coalizione. Ma 

centro sinistra parrebbero invece «No, erano una orgogliosa riven- combinando somma dei nare, ha dato soluzione a molti l'Ulivo la forza espansiva ce l'ha se 

affiorare dubbi sulle ultime mosse dicazione della coerenza nella . . partiti che lo problemi ed ha aperto la strada del è coalizione di tutti. Ricordiamoci 

del presidente del Consiglio di- conduzione di questa fase. È stato discussione compongo- bipolarismo». che il 21 aprile'96 abbiamo vinto 

missionario. Il sindaco di Bologna un discorso sui valori della politi- e confronto con no - Nella È innegabile però che la crisi grazie a questo "potenziale” ag- 

Walter Vitali ha appena termina- ca. Poi capisco che nella concita- . realtà l'Ulivo e le vicende che l'hanno pre- giunto. 

to una telefonata con Massimo zione del momento qualche pas- l'unità di intenti» rappresenta ceduta abbiano dato un duro Ha visto che i sondaggi dan- 

D'Alema. Certe interpretazioni di saggio abbia aperto degli interro- pericittadini colpo alle aspirazioni dell'U- no un ipotetico raggruppa 

alcuni giornali al discorso di Prodi gativi. Io stesso quando Prodi ha e per gli elettori qualcosa che na- livo... mento Di Pietro più Ulivo più 

nella manifestazione di Bologna detto "non gioco a scacchi col pae- sce dai partiti ma che va oltre la lo- «L'Ulivo la sua forza ce l'ha nell'es- sindaciintornoallO%? 

l'hanno preoccupato: «Ho letto se" ho intuito che qualcuno ci ro presenza e diventa soggetto po- sere coalizione. Sappiamo che la «Isindaci,peresperienzaeperl'in- 

delle ricostruzioni che parlano di avrebbe ricamato sopra. Prodi litico. Fare questa constatazione tradizione politica italiana è tale vestitura diretta, sono quelli che 

irritazione di Botteghe Oscure, stesso, al termine del discorso, mi non significa comunque negare, da rendere scarsamente credibile meglio esprimono un sistema bi- 

Siccome l'intervento di Prodi l'ho ha spiegato che ovviamente si rife- come l'esperienza quasi triennale il percorso accelerato dal bipolari- polare. Sono d'accordo con quan- 

sentito con le mie orecchie senza rivaaCossiga». ha dimostrato, che nell'Ulivo stes- smo verso il bipartitismo. Anzi, ti sostengono che i sindaci dell'U- 

trovarci nulla che non fosse sotto- Ha condiviso anche il discor- so convivono accentuazioni e abbiamo già dei problemi a salva- livo senza "casa" politica potreb- 

scrivibile, ho voluto esprimere sofattodaVeltroni? sensibilitàdiverse». guardare contro chi lo vorrebbe bero fare riferimento ad una loro 

questa mia valutazione anche a «Certo. Da Veltroni ho sentito Accentuazioni e sensibilità distruggere (come Cossiga e i no- aggregazione di centro sinistra. Il 

D'Alema. Ci siamo trovati d'ac- una forte accentuazione del vaio- sempre riconducibili ad un stalgici del grande centro) quel problema però non mi riguarda: la 

cordo». re dell'Ulivo come coalizione e la unico progetto? tanto di bipolarismo costruito miacasaèquelladiessina». 



UN PREMIER 
FORTE... 

emerge dalla matassa Carlo 
Azelio Ciampi che potrebbe es¬ 
sere chiamato nel giro di uno- 
due giorni al Quirinale per ri¬ 
cevere l'incarico. 

Ieri, parlando in Lussem¬ 
burgo al vertice dei ministri 
economici della Cee, Ciampi 
ha sottolineato sia l'urgenza 
di approvare la finanziaria sia 
la necessità di mantenere quel 
rapporto di fiducia con l'Euro¬ 
pa intessuto dal governo Pro¬ 
di. 

Il ministro del Tesoro è quin¬ 
di pronto a prendere in mano 
la guida del governo per la se¬ 
conda volta nella sua vita, for¬ 
te anche di numerosi attestati 
di stima che stanno venendo 
dai principali partners euro¬ 
pei, dal mondo economico e da 
quello sindacale. Il futuro go¬ 
verno Ciampi sarà nella strut¬ 
tura fondamentale un gover¬ 
no Prodi senza il premier del¬ 
l'Ulivo. 

Il centro-sinistra si garanti¬ 
rà così il carattere politico del¬ 
l'esecutivo - un governo pura¬ 
mente tecnico verrebbe vissu¬ 
to come il segno di un generale 
arretramento del centro-sini¬ 
stra - che avrebbe il segno della 
soluzione d'emergenza e a ter¬ 
mine. Questo governo punterà 
a raccogliere i voti dei partiti 
che hanno votato il documen¬ 
to di programmazione econo¬ 
mica e finanziaria. L'Udr di 
Cossiga - che vuole tutto meno 
che le elezioni - sembra dispo¬ 
sta a appoggiare questa solu¬ 
zione e lo stesso Cossiga ha ri¬ 
dotto la portata del suo veto 
contro Ciampi. 

Un voto tecnico potrebbe ve¬ 
nire dal partito di Cossutta che 
tuttavia sembra preferire le 
elezioni anticipate e vive l'an¬ 
sia di queste giornate in cui l'e- 
ventualità dell'intervento Na¬ 
to nel Kossovo potrebbe creare 
problemi nello scontro di base 
con Rifondazione di Bertinot¬ 
ti. 

Lo sblocco probabile della si¬ 
tuazione è stato avvertito e ap¬ 
prezzato anche dalla Borsa di 
Milano che ha conosciuto ieri 
un forte rialzo. E' un dato sin¬ 
tomatico che tuttavia non de¬ 
riva solo da un giudizio meno 
catastrofico sulla politica ita¬ 
liana in quanto è largamente 
influenzato dall'andamento 


di ieri di tutte le borse. Comun¬ 
que i mercati si sono mostrati 
più ottimisti. 

Qualche problema in più 
sembra affacciarsi in casa dei 
popolari. Non c'è stato solo il 
contenzioso con Cossiga circa 
il veto opposto dall'ex presi¬ 
dente della Repubblica a 
Ciampi. 11 cambio di guida a 
Palazzo Chigi apre un proble¬ 
ma con Romano Prodi. Il pre¬ 
mier dell'Ulivo non ha alcuna 
intenzione di chiudere la par¬ 
tita con uno sdegnoso ritiro e 
fa sapere che lavorerà al suo 
progetto «magari in modo di¬ 
verso». E' indubbio che la velo¬ 
cità della crisi e le diverse pro¬ 
spettive che si sono immedia¬ 
tamente confrontate hanno 
acuito malesseri e sospetti nei 
principali esponenti del cen¬ 
tro-sinistra spingendo il segre¬ 
tario del Ppi, Franco Marini, in 
un difficile ruolo nel tentati¬ 
vo, da un lato, di evitare le ele¬ 
zioni anticipate, dall'altro di 
contenere il protagonismo di 
Cossiga infine - ma forse è la 
questione principale - di fare i 
conti con i progetti di Romano 
Prodi. 

I Democratici di sinistra si 
sono attestati sulla soluzione 
del governo tecnico-politico 
continuando a ritenere im¬ 
praticabili sia le elezioni anti¬ 
cipate immediate sia il gover¬ 
no di larghe intese che Massi¬ 
mo D'Alema continua a re¬ 
spingere. 

L'idea che il prossimo gover¬ 
no possa preparare una più 
larga e stabile maggioranza 
esce dal novero degli impegni 
programmatici e diventa una 
eventualità che può esser colta 
solo strada facendo. Tuttavia 
più forte si fa sentire l'esigen¬ 
za di una nuova legge elettora¬ 
le, nell'ambito di un ragiona¬ 
mento sullo stato delle istitu¬ 
zioni che ha portarto ieri il 
presidente della Camera Lu¬ 
ciano Violante a definire «ina¬ 
deguato» 1'impianto costitu- 
zi onale italiano. 

Ma potrà essere messa in can¬ 
tiere la riforma elettorale du¬ 
rante la vita di un governo di 
decantazione? O a quel punto 
non si dovrà parlare di un ese¬ 
cutivo con un premier che sia 
un totus politicus? Quando si 
potranno affontare queste 
questioni saremo ad un passo 
dall'elezione del presidente 
della repubblica e quindi vici¬ 
ni ad un più generale rimesco¬ 
lamento delle carte. 

GIUSEPPE CALDAROLA 
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LA VENDETTA 
DI RAFFA 
SUL MOLLE 
DEPARDIEU 


MARIA NOVELLA OPPO 


R uffa ha vinto ancora, ma 
di pocosuMontecristo-De- 
pardieu. 8.205. 000 spet¬ 
tatori assatanati dai premi mi¬ 
liardari contro 7.726.000 fans 
dello sceneggiato classico. An¬ 
che nel pomeriggio, del resto, lo 
zoccolo duro di Raiuno aveva re¬ 
sistito all'assalto di Canale 5, 
con 3.513.000 spettatori contro 
3.224.000 Personalmente, in 
serata abbiamo preferito vedere 
il finale del «Conte di Montecri- 
sto», con quella vendetta tanto 
voluta e alla fine lasciata a metà. 
Non senza aver provocato morti 
e feriti, distruzioni di famiglie e 
suicidi in massa. Insomma una 
vera e propria giustizia somma¬ 
ria perpetrata tra pizzi e calessi, 
veleni e giardini, letti e palazzi 
principeschi, cavalli e duelli. 
Una gioia per gli occhi che è stata 
però contraddetta da un bmttis- 
simo finale. Lasciate a metà le 
sue trame giustiziere, il robusto 


eroe toma alla donna della sua 
giovinezza. La trova sulla spiag¬ 
gia, tutta vestita di bianco, bella 
come può esserlo Omelia Muti, 
appena un po ' triste perché Usuo 
onesto figliolo è partito per mare. 
E che fa il nostro Depardieu? Si 
libera della camicia di pizzo, ri¬ 
velando uno stomaco esagerato e 
carni mollicce, sballonzolando 
le quali si getta in acqua trasci¬ 
nando la stagionata fidanzata. I 
due ridono come pazzi di una 
scena che, in effetti, è più buffa 
che romantica. A parte la fedeltà 
al testo, che non è così importan¬ 
te, tutto il tragico inghippo, con 
le sue numerose inconcludenze e 
Usuo concatenamento dramma¬ 
tico, si conclude televisivamente 
in niente, con una svenevolezza 
autolesionistica inadatta all'età 
e soprattutto alla mole bianchic¬ 
cia del bravo protagonista. E così 
la vendetta è stata consumata in 
diretta da Raffa. 



Storie di bimbi sfruttati 


Una bambina undicenne si prostituisce da 
tre anni sul lungomare di Fortaleza, in Bra¬ 
sile, insieme ad altre coetanee: è alservizio 
dei turisti, soprattutto italiani. La piccola è 
tra i bimbi protagonisti di «Col cuore co¬ 
perto di neve», un documentario di Bevi¬ 
lacqua eMontanaro,inonda stasera su Rai- 
trealle23.05. 


SCELTI PER VOI 


■ RETE 4 16.00 

VACANZE 
A ISCHIA 


■ Gli Anni ‘50 dei 
Vanzina (la serie che 
debutta stasera su 
Canale 5) si ispirano 
proprio a pellicole co¬ 
me questa: atmosfere 
dolci e vacanziere, 
storie d’amore e di tu¬ 
rismo che ben si am¬ 
bientano sullo sfondo 
di Ischia. De Sica fa la 
parte del leone e Ca¬ 
merini lo dirige con 
mano felice. 


Regia di Mario Camerini, 
con Vittorio De Sica, Isa¬ 
belle Corey, Antonio Cita- 
rielio. Italia (1957). 102 
minuti. 


■ TMC 20.45 

IL SILENZIO 

DEGLI 

INNOCENTI 

■ Per catturare un 
serial killer, "appas¬ 
sionato* collezionista 
di pelli di donna, l’Fbi 
incarica una giovane 
poliziotta di contatta¬ 
re un ex psichiatra in¬ 
ternato nel carcere 
criminale per rico¬ 
struire con lui un pos¬ 
sibile identikit dell’o¬ 
micida. Thriller psico¬ 
logico ad altissima 
tensione. 


Regia di Jonathan Dent¬ 
ine, con Jodie Foster, An¬ 
thony Hopkins, Scott 
Glenn. Usa (1991). 118 
minuti. 


■ ITALIA 1 23.10 

BOUND 

TORBIDO 

INGANNO 

■ Violet è la donna di 
un boss della mala, 
Corki una ladra in li¬ 
bertà provvisoria. Le 
due donne si conosco¬ 
no, si piacciono e in¬ 
trecciano una relazio¬ 
ne omosessuale che 
le porta a tentare un 
bel colpo ai danni del 
fidanzato di Violet. Un 
noir dai risvolti erotici 
che gioca tra suspen- 
ce e voyeurismo. 


Regia di Larry e Andy Wa- 
chowski, con Jennifer Til- 
ly, Gina Gershon, Joe 
Pantoliano. Usa (1996). 
90 minuti. 


■ RETE 4 22.40 

MEDITERRANEO 


■ Nella primavera 
del 1941, un drappel¬ 
lo di soldati italiani ha 
l’ordine di presidiare 
un’isoletta dell’Egeo. 
Lontani dal cuore del¬ 
la battaglia, familia¬ 
rizzano con gli abitan¬ 
ti del luogo e verranno 
a sapere della fine 
della guerra da un pi¬ 
lota inglese. Dopo cin- 
quant’anni si ritrover- 
rano sull'isola per un 
particolare amarcord. 


Regia di Gabriele Salva- 
tores, con Diego Abatan- 
tuono, Claudio Bigagli, 
Gigio Alberti. Italia 
(1991). 99 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGT 


6 RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 E RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMATTINA. 

Contenitore di attualità. 
All'interno: 7.00 Tg 1; 7.30 
Tg 1; 8.00 Tg 1; 8.30 Tg 1 
- Flash; 9.00 Tg 1; 9.30 Tg 
1- Flash. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. 

9.50 PRIMO APPLAUSO. 

Film musicale (Italia, 1957, 
b/n). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. All'Interno: 

12.25 Che tempo fa; 12.30 
Tg 1 - Flash. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 
Varietà. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Rubrica. 

15.50 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 
AH'interno: Zorro. Telefilm. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA. Attualità. 
All'interno: 18.00 Tgl. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO. 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 VENT'ANNI CON 
GIOVANNI PAOLO II - SPE¬ 
CIALE “PORTA A PORTA”. 
23.05 TG 1. 

23.10 TARATATÀ. Musicale. 
0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.40 AGENDA / ZODIACO. 
0.45 RAI EDUCATIONAL. 

1.20 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.55 APPUNTAMENTO A 
TRIESTE. Sceneggiato. 

3.20 NOTTEITALIA. 
Musicale. 


^ DAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO 

13.30 TOM & JERRY. 
Cartoni animati. 

14.00 QUEL PASTICCIONE 
DI PAPÀ. Telefilm. 

14.30 IL SILENZIO DEL 
TRADIMENTO. Film-Tv 
drammatico (USA, 1995). 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
AH'interno: 16.30 Tg 2 - 
Flash; 17.15 Tg 2 - Flash. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
Rubrica. 

19.05 GUARDIA DEL 
CORPO. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 TRAPPOLA IN ALTO 
MARE. Film azione (USA, 
1992). Con Steven Segai, 
Tommy Lee Jones. Regia di 
Andrew Davis. 

22.40 PINOCCHIO. Attualità. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.15 NEON CINEMA. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.35 RAI SPORT NOTIZIE. 
0.50 OLTRE LA NOTTE. Film 
drammatico (Italia, 1993). 

2.10 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

2.20 N0TTEJUKEB0X. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSITÀ. 


^ RAFTRE 

6.00 SVEGLIA TV. 

All'interno ogni 15 minuti: 

Tg 3 e Tgr; 6.15 Tg 3- 
Mattino. 

8.30 TRENT’ANNI DI 
OBLIO. Documenti. 

9.00 SANTIAGO. Film 
avventura (USA, 1956). 

10.30 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

12.00 TG 3 - 0RED0DICI. 

12.10 RAI SPORT - NOTI¬ 
ZIE. 

12.15 IN VIAGGIO NEL 
TEMPO. Telefilm. 

13.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.50 TGR - LEONARDO. 

Rubrica. 

15.00 MA CHE TI PASSA 
PER LA TESTA. Telefilm. 

15.30 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 

Contenitore sportivo. 

17.00 GEO & GEO. Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo (Replica). 

19.00 TG 3. 

19.35 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. 

Telefilm. 

20.45 CHI L’HA VISTO? 

Attualità. 

22.40 TG 3 - VENTIDUE E 
TRENTA. 

22.55 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

23.05 COL CUORE COPER¬ 
TO DI NEVE. Documentario. 
24.00 COLUMBUS DAY. 
Telefilm. 

0.35 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA - NOTTE CULTU¬ 
RA. 

1.15 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste presenta: 

2.00 PROVE TECNICHE DI 
TRASMISSIONE. 


OC" RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 ZINGARA. Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 

Teleromanzo. 

16.00 VACANZE A ISCHIA. 

Film commedia (Italia, 
1957). Con Vittorio De Sica. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 GAME BOAT. 

Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 20.35 UNA 
CASA TUTTA PER NOI. Film 
drammatico (USA, 1993). 
Con Kathy Bates, Edward 
Furlong. Regia di Tony Bill. 

22.40 MEDITERRANEO. 
Film commedia (Italia, 

1990). Con Diego 
Abatantuono, Claudio Bigagli. 
0.50 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.10 DECAMERON PROIBI¬ 
TISSIMO (BOCCACCIO 
MIO STATTE ZITTO). Film 
comico (Italia, 1972). Con 
Franco Agostini, Enzo 
Andronico. 

2.40 PESTE E CORNA. 

Attualità (Replica). 

2.45 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.05 AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

4.00 RUBI. Telenovela. 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 
AH’interno: Gli amici di 
papà. Telefilm; 9.20 ALTA 
MAREA. Telefilm. 

10.15 LA FORESTA DI 
SMERALDO. Film avventura 
(USA, 1985). Con Powers 
Boothe, Meg Foster. Regia 
di John Boorman. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

12.55 CACCIA ALLA 
FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 17.30 ROBIN 
HOOD. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 

20.45 IL BRUTTO ANA¬ 
TROCCOLO. Varietà. 

23.10 BOUND - TORBIDO 
INGANNO. Film thriller 
(USA, 1996). Con Jennifer 
Tilly, Gina Gershon. 

V.M. di 14 anni 
Prima visione Tv. 

1.15 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

1.25 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

1.30 STUDIO SPORT. 

1.40 IFUEGO! Rubrica 
(Replica). 

2.10 PORTA UN BACIONE 
A FIRENZE. Film commedia 
(Italia, 1956, b/n). Con 
Nino Besozzi, Ciccio Bardi. 

4.00 HELENA. Telefilm. 
5.00 AMERICAN GOTHIC. 

Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show 
(Replica). 

11.30 TIRA & MOLLA. 

Gioco. Conducono 
Giampiero Ingrassia e 
Luisa Corna. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARBI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 

Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 

Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

15.45 DANIELLE STEEL: 

UN NUOVO AMORE. Film-Tv 

commedia (USA, 1993). 

Con John Ritter, Nancy 
Morgan. Regia di Michael 
Miller. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell'i¬ 
navvertenza”. 

21.00 ANNI '50. Miniserie. 
Con Ezio Greggio, Antonello 
Fassari. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 NYPD - NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. 
Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5 (Replica). 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5 (Replica). 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 TELEGIORNALE. 

7.05 IL SANTO. Telefilm. 
8.00 TELEGIORNALE. 

8.05 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

9.00 VEGAS. Telefilm. 
10.00 LA SPADA DI ALÌ 
BABÀ. Film avventura 
(USA, 1964). Con Peter 
Mann, Jocelyn Lane. Regia 
di Virgil Vogel. 

11.40 IRONSIDE. Telefilm. 

12.40 METEO. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 TMC SPORT. 

13.10 QUINCY. Telefilm. 

14.10 LA COLLINA DELLA 
FELICITÀ. Film commedia 
(USA, 1951, b/n). Con 
William Lundigan, Susan 
Hayward. Regia di Henry 
King. 

15.45 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show. Conduce Luciano 
Rispoli. 

18.05 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 
Conducono Monica 
Maiavacca e Riccardo 
Santoliquido. AH'interno: 

19.30 SUPER VICKY. 

Telefilm. 

19.55 TMC SPORT. 

20.20 TELEGIORNALE. 

20.45 IL SILENZIO DEGLI 
INNOCENTI. Film drammati¬ 
co (USA, 1991). Con Jodie 
Foster, Anthony Hopkins. 
Regia di Jonathan Demme. 

23.10 TELEGIORNALE. 

23.35 DOTTOR SPOT. 
Rubrica. 

23.45 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 
0.15 TARAS IL MAGNIFI¬ 
CO. Film avventura (USA, 
1962). Con Tony Curtis, Yul 
Brynner. 

2.45 TELEGIORNALE. 

3.10 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

5.10 CNN. 


TMC2 


10.00 C0L0RADI0. 
Rubrica musicale. 

13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 C0L0RADI0 
ROSSO. Rubrica musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 C0L0RADI0 
ROSSO. Rubrica musicale. 
19.00 CLUB HAWAII. Tf. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.05 C0L0RADI0 
ROSSO. Rubrica musicale. 

20.30 TESORO PER TRE. 
Film commedia. 

22.15 C0L0RADI0 VIOLA. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

—VELA. Rubrica. 
24.00 C0L0RADI0 VIOLA. 


TELE+bianco 


11.15 PICCOLE MERAVI¬ 
GLIE. Film documentario. 

12.30 STRAPPED. Film 
drammatico (USA, 1996). 

14.15 IL CORAGGIO 
DELLA VERITÀ. Film dram¬ 
matico (USA, 1996). 

16.10 MRS. DALLOWAY. 
Film drammatico (GB, 1997). 

17.50 UNA SETTIMANA DI 
DELIRIO. Film commedia. 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.20 ABSOLUTELY FABU- 
LOUS. Telefilm. 

21.00 LA SECONDA 
GUERRA CIVILE AMERI¬ 
CANA. Film grottesco 
(USA, 1997). 

22.35 RICCARDO III - UN 
UOMO, UN RE. Film docu¬ 
mentario (USA, 1996). 
0.25 LARRY FLINT - 
OLTRE LO SCANDALO. 

Film biografico. 


TELE+nero 


12.30 L’AMICO DI WANG. 

Film commedia (Italia, 
1997). Con S. Gevedon. 

13.50 JACK. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

15.40 VANISHING POINT. 
Film drammatico (USA, 
1997). Con V. Mortensen. 

17.10 TRUE BLUE - SFIDA 
SUL TAMIGI. Film dramma¬ 
tico (GB, 1996). 

19.00 ALIEN NATION - 
THE ENEMY WITHIN. Film 
fantascienza (USA, 1996). 
Con G. Graham. 

20.30 CACCIA AL RINO¬ 
CERONTE. Documentario. 

21.25 L’ONORE DEI PRIZ- 
Zl. Film commedia (USA, 
1985). Con J. Nicholson. 

23.30 PISTOLE SPORCHE. 
Film azione (USA, 1996). 
1.15 SHELTER. Film thriller 
(USA, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 
14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.16 All'ordine del giorno; 6.21 Settimo 
cielo; 6.30 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33 
Questione di soldi; 8.34 Golem; 9.02 Radio 
anch’io; 10.00 Lettere; 10.13 Cultura; 
11.00 Scienza; 11.18 Radioacolori; 12.05 
Come vanno gli affari; 12.32 Millevoci 
sport; 13.30 Partita doppia; 14.00 
Medicina e società; 14.15 Senza rete; 
15.00 New York News; 16.00 Noi Europei; 
17.00 Come vanno gli affari; 18.00 Bit, 
viaggio nella multimedialità; 19.32 Ascolta, 
si fa sera; 19.40 Zapping; 20.47 Le speran¬ 
ze d’Italia; 21.05 L'udienza è aperta; 22.30 
Per noi; 23.10 All’ordine del giorno. “GR 
Parlamento”; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.54 Vivere il mare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora?; 8.08 
Fabio e Fiamma e la trave nell’occhio; 8.50 
Segreti di famiglia; 9.13 II ruggito del coni¬ 
glio; 10.35 Se telefonando... risponde 
Barbara Palombelle 11.54 Mezzogiorno 
con... “Claudia Cardinale"; 13.00 Hit 
Parade. “Il mondo in classifica”; 14.15 
Alcatraz; 15.00 Crackers; 16.00 GR 2 
Sport. Notiziario sportivo; 16.07 Jefferson. 
Il magazine “Undertrenta”; 18.02 


Caterpillar. Carichi in movimento; 20.02 I 
duellanti. Sfida a colpi di musica tra Roma e 
Milano; 21.32 Suoni e ultrasuoni; 22.40 
Taratatà; 24.00 Crackers; 1.00 Stereonotte; 
4.00 Solomusica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

Programmi di Radio Tre del 13-10-98 
6.00 MattinoTre; 7.12 Vocabolariando; 
7.15 Prima pagina; 9.03 MattinoTre; 
11.00 Accadde domani; 12.00 Incontro 
con Maurice Béjart; 12.25 Inaudito. “Canti 
sciamanici”; 12.45 Cento lire; 13.00 I fan¬ 
tasmi dell’opera; 14.04 Lampi d’autunno. 
Il pomeriggio di Radiotre. All’interno: La 
storia della mia vita; 19.01 Hollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo; 19.50 L’occhio magico; 20.30 
Festival “La musica colta afroamericana”: 
Jim Hall - Scott Colley. All’interno: Festival; 
22.30 Oltre il sipario; 23.25 Storie dalla 
radio; 24.00 Notte classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buongiorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimora; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni del tempo 




L’Italia continua ad essere interessata da una de¬ 
pressione. Al nord sulle zone alpine e prealpine al¬ 
ternanza di schiarite ed annuvolamenti associati 
ad isolati temporali. Al centro e sulla Sardegna 
schiarite alternate ad annuvolamenti. Al sud e sulla 
Sicilia nuvoloso con isolate precipitazioni. 



TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE NEL MONDO 


10 11 H OSLO 


Al nord cielo sereno o poco nuvoloso con adden¬ 
samenti sulle Alpi centro orientali. Al centro e 
Sardegna poco nuvoloso sulle regioni tirreniche, 
nuvolosità variabile lungo il versante adriatico. 
Al sud e sulla Sicilia nuvolosità irregolare con 
precipitazioni sparse. 


LA SITUAZIONE 


Al nord cielo sereno o poco nuvoloso. Al centro e sulla Sardegna, sulle 
regioni adriatiche cielo poco nuvoloso. Al sud e sulla Sicilia, su Puglia e 
regioni ioniche, cielo nuvoloso con possibilità di qualche rovescio. Tem¬ 
peratura stazionaria. 
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Il re della carne va in Borsa 


Sarà quotata la Cairn di Luigi Cremonini 



ROMA Luigi Cremonini, il re ita¬ 
liano della carne va in borsa, con 
la sua «cassaforte», la Cafin (Ca- 
stelvetro Finanziaria), che è a capo 
di un gmppo da oltre 2.200 miliar¬ 
di di fatturato. La Consob ha infat¬ 
ti autorizzato la banca d'affari Imi 
a sondare il mercato per valutare 
l'atteggiamento dei potenziali in¬ 
vestitori verso un'offerta pubblica 
di vendita (opv) delle azioni ordi¬ 
narie della holding. Del via libera 
ai test di mercato dà notizia la stes¬ 
sa Commissione per le società e la 
Borsa. 

La Cafin, quartier generale a Ca- 
stelvetro di Modena, guida un 
gruppo fondato nel 1966 da Cre¬ 


monini con il fratello Giuseppe e 
con la famiglia Brandoli con la co¬ 
stituzione della Inalca, la società 
per la trasformazione della carne 
bovina che nel luglio '9 7 ha porta¬ 
to il proprio capitale sociale da 80 
a 120 miliardi. Il gruppo ha messo 
in cantiere negli ultimi anni una 
profonda riorganizzazione, scat¬ 
tata con l'uscita dal settore fast 
food: il ramo aziendale a marchio 
Burghy, scorporato dalla Foodser¬ 
vice System Italia - poi incorporata 
nella Cafin - è stato ceduto al co¬ 
losso americano McDonald's per 
205 miliardi nel luglio '96, rice¬ 
vendo come contropartita anche 
un contratto di fornitura di carni. 



Inaugurata da Moratti 
Atlantis città dell'innovazione 


U n laboratorio nazionale per la programmazione e lo sviluppo del terri¬ 
torio: questa è «Atlantis, la città dell’innovazione» della Sa ras, inau¬ 
gurata ieri dal presidente Gian Marco Moratti. Il progetto, nato all’in¬ 
terno di un contratto di programma, si avvale di una serie di partner, 
a cominciare dalla Bnl con la sua controllata Multiservizi (2,9 mld 
utili nel ‘97 contro gli 1,8 del ‘96), con competenza in settori come le 
tecnologie avanzate, sistemi informativi e telematici. 


Porti, accordo 
Napoli New York 

Gemellaggio tra il porto di Napoli e il porto di New 
York e New Jersey. L'importante accordo è stato rag¬ 
giunto all'Empire State economie developement di 
New York tra il presidente dell'Autorità portuale di 
Napoli Francesco S.Lauro e il vice presidente della 
Port Authority di New York e New Jersey Charles Gar¬ 
gano. Scopo del gemellaggio, la cui cerimonia uffi¬ 
ciale è prevista tra alcune settimane nella città parte¬ 
nopea, è di favorire la cooperazione e gli scambi tra i 
due porti: da quello commerciale alla creazione di 
nuove linee di traffico, alle attività connesse al setto¬ 
re delle riparazioni navali, alla difesa dell'ambiente, 
alle tecnologie, a quello culturale, L'impegno del pre¬ 
sidente Lauro è di realizzare nel porto di Napoli un 
Museo dell'emigrazione sull'esempio di quello del¬ 
l'immigrazione di Ellis Island. Inizia dunque per il 
porto di Napoli un'intensa e produttiva collabora¬ 
zione con il più grande porto dell'East Cost. 
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Malpensa, la storia infinita 

Nuovi dubbi dell'Ue sui passeggeri previsti per Linate 


Telecom, Rossignolo 
sarà ridimensionato 

Arriva ramministratore delegato 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Attesa o temuta, la parola 
«fine» alla querelle Malpensa fa¬ 
tica ad arrivare. Ieri doveva essere 
il giorno del licenziamento defi¬ 
nitivo del decreto Burlando-bis 
da parte dell'eurocommissario 
Neil Kinnock, e invece da Bruxel¬ 
les sono rimbalzati ancora rilievi, 
«dubbi sulla legalità» di un paio 
di punti contenuti nel provvedi¬ 
mento peraltro già pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale. 

«Ci sono due elementi nel de¬ 
creto che abbiamo ricevuto dal 
governo italiano che non erano 
nel verbale d'intesa», ha spiegato 
la portavoce di Kinnock, Sarah 
Lambert. 

Solo una verifica, solo un esa¬ 
me per accertare che nessuna di¬ 
sposizione Ue sia stata violata: 
così è stato presentato l'ennesi¬ 
mo rinvio che pesa come un ma¬ 
cigno ad appena dodici giorni 
dal 25 ottobre, data d'avvio per 
Malpensa. Le rassicurazioni non 
bastano ad allontanare il dubbio 
che qualcosa non sia andato per 
il verso giusto nei pronostici de¬ 
gli uomini di Kinnock. Il fatto è 
che alla Commissione europea 
non tornano i conti: quelli sulla 
capacità degli aerei, e quelli sui 
voli che devono restare a Linate. 

Il primo punto. Nel decreto è 
fatto divieto alle compagnie che 
restano a Linate di aumentare la 
portata dei passeggeri dei loro ae¬ 
rei. «Vogliamo capire che cosa si 
intende per "capacità"», manda¬ 
no a dire da Bmxelles. Di qui un 


esame meticoloso per verificare 
se la limitazione non sia in con¬ 
trasto con i requisiti della Ue. Più 
controverso, il secondo punto ri¬ 
guarda la percentuale dei voli 
che possono restare a Linate: nel 
verbale d'intesa era stato stabili¬ 
to il 34% ed è la stessa cifra scritta 
del decreto firmato da Burlando. 
Solo che - ed è questo il rilievo di 
Kinnock - dal documento sem¬ 
brerebbe che il 34% si riferisca ai 
soli voli dell'Unione europea, 
mentre andava calcolato sulla 
globalità del traffico di Linate. 

Tra l'una e l'altra ipotesi ci sa¬ 
rebbero, secondo i calcoli Ue, 
mezzo milione di passeggeri in 
meno per Linate e questo disat¬ 
tenderebbe gli accordi presi. 

Sulle cifre si attende l'ultima 
parola: per i tecnici del ministero 
dei Trasporti, infatti, «seimilioni 
passeggeri erano previsti e seimi¬ 
lioni sono», ma anche a Roma 
per tutta la giornata di ieri è pro¬ 
seguito l'esame sui nuovi dubbi 
europei. 

L'eventualità di una nuova 
bocciatura di Kinnock, benché 
non possa essere totalmente sca¬ 
ratata, sembra preoccupare poco 
i collaboratori di Burlando. Se 
non altro perché l'eurocommis- 
sario in questo caso rifiuterebbe 
un decreto di fatto «concorda¬ 
to». 

Quindi se i dubbi dovessero ri¬ 
manere, l'ipotesi più probabile è 
che l'Italia risponda con un 
un'integrazione all'accordo, un 
«allegato interpretativo» con il 
quale chiudere definitivamente 
la questione. 



IL CASO 


Dall'Air One una raffica di ricorsi 



ROMA L'Air One affila le armi e contro il 
nuovo decreto Burlando scende in campo 
con una raffica di ricorsi agli organi giurisdi¬ 
zionali nazionali e comunitari e all'Anti- 
trust. L'avvio delle battaglie in sede legale è 
stato accompagnato dall'annuncio dell'in¬ 
terruzione dei voli tra Fiumicino e Linate 
«resi impossibili dalle nuove disposizioni». 
Una contestazione durissima quella del vet¬ 
tore - il secondo sullo scalo milanese - che 
chiede «l'immediata riattivazione della li¬ 
bertà di concorrenza sulla rotta Fiumicino- 
Linate, clamorosamente eliminata dal de¬ 
creto del Governo». L'Air One presenta 
dunque il conto, chiede i danni perché ritie¬ 
ne che i propri interessi siano lesi dalla nor¬ 


ma del decreto che, paradossalmente, è na¬ 
ta proprio per tutelare le piccole compa¬ 
gnie: a queste è infatti concesso di lasciare a 
Linate 18 voli settimanali, mentre la diffe¬ 
renza dovrà essere trasferita a Malpensa. At¬ 
tualmente tutti i voli Air One transitano a 
Linate e sono più di 18: di qui la prospettiva 
di dividere l'attività tra i due scali considera¬ 
ta troppo costosa. Attende invece di riceve¬ 
re il testo del decreto un'altra compagnia 
sul piede di guerra: l'«extracomunitaria» 
Swissair. La compagnia confida in una mo¬ 
difica del decreto che la «confina» a Mal¬ 
pensa con gli altri vettori «non comunita¬ 
ri». E si è data due giorni di tempo per inol¬ 
trare iniziative a tutela della concorrenza. 


GILDO CAMPESATO 

ROMA Telecom, accelerazione 
per l'amministratore delegato. 
Forse già in settimana potrebbero 
esserci novità sull'uomo destina¬ 
to ad affiancare il presidente, 
Gian Mario Rossignolo, nella 
conduzione della società. L'argo¬ 
mento è «caldo», tanto che ieri si 
è sparsa la notizia, poi smentita, 
di una riunione per domani del 
comitato esecutivo con all'ordine 
del giorno l'indicazione del nuo¬ 
vo amministratore o quantome¬ 
no l'accelerazione delle procedu¬ 
re per la nomina. Una scelta con¬ 
tro cui sino all'ultimo Rossignolo 
ha cercato, invano, di opporsi. 

Gli ultimi due gravi scivoloni 
per l'incauta diffusione delle pre¬ 
visioni di utile da parte del mana¬ 
gement aziendale ed il penoso 
balletto di smentite e contro¬ 
smentite che ne è seguito con 
l’immediata punizione della Bor¬ 
sa e la prossima probabile replica 
da parte della Consob, hanno 
convinto i maggiori azionisti sul¬ 
la necessità di una rapida svolta. 
Rossignolo ha così dovuto piega¬ 
re il capo ed accettare l’arrivo di 
un amministratore delegato che 
ne ridimensionerà considerevol¬ 
mente il ruolo di «very powerful 
executive chairman» con cui ha 
cercato di guidare il gruppo in 
mesi che si sono rivelati pieni piò 
di polemiche che di successi. 

Anche se la scelta dell'ammini¬ 
stratore delegato non sarà fatta 
domani, l'arrivo del nuovo capo 
di Telecom appare solo questione 
di giorni. Le ultime vicende han¬ 
no provocato un ulteriore scosso¬ 
ne all'interno della società au¬ 
mentando il carico di veleni ac¬ 
cumulatosi in questi mesi. Per di¬ 
fendersi dopo la fuga di notizie 
sugli utili, Rossignolo ha chiama¬ 


to in causa il responsabile finan¬ 
ziario Conti ed il capo del perso¬ 
nale Scalia: due uomini che pro¬ 
prio il presidente ha voluto al 
vertice dell'azienda. Una com¬ 
missione interna di inchiesta farà 
luce sull’«incidente», ma intanto 
il gruppo dirigente è spaccato da 
polemiche che ricordano i mo¬ 
menti più aspri dello scontro con 
Gamberale. 

Non è però ancora chiaro su 
chi graverà il compito di risolle¬ 
vare le sorti della società telefoni¬ 
ca. Il tourbillon di nomi circolato 
sulla nuova carica ricorda i vec¬ 
chi tempi delle partecipazioni 
statali quando questo o quel can¬ 
didato veniva dato in pasto all'o¬ 
pinione pubblica spesso per bru¬ 
ciarlo piuttosto che per promuo¬ 
verlo. 

Uno dei maggiori papabili ap¬ 
pariva l'amministratore delegato 
della Merloni, Francesco Caio. Ie¬ 
ri, però, Caio è tornato a smenti¬ 
re di essere interessato all’incari¬ 
co: «Intendo portare avanti il 
compito che mi è stato affidato 
dal mio azionista». Nelle ultime 
ore sembrano tornate sugli scudi 
candidature come quella di Elio 
Catania dellTbm e di Pasquale Pi- 
storio, numero uno della Sgs- 
Thomson. Ma i nomi in circola¬ 
zione sono comunque molti, tan¬ 
to che appare azzardato abbando¬ 
narsi a previsioni. 

La poca chiarezza sul gruppo 
preoccupa, ovviamente, i sinda¬ 
cati. «Presidente o amministrato¬ 
re delegato per noi non è un pro¬ 
blema - sottolinea Fulvio Fammo- 
ni, segretario dello Sic Cgil - Quel 
che vogliamo è un interlocutore 
affidabile con cui sia possibile co¬ 
struire un confronto di merito 
certo sul piano industriale. Co¬ 
munque, Telecom non è una so¬ 
cietà in crisi, ma un'azienda che 
deve riorganizzarsi per passare 
dal monopolio alla concorrenza». 


AZIONI 
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Nome Titolo 

A MARCIA 

Prezzo 

Rif. 

476 

Var. 

Rif. 

n.pi 

Min. 

Anno 

385 

Max. 

Anno 

840,70 

Data 
Ult. div. 

16/07/87 

ACQ NICOLAY 

2960 

-4.51 

2960 6666 

18/05/98 

ACQUE POTAB 

6670 

-3.33 

4888 

11551 

18/05/98 

AEDES 

12000 

0 

9669 

17974 

18/05/98 







AEM 

2172 

0.60 


2314 


AEROP ROMA 

9393 

-0.02 

9115 

16381 

18/05/98 

ALITALIA 

3875 

-4,27 

2590,46 8772,63 

16/06/88 

ALLEANZA 

17381 

8.83 

16244.5426805,45 20/07/98 

ALLEANZA RNC 

10470 

5.43 

10015 

21728,18 20/07/98 

ALLIANZ SUB 

15320 

2.26 

14362 

27910 

22/06/98 

AMGA 

1184 

0.76 

1167 

1944 

18/05/98 

ANSALDO TRAS 

1841 

8.74 


4950 

18/05/95 

ARQUATI 

2080 

2.71 

1945 

4478.43 

n.d. 

ASSITALIA 

8197 

5.04 

7727 

17190 

20/07/98 

AUSILIARE 

6105 

0 



04/05/98 

AUTO TO MI 

7700 

2.28 

4533 51 

10910 

08/06/98 

AUTOGRILL 

11300 

3.10 


14814 

18/05/98 

AUTOSTRP 

7162 

7.45 

4700 


21/04/97 

BAGR MANTW 

2899 

7.60 

2491 

3661 


B AGR MANTOV 

28000 

4 

18159 

29370 

18/05/98 

B DESIO E BR 

5479 

6.18 

4486 8289 

04/05/98 

B FIDEURAM 

6855 

9.52 

6128 

13857 

18/05/98 

B INTERMOB W 

900 

0 

900 



B LEGNANO 

7589 

1.92 

7587 

13867 

20/04/98 

B NAPOLI 

1649 

6.73 

1552 

3609 






3296 


BROMA 

2681 

9,60 

1811 

4296 

17/05/94 

B SARDEG RNC 

16590 

5.35 

16058 

41405 

18/05/98 

B TOSCANA 

7205 

4.58 

4884 10526 

04/05/98 

BANCA INTESA RNC W 











BANCA INTESA W 98/021352 

7.81 

1065 

2914 


BASSETTI 

12767 

4.64 

10900 

20000 

18/05/98 

BASTOGI 

86 

1.17 

64 90 

226 40 


BAYER 

61500 

3.36 

59470 

95246 

04/05/98 

BAYERISCHE 

7486 

6,89 

5995 

16380 

n.d. 

BCA CARIGE 

13700 

1.97 

13239 

21721 

06/07/98 

BCA INTERMOB 

5200 

0.97 

2559.75 7238 

18/05/98 

BCO CHI AVARI 

4361 

3,43 

3950 

8225 

20/04/98 

BEGHELLI 

3095 

-0.86 

3122 

6611 








BINDA 

36.50 

0 

23,20 

99,80 

17/06/91 

BNA 

2051 

2.55 

1671 

4087 

17/05/93 




889.50 



BNA RNC 

1126 

5.82 

1038 

2571 

18/05/98 

BNL 

3763 

5.55 


4589 


BNL RNC 

3750 

3.76 

2600.10 6471 

19/05/97 

BOERO 

9600 

0 

8400 

11877 

06/07/98 

BON FERRAR 

14000 

9.37 

12900 

23114 

18/05/98 

BREMBO 

14334 

3.81 

13220 

29944 

18/05/98 




189 60 



BUFFETTI 

4480 

2.16 

4323 

7360 


BULGARI 

7932 

5.85 

7140 

12766 

22/06/98 

BURGO 

9110 

2.19 

8407 

16345 

22/06/98 

BURGO P 

11850 

0 

11185 

17800 

22/06/98 

BURGO RNC 

12400 

-0.80 


16462 

22/06/98 







CAFFARO 

1636 

6.78 

1495 

2973 

18/05/98 

CAFFARO RIS 

1900 

-6.40 

1901 

3620 

18/05/98 

CALCEMENTO 

1854 

5.40 

1362 

3898 

16/07/93 

CALCEMENTO W 

843.33 

12.66 

422.78 

2932 

n.d. 


□ 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ult. div. 

CALP 

4960 

-0,40 

4848 

9658 

06/07/98 

CALTAGIR RNC 

1560 

0 

1350 

2777 

20/07/98 

CALTAGIRONE 

1770 

4.11 

1279 


20/07/98 












CASTELGARDEN 

3795 

2.76 

3780 

8286 


CEM AUGUSTA 

2790 

0 

2631 

5438 

18/05/98 

CEM BARL RNC 


0 

3990 

12355 

18/05/98 

CEM BARLETTA 

5230 

1.55 

5100 

14412 

18/05/98 

CEMBRE 

4900 

-2 

4810 

8922 

22/06/98 

CEMENTIR 

1407 

2.70 

1361 

3142 

18/05/98 

CENTENAR ZIN 

250 

-0.19 

172 40 

342.40 

21/09/98 

CIGA 

941,94 

-0,84 

914,88 

2160 

17/05/90 

CIGA RNC 

990 

3,87 

942,13 

2391 

16/05/91 

CIR 

1195 

3 82 

1168 

2759 

17/07/91 

CIR RNC 

1216 

1.33 

94810 


17/07/91 

CIRIO 

772.61 

1.74 

758 35 

1804 

05/05/97 

CIRIO W 

304,25 

4,31 

273.80 

995,70 

n.d. 

CMI 

3800 


3666 

5980 

04/05/98 


624 85 


600.86 



COFIDE RNC 

670,55 

215 

64190 

1391 

16/07/92 

COMAU 

3843 

2,75 

3749 

7825 

08/06/98 

COMIT 

9837 

9 03 


14550 

18/05/98 

COMIT RNC 

7423 

2 38 

6231 

11622 

18/05/98 

COMPART 

900 75 

720 

841.69 

1989 

16/07/92 

COMPART RNC 


7,09 

833,87 

1730 

20/07/98 

COMPARTW 

19.54 

2 84 

19.33 

119 


COMPART Wl 

42.18 

2.87 

39.16 

745 80 





28.20 



CR BERGAM 

28421 

1,86 

26351 

44668 

04/05/98 

CR FOND 


4.05 

2167 

7461 

18/05/95 

CR VALTELL 

14897 

4.73 

14308 

25712 

04/05/98 

CREDEM 

3501 

5.96 

3361 

7512 

18/05/98 

CREDIT 

7330 

13.25 

5613 

10447 

18/05/98 

CREDIT RNC 


7.59 

4840 

8727 

18/05/98 


2800 





CSP 

8115 

4,14 

8028 

27967 

08/06/98 

CUCIRINI 

1550 

0 

1430 

3012 

19/05/97 

DALMINE 

364 90 

6 52 

347 27 

916.50 

18/05/92 

DANIELI 

10725 

7.69 


21929 50 

18/11/96 

DANIELI RNC 


6,21 

5017 

12516,49 

18/11/96 

DANIELI W 

1400 

12 

1138 

6031 


DANIELI W03 

1196 

8,23 

1094 

1878 

n.d. 

DE FERR RNC 

3100 

0.97 

2585 

4245 

18/05/98 

DE FERRARI 

5975 

-0,41 

4959 

8176 

18/05/98 

DEROMA 

10495 

-1,45 

9764 

16387 

08/06/98 

EDISON 

12871 

4.84 

10376 

18294 

22/06/98 

EMAK 


-2.91 

3538 

6761 


ENI 

9599 

7.50 


13272 

22/06/98 

ERG 

4069 

4.49 

3980 

8743 

18/05/98 

ERICSSON 

50245 

0,19 

50135 

128165 

18/05/98 

ERID BEG SAY 

313000 

4.33 

279484 

400143 

13/07/98 

ESAOTE 


3.71 

3512 


22/06/98 

ESPRESSO 

11196 

1.78 

8792 

17181 

18/05/98 







FALCK RIS 

13490 


7800 

15510 

06/07/98 

FIAR 


209 

4533 


14/04/94 

FIAT 

4463 

538 

4046 

8719 

20/07/98 

FIAT PRIV 


3 65 

2336 

5447 

20/07/98 

FIAT RNC 

2590 

4.30 

2483 

5482 

20/07/98 

FIN PART 

717.57 

3.52 

661.61 

1749.77 

21/07/97 

FIN PART PRI 

492.50 

7.76 

473.70 

1072.44 

21/07/97 

FIN PART RNC 

588.85 

5.15 

563.83 

1263.73 

21/07/97 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 


□ 


s 


g 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Imaffei_ affi A m m Mfe 


Nome Titolo 


Prezzo Var. Min. Max. Data 
Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 


FIN PART W 

87 

1.20 

75.76 

89 20 

nd 

IÙImagnfti 

2344 

3,62 

2172 

5645,28 

04/05/98 

RENO DE MEDICI RIS 

6300 

0 

4505 

6590 

16/07/93 



-0.52 




MAGNETI RNC 


-0.94 

1755 

5324 02 

04/05/98 

RENO DE MEDICI RNC 








o 









22/06/98 














5100 

6.25 


7717 

22/06/98 





20823 








MARZOTTO 


5 03 

13356 

29272 

08/06/98 

RINASCEN P 









603.84 



MARZOTTO RIS 

22000 


20150 

29817 

08/06/98 




848.32 









MARZOTTO RNC 

9900 

668 


17063 


RINASCEN RNC 

6865 

-0.21 

6669 

12210 

22/06/98 

FINREXRNC 

0 


0 

0 


MEDIASET 

10376 

0 92 

8754 

13038 

18/05/98 

RINASCEN W 

2752 

515 

2199 

5356 








MEDIOBANCA 

15106 

9 28 

12234.2931187 

24/11/97 

RISANAM RNC 

13500 


11550 


18/05/98 

FOND ASS RNC 

4907 

0,14 


11452 

23/06/97 

MEDIOBANCA W 

3591 

1214 

3332 

10542 


RISANAMENTO 

22900 

4 09 

21129 

37291 

18/05/98 

GABETTI 

1880 

0 

1818 

5019 

18/07/94 







RIVA FINANZ 

3850 

-3 26 

3844 

10051 

06/07/98 

GARBOLI 

1985 

0 

1830 

4000 

18/05/92 






ROLAND EUROP 

4150 

121 


7447 

18/05/98 

GEFRAN 

4797 

243 

4650 

10306 





2686 



ROLO BANCA 

33807 

6 89 

25594 

48248 

18/05/98 

GEMINA 

916,96 

3,31 

744,70 

1711 

20/04/98 

MILASS 



4206 



ROTONDI 

5000 



8752 

17/05/88 













rJSDEL BENE 

2780 

1,09 

2502 

4199 

06/07/98 

GENERALI 

51350 

5.14 

41578.5770784 

20/07/98 


2340 





tlS PAOLO BS 

6603 

2,51 

6273 

11149 

04/05/98 

GENERALI W 

59000 

5.15 

45641 

81532 








S PAOLO BS W 

3607 

5,28 

3477 

8033 

n.d. 

GEWISS 

31806 

283 

26918 

55422 

18/05/98 







S PAOLO TO 

23480 

8,49 

17269 

32130 

22/06/98 












SABAF 

15100 

-0,06 

14448 

25539 

n.d. 













SADI 

3300 

0 

3300 

7459 

04/05/98 

GIM RNC 

2120 

2 66 

1783 

2919 

18/07/94 







SAES GETT 

12300 

-0,80 

12334 

38879 

18/05/98 













SAES GETT P 

15300 

-10 

15300 

34413 

18/05/98 






nd 







SAES GETT R 

7500 

3,20 

7360 

24776 

18/05/98 

HPI 

857.72 

3.33 

798 98 

1924 

22/06/98 





- 


SAFILO 

6072 

-0,45 

6081 

14176 

08/06/98 

HPI RNC 

725.46 

7.52 

679.29 

1619 

22/06/98 






SAFILO RNC 

15500 

0 

6300 

15533 

08/06/98 

IDRA PRESSE 


-2 85 


6865 

18/05/98 







SAI 

13084 

4 08 

12648 

27187 

20/07/98 

IFI PRIV 

18271 

4,98 

17265 

49656 20/07/98 






SAI RIS 

6563 

5 04 

6439 

17763 

20/07/98 

IFIL 

5156 

522 

4764 

10692,30 06/07/98 

EIolcese 


-1.73 

970 

1818 

17/05/89 

SAIAG 

9269 

255 


20733 

06/07/98 

IFIL R W 99 

1020 

6.63 

959.10 

4144 

nd 

B OLIVETTI 

3015 

17.86 

983.07 

4326 

16/07/90 

SAIAG RNC 

5133 

6,93 

4775 

11365 

06/07/98 





6266.04 







SAIPEM 

6331 

5 69 

6015 

11772 

18/05/98 

IFIL W 99 

1221 

9.21 

1104 

5451 


OLIVETTI RNC 

2813 

10 48 

1362 41 

3668 

17/07/91 

SAIPEM RNC 

6700 


6186 

11741 

18/05/98 











3488 


SCHIAPP 

321.19 

3 49 

154 50 

1309 

17/07/91 







gP BG-C VA 

32999 

4 60 


49048 

04/05/98 

SEAT 

1206 

4,96 

682,50 

1431 








M P BG-C VA Wl 

1407 

.4JB_ 

1249 

3174 

n.d. 

SEAT PG 

1206 

4 96 

682 50 

1431 








P BG-C VA W2 

1312 

5,12 

1045 

2436 

n.d. 

SEAT PG RNC 

870.49 

365 

447.10 

963.80 








PVER-SGEM 

130688 

2 94 

114391 

187524 

n.d. 

SEAT RNC 

870.49 

365 

447.10 

963.80 








PAGNOSSIN 

7749 

-1.82 

7729 

13090 

18/05/98 

SIMINT 

11085 

5,07 

10824 

20353 

16/11/92 







PARMALAT 


6,60 

2229 

4622 

20/07/98 

SIRTI 












PARMALAT W 

1479 

11,70 

1238 

3635 

n.d. 

SMI MET 

866.62 

1.17 

771 

1777 

17/06/92 







PARMALAT WPR 

1652 

3.25 

1494 

3574 

n.d. 

SMI MET RNC 

1130 

235 

907.70 

1584 

19/12/96 







PERLIER 

405 

8,87 

330 

1185 

16/06/94 

SMI METW99 

249 

1,01 

223.50 









PININF RIS 

40000 

o 

28250 

48500 

20/07/98 


1370 

-1.43 

1179 

2065 

18/05/98 







PININFARINA 

30241 

3,92 

23353 

47635 

20/07/98 

SNIA BPD 

2238 

256 

1758 

3116 

18/05/98 







PIRELCO 

2331 

7,56 

2217 

5124,44 

08/06/98 

SNIA BPD RIS 

2150 

4.87 

1799 

3144 

18/05/98 







PIRELCO RNC 


5,65 

2182 

4408,25 

08/06/98 

SNIA BPD RNC 

1585 

6.37 

1438 

2629 18/05/98 







PIRELSPA 

4007 

9.36 


6979 

18/05/98 

SOGEFI 

3800 

2.17 

3330 

8772 

04/05/98 







PIREL SPA R 

3474 

8,59 

2868 

5301 

18/05/98 

SOL 

3887 

5.19 

3817 









POL EDITOR 

4050 

0,42 

2265 

5858 

20/07/98 


5195 

3 60 

3222 

7146 

06/07/98 








27623 

8,73 

16844 

46891 

04/05/98 

SOPAF 

933.57 

3,73 

915,45 

2565 

22/07/96 






POP COMM IND 

25848 

4,86 

24001 

40005 

04/05/98 

SOPAF RNC 

919.17 

0.45 

918 

1903 

22/07/96 







POP INTRA 

16577 

0,86 

15219,7228738,42 

n.d. 

SORIN 

5233 

2 64 

4997 

10588 

18/05/98 





POP LODI 

15339 

4,12 

14746 

25500 

04/05/98 

STAYER 

1256 

9.21 

1124 

2826 

20/05/96 







POP MILANO 

10910 

7,78 

10109 

18422 

18/05/98 

STEFANEL 

2560 

-0.38 

2282 5693 

17/11/97 







POP SPOLETO 

14005 

-0,61 

13555 

22177 

04/05/98 













PREMAFIN 

851,92 

3,89 

773 90 


16/07/92 



o 




LA DORIA 


086 

4879 

7415 

18/05/98 













LA GAIANA 

4400 

0 

3250 

7350 

18/05/98 












LAZIO 

3899 

5,23 

3804 

6744 


fi RAS 


7,26 

15876 

31407 

22/06/98 

UTFr.NDST 

5332 

0,50 

3735 

6348 

22/06/98 







LI RAS RNC 

11549 

9 71 

10842 

21758 

22/06/98 







LINIFICIO 

603 

2.20 

585 

1636 

18/05/98 

RATTI 

2750 

-2.13 

2608 

7393 

18/05/98 

TELECO RNC 

7140 

014 


7894 

20/04/98 

LOCAT 

1428 

4.76 

1159 

3300 

20/04/98 

RECORD RNC 

7800 

0 

7708 

14110 

04/05/98 

TELECOM IT 

9384 

6 34 

9081 

15812 

22/06/98 

LOG ITALIA GE 

108 

0 

103,40 

103,40 

16/07/93 

RECORDATI 

14250 

-4.68 

13100 

22295 

04/05/98 

TELECOM IT R 

6910 

Ili, 

6440 

11210 

22/06/98 


□ 

□ 

□ 


RENO DE MEDICI 


TERME AC RNC 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ult. div. 

TERME ACQUI 

1125 

6.13 

650 

3384 

18/05/98 

TIM 

9161 

8.83 

7865 

13329 

18/05/98 

TIM RNC 

5207 

11.14 

4779 

7766 

18/05/98 

TORO 

20893 

4.58 

19960 

38970 

20/07/98 

TOROP 

10736 

5,75 

10208 

22375 

20/07/98 

TORO RNC 

10640 

4.46 

10275 

20906 

20/07/98 

TORO W 

12522 

4.73 

11965 

32139 

n.d. 

TRENNO 

3032 

1.67 

2957 

5706 

18/05/98 

UNICEM 

11206 

1.70 

11041 

22503 

22/06/98 

UNICEM RNC 

5550 

3.40 

5244 

12395 

22/06/98 

UNIPOL 

5480 

9.64 

5050 

10549 

22/06/98 

UNIPOLP 

3447 

7.11 

3260 

6746 

22/06/98 

UNIPOL PW 

669.23 

4.29 

652.17 

2022 

n.d. 

UNIPOL W 

709,26 

9 

662,11 

2301 

n.d. 

VIANINI IND 

1285 

4.04 

1184 

2088 

20/07/98 

VIANINI LAV 

3900 

3.44 

3142 

5320 

20/07/98 


7400 

4.22 

6697 

12973 

06/07/98 

VOLKSWAGEN 

110057 

11.37 

93460.53194840 

20/06/97 

WCBM30C22MZ9 

6867 

14.79 

6214 

17738 

n.d. 

WCBM30C24MZ9 

5648 

14.77 

5150 

15937 

n.d. 

WCBM30C26MZ9 

4410 

9.81 

4183 

14175 

n.d. 

WCBM30C28MZ9 

3294 

22.27 

2975 

12402 

n.d. 

WCBM30C30MZ9 

2534 

20.20 

2303 

11088 

n.d. 

WCBM30P22MZ9 

2183 

-11.15 

410 

2607 

n.d. 

WCBM30P24MZ9 

2927 

-11,83 

602,20 

3221 

n.d. 

WCBM30P26MZ9 

3762 

-11.37 

749.20 

4113 

n.d. 

WCBM30P28MZ9 

4710 

-12.66 

1125 

5301 

n.d. 

WCBM30P30MZ9 

5791 

-14.64 

1622 

6589 

n.d. 

WSGM30C30ST0 

5975 

9.59 

5338 

12965 

n.d. 

WSGM30C32ST0 

5205 

11.17 

4799 

11652 

n.d. 

WSGM30C34DC9 

3280 

8.07 

2998 

4620 

n.d. 

WSGM30C35ST0 

4195 

2.31 

3993 

10316 

n.d. 

WSGM30C36DC9 

2893 

19.05 

2458 

4000 

n.d. 

WSGM30C37ST0 

3320 

0 

3380 

9101 

n.d. 


2455 

5.36 

2206 

3310 

n.d. 

WSGM30C40DC9 

2010 

15,85 

1748 

2798 

n.d. 

WSGM30C40ST0 

3142 

16.19 

2877 

8004 

n.d. 

WSGM30C42DC9 

1689 

16.08 

1451 

2399 

n.d. 

WSGM30C44DC9 

1440 

21.93 

1263 

1979 

n.d. 

WSGM30P27ST0 

6999 

-8.80 

2616 

7789 

n.d. 


6205 

-9.74 

3970 

6646 

n.d. 

WSGM30P30DC9 

7790 

-3.46 

4645 

8355 

n.d. 

WSGM30P30ST0 

8515 

-5.91 

3497 

9190 

n.d. 

WSGM30P32DC9 

8900 

-9.69 

6000 

9603 

n.d. 

WSGM30P32ST0 

10535 

-4.57 

4466 

10910 

n.d. 


11535 

0 

7510 

11240 

n.d. 

WSGM30P35ST0 

12190 

-3.10 

5513 

12584 

n.d. 

WSGM30P36DC9 

12610 

0 

8997 

12610 

n.d. 

WSGM30P37ST0 

14790 

0 

6818 

14815 

n.d. 

WSGM30P38DC9 

13765 

-7,43 

9915 

14550 

n.d. 

ZIGNAGO 

14600 

2.24 

13880 

26120 

18/05/98 

ZUCCHI 

16000 

0.31 

11000 

20686 

18/05/98 

ZUCCHI RNC 

7900 

0 

6581 

12911 

18/05/98 

ZUCCHINI 

10900 

1.64 

10395 

18573 

18/05/98 
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Martedì 13 ottobre 1998 


6 


la Crisi 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ La strada possibile è quella 
di un governo «tecnico-politico» 
per la finanziaria e l'elezione del Presidente 


♦ Potrebbe essere posta con forza l'esigenza 
di evidenziare alle europee l'appartenenza 
dei partiti del centro sinistra alla coalizione 


ripopolali si dicono ottimisti: «Ilprogetto 
non è morto. Bisogna andare avanti 
allargando la base a destra e a sinistra » 


Prodi lavora alla costituente dell'Ulivo 


Appuntamento con Di Retro, Rutelli e Bianco. Il modello sarà l'Udf 



Il leader del Ppi, Franco Marini Brambatti/Ansa 


IL FATTO 


Cossutta e Bertinotti 
lite sulle amministrative 


MATTEO TONELLI 

ROMA I motori sono accesi. L'o¬ 
biettivo dell'Ulivo è tagliare il 
traguardo della «fase costituen¬ 
te». Con alla guida Romano Pro¬ 
di. Libero dagli impegni di go¬ 
verno, deciso a spendersi per da¬ 
re impulso ed energia al proget¬ 
to dell'Ulivo. Il rilancio di una 
fase costituente dunque. Pro¬ 
prio nel momento di maggiore 
difficoltà della coalizione. Pro¬ 
prio quello che aveva proposto 
qualche mese fa il sindaco di 
Napoli Antonio Bassolino. Con 
ogni probabilità Prodi si muo- 
verà già stasera, sfruttando la ri¬ 
balta del Coordinamento na¬ 
zionale dell'Ulivo, per anticipa¬ 
re alcuni temi della sua campa¬ 
gna. 

E se ne parlerà anche giovedì, 
quando a Roma Antonio Di Pie¬ 
tro, i sindaci di Roma Francesco 
Rutelli e di Catania Enzo Bianco 
e i coordinatori del Movimento 
per L'Ulivo Magistrelli e Procac¬ 
ci si incontreranno. Un percor¬ 
so che si concluderà in occasio¬ 
ne del Consiglio nazionale del 
Movimento, dove Prodi potreb¬ 
be indicare il primo e ambizioso 
obiettivo: le elezioni europee. 
Ed anche se gli uomini del pre¬ 
mier apprezzano le parole di 
Massimo D'Alema (che parla di 
Ulivo come «scelta strategica» 
ma maliziosamente la defini¬ 
scono «una mezza marcia indie¬ 
tro») il dado sembra ormai trat¬ 
to. 

Si tratta di aspettare gli esiti 
della crisi di governo, ma un mi¬ 
nuto dopo scatterà «l'accelera- 


PIER FRANCESCO BELLINI 

MILANO «L'Ulivo non gode di 
buona salute, ma con uno sforzo 
di volontà...». Politologi e studio¬ 
si, posti di fronte alla domanda sul 
futuro della coalizione, non la¬ 
sciano troppo spazio all'ottimi¬ 
smo. Anche se nessuno esclude a 
priori un colpo di coda di Romano 
Prodi, o per meglio dire un ritorno 
in grande stile del suo pullman 
sulle strade italiane. Di certo, però 
- e su questo sono tutti concordi - 
dopo questa crisi di governo nulla 
potrà tornare come prima. 

«L'Ulivo, a dire il vero, non ha 
mai avuto una vita brillantissi¬ 
ma». Il politologo Giorgio Galli 
non si fa pregare. «Come movi¬ 
mento non ha mai dato grandi se¬ 
gnali di vitalità; è sempre rimasto 
sostanzialmente una coalizione 
eterogenea, stretta fra desistenze e 
partiti che si sono fermati ai mar¬ 
gini, come Rinnovamento e i So¬ 
cialisti. Come cartello elettorale 
può però avere ancora qualche 
prospettiva, a patto che si voti con 
questa legge elettorale che spinge 
al bipolarismo nei collegi unino¬ 
minali. Se si andrà alle urne l'anno 
prossimo, come sembra probabi¬ 
le, non è da escludere che il simbo¬ 
lo venga rispolverato, ma solo per 
rappresentare una coalizione elet¬ 
torale blandamente programma¬ 
tica. Dopotutto, al di là della fragi¬ 
lità dell'esperienza, l'Ulivo ha 
avuto una certa fortuna come 
"marchio"». 

Sergio Romano vede invece una 
prospettiva, ma solo «a patto però 
che si proceda sulla strada del bi¬ 
polarismo». 

« L'Ulivo è una creatura del bi¬ 
polarismo - prosegue l'ex amba¬ 
sciatore - concepita da Prodi in 
funzione di questo modello politi¬ 
co. Se il sistema bipolare avrà un 
futuro, anche la coalizione andrà 
avanti: oramai è un risultato ac¬ 
quisito. Se invece - come indicano 
molti segnali e come io temo - ci si 
muoverà in direzione opposta, il 


zione». Rispetto alla crisi Prodi 
ha le idee chiare: rimarrebbe in¬ 
disponibile se si tratta di portare 
avanti la legislatura per qualche 
mese. Meglio allora un governo 
«tecnico-politico» che porti ad 
approvare la Finanziaria, all'ele¬ 
zione del Capo dello Stato e a su¬ 
perare il semestrebianco. E qua¬ 
le sarebbe il percorso che Roma¬ 
no Prodi ha in mente? Una «fase 
costituente» che prende le mos¬ 
se da uno statuto nel quale si 
prevede la trasformazione della 
coalizione in una federazione 
sul modello dell'Udf francese. 
Ponendo l'esigenza di eviden¬ 
ziare alle europee l'appartenen¬ 
za dei partiti del centrosinistra 
all'Ulivo. E sull'appuntamento 
delle europee 
sarà il professore 
bolognese a 
sciogliere gli ul¬ 
timi decisivi no¬ 
di. 

Tenendocon¬ 
to delle diverse 
linee di pensiero 
tra i suoi colla¬ 
boratori, cioè 
tra chi chiede li¬ 
ste uniche del¬ 
l'Ulivo e la can¬ 
didatura dello stesso Prodi e chi 
ritiene che questo dannegge- 
rebbe le singole forze dell’Ulivo 
a causa del sistema proporzio¬ 
nale. Ed ecco entrare in scena 
anche Antonio Di Pietro che ve¬ 
de nelle elezioni europee «una 
grande possibilità di ritrovare 
quell'energia e quella forte spe¬ 
ranza che l'Ulivo suscitò il 21 
aprile del '96 e che si è anadata 
disperdendo per la proliferazio- 


potere tornerà interamente nelle 
mani dei partiti. L'Ulivo contene¬ 
va nel proprio codice genetico la 
promessa - che qualcuno ha visto 
come una minaccia - di ridimen¬ 
sionare il molo dei partiti. Se ci si 
muoverà in direzione opposta, 
non avrà più ragione di esistere. 
Una cosa però mi appare evidente: 
Prodi - come si dice in gergo - è 
uscito salvando il capitale: l'idea 
che la politica si deve fare così, con 
un mandato elettorale, la fiducia 
della maggioranza e le dimissioni 
sequestavienemeno». 

Sulla coerenza del presidente 
del consiglio spende una lode an¬ 
che Gianfranco Pasquino. «Ha 


ROMA Proprio nel giorno in cui 
Prodi e Veltroni da Bologna ri¬ 
vendicano con orgoglio l'espe¬ 
rienza di governo e rassicurano 
gli elettori sulle «buone carte» 
dell'Ulivo, a dispetto della crisi, 
sul Corriere della sera è compar¬ 
so un sondaggio, a cura dell'isti¬ 
tuto Ispa di Renato Mannhei- 
mer che ipotizza la partecipa¬ 
zione ad un'eventuale competi¬ 
zione elettorale di una lista Pro- 
di-Veltroni. Il risultato? Se ci 
fossero le elezioni politiche, e si 
presentasse una lista Prodi-Vel- 
troni, sganciata dai partiti, que¬ 
sta potrebbe aspirare al 5 per 
cento dei consensi, sottraendoli 
soprattutto ai ds che scendereb¬ 
bero al 18,6 per cento. 

Mannheimer poi somma la li¬ 
sta alle altre possibili novità sul 
fronte del centro sinistra: l'Italia 
dei valori, il movimento fonda¬ 
to da Antonio Di Pietro e la lista 
dei sindaci, ipotesi sulla quale 
sta lavorando il sindaco di Ro¬ 
ma Francesco Rutelli. Il movi¬ 


ne della logiche partitocrati¬ 
che». Ma l'ex pm avverte: «Se fi¬ 
niranno per prevalere le logiche 
della divisione, noi non abboz¬ 
zeremo e andremo alle europee 
con la lista dell'Italia dei Valo¬ 
ri». 

E alla luce di tutto ciò non 
sembri peregrina una doman¬ 
da. Quale è lo stato di salute del¬ 
l'Ulivo? «La crisi non è interna 
all'Ulivo - spiega il vicesegreta¬ 
rio popolari Dario Franceschini 

- Semmai c'è stata nei rapporti 
tra Ulivo e Rifondazione ». Tutto 
come prima allora? Non pro¬ 
prio. «Semmai c'è un'esigenza, 
che in parte si è già concretizza¬ 
ta, di allargare la base dell'Ulivo 

- continua Franceschini - In fon¬ 

do il rapporto con Cossutta è 
anche questo». Anche se forse 
bisognerà capirsi sui nomi. 
«In effetti essendoci Cossutta 
è forse più corretto parlare di 
centrosinistra che di Ulivo. 
Ma anche sull'altro fronte 
(l'Udr per capirci), l'operazio¬ 
ne è la stessa, nel senso che si 
ragiona per allargare un pezzo 
di centro». 

È ottimista sullo stato di sa¬ 
lute della coalizione il vicese¬ 
gretario popolare. «Non vedo 
come si possa dire che l'Ulivo è 
morto, semmai è l'Ulivo che 
cresce. Non bisogna essere in¬ 
namorati dei nomi, mi sembra 
che il disegno dell'Ulivo non 
abbia subito intoppi. Per vince¬ 
re bisogna recuperare a sinistra e 
al centro». 

Su un punto però Franceschi¬ 
ni vuole essere chiaro. Un pun¬ 
to che non può essere lasciato al 
caso: «C'è una deformazione 


fatto bene a rivendicare la positivi¬ 
tà dell'esperienza di questi anni, 
in cui l'Ulivo ha dimostrato di po¬ 
ter essere una buona coalizione di 
governo». Il professore bolognese, 
poi, precisa: «L'Ulivo è stato deci¬ 
sivo come coalizione elettorale. 
Senza la sua nascita il Paese sareb¬ 
be ancora oggi governato da Ber¬ 
lusconi. Non è però ancora un sog¬ 
getto politico; e non sarà mai un 
partito. Ora si apre una seconda fa¬ 
se, in cui si dovrà costmire un Uli¬ 
vo capace di essere una coalizione 
elettorale più coesa e solidale. Per 
farlo si dovranno decidere alcuni 
punti programmatici comuni, 
condivisi e irrinunciabili in tema 


mento dei valori, conquistereb¬ 
be il 4,5 per cento dei consensi, 
mentre il partito dei sindaci si 
attesterebbe sul 2,5 per cento. 
Complessivamente l'Ulivo ot¬ 
terrebbe il 38,4 per cento, con¬ 
tro il 39,1 per cento del Polo. 

Ma come mai l'Ispo ha deciso 
di verificare questo scenario 
inedito? Mannheimer scherza: 
«Nessuno me lo ha chiesto, ne 
ho semplicemente sentito par¬ 
lare. È una questione di cui si 
parla mi pare. Sa, io raccolgo 
pettegolezzi nelle feste romane, 
nei salotti, ne ho chiacchierato 
con qualche giornalista la setti¬ 
mana scorsa e così ho voluto 
provare». 

Non aveva mai «sondato» pri¬ 
ma il suo campione su una 
ipotesi Prodi-Veltroni? 

No, è stata un'idea improvvisa, 
ma ha visto quanti voti ha pre¬ 
so? 

Che lettura dà di questa af¬ 
fermazione? 

È la dimostrazione che in fondo 


non condivisibile: l'idea che 
l'Ulivo e i partiti che lo compon¬ 
gono siano due cose diverse. 
L'Ulivo non è altro che la som¬ 
ma dei partiti, a cui si aggiunge il 
consenso di persone che si rico¬ 
noscono nel centrosinistra». 

Prova a scherzare, ma non 
troppo, l'altro vicesegretario 
nazionale del Ppi Enrico Letta. 
Lui, prodiano di ferro, dice: «Se 
l'Ulivo è morto, siamo morti an¬ 
che noi». Rilancia il valore della 
coalizione Letta e avverte senza 
esitazioni: «I partiti senza l'Uli¬ 
vo non vanno da nessuna parte. 
È ovvio che la coalizione ha su¬ 
bito un brutto colpo, ma a ben 
vedere si è anche allargato con 
l'arrivo deicossuttiani». 


di riforme istituzionali, politica 
del lavoro, politica estera e giusti¬ 
zia». La soluzione della crisi di go¬ 
verno rappresenterà comunque 
uno spartiacque: «Un esecutivo 
allargato all'Udr ferirebbe a morte 
il bipolarismo. Un governo tecni¬ 
co rappresenterebbe invece una 
sua sospensione. Ed è una formula 
che potrebbe concedere alla coali¬ 
zione il tempo necessario per rin- 
saldarelefila». 

Achille Ardigò, sociologo catto¬ 
lico, guarda con interesse alle ini¬ 
ziative di Romano Prodi: «Per lui è 
il momento di rilanciare l'iniziati¬ 
va; di recuperare la componente 
sovrastrutturale della coalizione. 


Renato Mannheimer 


il governo ha avuto una perfor¬ 
mance positiva, proprio nel 
consenso della gente. 

È un effetto paradosso della 

crisi? 

Sì, in effetti si potrebbe parlare 
anche di un effetto positivo del¬ 
la crisi. Del resto se è vero che ne¬ 
gli ultimi tempi il consenso è di¬ 
minuito, come capita un po' nei 
matrimoni, però fino alla fine 
sono sempre rimasti piuttosto 
alti. Quindi è indubbio che l'ac¬ 
coppiata Prodi-Veltroni gode di 


Ed allora questo è il punto da 
cui ripartire, secondo il vicese¬ 
gretariopopolare, evitando ten¬ 
tazioni liquidatone. «L'Ulivo 
deve vivere perilbenedeipartiti 
che lo compongono: quello che 
vedo è la necessità di andare 
avanti» ripete a scanso di equi¬ 
voci Letta. 

E riprendendo le parole di 
chi, come Francesco Rutelli, sot¬ 
tolinea di come «siano bastate 
24 ore per rimuovere un'espe¬ 
rienza così importante«, Letta 
commenta: «Forse sono toni ec¬ 
cessivi, ma è innegabile che 
adesso che le difficoltà sono da¬ 
vanti a noi, tutti si stanno ren¬ 
dendo conto di quanto sia im¬ 
portante l'Ulivo». 


A questo punto deve tentare di ri¬ 
guadagnare alcune posizioni che, 
con il passare dei mesi, si sono lo¬ 
gorate; deve rivitalizzare quella 
parte dell'Ulivo che va al di là e al 
di sopra dei partiti: l'unica che può 
sconfiggere l'astensionismo. Da 
parte di Prodi un po' di malleabili¬ 
tà in più non guasterebbe. Ha avu¬ 
to grandi meriti, riconosciuti so¬ 
prattutto a livello internazionale. 
Ora deve però recuperare il rap¬ 
porto con la società civile; deve 
tornare a proporsi non come alter¬ 
nativa ai partiti, ma come sogget¬ 
to in grado di recuperare quei voti 
che il sistema dei partiti non è in 
grado di intercettare ». 


un'ampia popolarità. 

E l'analisi del voto eventuale 
cosa suggerisce? 

Certamente i voti una lista Pro¬ 
di-Veltroni li prende più a sini¬ 
stra, al Ppi e ai Ds, che vanno al 
18 per cento. Un po' anche nel 
centro destra, ma in misura de¬ 
cisamente minore. Volendo 
quantificare quattro quinti so¬ 
no pescati dalla sinistra e un 
quinto a destra. Di fondo resta 
sempre un gioco interno alla si¬ 
nistra. 


MAURO SARTI 

MILANO Per i neonati comunisti 
italiani sarà quasi una lotta contro 
il tempo. Una corsa frenetica a rac¬ 
cogliere le firme necessarie a pre¬ 
sentare le liste elettorali. Il 29 no¬ 
vembre si vota per le amministrati¬ 
ve in alcuni comuni e provincie 
d'Italia. La legge elettorale chiede ai 
partiti che vorranno "scendere in 
campo" di presentare le carte un 
mese prima. Marco Rizzo, fino al¬ 
l'altro giorno nella segreteria di Ri¬ 
fondazione, è fiducioso. Sa che i 
compagni del 
PdCI si stanno 
organizzando, 
che il partito 
di Cossutta sta 
raccogliendo 
consensi tra 
gli eletti degli 
enti locali. Ma 
non si sbilan¬ 
cia: «Ci pre¬ 
senteremo in 
tutte le pro¬ 
vincie ed i co¬ 
muni dove sarà possibile. E in tutti 
i grandi centri. Per quanto riguarda 
le alleanze confermiamo il nostro 
impegno per accordi con il centro- 
sinistra». Nessun veto per i cossut- 
tiani, dunque, come nessun veto 
arriva da Rifondazione. In ballo, tra 
altri, c'è il rinnovo dei consigli pro¬ 
vinciali di Massa Carrara, Beneven¬ 
to, Foggia e Roma, poi l'elezione 
dei sindaci e dei consigli comunali 
di Brescia, Sondrio, Treviso, Vicen¬ 
za, Udine, Massa, Pisa, Viareggio, 
Impruneta e Pescara. Tutti alle urne 
il 29 novembre, grande prova gene¬ 
rale per la tenuta dell'Ulivo e dei 
suoi alleati. 

Ci sarà anche Rifondazione? Per 
le provincie di Foggia e Roma, per i 
comuni di Pescara e Viareggio, an¬ 
cora prima della caduta del gover¬ 
no erano già stati presi accordi del¬ 
la coalizione con Re. E per i Ds, che 
però specificano di muoversi come 
alleanza e non come gruppo singo¬ 
lo, possono restare: «Si tratta di ele¬ 
zioni amministrative che si basano 
su un patto politico programmati- 
co molto specifico - spiega Leonar¬ 
do Domenici, responsabile degli 
enti locali per i Democratici di sini¬ 
stra - Dove prima della caduta del 
governo erano stati presi accordi in 
questo senso, crediamo che si possa 
valutare se ci sono le condizioni 
per andare avanti. Altra cosa per le 


Sondaggio Swg 
Per il 70 % 
la crisi è male 

■ Su una cosa gli italiani sembra¬ 
no d’accordo: la crisi del go¬ 
verno Prodi è un male perii 
Paese. Èdi questa opinione, in¬ 
fatti, il 70.5%, anche se il 
21.6% la ritiene unfatto positi¬ 
vo. Sul resto i pareri restano di¬ 
visi: per il 50.5% è preferibile 
formareora un nuovo governo 
mentre per il 44.4% è meglio 
andare a nuove elezioni. Sono 
alcuni dei risultati di un son¬ 
daggiocondotto per «Famiglia 
cristiana» dalla Swg ilgiorno 
in cui l’esecutivo dell’Ulivo è 
stato battuto alla Camera. Le 
maggiori responsabilità della 
crisi sono attribuite a Bertinot¬ 
ti (44%), ma per il 20% del 
campione ricadono su Prodi. Il 
5.5% incolpa Berlusconi, il 
3.3% D’Alema e solo I’ 1,8% 
Cossiga. È Prodi in testa alle 
preferenze per la guida del 
nuovo governo ( 18.4%), incal¬ 
zato da Fini ( 16.8%) che supe¬ 
ra Berlusconi ( 14.1%). 


alleanze ancora in corso di defini¬ 
zione: non è possibile fare finta di 
niente, dopo la caduta del governo 
è difficile che si possano stringere 
accordi con Rifondazione». 

In Toscana è un lento scivolare 
di molti consiglieri da Rifondazio¬ 
ne al PdCI. Hanno già salutato Ber¬ 
tinotti il segretario regionale Lucia¬ 
no Ghelli, e il capogruppo in consi¬ 
glio regionale Nino Frosini. Uno 
scarto tutto a favore dei cossuttiani, 
che si prendono anche tre consi¬ 
glieri regionali su quattro in Pie¬ 
monte e Campania, due su tre in 
Puglia, Calabria e Sardegna. Un 
cossuttiano e un 
bertinottiano re¬ 
stano invece in 
Veneto e Ligu¬ 
ria. Mentre metà 
del gruppo con¬ 
siliare di Rifon¬ 
dazione di Tori¬ 
no è passato con 
Cossutta e sono 
oggi sei su sette i 
comunisti italia¬ 
ni nella provin¬ 
cia di Roma. 
«Dei 62 consiglieri regionali - spie¬ 
ga Salvatore Cerbone, responsabile 
enti locali di Rifondazione - a tut- 
t'oggi restano con noi circa 26 elet¬ 
ti. Per noi è però molto importante 
distinguere bene tra il confine na¬ 
zionale e quello locale. Una cosa è 
la sfiducia al governo, altra le al¬ 
leanze locali. La rottura è venuta a 
causa di una Finanziaria che non ci 
andava bene, per il resto non c'è in 
campo nessun veto. La nostra non 
è stata una rottura con i Ds, e an¬ 
che da qui vogliamo ripartire». Una 
linea rossa tra il governo Prodi e le 
alleanze locali. Rifondazione la 
pensa così. 

Ma sembra sempre più difficile 
che i due partiti comunisti possano 
trovarsi insieme, quando il 29 no¬ 
vembre sarà passato poco più di un 
mese dalla caduta fragorosa del go¬ 
verno Prodi, in qualche alleanza 
elettorale. Rizzo, su questo, è chia¬ 
ro: «Noi non poniamo veti a nessu¬ 
no. Anche se risulta difficile per 
tutti dimenticare la scena degli ap¬ 
plausi di Fini e Berlusconi alla de¬ 
putata Vaipiana quando, ultima 
votante per Re, ha fatto cadere il 
governo Prodi». E sui veti? «Mi fa 
piacere che Rifondazione non pon¬ 
ga veti, altrimenti saremmo caduti 
nel ridicolo: quale veto potrebbero 
porre? Hanno già fatto tanto dan¬ 
no!». 

Berlinguer 
«La riforma 
va garantita» 

L’approvazione della finanziaria 
ed un governo stabile, in questa 
legislatura, sono i due elementi 
necessari affinché le riforme nel¬ 
la scuola proseguano il loro iter 
istituzionale. Lo ha affermato ieri 
il ministro della pubblica istruzio¬ 
ne Luigi Berlinguer, a Napoli, per 
partecipare alla tavola rotonda 
sul nuovo ruolo degli enti locali 
nella scuola deN’autonomia, or¬ 
ganizzata dalla Provincia di Na¬ 
poli. «È indispensa bilegarantire- 
ha detto - la continuazione del 
programma delle riforme inizia¬ 
te; stiamo lavorando per questo. 
Speriamo che la crisi si risolva in 
tempi rapidi». Sull’autonomia 
della scuola il Ministro ha poi ag¬ 
giunto: «La scuola napoletana ha 
una ricchezza di contraddizioni, 
si trovano istituti efficienti ed altri 
che utilizzano locali in affitto, ci 
sono scuole di eccellenza e scuo¬ 
le in ritardo, questa natura con¬ 
traddittoria è la caratteristica di 
questa realta». 


«L'alleanza soffre, va rivitalizzata» 

Diagnosi incerta dei politologi sulla salute della coalizione 


■ LETTA 
DEL PPI 
«Abbiamo 
subito un colpo 
ma di sicuro 
non è ancora 
una battuta 
d’arresto» 


IL CASO 


Mannheimer: la rottura fa bene 
a una lista del premier e del vice 



Sergio Ferraris 
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«Il neonato 

partito comunista 

costituirà 

alleanze 

con la coalizione 
di centrosinistra» 
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Lavoro, crescono gli infortuni 

Inail: ma i morti sono in netta diminuzione 



ROMA Gli infortuni sul lavoro in 
Italia sono in aumento. A lancia¬ 
re l'allarme è il presidente dell'I- 
nail, Pietro Magno, ricordando 
che nei primo otto mesi di que¬ 
st'anno sono stati registrati 
637.018 sinistri, quasi diecimila 
in più rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso (627.686). In 
questo contesto negativo, tutta¬ 
via, c'è stata una lieve riduzione 
di quelli mortali: 722 verificatisi 
tra gennaio ed agosto di que¬ 
st'anno contro gli 886 dello stes¬ 
so arco di tempo del '97. La parte 
del leone continua a farla il setto¬ 
re industriale con 236.142 infor¬ 
tuni e 302 morti, ma in calo sul¬ 


l'anno scoroso, rispettivamente 
di quasi 3 mila sinistri e di oltre 
un centinaio di morti; seguito 
dal terziario con un dato tenden¬ 
zialmente stabile di oltre 155 mi¬ 
la infortuni e di 207 morti (una 
settantina in meno sull'anno pri¬ 
ma) e dall'agricoltura, con 
63.440 sinistri e 78 decessi, in 
flessione rispettivamente di oltre 
6 mila sinistri e di oltre una cin¬ 
quantina di morti). Sono invece 
in aumento gli incidenti negli al¬ 
tri comparti (definiti «da identi¬ 
ficare»): da 163.282 dell'anno 
scorso si è passati a 181.686 di 
quest'anno e soprattutto dai 57 
morti si è saliti drasticamente ai 


L’ALLARME INFORTUNI 

Incidenti (gennaio-agosto) Così nelle Regioni 

1997 627.686 

1998 637.018 

Incidenti mortali (gennaio-agosto) 

1997 866 

1998 722 

Fonte: Inail P&G Infograph 


LOMBARDIA 


106.837 infortuni 


EMILIA ROMAGNA 


89.344 infortuni 


VENETO 


85.400 infortuni 


135 dei primi otto mesi del '98.1 
dati sono emersi nel corso della 
presentazione della «Settimana 
europea della sicurezza sul lavo¬ 
ro». 

Ma di quest'ultimo andamen¬ 
to negativo l'Inail dà una giustifi¬ 
cazione che ne attenua l'impat¬ 
to: «ora vengono calcolati anche 
gli infortuni meno gravi, ossia 
quelli di un giorno solo, anziché 
di tre giorni minimi come awe- 


nivain precedenza». 

La «maglia nera» degli infortu¬ 
ni sul lavoro continua a detener¬ 
la la Lombardia con 106.837 in¬ 
fortuni da gennaio ad agosto 
scorso (solo inquest'ultimo mese 
se ne sono verificati 7.393); al se¬ 
condo postol'Emilia Romagna 
(89.344) e il Veneto (85.400). La 
Lombardia è la primo posto an¬ 
che per il numero di infortuni 
mortali: 105. 


Investimenti 
+1,5% nel '98 

ROMA Inversione di tendenza per gli investimenti 
delle industrie manifatturiere che nel '98, secondo 
l'inchiesta Isco-Ue, dovrebbero crescere dell'1,5% 
in volume contro il -3,1% del '97. Il recupero è dif¬ 
fuso a livello settoriale, mentre persistono difficol¬ 
tà per le pmi. L'isco sottolinea, però, che le previsio¬ 
ni, basate su valutazioni della scorsa primavera, 
non tengono conto del recente peggioramento 
dello scenario internazionale. L'espansione della 
spesa, si legge nell'inchiesta semestrale dell'Isco, 
permetterebbe un riavvicinamento del ciclo degli 
investimenti industriali italiani a quello dei paesi 
membri dell'Unione europea, anche se il differen¬ 
ziale sfavorevole non verrebbe annullato. I dati del¬ 
la commissione Ue indicano che la spesa in conto 
capitale, a prezzi costanti, è prevista aumentare nel 
'98, per l'intera area comunitaria, del 9% (+8% per 
gli undici) rispetto al +3% registrato nel '97. 


Bimbi-schiavi, Benetton sotto tiro 

La società veneta rompe con l'impresa turca sospettata 


Oliviero Toscani 
«Credo all'azienda» 

Parla il fotografo-pubblicitario 



GIOVANNI ROSSI 

ROMA. Bimbi trai nove ed i tredici 
anni utilizzati in Turchia per pro¬ 
durre capi per la Benetton (jeans 
destinati al mercato locale), gua¬ 
dagnando solamente il conispet¬ 
tivo di 132 mila lire al mese per 12 
ore di lavoro al giorno. Sarebbero, 
cioè, una parte di quel milione ed 
ottocentomila bambini tra i 6 ed i 
14 anni che lavorano illegamente 
nell'industria e nel commercio in 
Turchia, almeno secondo quanto 
afferma la principale centrale sin¬ 
dacale, la Turk-Is. La clamorosa 
denuncia è rimbalzata ieri in Italia 
per iniziativa del «Corriere econo¬ 
mia», che ha riportato quanto af¬ 
fermato dal leader del sindacato 
turco Tekstil iscileri sendikasi, 
Dervis Kaplan. Immediata la repli¬ 
ca della Benetton: prima la smen¬ 
tita che l'azienda italiana sappia 
qualcosa di quanto accadrebbe al¬ 
la Bermuda di Istanbul (questo il 
nome della ditta turca posta sotto 
accusa) poi la prima decisione 
cautelativa. Ovvero: il licenziata- 
rio turco della Benetton deve so¬ 
spendere immediatamente, in at¬ 
tesa dei necessari chiarimenti, già 
richiesti, i rapporti con la società 
"incriminata”. In un comunicato, 
la Benetton «ribadisce il proprio 


impegno ad attivarsi con la massi¬ 
ma urgenza e trasparenza per ri¬ 
muovere situazioni anomale nel¬ 
l'ambito dei processi manifattu¬ 
rieri che interessano i prodotti Be¬ 
netton». Di contro, un legale della 
fabbrica turca sotto accusa, ha 
smentito che la Bermuda utilizzi 
lavoro minorile, sostenendo che 
nessun giornalista si è recato di 
persona a verificare quanto acca¬ 
de nello stabilmente di Istambul. 

La clamorosa notizia dell'ipote¬ 
tico coinvolgimento della Benet¬ 
ton in una storia di sfruttamento 
da terzo mondo, ha - come era na¬ 
turale - suscitato numerose reazio¬ 
ni. «Prima di tutto vorrei essere 
certo che questa cosa sia avvenuta 
realmente, mi piacerebbe avere le 
prove di queste cose - ha detto il 
consigliere di Confindustria, Um¬ 
berto Rosa -. Certo, se cose del ge¬ 
nere succedono vanno giusta¬ 
mente punite». 

«Mi auguro che la notizia non 
sia vera - afferma il ministro del La¬ 
voro, Tiziano Treu - perchè se fosse 
vera sarebbe contraria non solo al¬ 
le indicazioni dell'Organizazione 
internazionale del lavoro, ma an¬ 
che a quanto accettato dalle parti. 
Con il ministro Livia Turco aveva¬ 
mo un tavolo con tutte le imprese 
raggiungendo un consenso tra le 
parti pressoché unanime». Anche 


il segretario della Cisl, Sergio 
D'Antoni, interviene nel merito 
dichiarandosi pronto alla mobili¬ 
tazione sindacale. «Ci muovere- 
mo - dice -, andremo da Benetton 
a chiedere conto di quello che suc¬ 
cede. Il problema già esisteva, ma 
quando le cose prendono nome e 
cognome, come era già successo 
per la Nike, la nostra azione può 
essere più intensa. Certamente at¬ 
tiveremo delle iniziative e ci rivol¬ 
geremo direttamente ai vertici 
dell'azienda veneta». 


A sua volta, la Filta-Cisl chiede 
alla Benetton di sospendere la li¬ 
cenza all'industria produttrice 
turca che utilizza lavoro minorile, 
mentre l'Osservatorio Benetton - 
Coordinamento per il consumo 
critico, un organismo nato nel lu¬ 
glio '98 con l'obiettivo di indagare 
sul decentramento produttivo e la 
subfornitura nel settore tessile-ab¬ 
bigliamento ha espresso profonda 
indignazione per i fatti denunciati 
dalla stampa. 

Intanto, i sindacati dei tessili di 


La scheda 


In Turchia 2 milioni 
di minori al lavoro 

Un milione e ottocentomila bambini 
fra i 6 ed i 14 anni lavorano illegal¬ 
mente nell’Industria e nel commercio 
in Turchia, secondo la principale cen¬ 
trale sindacale Turk-ls. Tale cifra non 
include i minori che lavorano nel set¬ 
tore dell’agricoltura, presso privati o 
nelle strade. 

Nel complesso i lavoratori illegali in 
Turchia sono quattro milioni, secondo 
le stesse fonti. 


Cgil, Cisl e Uil hanno chiesto oggi 
un incontro alla Benetton sul caso 
dello stabilimento turco nel quale 
sono occupati minori. Lo ha an¬ 
nunciato il segretario generale 
della Filtea-Cgil, Agostino Mega- 
le, che ha espresso la contrarietà 
delle organizzazioni sindacali sul¬ 
la chiusura dell'attività. «Il punto - 
ha spiegato - non è chiudere 
un'impresa perché impiega mino¬ 
ri. Bisogna riportare la legalità, im¬ 
pedire che i bambini lavorino, ma 
lasciare il lavoro per gli adulti». 


BOLOGNA Oli¬ 
viero Toscani, 
il fotografo 
delle «provo¬ 
cazioni» uti¬ 
lizzate dalla 
Benetton per 
le sue campa¬ 
gne pubblici¬ 
tarie, sempre 
efficaci nel 
colpire l'im¬ 
maginario di 
chi ne è ogget¬ 
to pur suscitando reazioni le più 
diverse, sta imbarcandosi su un 
aereo. Vogliamo sapere che cosa 
pensa di questa brutta storia del¬ 
la Benetton e del lavoro minori¬ 
le. Ma, date le circostanze, la 
conversazione a mezzo del tele¬ 
fono cellulare è rapida. 

Ha letto? La Benetton è accu¬ 
sata di approvvigionarsi da 
un'azienda turca che utilizza 
lavoro minorile, addirittura 
bimbi dodicenni. Che ne pen¬ 
sa? 

«Sono quindici anni che lavoro 
per la Benetton. È una azienda 
seria. Sono sicuro che ciò di cui 
viene accusata oggi dalla stam¬ 
pa non ha alcun reale fonda¬ 
mento». 

Come fa ad esserne così sicu¬ 
ro? 


«Sono sicuro. 
In quindici 
anni mi sarei 
accorto se 
qualcosa non 
fosse andata 
per il verso 
giusto, se i 
comporta¬ 
menti non 
fossero stati 
più che corret¬ 
ti. Io non ho 
mai colto o vi¬ 
sto nulla che apparisse o fosse ir¬ 
regolare. Sarà anche vero, come 
dice qualcuno, che i fotografi 
non sanno vedere, però...». 

Ma se le dicessero che le cose 
stanno, effettivamente, co¬ 
me è stato scritto ieri dal 
«Corriere della Sera» e cioè 
che la azienda turca Bermu¬ 
da impiega il lavoro di bam¬ 
bini con età inferiore ai quat¬ 
tordici anni per realizzare i 
capi della Benetton, quale sa¬ 
rebbe la sua reazione? 

«Sarei il primo ad accusare l'a¬ 
zienda per la quale lavoro ora¬ 
mai da quindici anni per una co¬ 
sa del genere. Ma, lo ripeto, so¬ 
no assolutamente sicuro che i 
fatti di cui è accusata non corri¬ 
spondono alla realtà». 

G.R. 



■ OLIVIERO 

TOSCANI 

«Sono 

quindici anni 
che lavoro 
con Benetton 
È un’accusa 
infondata» 


L'ARTICOLO 


V V 


CHI DA LE COMMESSE NON PUÒ 
SFUGGIRE ALLE SUE RESPONSABILITÀ 


di PIERGIOVANNI ALLEVA 

L a notizia secondo cui anche la 
Benetton si varrebbe, sciente¬ 
mente o non, di lavoro nero 
minorile in paesi extracomunitari, ri¬ 
propone su scala internazionale un 
problema ben conosciuto dalla con¬ 
trattazione collettiva e dalle piatta¬ 
forme rivendicative dei sindacati fin 
dall'inizio degli anni Settanta. E il 
problema della responsabilità del 
committente di appalti di lavorazio¬ 
ne «a fafon» (conto terzi) nel settore 
abbigliamento. L'idea è sempre stata 
quella di creare un vincolo giuridico 
cne collegasse tutti i soggetti della 
catena del subappalto. Ma con il di¬ 
scrimine fondamentale che questa 
catena potesse essere poi risalita a 
partire dal basso, vale a dire che il la¬ 
voratore sottopagato potesse chiede¬ 
re le differenze anche al committen¬ 
te che è l'altro capo estremo iniziale 
della catena. Invero, la legge numero 
108 del 1990 sui licenziamenti nelle 
piccole imprese, aveva nella propo¬ 
sta iniziale una seconda parte, pro¬ 
prio dedicata a questo tema. Ma essa 
fu abbandonata per la vivacissima re¬ 
sistenza, soprattutto delle associazio¬ 
ni artigiane - va detto, di tutte le ten¬ 
denze politiche -. Ciò che è rimasto 
nei contratti collettivi, almeno al¬ 
l'apparenza, è molto di meno. E cioè 
un obbligo dell'appaltatore verso il 
committente ovvero del subappalta¬ 
tore verso l'appaltatore a rispettare i 
minimi contrattuali collettivi, con la 
sola conseguenza, in caso di inadem¬ 
pimento della possibile risoluzione 
del contratto di fornitura, senza che 
da ciò derivino dei vantaggi per il la¬ 
voratore sottopagato. Questo franca¬ 
mente è un po' poco. Perché la san¬ 
zione riposa, allora sulla buona vo¬ 
lontà del committente. Invero la Be¬ 
netton ha annunziato di voler rom¬ 


pere i rapporti con i subappaltatori 
che praticano lo sfruttamento. Ma 
tutti comprendono che, fatto salvo - 
speriamo - il caso specifico, in genere 
si tratterebbe, se ci si passa l'espres¬ 
sione, di mettere la volpe a guardia 
del pollaio. Perché è chiaro che il 
committente ha anche lui l'interesse 
ai costi di lavoro più bassi possibile. 
In realtà sarebbe ben sostenibile che 
in ogni caso il lavoratore abbia il di¬ 
ritto alle differenze salariali, ove que¬ 
gli accordi vengano intesi in senso 
più comprensivo, come «patti in fa¬ 
vore di terzo», con una garanzia ac¬ 
cessoria dello stesso committente 
principale. Se così fosse, il contratto 
collettivo italiano verrebbe applicato 
anche al lavoratore straniero, giac¬ 
ché la giurisprudenza, fortunata¬ 
mente, ha superato la vecchia teoria 
della territorialità dei contratti collet¬ 
tivi, riconoscendo che il datore di la¬ 
voro italiano, il quale li applica ai 
suoi lavoratori in Italia, deve appli¬ 
carli anche fuori d'Italia ai dipenden¬ 
ti stranieri, ovvero a coloro i quali 
possano comunque, anche in via 
mediata invocare quei medesimi mi¬ 
nimi salariali. Questa capacità espan¬ 
siva della contrattazione collettiva, al 
di là delle frontiere nazionali, costi¬ 
tuirebbe, come si comprende un for¬ 
te antidoto alle brutture della «globa¬ 
lizzazione». Su questo dovrebbero, a 
parer nostro, riflettere le autorità so- 
vranazionali e le convenzioni inter¬ 
nazionali in materia di lavoro, così 
da rendere regola acquisita, sono 
quelle fino ad ora sono spunti im¬ 
portanti, ma contrastati dei giuristi 
più sensibili. Va da sé, che attingere 
questo livello di regolamentazione 
costituisce l'obiettivo più importante 
di tutte le organizzazioni sindacali 
dei paesi industrializzati. 


FONDAZIONE ISTITUTO GRAMSCI ONLUS 


ROMA, 15 E 16 OTTOBRE 1998 

Centro Congressi Corife rii Cavour via Cavour 50a 


GIOVEDÌ 15 OTTOBRE ORE 9,30 

J3o scenario internazionale 

jirestede Renalo Zangfieri 

Leonardo Paggi la nuora gleba!ìzztizioue degli anni Ottanta 
e ì innlaiueuiì udir tradizioni politiche europee 
Carlo Carboni t mutamenti della società e degli allori 
Va le rio Za none li nnuorameulo dei pensiero liberate 


GIOVEDÌ 15 OTTOBRE ORE 15,00 
9 percorsi nazionali 

Mario Telò Alle radici dei risultato delie elezioni tedesche. 
Valore e limili delia nuora Bad 
Godesbeig detta Spddegli anni Ottanta 
Eugenio Biagini Ut lunga rtedia dei Gru i.abonr 
Sandro Guerrieri li partito socialista 
francese aita prora del gore rito 
Enrique Baron Crespo I! socialismo 
mediterraneo e i! caso spagnolo 


VENERDÌ 16 OTTOBRE ORE 9,30 
9 / caso italiano e la dimensione europea 

Massimo L. Salvadori lì -nuora Psi- 
Roberto Gualtieri Battimii decennio ddPei 


CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Giuliano Amalo Fausto Bertinotti 
Massimo D'Alena Enrico Boselli 

mmmmsmm... .. 


MEBAS 

3£1U fflSlAUra X /TSMi! i IMù'iilO 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

Via A. di Ventura, 2-61100 Pesaro - C.F. e P. IVA N. 00901340414 

67, si pubblicano i seguenti dati relativi ai Conti consuntivi del Consorzio Megas degli anni 1996 e 1997: (in milioni di lire) 

1) Le notizie relative al conto economico sono le seguenti: 

COSTI 

RICAVI 

DENOMINAZIONE 

1996 

1997 

DENOMINAZIONE 

1996 

1997 

Esistenze iniziali di esercizio 

332 

65 

Fatturato per vendita beni e servizi 

30.822 

33.626 

Personale: 






Retribuzioni 

919 

1.081 




Contributi sociali 

367 

475 




Accantonamento al T.F.R. 

61 

72 




TOTALE 

1.679 

1.693 




Oneri per prestazione a terzi 

69 

94 

Contributi in conto esercizio 

0 

0 

Lavori, manutenzioni, riparazioni 

162 

357 




Prestazione di servizi 

545 

633 




TOTALE 

2.455 

2.777 

Altri proventi, rimborsi e ricavi diversi 

601 

637 

Acquisto materie prime e mater. 

14.650 

16.654 




Altri costi oneri e spese 

9.741 

9.670 

Costi capitalizzati 

180 

185 

Ammortamenti 

2.107 

2.241 

Rimanenze finali 

65 

46 

Interesse sul capitale di dotazione 

0 

0 

Perdita di esercizio 

0 

0 

Interessi sui mutui 

442 

339 




Altri oneri finanziari 

0 

0 




Utile d’esercizio 

2.273 

2.813 




TOTALE 

31.668 

34.494 

TOTALE 

31.668 

34.494 

2) Le notizie relative allo stato patrimoniale sono le seguenti: 

ATTIVO 

PASSIVO 

DENOMINAZIONE 

1996 

1997 

DENOMINAZIONE 

1996 

1997 

Immobilizzazioni tecniche 

52.314 

58.134 

Capitale di dotazione 

29.505 

30.467 

Immobilizzazioni immateriali 

479 

546 

Fondo di riserva 

549 

669 

Immobilizzazioni finanziarie 

3.021 

1.182 

Saldi attivi rivalutazione monetaria 

0 

0 

Ratei e risconti attivi 

316 

143 

Fondo rinnovo e fondo sviluppo 

464 

1.678 

Scorte di esercizio 

65 

46 

Fondo di ammortamento 

18.457 

20.677 

Crediti commerciali 

8.172 

9.164 

Altri fondi 

2.819 

3.807 

Crediti verso Ente proprietario* 

510 

1.136 

Fondo trattam. fine rapporto lavoro 

143 

204 

Altri crediti 

441 

7.746 

Mutui e prestiti obbligazionari 

3.216 

2.602 

Liquidità 

939 

2.913 

Debiti verso ente proprietario* 

213 

1.153 

Perdita di esercizio 

0 

0 

Debiti commerciali 

5.509 

7.001 




Altri debiti 

3.109 

9.939 




Utile di esercizio 

2.273 

2.813 

TOTALE 

66.257 

81.010 

TOTALE 

66.257 

81.010 

*(enti consorziali) 



*(enti consorziali) 



Il Presidente 


Il Direttore 



Luigi Gennarini 


Dott. Gastone Balestrini 
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PARLAMENTO 
E DINTORNI 


PERCHÉ SGARBI 
VUOLE L'IMPUNITÀ 
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(In)civiltà 
mitteleuropee 
e mediterranee 
Con Sgarbi 

GIORGIO FRASCA POLARA 


ra* on fosse già stato chiaro, «Pano- 
11 rama» - proprietà Berlusconi - si 
Itti è appena incaricato di spiegare 
perché Vittorio Sgarbi, quando non è 
impegnato a lavorarsi ai fianchi qual¬ 
che deputato diniano, sta tentando di 
far ripristinare l'immunità (intesa co¬ 
me impunità) con l'introduzione nel¬ 
la legge di attuazione dell'art.68 della 
Costituzione dell'assurdo principio 
che la giusta insindacabilità dei parla¬ 
mentari per le «opinioni espresse nel¬ 
l'esercizio delle loro funzioni» si ap¬ 
plichi «anche quando espletata fuori 
del Parlamento» e «indipendente¬ 
mente dal senso delle parole adopera¬ 
te». Procedimenti civili pendenti a ca¬ 
rico di Sgarbi: 55. Procedimenti penali 
a carico di Sgarbi: 38. Spese sostenute 
da Sgarbi nel '97 per avvocati (stando 
al suo 740): 890 milioni. Spese per ri¬ 
sarcimento danni: 1.100 milioni. An¬ 
ni di carcere inflitti: «circa 7». 


MA POI, SGARBI È 
DEPUTATO 0 ATTORE? 


O gnun sa oltretutto come il tur¬ 
piloquio che a Sgarbi costa così 
caro viene esercitato non dalla 
tribuna parlamentare ma da Canale 
5. Ora, una scrittura privata tra l'im¬ 
presa tv di Berlusconi e il deputato- 
show dice chiaro e tondo che costui 
«si impegna a prestare la propria atti¬ 
vità di attore/conduttore/entertai- 
ner». Insomma il ruolo di deputato 
non viene confuso con quello di in¬ 
trattenitore. Inutile quindi che Sgar¬ 
bi si impegni tanto per la libertà 
d'ingiuria del parlamentare. Lui fa 
l'attore, no? 


EBBENE SI SILVIO BERLUSCONI 
SI DENUNCIA 


S trepitoso lapsus del Cavaliere 
ad un'assemblea dei suoi. Si è 
definito «un partigiano del vo¬ 
to palese» ritenendo giusto - voleva 


dire - che tutti si pronuncino. E inve¬ 
ce gli è scappato un «perché penso 
che sia giusto che tutti si denunci¬ 
no». Se lo dice lui... 

ANARCHICI: VIENNA 
BATTE ROMA IN CIVILTÀ 


A luglio raccontammo che al Mu¬ 
seo criminologico di Roma so¬ 
no ancora esposti cranio e cer¬ 
vello di Giovanni Passannante che 
nel 1878 attentò alla vita di Umber¬ 
to I. Il 're buono riportò solo una lie¬ 
ve ferita ma l'attentatore fu condan¬ 
nato a morte, pena poi commutata 
nell'ergastolo. Passannante morì nel 
1910 in un manicomio giudiziario. 
Ma la crudeltà non s'attenuò neppu¬ 
re dopo la morte: decapitato, la testa 
divenne un orribile trofeo da esposi¬ 
zione. Il ministro della Giustizia 
Flick, sollecitato a farlo, non è anco¬ 
ra intervenuto per por fine alla ma¬ 
cabra messinscena. È stato battuto 
dalla direttrice del Museo patologico 


di Vienna dov'era esposta la testa di 
un altro anarchico italiano, Luigi Lu- 
cheni, che cent'anni fa uccise Elisa- 
betta d'Austria, la famosa Sissi. La di¬ 
rettrice ha deciso di seppellire la te¬ 
sta di Lucheni. 

STORIA DI GROTTESCA 
BUROCRAZIA 


C on sentenza del '95, la Corte 
dei conti di Venezia impone al- 
l'Inpdap di pagare agli eredi 
dell'impiegato Riccardo Berti la 
somma di 88 milioni per indennità 
dovute e mai riconosciute. Passano 
gli anni e i soldi non arrivano. Poco 
tempo fa dall'Inpdap arriva invece 
alla vedova del signor Berti un asse¬ 
gno di 65 milioni per «rivalutazione 
monetaria e interessi legali» per la 
somma dovuta e ancora non versa¬ 
ta. In base a quale logica l'Inpdap 
paga gli interessi prima della quota 
capitale? E poi: quando verrà versata 
la famosa quota capitale? E infine, 


come farà l'Inpdap a pagare rivalu¬ 
tazione e interessi maturati da qui al 
momento in cui gli 88 milioni ver¬ 
ranno finalmente pagati: aprirà una 
nuova, bella pratica? 


TRANI,0 DELLE FORZATE 
«ABITAZIONI 


C on il centrodestra può accade¬ 
re anche questo: che la giunta 
di Trani, in Puglia, decida di 
intitolare a Giorgio Almirante una 
strada da molti anni dedicata (con 
delibera mai revocata) a Giuseppe 
Di Vagno, martire antifascista. Il de¬ 
putato laburista Gianni Pittella se¬ 
gnala il caso al ministro dell'Inter¬ 
no: nessuna intenzione di riesuma¬ 
re vecchie polemiche e conflitti 
ideologici, ma un pasticcio del ge¬ 
nere non rischia di minare la credi¬ 
bilità del messaggio che le istituzio¬ 
ni son chiamate a dare sulla storia 
del Paese? 


Berlusconi: elezioni e solo elezioni 

Ma non esclude un governo che cambi la legge elettorale. Show «anticomunista» 
Vertice del Polo, spiazzato da Cossiga. An: «Se ne va con quelli... Noi siamo uniti» 


Violante: inadeguata 
la nostra Costituzione 

«Non è stato ininfluente nella crisi» 


ROMA Oggi vertice del Polo pri¬ 
ma e dopo l'incontro di Silvio 
Berlusconi con Francesco Cossi¬ 
ga. Un po' poco per accontentare 
gli alleati, ma il cavaliere non ha 
potuto fare diversamente, con 
un picconatore incaponito a ri¬ 
cevere solo il leader di Forza Italia 
e solo lui, senza nessun altro al se¬ 
guito. Un rospo da ingoiare per 
Berlusconi, anche perché le di¬ 
chiarazioni del segretario del- 
l'Udr, Clemente Mastella, all'u¬ 
scita dall'incontro con il presi¬ 
dente Scalfaro, fanno pensare 
che nella sostanza vi sia un accor¬ 
do tra Udr e centrosinistra per la 
formula di governo e per chi do¬ 
vrebbe guidarlo : cioè un governo 
tecnico-politico con Ciampi pro¬ 
babile premier. Insomma Cossi¬ 
ga è perso alla causa del Polo. 
«Noi - commentava amaramen¬ 
te l'altro giorno Giorgio Rebuffa, 
vicepresidente dei deputati forzi- 
sti - abbiamo una straordinaria 
capacità a far passare dall'altra 
parte i possibili alleati». Anche 
An, che ieri ha riunito il suo uffi¬ 
cio politico, ha dovuto accettare 
la situazione: «Cossiga se ne va 
con quelli là», è stato il commen¬ 
to di Gianfranco Fini e dei suoi. 
Per certi versi è con un sospiro di 
sollievo che An giudica questa si¬ 
tuazione. Ammette, infatti, 
Adolfo Urso: «C'è stato il tentati¬ 
vo di Cossiga di separarci da For¬ 
za Italia, ma non abbiamo mai 
pensato, nemmeno per un istan¬ 
te, che potesse riuscire in questa 
operazione». La verità è che il ca¬ 
valiere ha continuato a tenten¬ 
nare, non sapendo bene come 
muoversi: alla fine ha prevalso lo 
spirito dell'alleanza, anche per¬ 
ché lo stesso Ccd, che ha pagato il 
prezzo più grosso della nascita 
dell'Udr, non avrebbe retto all'i¬ 
potesi di un ulteriore emargina¬ 
zione ad opera di Cossiga e com¬ 
pagni. Comunque, a onore di 
cronaca, va registrato un ulterio¬ 
re strappo tra il Polo e l'Udr, in 


una realtà importantissima per 
entrambi. Il presidente udierrino 
della Regione Sicilia, Giuseppe 
Drago, un tempo militante del 
Ccd, si è dimesso in seguito al¬ 
l'annuncio di un ordine del gior¬ 
no di sfiducia firmato dagli ex 
compagni di partito. Insomma, i 
rapporti tra Udr e in particolare il 
Ccd sono destinati a deteriorarsi 
ulteriormente se Cossiga davve¬ 
ro sosterrà un governo che nasca 
comunque nell'ambito del cen¬ 
trosinistra. E le prossime settima¬ 
ne, per la scadenza elettorale sa¬ 
ranno certamente un banco di 
prova. 

Come andranno oggi al Quiri¬ 
nale i leader del centrodestra? 
Con quali richieste? Urso insiste: 

«Elezioni e lar¬ 
ghe intese. 
Nient'altro. 
Certo queste 
non le vuole il 
centrosinistra, 
allora faremo 
delle proposte 
alternative, 
ma lo decide¬ 
remo tutti in¬ 
sieme. Per noi 
resta la soddi¬ 
sfazione di 
aver visto passare il cadavere del¬ 
l'Ulivo senza esserne stati gli as¬ 
sassini, perché l'Ulivo l'hanno 
ucciso loro, soltantoloro». 

Il Ccd ha riunito ieri la segrete¬ 
ria e al termine è stato stilato un 
comunicato che recita: «Le ele¬ 
zioni anticipate sono la soluzio¬ 
ne più conforme allo spirito della 
democrazia bipolare», è l'esor¬ 
dio. Poi prosegue indicando una 
ipotesi subordinata: per risolvere 
la crisi ci vuole un mandato am¬ 
pio per approvare la finanziaria, 
ma non solo. Anche per «la defi¬ 
nizione di una comune assunzio¬ 
ne di responsabilità sui grandi te¬ 
mi della politica internazionale e 
la necessità di dar vita ad una 
nuova legge elettorale». Che 


vuol dire? «È una variante delle 
larghe intese» dicono al Ccd. 

E Berlusconi? Il cavaliere, do¬ 
po aver capito che la crisi ha delle 
chance per risolversi con il voto 
aggiuntivo di Cossiga a quello 
del centrosinistra, ha deciso di ti¬ 
rarsi fuori e di lanciare l'unica pa¬ 
rola d'ordine che pensa gli con¬ 
sentirà di avere un ruolo nel Pae¬ 
se: elezioni, solo elezioni. Per lui 
non è più tempo nemmeno per 
le larghe intese. Ha il forte sospet¬ 
to che Cossiga gli abbia teso una 
trappola, parlando di una formu¬ 
la che avrebbe dovuto inglobare i 
due partiti maggiori. Con l'obiet¬ 
tivo, in realtà, di scompaginare 
entrambi i poli. Poi lo hanno 
consigliato di non essere troppo 
brusco nel porre l'aut-aut di fron¬ 
te alle telecamere di Porta a porta, 
dove è stato ieri sera. In serata, a 
«Porta a Porta» Berlusconi ribadi¬ 
sce la linea che sarà illustrata al 
Quirinale: «Elezioni subito ed 
esercizio provvisorio per un me¬ 
se se si fanno le cose per bene». 
Una subordinata? «Se non ci fos¬ 
sero concesse le elezioni, accette¬ 
remmo un altro governo, ma 
non politico. Un governo eletto¬ 
rale, senza troppi grilli per la testa 
che magari modifichi la legge 
elettorale esistente, approvi la fi¬ 
nanziaria e fissi la data delle ele¬ 
zioni». Per il resto Berlusconi a 
Porta a Porta non risparmia il so¬ 
lito show propagandistico con¬ 
tro la magistratura, accusata per¬ 
sino di aver coperto «brogli» elet¬ 
torali della sinistra, e si abbando¬ 
na ai toni «anticomunisti» a cui 
resta affezionato. 

Così l'accusa di «totalitari¬ 
smo» è lanciata sia verso Berti¬ 
notti e Cossutta sia contro i Ds. 
D'Alema - dice il cavaliere - «non 
ha mai fatto seguire azioni con¬ 
crete alle sue affermazioni, e sì 
che noi - concede - avevamo po¬ 
sto fiducia nella sua volontà di 
trasformazione del partito in 
senso socialdemocratico. 


■ ADOLFO 
URSO 

«L’Udr ha 

tentato disepararci 
da Forza Italia 
ma non abbiamo 
mai pensato 
che ci riuscisse» 



Il leader di Forza italia, Silvio Berlusconi Lepri/Ap 


ROMA L'inadeguatezza dell'im¬ 
pianto costituzionale italiano è re¬ 
sponsabile, almeno in parte, del¬ 
l'attuale crisi di governo. Il presi¬ 
dente della Camera, Luciano Vio¬ 
lante, non entra nel merito del di¬ 
battito politico in corso, ma, inter¬ 
venendo a Torino, ad un conve¬ 
gno su «Statuto albertino e costi¬ 
tuzionalismo italiano» osserva 
che «la crisi di governo è determi¬ 
nata in parte rilevante dalla inade¬ 
guatezza del nostro impianto co¬ 
stituzionale». 

«Oggi - aggiunge Violante - il 
mondo politico rivolge al costitu¬ 
zionalismo italiano domande 
complesse, come il rendere effetti¬ 
va la sovranità popolare, il conci¬ 
liare nelle assemblee rappresenta¬ 
tive il principio della rappresen¬ 
tanza con quello della decisione, il 
dare stabilità agli esecutivi, per 
quella quota che può dipendere 
dalle norme, e il dare più forza ai 
doveri dei cittadini e al principio 
di responsabilità». Per questo «il 
costituzionalismo deve interro¬ 
garsi sui nuovi modi di esercizio 
della sovranità, intesa come pote¬ 
re del cittadino di incidere sugli in¬ 
dirizzi politici, sulla investitura e 
sulla legittimazione delle istitu¬ 
zioni politiche. Il mettere il citta¬ 
dino al centro del sistema politico 
- prosegue Violante - non può es¬ 
sere lasciato alle logiche del con¬ 
fronto politico, ma deve svilup¬ 
parsi in un dialogo tra politiche e 
specialisti, diretto a trovare solu¬ 
zioni, non ad imporle». 

«Fare le riforme in Italia - rilan¬ 
cia da Roma Antonio Di Pietro nel 
saggio "I nuovi valori" contenuto 
nel libro di Willer Bordon "Il tem¬ 
po della nuova politica" - è davve¬ 
ro un'impresa titanica. Ma le rifor¬ 
me erano e sono necessarie per as¬ 
sicurare stabilità e governabilità al 
nostro sistema politico in una lo¬ 
gica delTalternanza basata su un 
compiuto bipolarismo». L'ex pm 
dice di voler essere esplicito e sot¬ 
tolinea: «La Bicamerale è fallita 


perché il leader del Polo, Berlusco¬ 
ni, l'ha uccisa con coscienza e vo¬ 
lontà, dolo e predeterminazione 
quando D'Alema, con un colpo di 
reni, gli ha negato il ridimensio¬ 
namento della magistratura. Un 
fallimento che è avvenuto per col¬ 
pa dei giochetti del Cavaliere perii 
quale le riforme potevano farsi 
soltanto all'insegna del suo avver¬ 
timento: "Io ti do un po' di rifor¬ 
ma a te, se tu metti un po' di muse¬ 
ruole ai giudici che ce l'hanno con 
me”». Nel saggio, Di Pietro riper¬ 
corre la nascita del Movimento 
«L'Italia dei Valori», la campagna 
a sostegno del referendum contro 
la proporzionale per un compiuto 
bipolarismo, la battaglia contro la 
commissione d'inchiesta su Tan¬ 
gentopoli e il molo dell'Ulivo. 

E poi critica l'Ulivo, in cui «negli 
ultimi tempi stanno proliferando 
logiche tipiche della vecchia coa¬ 
lizione dei partiti». E accusa i «par¬ 
titi e partitoni che mettono veti» 
con la voglia di ritrovare più la 
propria identità che quella dell'U¬ 
livo: «Tant'è - dice - che oggi esiste 
un Ulivo ideale e uno reale». Se¬ 
condo l'ex pm, la possibilità di ri¬ 
trovare l'energia del '96 è data dal¬ 
le prossime elezioni europee: in 
quell'occasione l'Ulivo dovrà cor¬ 
rere unito, col suo simbolo, con se¬ 
gnali di cambiamento della classe 
dirigente. «Noi siamo gli unici - 
aggiunge - ad aver proposto che 
l'Ulivo si presenti con un'unica li¬ 
sta, sacrificando le pur legittime 
ambizioni dei partiti della coali¬ 
zione. Lavoreremo per questo. Ma 
fin da adesso deve essere chiara 
una cosa: se dovessero prevalere, 
come mi sembra stiano prevalen¬ 
do, le logiche della divisione, le 
mille e uno giustificazioni perché 
questo o quel partito non rinunci 
al proprio simbolo, allora non si 
faccia conto che noi abbozzere¬ 
mo; non fa parte del mio, del no¬ 
stro carattere. In quel caso alle eu¬ 
ropee, vi piaccia o non vi piaccia, 
ci sarà l'Italia dei Valori». 
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la Crisi 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Lunedì d'oro sul mercato italiano 
anche se il volume degli scambi 
non ha superato i 2.638 miliardi 


♦7/ segno positivo sostenuto da analoghi 
rimbalzi in tutto il continente 
e dal buon andamento di Tokyo 


♦ Eccezionale performance dell'Olivetti 
Il titolo sospeso per eccesso di rialzo 
ha chiuso con un guadagno del 17,87% 


Borse, euforìa record in Piazza Affari 


Milano non sente la crisi, il Mibtel fa segnare il maggior rialzo dal '94: 



ROMA La Borsa di Milano ha to¬ 
talmente ignorato la crisi politica. 
L'indice telematico ha messo a se¬ 
gno il maggior rialzo dal 1994, 
praticamente da quando è «nato». 
Ciò ha fatto recuperare le perdite 
della settimana scorsa. L'unico 
neo della giornata è stato l'au¬ 
mento del differenziale dei tassi 
del titolo decennale tedesco ri¬ 
spetto al rendimento del decen¬ 
nale italiano, che misura il premio 
da pagare agli investitori che pre¬ 
stano soldi allo Stato: dopo aver 
recuperato in mattinata da 52 a 51 
punti si è nuovamente allargato fi¬ 
no a 5 5 punti base. La sintonia con 
i mercati esteri è stata quasi perfet¬ 
ta. Alla fine, il Mibtel ha chiuso 
con una crescita record del 6,66% 
a 17.878 punti. Un guadagno di 
43mila miliardi di lire. L'unico 
elemento di debolezza è stato lo 
scarso volume degli scambi rima¬ 
sti a 2.638 miliardi di lire. Il rim¬ 
balzo è stato sostenuto in primo 
luogo dall'ondata di rialzi in tutte 
le piazze asiatiche e guidata poi da 
Wall Street, che ha chiuso con un 
buon +1,29%. Gli operatori lo 
hanno spiegato con il venire me¬ 
no delle vendite da parte di chi, 
dopo aver liquidato azioni per co¬ 
prire le perdite derivanti da specu¬ 
lazioni su altri fronti, ha deciso di 
spostare l'attenzione sui mercati 
obbligazionari vendendo. Sta di 
fatto che, in una seduta dominata 
dai grandi investitori internazio¬ 
nali, le difficoltà politiche interne 
sono state completamente trascu¬ 
rate. Il miglior risultato è stato del¬ 
le Olivetti che, riammesse agli 
scambi dopo una sospensione al 
rialzo, hanno guadagnato il 
17,87% con scambi elevati. Effer¬ 
vescenti le Credit (+13,26%) so¬ 
spese per eccesso di rialzo su voci, 
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Il pannello con gli andamenti della Borsa di Francoforte Kammerer/Ap 


peraltro già smentite entrambe, di 
unarichiesta di Ras (+7,26%) di sa¬ 
lire al 10% in Unicredit e di un'al¬ 
leanza fra il nuovo polo e Intesa 
(+6,98%). In netto vantaggio Ban- 
caroma (+9,61% dopo sospensio¬ 
ni) con le Comit (+9,03%) per la ri¬ 
presa del dialogo nel fine settima¬ 
na. 

È stata la stabilità del dollaro do¬ 
po le perdite della scorsa settima¬ 
na sullo yen e la spinta rialzista di 
Tokyo a pompare i principali listi¬ 
ni europei. I quali, però, si sono 
nutriti anche dell'aspettativa di 
un taglio dei tassi europei. 

Secondo Norbert Walter, ca¬ 
poeconomista della Deutsche 
Bank, «un taglio dei tassi in Euro¬ 
pa sarebbe senza rischi e non com¬ 


prometterebbe 
il lancio del¬ 
l'euro come va¬ 
luta stabile». 
Gli operatori 
istituzionali 
hanno deciso 
di credere al go¬ 
verno giappo¬ 
nese che ha de¬ 
ciso di interve¬ 
nire nei prossi¬ 
mi giorni a so¬ 
stegno del si¬ 
stema bancario con un piano del 
valore di 63 miliardi di yen 
(900mila miliardi di lire). La Borsa 
di Francoforte ha chiuso con un 
+7,49%, quella di Parigi a +5,51%. 
Wall Street, nella prima ora di 
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scambi, era in rialzo del 2,1%. 
Quanto ai tassi di interesse, l'ope¬ 
razione di finanziamento della 
Banca d'Italia si è conclusa con un 
tasso medio del 5,10% contro il 
5,13%. Sul mercato a termine, il 
future sul Btp ha proseguito la fase 
negativa cedendo in chiusura 44 
centesimi, a 107,80, dopo aver 
toccato un minimo a 106,85 (- 
1,39%) e un massimo a 108,49 
(+0,25%). Un lieve recupero c'è 


stato per i tassi dei Ctz: i 2.000 mi¬ 
liardi a 18 mesi sono stati assegna¬ 
ti al 3,78%, mentre i 3.500 miliar¬ 
di Ctz a 24 mesi hanno segnato un 
3,82%. Rendimenti ai minimi sto¬ 
rici, invece, nell'asta Bot per 24mi- 
la miliardi: 4,65% per i titoli a tre 
mesi, 3,91% quelli a un anno. 
L'aumento del differenziale fra 
Bund tedesco e Btp non si è co¬ 
munque riverberato sulla quota¬ 
zione della lira. 


INTERVISTA 


Radaelli: «Un caso 
Italia proprio non c'è» 


ROMA «Non c'è un caso Italia sui 
mercati. Certo, c'è preoccupazio¬ 
ne sugli sbocchi della crisi politi¬ 
ca, ma l'euro attualmente è dav¬ 
vero uno scudo per il paese». 
Questa è l'opinione di Giorgio 
Radaelli, responsabile delle ricer¬ 
che del mercato europeo per con¬ 
to della First National Bank di 
Chicago, uno di quegli economi¬ 
sti che nella City londinese scru¬ 
ta le mosse italiane. 

È la prima volta che una tur¬ 
bolenza politica delle dimen¬ 
sioni e dei rischi di quella at¬ 
tuale non produce nervosi¬ 
smo.... 

«Sì, ma la ragione è nota: apparte¬ 
nere alla moneta unica offre un 
indubbio vantaggio. In ogni ca¬ 
so, gli investitori istituzionali so¬ 
no tenuti a mantenere un porta¬ 
foglio molto diversificato per cui 
non hanno alcun interesse ad ab¬ 
bandonare gli investimenti in ti¬ 
toli italiani sia per l'importanza 
del mercato del debito italiano 
sia perché non ci sono all'oriz¬ 
zonte rischi di perdita di control¬ 
lo dei conti pubblici. Le tesorerie 
delle imprese invece tendono a 
preferire titoli francesi o tede¬ 
schi, che hanno un rendimento 
inferiore ma sono più sicuri ». 

Ma il differenziale dei rendi¬ 
menti tra i titoli decennali 
italiani e tedeschi si sta allar¬ 
gando... 


«È vero, ormai si capisce che ci sa¬ 
rà per lungo tempo una differen¬ 
za tra i titoli italiani e quelli tede¬ 
schi. Il problema è che sia conte¬ 
nuto. Quanto allo scudo dell'eu¬ 
ro, non esistendo la possibilità 
che la lira non faccia parte dell'u¬ 
nione monetaria, gli investitori 
scommettono sul sicuro». 

Allora non c'è notizia per i 

mercati finanziari... 

«Esattamente, ma ciò non vuol 
dire che non si avverta preoccu¬ 
pazione in giro. Intanto ci sono 
incertezze sul futuro corso politi¬ 
co che avrà una influenza sulle 
strategie economiche e le scelte 
di bilancio. Sarà più facile o me¬ 
no facile, per esempio, rispettare 
il patto di stabilità europeo, quel¬ 
lo che forza il pareggio di bilan¬ 
cio in pochi anni. In Germania 
cominciano ad avere dei dubbi: 
la partecipazione italiana alla 
moneta unica è acquisita e ora si 
teme che questa si traduca in una 
perdita di potere d'acquisto di 
una moneta, l'euro, che ha nei 
suoi cromosomi anche la lira. Lo 
scenario più pessimistico preve¬ 
de un euro debole a causa della 
debolezza italiana, ma oggi non 
ve ne sono i sintomi. L'euro na¬ 
sce come valuta forte, tanto è ve¬ 
ro che il marco si apprezza rispet¬ 
to al dollaro». 

A. P. S. 
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Modello 


Potenza 


Mille 


50 CV 


1.1 sx 


1.4 Esclusive 


1.6 16V VTS 


1.5 Diesel SX 


6o CV 


Dotazioni di serie 


Appe <4 



Fatevi conquistare dalle 

NUOVE CITROEN SAXO 

a partire da L. 15.500.000 

Mi ero rate da L. 88.300 al mese o 
finanziamenti a tasso variabile dal ó%*. 

Su tutti i modelli polizza furto-incendio 
per 1 anno compresa nel prezzo. 


Antiawiamento elettronico - Vetri anemici - Interruttore inerziale - Assorbitori d'urto laterali 


Servosteizo - Antiawiamento elettronico - Chiusura centralizzata con telecomando - 
Vetri elettrici - Sedile posteriore sdoppiarle 1 / 3 - 1 - 2/3 - Vetri atermici 


75 CV 


120 CV 


58 CV 


Climatizzatole - Airbag conducente - Antiawiamento elettronico - 
Chiusura centralizzata con telecomando - Servosterzo - Fari fendinebbia - 
_ Sedile posteri ore sdoppia rle V 3 + 2/3 - Vetri atermici _ 


Airhag conducente ■ Sedili sportivi - Ruote in lega leggera - Servosterzo - 
Sedile posteriore sdoppia bile 1/3 - 1 - 2/3 - Antiawiamento elettronico - Chiusura centralizzata 
_ con telecomando - Vetri elettrici - Fari fendinebbia - Vetri atcrmici 


Servosterzo ■ Antiavviamento elettronico - Chiusura centralizzata con telecomando - 
Vetri elettrici - Sedile posteriore sdoppiarle 1 / 3 + 2/3 - Vetri atermici 


3 porte 


15.500.000 


17,300,000 


21,000,000 


24.000.000 


19*300,000 


5 porte 


16,500.000 


18.300.000 


22.000.000 


20.300.000 


* Esempio ci finarziamento "Mi dorata”: Ci La gii Sa*o M'Llu 3 porte Ut. 15.500.000 [esclusa A.P.LE.Tà Versamento iniziale Lit. y./'jbxuji rate m erti li da lire 88.300: versamento finale ritnanzi abile Lit. 6 . 993. noci. T.A.M. a. 50% - T.A.t.U. 10.90%. Costo pratica Lìt. 250.000. 
Tasso variabile: T.A.F.G, max 11,66% per il mesi. 

Salvo approvazione Cilroen Finanziaria. Offerte nor cumulnbili r.on altre iniziative in corso e va.ide fino al 30 novembre. 


r veglie TOTAL 


1-pV/V 


Il .ciuf? uyyivnkj 


&SSICURAZIDHE 


Sj Uhi Iti yumna Ghc-in a:r. cuinziùnp ni 
■■ infQndic te' 1 * nti |ji<f in. 


|4 QESA 


Cr-CCflDSlislD-IES 24 D 



Prenota la tua prova : 

0167.80 40 SO 
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con aaa sensualissima ***** 

, „» iuauistaat, Jack Hicàolson 



con un albo di NN MINAI 


in edicola 


a 14.900 lire 


Prossime uscite: 

“LA. CONFI DENTI AL ” 

“U GRANDE CALDO” 

“ L’AVVOCATO DEL DIAVOLO” 



L'occasione colta 


Per richiedere i film arretrati chiamare il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 • fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 
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+ 



Più politica, 

più economia, 
più cultura. 



Il sabato e la domenica 
Un inserto sulle cento città 



Ogni lunedì un fascicolo dedicato a 
libri, cultura, editoria,TV, 

CD Rom, musica. 










BOREI 


di Paolo Mendel" 


è in edicola 

a 19.900 lire 



L'occasione colta 


Per richiedere gli arretrati chiamate il Servizio Clienti 1 1 U multimedia tei.06.52.1 8.993 "fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-1 3.00 e 14.00-17.30 
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